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Irangate e terrorismo, un conflitto 
gravido di conseguenze internazionali 

Tra Iran e Irak 
guerra dimenticata 
che esporta guerra 


AI decimo giorno assalto al bus nelle stazioni di Parigi 



E per Chirac nuovo spettro: traballa il franco 

Migliaia di persone bivaccanti, drammatici rientri dalle vacanze, e non si vede via d’uscit:f dalla verten¬ 
za - Singolari analogie col movimento degli studenti - La banca centrale interviene a difesa della moneta 


La carta 
delle donne 

Una volta 
al governo 
che 

faremmo 

subito? 

di MARIELLA 
GRAMAGLIA 


Ln tragedia del Boeing Irakeno dirottato 
ed esploso giovedì e, prima ancora, le clamo¬ 
rose ripercussioni dell'affare Irangate, che 
sta scuotendo dalle fondamenta l'ammini¬ 
strazione americana, hanno forse fatto piaz¬ 
za pulita una volta per tutte del mito, o piut¬ 
tosto dell'alibi, della •guerra dimenticata*. 
Quante volte abbiamo sentito definire (o sla¬ 
mo stati costretti nostro malgrado a definire) 
In questo modo II conflitto Iran-Irak? Ripen¬ 
sandoci, si viene colti da un senso di sconfor¬ 
to e di stanchezza, come se cl si trovasse alle 
prese con una fatica di Sisifo. Perché In real¬ 
tà quella guerra non è mal stata veramente 
dimenticata, se non da chi voleva che cosi 
fosse; e fin dal suo primo giorno, più di sei 
anni fa, ha toccato in modo Immediato (an¬ 
che se allora meno appariscente) Interessi 
che andavano ben al di là del confini del due 
belligeranti e che mettevano In discussione. 
In un modo o nell’altro, anche la nostra sicu¬ 
rezza ed II nostro futuro. Nostro: di noi Italia¬ 
ni e di noi europei, ma anche di tutto II mon¬ 
do sviluppato, apparentemente (ma solo ap¬ 
parentemente) al riparo dal sussulti e dalle 
tragedie che sconvolgono II Terzo mondo. 

Avvisaglie preoccupanti se ne erano già 
avute: ad esemplo nella primavera del 1984 


con la «guerra del petrolio*, vale a dire con 1 
primi massicci attacchi alle rotte petrolifere 
del Golfo Persico; e poi nel corso dello stesso 
anno con la tuttora misteriosa vicenda delle 
mine nel Mar Rosso e con l dirottamenti In¬ 
crociati su Clamplno e su Orly ad opera di 
estremisti Islamici fllo-Iranlanl. Ma allora 
tutto si era risolto a lieto fine, tutto era per 
cosi dire «rientrato nell’ordine*; ed era parso 
di poter tornare tranquillamente a •dimenti¬ 
care* quella guerra, come se niente fosse sta¬ 
to. 

E Invece non era così; e I 62 morti dell’ae¬ 
reo stanno lì a dimostrarlo tragicamente. 
Certo, l'aereo era irakeno e dunque per così 
dire « funzionale* al conflitto: si potrebbe cioè 
essere tentati di considerare anche questo 
episodio come un fatto « Interno* a quella 
guerra. Ma sarebbe una Imperdonabile leg¬ 
gerezza. Su quell’aereo avrebbe potuto esser¬ 
ci chiunque fra noi: l’Italia ha consistenti 
rapporti economici con entrambi I conten¬ 
denti, uomini di affari, tecnici, diplomatici 
volano normalmente su quelle rotte, come 
dimostra fra l'altro la vicenda del sei Italiani 
trattenuti nel giorni scorsi a Teheran — con 
la Infame tecnica del ricatto — per Impedire 
che al giovane Amlr Alboglno fosse concesso 
l’asilo politico nel nostro 
paese. E In ogni caso, quando 
si prende di mira 11 traffico 
aereo Internazionale signifi¬ 
ca davvero che si è oltrepas¬ 
sato ogni limite di umanità e 
di sicurezza e che quello che 
sta accadendo, anche a mi¬ 
gliala di chilometri di di¬ 
stanza, può coinvolgerci tut¬ 
ti quanti, direttamente e In 
qualunque momento, poiché 
vengono messe In discussio¬ 
ne le più elementari norme 
della convivenza civile e del 
diritto Intemazionale. 

Tutto ciò, ln realtà, era già 
prevedibile fin dal primi 
giorni di guerra. In quel tor¬ 
mentato settembre di sei an¬ 
ni fa; e le successive fasi del 
conflitto Io hanno sempre 
più chiaramente messo In 
evidenza. Così che se all'Ini¬ 
zio si poteva anche pensare 
ad un semplice scontro di 
contrapposti nazionalismi, 
nel giro di pochi mesi II suc¬ 
cedersi degli eventi aveva già 
travalicato ampiamente la 
originarla (e comunque di¬ 
scutibile) «dimensione bila¬ 
terale*. 

Iniziato II 22 settembre 
1980 con l’attraversamento 
del confine su larga scala da 
parte delle truppe Irakene, 
che In poche settimane arri¬ 
varono ad occupare oltre 
20mlla chilometri quadrati 
di territorio Iraniano, Il con¬ 
flitto lasciava lntravvedere 
già allora, sullo sfondo, un 
confronto la cui posta reale 
era la egemonia a livello re¬ 
gionale, vale a dire l’assun¬ 
zione In prima persona, da 
parte del contendente che 
fosse riuscito a conseguire la 
vittoria, di quel ruolo di 
•gendarme del Golfo* che era 
stato assolto fino all'anno 
prima dall'Iran dello scià e 
che era rimasto vacante con 
Il trionfo della rivoluzione 
khomeinlsta. Nel primo an¬ 
no e mezzo di guerra, con la 
perdurante (anche se ormai 
statica) spinta offensiva del¬ 
le truppe Irakene sembrava 
che a quel ruolo potesse le¬ 
gittimamente aspirare IT- 
rak; e ciò faceva tirare un so¬ 
spiro di sollievo a tutti quel 
regimi moderati del Golfo 
persico (dall’Arabia Saudita 
e dal Kuwait al vari emirati) 
che temevano e temono con¬ 
traccolpi del •contagio kho¬ 
meinlsta*. 

Nell'està te del 1932, però, 
le sorti della guerra si capo¬ 
volgevano. L’Iran Integrali¬ 
sta, considerato fino allora 
un gigante dal piedi d’argil¬ 
la, riusciva a riprendere l’I¬ 
niziativa, e In pochi mesi re¬ 
spingeva le truppe irakene al 
di là della frontiera Intema¬ 
zionale che avevano varcato 
un anno e mezzo prima. Po¬ 
teva essere l’occasione per 
mettere fine alla guerra e per 
diri mere le controversie tra I 
due paesi al tavolo del nego¬ 
ziato politico. Ma la guerra 
era diventata ormai uno 
scontro diretto fra due regi¬ 
mi, anzi fra due uomini: Il 
presidente (baaslsta e quindi 
•laico*) dello Stato Irakeno 
Saddam Hussein e l'Imam (o 
guida spirituale) degli sciiti e 
del regime Iraniano ayatol¬ 
lah Khomelnl. Quest’ultimo 
In particolare poneva ormai 

Giancarlo Lannutti 


(Segue in ultima) 


Accuse 
a Teheran: 

ospita 
un vertice 
terrorista 


ROMA — Mentre le indagini 
sull’attentato contro l’aereo 
irakeno sembrano segnare il 
passo, fonti vicine alla resi¬ 
stenza iraniana antikhomel* 
nista affermano che a Tehe¬ 
ran sarebbe in corso da una 
settimana una sorta di con¬ 
ferenza internazionale di 
leader terroristi. Vi prende¬ 
rebbero parte il capo spiri¬ 
tuale degli «Hezbollah* Mo- 
hammad Faztollah. 11 vice¬ 
presidente dei Consiglio su¬ 
premo degli sciiti libanesi, 
Mehdl Shams-Al-Don, il 
«pradevl di Amai» Hosseln 
Mussawl, e gli Irakeni Mo- 
hammad Bahrl Olum, Saleh 
Jabr e Mehdl Hakil. A Roma 
Il portavoce deli’Asmi (sim¬ 
patizzanti del mujaheddln 
dei popolo iraniano) ha di¬ 
chiarato che la notizia della 
riunione è stata ricavata 
dall'ascolto di radio Teheran 
e dalla lettura del quotidiano 
khomeinlsta «Kejhan». Che 
al convegno partecipino capi 
del terrorismo internaziona¬ 
le naturalmente è un’inter¬ 
pretazione deli’Asmi, secon¬ 
do cui proprio in quella sede 
potrebbe essere stato Impar¬ 
tito l’ordine di dirottare l'ap¬ 
parecchio irakeno. Alla con¬ 
ferenza sarebbero presenti 
anche esponenti del regime 
iraniano, tra cui il premier 
Mussavi e 11 capo di stato 
maggiore colonnello Sorabi. 

Ieri sera si è conosciuta la 
versione iraniana di quanto 
sta accadendo a Teheran. 
Non un convegno di capi ter¬ 
roristi, ma una «conferenza 

(Segue in ultima) 


Fiumicino: 
controlli 
più severi 
sui voli 
"a rischio* 


ROMA — All’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino le mi¬ 
sure di sicurezza sono sta¬ 
te Intensificate, anche per 
le minacce che sono state 
rinnovate di recente con¬ 
tro l’Italia. Particolarmen¬ 
te seguiti sono 1 voli delle 
compagnie di bandiera 
irakena e Iraniana, ma 
l'impegno e l’attenzione 
delle forze di polizia al 
•Leonardo da Vinci» ri¬ 
guardano anche altri voli 
considerati ad alto rischio. 
L’elenco di questi voli, per 
motivi di sicurezza, non è 
stato reso noto. 

Le misure di prevenzio¬ 
ne, tra l’altro, prevedono il 
piantonamento dell’aereo 
e la scorta armata del pas¬ 
seggeri In partenza e in ar¬ 
rivo. 

La hall delle partenze In¬ 
ternazionali è piantonata 
da pattuglie In borghese e 
ln divisa dopo la strage del 
27 dicembre 1985. Un pri¬ 
mo controllo del passapor¬ 
to» del biglietto e del baga¬ 
glio viene fatto alle porte 
d'entrata. 

Un elicottero vigila gli 
arrivi e le partenze dei voli 
ad alto rischio, macchine 
blindate pattugliano co¬ 
stantemente le piste e la 
zona di recinzione entro il 
perimetro aeroportuale. 

Inoltre lungo la rete via¬ 
ria che collega l’aeroporto 
alla capitale, vengono isti¬ 
tuiti periodici controlli per 
mezzo di autopattuglle. 




fsscc 


AMOLA 

VINI DI COLLINA 


, v Via Rottati!* 3 */ftL051-758367 
ZOLA PREDOSA ( BOLOGNA) 

. Prima dd ponte di Cddertaqdi Moata & Pietra, a sinistra. 



A gennaio uno scatto dello 0,4% per i lavoratori dipendenti 

Pensioni, ecco gli aumenti ’87 
L’Inps: pagheremo senza ritardi 

Una crescita prodotta dalla dinamica salariale - Bloccati da Goria gli adegua¬ 
menti per il milione di pensionati dei fondi speciali - La protesta dei sindacati 


Una buona notizia per l pen¬ 
sionati: tutti gli aumenti per 
111987 verranno pagati senza 
ritardi. Lo comunica l’Inps 
che ha già preparato tutti 1 
calcoli. Ma di quanto cresce¬ 
ranno le pensioni? Quelle al 
minimo dei lavoratori dipen¬ 
denti con meno di 781 contri¬ 
buti arriveranno a gennaio a 
397m!la lire, a maggio a 
405mila e a novembre a 
412mlla. Gli autonomi pas¬ 
seranno prima a 347ml!a, poi 
a 354mila e infine l’ultimo 


scatto II porterà a 360mlla. 
Questa crescita è dovuta alla 
dinamica salariale. L’Inps 
comunica, inoltre, anche gli 
Incrementi previsti per tutte 
le pensioni e non solo per le 
minime. A gennaio tutti i la¬ 
voratori dipendenti avranno 
uno scatto pari allo 0,4. A 
maggio lo scatto verrà esteso 
anche agli autonomi. Sarà 
del 2,1 per cento, se la pen¬ 
sione non supera le 794mi!a 
lire. Nella fascia fra questa 
cifra e 1 milione 192mlla lire 


scenderà aU’1.89 per cento. A 
novembre nuovo aumento 
che, anche in questo caso, 
sarà per fasce. Nella prima, 
quella sotto le 811mlla lire, lo 
scatto raggiungerà l’l,6%, 
nella seconda (al di sotto di 1 
milione 217mila lire) scende¬ 
rà all’l ,44% e nella terza toc¬ 
cherà 1,2. Se dall’Inps vengo¬ 
no buone notizie, la stessa 
cosa non si può dire per 11 
ministero del Tesoro. Gio¬ 
vanni Goria, Infatti, ha bloc¬ 
cato tutti gli aumenti dei 


pensionati dei fondi speciali 
che sono ln tutto circa un 
milione. La Uil ha protestato 
Ieri per questo provvedimen¬ 
to e ha annunciato che chie¬ 
derà a Cisl e Cgii di prendere 
adeguate misure di lotta. 
Stando a quanto dichiara 
l’Inps le operazioni tecniche 
per garantire gli aumenti 
durante l’anno non dovreb¬ 
bero produrre ritardi nel cal¬ 
colo e nella liquidazione di 
quelle richieste. Tutto questo 
sarà possibile grazie al pro¬ 
cessi di automazione messi a 
punto nell’86. A PAG. 2 


Nostro servizio 
PARIGI — Decimo giorno di 
sciopero del ferrovieri, tren¬ 
ta convogli ln meno rispetto 
al centinaio che circolava 
ancora, bene o male, il gior¬ 
no precedente, nessuna pro¬ 
spettiva di accordo a breve 
termine e un nuovo motivo 
di angoscia per 11 governo: 11 
franco. Indebolito da una si¬ 
tuazione sociale ed economi¬ 
ca precaria e da! contempo¬ 
raneo ripiegamento del dol¬ 
laro, 11 franco non regge più 
il confronto con un marco 
dominatore aU’lntemo dello 
Sme (Sistema monetarlo eu¬ 
ropeo). La Banca di Francia 
è stata costretta a sborsare 
venerdì decine di milioni per 
sostenere la moneta nazio¬ 
nale ln difficoltà e già si par¬ 
la di una seconda svalutazio¬ 
ne, dopo quella dell’aprile 
scorso, come misura di sal¬ 
vataggio degli equilibri mo¬ 
netari europei. 

Nelle cinque principali 
stazioni parigine (Gare du 
Nord, Gare de l’Est, Gare de 
Lyon, Austerlltz e Montpar- 
nasse) e sulla Esplanade des 
Invalldes gli autobus sosti¬ 
tutivi messi in linea dalla di¬ 
rezione delle Ferrovie e da 
società private di trasporti 
danno luogo a veri e propri 
assalti, come negli anni di 
guerra, quando la «Bataille 
du Rai!» aveva messo fuori 
uso buona parte delle strade 
ferrate francesi percorse dai 
convogli militari dell'occu¬ 
pante tedesco. Scene analo¬ 
ghe ail’intemo delie stazioni, 
con centinaia di persone bi¬ 
vaccanti nelle sale d’aspetto, 
infagottate In coperte di for¬ 
tuna, l’aria Inebetita dall’at¬ 
tesa di un Ipotetico treno che 
gli altoparlanti, muti da tan¬ 
ti giorni, non annunciano 
più. 

La situazione. Ieri, era re¬ 
sa ancora più angosciosa dal 
«ritorni». Chi era riuscito a 
raggiungere un luogo di va¬ 
canza prima degli scioperi, 
ora deve pensare al rientro: 
ma se mancano I treni per 
chi deve partire, mancano 
ovviamente anche per chi 
deve tornare e questa doppia 
partita di chi va e di chi tor¬ 
na è diventata ormai II 
dramma di chi resta dove si 
trova e non può fare nlent’al- 
tro che aspettare. 

Chirac, che fin qui non 
aveva dato segno di vita, già 
scottato daH’amara espe¬ 
rienza fatta col movimento 
studentesco, ha ricevuto Ieri 
mattina 11 sottosegretario al 
Trasporti, Douffiagues per 
suggerirgli una linea di con¬ 
dotta meno rigida anche se 
contenuta nei ristretti mar¬ 
gini di manovra fissati dal 
governo con quel suojplano 
economico per il 1687 che 
non ammette sbandamenti 
salariali In nome dell’indi¬ 
spensabile rigore antlnfla- 
zlonlstlco. Douffiagues, In- 
somma, dovrebbe caldeggia¬ 
re presso la direzione delle 
Ferrovie dello Stato qualche 
concessione più sostanziosa 
ma tate da permettere al go¬ 
verno di «salvare la faccia», 
cioè di non uscire ancora 
una volta perdente da questo 

Augusto Fancaldi 

(Segue in ultima) 


So che alla cultura co¬ 
munista è cara la continui¬ 
tà e cosi mi presento subito 
per Impertinente dicendo 
che apprezzo la Carta delle 
donne, anzi addirittura le 
sono grata, perché segna 
una dicontlnultà rispetto a 
uno stile, a un luogo comu¬ 
ne, a una liturgìa quasi, 
anche verbale, dell’essere 
donna a sinistra dopo II 
femminismo. 

Per quali vie? Per quella 
culturale e simbolica, In¬ 
nanzitutto, dandoci l’Im¬ 
magine di una donna ge¬ 
nerosa Intellettualmente, 
non resa miope da una vi¬ 
sione vittimistica di sé e da 
una proiezione punitiva 
verso ciò che è fuori di sé. 
Curiosa, dunque, di parla¬ 
re dell’intero mondo senza 
perdere la sua radice che 
— per parafrasare un 
Marx che mi è caro — èia 
donna stessa. DI qui, cre¬ 
do, espressioni come •sta¬ 
bilire un patto », tri ferirsi 
alle donne» possono uscire 
dalle secche del piccoli 
gruppi e diventare propo¬ 
sta politica vera, ammesso 
che le donne abbiano forza 
pratica e sufficlen te libera¬ 
lità nello stabilire alleanze 
fra loro. 

In secondo luogo attra¬ 
verso l’analisi che vlen fat¬ 
ta del rapporto fra donne e 
lavoro. Ho sempre provato 
Insofferenza per un para¬ 
dosso che ha molto corso. 
Da un lato si dichiara che 
le donne sono cambiate, 
che amano fare e ricono¬ 
scersi In ciò che fanno, 
dall’altro, quando questo 
accade, si assumono atteg¬ 
giamenti sospettosi e In¬ 
quisitivi quasi che, dietro 
le nuove fierezze femmini¬ 
li, si nascondesse sempre 
lo spettro del •rampanti- 
smo», del •neoemancipa- 
zlonlsmo» e di altre terrìbi¬ 
li perversioni del mondo 
moderno. Bene: la Carta 
delle donne non cade in 
questa trappola, non de¬ 
monizza la forza, ahimè 
ancora troppo esigua delle 
donne, anzi cerca di non 
Isolarla, di rimetterla In 
circolo In un discorso sul¬ 
l’organizzazione del lavoro 
che tenga conto ad un tem¬ 
po della sua possibile rlfor- 
mabllità dal nostro punto 
di vista e della fame di 
Identità e di presenza 
esterna delle donne. Non è 
dividendo moralistica¬ 
mente la forza dalla debo¬ 
lezza che si orienta al me- 

f 'Uo l’una e si sostiene Tai¬ 
ra, ma, al contrario, met¬ 
tendole In comunicazione. 

Infine la Carta rappre¬ 
senta una novità anche dal 
punto di vista stilistico, 
novità che mi place inter¬ 
pretare come un orienta¬ 
mento verso la laicità del 
metodo. *Nol comuniste — 
sembrano dire quegli spazi 
bianchi sotto ogni scheda 
— non slamo portatrici di 
un sistema, non siamo di¬ 
verse se per questo s’inten¬ 
de interpreti di un messag¬ 
gio storico-politico più al¬ 
to, tu cl interessi anche se 
sotto la scheda scrivi che 
non sei d'accordo, e non 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Un albergo 
in fiamme 
7 morti 
in Germania 

Sette morti e decine di feriti per l’esplo¬ 
sione In un albergo di Garmlsh-Parten- 
klrchen, stazione invernale tedesca. Il 
bilancio della sciagura è provvisorio: 11 
numero delle vittime potrebbe aumen¬ 
tare nelle prossime ore. L’esplosione 
sembra sla stata provocata da una fuga 
di gas che ha completamente sventrato 
un’ala dell’hotel. Grave incidente an¬ 
che ad Orres, in Francia: due cabine 
della teleferica si sono schiantate su un 
parcheggio: trentun feriti. 

A PAG. 5 


57 italiani 
su cento 
ottimisti 
per il 1987 

Cinquantasette italiani su cento preve¬ 
dono che li 1987 sarà migliore dell’anno 
che sta finendo. L’eccezionale ottimi¬ 
smo ci porta in testa alla classifica eu¬ 
ropea. Nel mondo 1 più ottimisti sono 
gli americani. Il record negativo di pre¬ 
visione spetta invece al neri del Suda¬ 
frica. Questi alcuni risultati di un’in¬ 
chiesta Doxa. Guardando invece indie¬ 
tro alle previsioni del maghi per il 1986 
solo poche si sono avverate. A PAG. 6 
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Diario 
di ritorno 
dal 

Vietnam 

Hanoi nei giorni deH’ultlmo congresso 
del comunisti vietnamiti, che ha getta¬ 
to le premesse di una svolta di fondo 
nella gestione del Paese. La stessa im¬ 
magine della città, l’addio alle unifor¬ 
mi, soppiantate da giubbotti. Jeans e 
maglioni, danno la misura dei cambia¬ 
menti avvenuti dagli «anni eroici» ad 
oggi. Un articolo di Iginio Ariemma e 
un reportage di Renzo Foa, di ritorno 
dal Vietnam. A PAG. 7 


Riflessioni sulle origini e sulle prospettive del dramma aperto dalPintervento militare sovietico 


Afghanistan sette anni dopo, ferita da risanare 


«L’Urss 

scarcererà 

molti 

dissidenti» 


LONDRA — Migliaia di dissi¬ 
denti sovietici saranno liberati 
l’anno prossimo, secondo quan¬ 
to afferma il settimanale bntan- 
nico «Sunday Times» citando 
«fonti sovietiche di alto livello». 
Secondo il settimanale è stata 
costituita una speciale commis¬ 
sione formata da rappresentanti 
del governo, del partito comuni¬ 
sta e del Kgb, il servizio segreto. 
Oltre ai prigionieri politici do¬ 
vrebbero essere scarcerate an¬ 
che centinaia di persone con¬ 
dannate per «crimini economici» 
come la corruzione. La notizia, 
sempre secondo il «Sunday Ti¬ 
mes». è stata data a .pochi occi¬ 
dentali» da «fonti autorevoli». 


SI è compiuto Ieri 11 setti¬ 
mo anniversario dell’Inter¬ 
vento sovietico In Afghani¬ 
stan. Tra tutti I fardelli che 
la nuova dirigenza sovieti¬ 
ca ha ereditato dall’era di 
Breznev, questo è 11 più pe¬ 
sante, tanto pesante che, 
finora, anche lo slancio In¬ 
novatore e l'indubbio co¬ 
raggio politico di Corba- 
clov sono apparsi Incon¬ 
grui a liquidarlo. C’è qui la 
riprova fattuale dell’enor¬ 
mità dell’errore allora 
compiuto: errore non solo 
di valutazione del rischio 
cui si andava Incontro, ma 


di concezione, di visione 
del rapporti Intemazionali 
nell’epoca contemporanea. 

GII analisti seri hanno 
qualificato quella decisio¬ 
ne come 11 prodotto estre¬ 
mo di ciò che II nostro 
XVII congresso definì una 
•concezione Integralista e 
totalizzante$ del processo 
mondiale, combinata con 
una profonda sfiducia ver¬ 
so gli strumenti della poli¬ 
tica e della competizione 
Ideale. Fu un gesto di cupo 
pessimismo. In effetti, 
l’Urss che decise di espor¬ 
tare verso Sud quella che 


chiamò «rivoluzione» era 
un a potenza gonfia di di¬ 
sponibilità militari ma In 
evidente decadenza di pre¬ 
stigio politico, di Irradia¬ 
zione Ideale, di dinamismo 
sociale . Riemergeva, così. 
Irrigidita la concezione di 
un campo chiuso, da ac¬ 
crescere con spezzoni di 
mondo resisi disponibili 
all’assorbimento. Fu ciò 
che definimmo politica di 
potenza, dove si potevano 
cogliere antiche concezio¬ 
ni russocentrlche, non cer¬ 
to una visione fondata del 
processi rivoluzionari. 


Il bilancio — per l’A¬ 
fghanistan e per l'Urss — 
appare tragico: una guerra 
condotta spietatamente da 
ambo le parti, centinaia di 
migliala di vittime, milioni 
di profughi, tre colpi di 
Stato, fallimento del tenta¬ 
tivi di legittimare il potere 
allargandone le basi, ag¬ 
gravamento del contrasto 
con la Cina, Insorgere di 
difficoltà con l’Immenso 
settore del paesi non alll- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 
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L’istituto ha già comunicato modalità e scatti dell’87 

Inps: pensioni puntuali 
Ecco tutti gli aumenti 

La crescita sarà dello 0,4% a partire da gennaio per tutti i lavoratori dipendenti- Successivi incrementi in maggio e 
in novembre - Per i pensionati dei fondi speciali adeguamenti bloccati da un provvedimento del ministro Goria 



Dodici anni fa 
moriva Pozza 

Un uomo 
di governo 
che esaltò 
il difficile 
«mestiere 
di sindaco» 


ROMA — Buone notizie 
per gli oltre 13 milioni di 
pensionati: tutti gli aumen¬ 
ti per II 1987 verranno pa¬ 
gati senza alcun ritardo. Lo 
comunica l’Inps, che ha già 
preparato tutti 1 calcoli su¬ 
gli adeguamenti da lare 
nell’anno che sta per Inizia¬ 
re. Di quanto cresceranno 
le pensioni? Nella tabella si 
può leggere l’andamento 
del minimi. Per 11 resto, l’I¬ 
stituto previdenziale comu¬ 
nica che per tutti 1 lavora¬ 
tori dipendenti a partire dai 
primo gennaio ci sarà uno 
scatto pari allo 0,4 per cen¬ 
to per effetto della dinami¬ 
ca salariale. Dal primo 
maggio l’Incremento sarà 
generalizzato e riguarderà 
anche l lavoratori autono¬ 
mi. Per quella data è previ¬ 
sta una crescita del 2,1 per 
cento se la pensione non 
supera le 794.800 lire. Nella 
fascia che va da 794mlla li¬ 
re a 1.192mila lire lo scatto 
sarà Invece dell’1,89 per 
cento. Un nuovo adegua¬ 
mento cl sarà infine a no¬ 
vembre '87. Sarà pari all’1,6 
per cento sino a 811,500 lire, 
scenderà all’1,44% nella fa¬ 
scia fra 811mlla lire a 
1.217,000 e toccherà 1*1,2 
per cento sulla parte di 
pensione che va oltre que- 
st’uttlma quota. 

E vediamo le modalità di 
pagamento. Scala mobile — 
Gli aumenti scatteranno re¬ 
golarmente a gennaio, mag¬ 
gio e novembre sulla base del 
tasso programmato d’infla¬ 
zione. «Lavorando così — 
spiega l’Inps — riusciremo a 
non accumulare ritardi e ga¬ 
rantiamo, sin d’ora, la pun¬ 
tualità». DI più: l’automattz- 
zazione dell’istituto messa a 
punto nel"86 consentirà di 
non interrompere, durante 


Le pensioni minime per 1*87 


DECORRENZA 

PENSIONI LAVORATORI 
DIPENDENTI 

PENSIONI LAVORATORI 
AUTONOMI 


« 

Con meno di 781 
contributi 
settimanali 

Con più di 780 
contributi 
settimanali 

Pensionati di 
invalidità con età 
inferiore a quella 
pensionabile 

Tutti gli 
altri 

pensionati 

Pensioni 

sociali 

1-1-1987 

397.400 

423.050 

291.450 

347.200 

233.500 

1-5-1987 

405.750 

431.950 

297.550 

354.500 

238.400 

1-11-1987 

412.250 

438.850 

302.300 

360.150 

242.200 

Importi annui 

5.260.850 

5.600.450 

3.858.800 

4.596.250 

3.091.000 


NOTA — Gli importi indicati in tabella riguardano le pensioni con decorrenza dal V gennaio '84 al 31 maggio 1985. Sono escluse le pensioni 
di reversibilità liquidale su pensioni dirette con decorrenza anteriore al 1* gennaio 1984. 



le operazioni di adeguamen¬ 
to delle pensioni già In paga¬ 
mento, 11 calcolo e la liquida¬ 
zione di quelle richieste. 
Gennaio ’87 — In questo me¬ 
se verranno pagate le pen¬ 
sioni del fondi speciali di 
previdenza, le pensioni so¬ 
ciali e gli assegni vitalizi, le 
pensioni di vecchiaia e di in¬ 
validità del coltivatori diret¬ 
ti, dei mezzadri e del coloni, 
le pensioni di vecchiaia del 
lavoratori dipendenti e le 
rendite facoltative. Si tratta 
In totale di sei milioni e 
OOOmlla pensionati. Brutte 
notizie Invece per quelli del 
fondi speciali: il ministro 
Goria ha Infatti deciso di 
bloccare gli aumenti. La UU, 
proprio Ieri per bocca di Sil¬ 
vano Miniati, ha fatto sapere 
che chiederà a Cgll e Clsl di 
stabilire adeguate forme di 
lotta contro questo provvedi¬ 


mento del Tesoro. 

Febbraio ’87 — Tutti 1 pen¬ 
sionati che avranno gli ade¬ 
guamenti in gennaio 11 rice¬ 
veranno In questo mese. Si 
tratta di sei milioni e 900mt- 
la persone. Anche In questo 
caso l'Inps assicura il massi¬ 
mo di tempestività e garan¬ 
tisce che non ci sarà alcun 
ritardo. 

Conguagli *86 — Con la pri¬ 
ma rata dell’87 verranno an¬ 
che pagati 1 conguagli del 
1986.1 pensionati riceveran¬ 
no cioè la differenza fra l’au¬ 
mento programmato e quel¬ 
lo accertato derivante dagli 
scatti della scala mobile. 
Certificazioni — In occasio¬ 
ne della riscossione della pri¬ 
ma rata del 1987 al pensiona¬ 
ti verrà. Infine, consegnato 11 
nuovo frontespizio del cer¬ 
tificato di pensione e li mo¬ 
dello fiscale 201. 


Per 838 miliardi 
la Banca d’America 
alia Deutsche Bank 

Perfezionata la vendita della consociata italiana deiristituto 
di credito californiano - Per i clienti non cambierà nulla 


MILANO — La Bank of Amerlka ha annun¬ 
ciato a San Francisco di aver definitivamen¬ 
te perfezionato la vendita della propria con¬ 
trollata Bai-Banca d’America e d’Italia alla 
Deutsche Bank. II prezzo pattuito è di 603 
milioni di dollari, al cambio attuale circa 838 
miliardi di lire. 

Sacrificando uno del suol gioielli migliori 
11 grande Istituto di credito californiano ten¬ 
ta di risanare 11 proprio bilancio e di scongiu¬ 
rare quindi l’Ipotesi di essere fagocitata dalla 
concorrente First Interstate, la quale si è det¬ 
ta pubblicamente disposta a pagare agli 
azionisti di Bankamerlca 22 dollari per azio¬ 
ne contro una quotazione di mercato di circa 
14, pur di assumere 11 controllo della banca. 
Una prospettiva che 11 vertice del colosso di 
San Francisco ha respinto sdegnosamente, 
impegnandosi In un duro lavoro per risanare 
1 conti. II compito è arduo, visto che nel soli 
primi sei mesi dell'86 la banca californiana 
ha accusato una perdita secca di 6CO milioni 
di dollari, tanto quanto ora ricava vendendo 
la Bai. E che sul futuro dell’istituto pesano le 
incognite del crediti da esso vantati nel con¬ 
fronti del Messico e di altri paesi «ad alto 
rischio» e verso l’industria petrolifera ameri¬ 
cana messa In ginocchio dal calo contempo¬ 
raneo della quotazione del dollaro e del prez¬ 
zo del petrolio. 

La stessa Citibank. colosso bancario della 
costa orientale degli Stati Uniti, non ha mal 
nascosto di seguire con attenzione la crisi 
della grande concorrente occidentale e di te¬ 
nersi pronta ad Intervenire. Nascerebbe da 


una simile fusione 11 primo vero istituto ban¬ 
cario nazionale, con forti propaggini sla al¬ 
l’Est che all’Ovest degli Usa. Un rivolgimen¬ 
to radicale nella mappa del potere economi¬ 
co americano. 

In Italia, al contrario, la soluzione trovata 
per la cessione della Bai è quella che meno 
modifica lo status quo. La Bai apparteneva a 
un Istituto estero e privato prima, ed è finita 
ora a un altro Istituto altrettanto straniero e 
altrettanto privato. Apparteneva a una gran¬ 
de banca prima, e lo farà ancora, con la diffe¬ 
renza che questa volta si tratta di una banca 
europea (forse la più Importante del conti¬ 
nente) e non americana. 

La Bai - hanno assicurato 1 suol dirigenti, 
manterrà 11 suo nome anche col nuovo pa¬ 
drone. Nulla cambierà anche per 11 milione e 
duecentomila possessori della carta di credi¬ 
to Bankamerlcard che alla Bai fanno capo 
oggi. 

Cambierà, Invece, 11 panorama della con¬ 
correnza tra 1 diversi Istituti di credito ope¬ 
ranti nel nostro paese. La Deutsche Bank è 
una banca solidissima ed estremamente atti¬ 
va. Era presente a Milano con un piccolo uf¬ 
ficio di rappresentanza e con pochi Impiega¬ 
ti, e di colpo passa a contare su 98 sportelli. 
Gli operatori interessati ad operare con la 
Repubblica Federale tedesca (il primo par¬ 
tner commerciale del nostro paese) avranno 
d’ora Innanzi un solido punto di riferimento 
In Italia. Con qualche imbarazzo in piu per le 
banche Italiane. 

Dario Venegoni 


A palazzo Chigi sarà esaminato dal governo il «pacchetto Rognoni» 


I ministri discutono della giustizia 

Si tratta di otto disegni di legge, fra cui la responsabilità civile del magistrato - Si parlerà anche dei ticket 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Craxl ha con¬ 
vocato per domani 29 dicem¬ 
bre. alle 17,30. a palazzo Chi¬ 
gi. Il Consiglio del ministri. 
AH’ordine del giorno 1) «pac¬ 
chetto giustizia* che si com¬ 
pone di otto disegni di legge 
e di due provvedimenti ur¬ 
genti. I disegni di legge ri¬ 
guardano: A) Interventi In 
materia di riforma del pro¬ 
cesso penale; B) L'Istituzione 


del patrocinio a spese dello 
Stato per 1 non abbienti Im¬ 
putati In giudizi penali; C) 
Delega al governo per Tema- 
nazione di una nuova disci¬ 
plina degli Incarichi extra- 
giudiziari del magistrati or¬ 
dinari; D) La nuova discipli¬ 
na sanzlonatoria degli asse¬ 
gni bancari; E) Modifiche al¬ 
la disciplina delle sanzioni 
sostitutive e del cosiddetto 
"patteggiamento"; F) Mo¬ 


difica all'articolo? della leg¬ 
ge N.1311/1962 concernente 
ispezioni parziali; G) Misure 
urgenti per l’adeguamento 
deÌTordinamento giudiziario 
al nuovo processo penale in 
tema di distinzioni tra fun¬ 
zioni giudicanti e requirenti, 
destinazione degli uditori a 
funzioni giudicanti collegiali 
e conferimento uffici diretti¬ 
vi; H) La responsabilità civile 
del magistrato. 


I due provvedimenti ur- 

£ entl, Invece, riguardano: A) 
.'amministrazione peniten¬ 
ziaria; B) La separazione tra 
funzioni giudicanti e requi¬ 
renti nel processo penale 
pretorile. Tra gli altri prov¬ 
vedimenti all’esame del Con¬ 
siglio dei ministri cinque de¬ 
creti-legge riguardanti: A) 
Misure urgenti per la finan¬ 
za locale; B) Proroga del ter¬ 
mini del trattamento straor¬ 


dinario di integrazione sala¬ 
riale del lavoratori Gepl e la 
disciplina del reintegro dei 
dipendenti licenziati da im¬ 
prese meridionali; C) Dispo¬ 
sizioni urgenti in materia sa¬ 
nitaria (tlckets); D) Misure 
urgenti per la costruzione e 
Tammoaernamento di Im¬ 
pianti sportivi (in vista del 
campionati mondiali di cili¬ 
cio ael 1990); E) Disposizioni 
urgenti in materia al smalti¬ 
mento del rifiuti. 



Carlo Donai Cattin Virginio Rognoni 


Riprende il confronto con il governo sul pubblico impiego, dopo le feste si tratta per i metalmeccanici 


Per gli statali domani sarà proprio la volta buona? 


ROMA — Le Intese entro la fine dell’anno. 
Era {'obbiettivo del sindacato, quando (per 
alcune categorie ancora prima dell’estate, 
ma per il «grosso* del dieci milioni di lai ora¬ 
tori alla ripresa autunnale) si avi lò la stagio¬ 
ne del contralti. Obbiettivo non raggiunto, 
ma neanche fallito. Sfiorato, diciamo. Per¬ 
ché cl sono già accordi in Importanti settori 
dell’industria. come per 1 chimici e I grafici o 
r.el servizi, come per 1 bancari. E soprattutto 
— e queste sono notizie degli ultimi giorni — 
si comincia a vedere qualche possibilità di 
•chiudere» col governo l contratti degli stata¬ 
li e del parastatali (che fanno da «battistrada» 
alle altre sei vertenze del pubblico Impiego). 
E subito dopo le feste di fine anno imprendi¬ 
tori e sindacati si metteranno attorno ad un 
tavolo per discutere («ad oltranza») del con¬ 
tratto del metalmeccanici. Anche in questo 
caso (In una vertenza che da sempre ha in¬ 
fluenzato in un senso o nell’altro Finterà sta¬ 
gione contrattuale) non si parte da zero, ma 
esiste qualche chanche di arrivare In tempi 
brevi ad un’intesa. 

A questo punto, però, è meglio procedere 
con ordine. A cominciare dalle categorie del 
pubblico impiego, che tengono banco nelle 
cronache sindacati anche durante queste fe¬ 
stività. 

Pubblico Impiego — Dopo la clamorosa 
rottura tra governo e sindacati di una quin¬ 
dicina di giorni fa, e dopo la proclamazione 
dello sciopero generale per 11 9 gennaio In 
tutti gli uffici pubblici, nelle scuole, ospedali 
ed enti, il ministro Gasparl ha presentato 
un'altra «offerta» che quanto meno ha avuto 
l’effetto di far ripartire 11 negoziato. Per la 
retribuzione degli statali (ma le proposte si 
riferiscono a tutto 11 settore perché tl contrat¬ 
to degli statali serve da «pilota» per tutte le 
altre vertenze del pubblico impiego) il gover¬ 
no ora è disposto a concedere 113 mila lire di 
aumento. Quasi un venti per cento in più 
della prima «offerta». Quest'incremento sala¬ 
riale comporterebbe, però, Il «congelamento» 


degli scatti di anzianità. Anzianità che non 
scatterebbe più automaticamente ogni due 
anni, ma sarebbe d’ora In poi discussa dal 
sindacato ad ogni contratto. 

L'idea è piaciuta a Cisl e Cgil, ma non alla 
UH. Così ai problemi che ancora restano nel 
negoziato col governo (tutta la parte norma¬ 
tiva: e non sono argomenti da poco visto che 
c’èdl mezzo la riduzione d’orario e l’apertura 
pomeridiana degli uffici), se ne aggiungono 
altri, tutti interni al sindacato. L'ultima noti¬ 
zia è di Ieri: la Uil statali Insiste nel difendere 
11 meccanismo degli scatti di anzianità (che 
Invece gli altri sindacati definiscono un ana¬ 
cronistico automatismo che deve essere so¬ 
stituito da un vero premio alla professionali¬ 
tà) e sostiene che In mancanza di un accordo 
tra le organizzazioni bisognerà ricorrere al 
referendum tra gli statali. La Cgll ribatte che 
Il referendum dovrà esserci tra tutti 1 lavora¬ 
tori del ministeri: ma non dovrà riguardare 
solo un punto (scatti di anzianità si o no) ma 
l'intera Ipotesi di contratto. 

E In più, ad acuire il contrasto — proprio 
alla vigilia delTmcontro decisivo con Gaspa- 
rl, fissato per domani — cl si è messa anche 
una disputa sullo sciopero generale. La pole¬ 
mica, di nuovo, è stata aperta dal sindacato 
di Benvenuto. In un comunicato, redatto Ie¬ 
ri, la UH dice che «visto che II governo ha 
aumentato le sue offerte economiche» biso¬ 
gna revocare l’astensione Indetta per 11 9 
gennaio. Non è dello stesso parare la Cgil. 
Spiega Aldo Giunti: «Lo sciopero si revoca 
quando vengono meno le cause che lo hanno 
determinato». In questo caso quindi la gior¬ 
nata di lotta del 9 gennaio potrebbe essere 
annullata solo se si firmeranno entro l primi 
giorni dell'anno nuovo 1 contratti degli stata¬ 
li e del parastatali, solo se negli stessi giorni 
sarà varato un calendario preciso di Incontri 
per le vertenze della sanità e della scuola e 
solo se, sempre nel giro di poco tempo, co- 
mincerà 11 negoziato per 11 contratto del lavo¬ 
ratori delle aziende di Stato (Monopoli, Anas, 
etc.). 


Ma alla Uil non piace 
la proposta Gaspari 
e difende gli scatti 



Giorgio Benvenuto 


E fino ad ora queste condizioni sembrano 
piuttosto lontane. In alto mare, per esemplo, 
ancora prima della «rottura» di metà dicem¬ 
bre, erano le vertenze della scuola e della sa¬ 
nità, che piu da vicino interessano gli utenti. 
Per la scuola le parti erano lontane sla sul 
plano economico (almeno 100 mila lire di dif¬ 
ferenza) che su quello normativo. In più — 
ed è questo quello che interessa ai genitori e 
agli studenti — l’Impasse nel negoziato ave¬ 
va dato spazio al sindacato autonomo. Si era 
rotto II «fronte comune» tra confederali e lo 
Snals e gU autonomi, non aderendo allo scio¬ 
pero generale del 9 gennaio, hanno deciso 
una serie di agitazioni che dovrebbe portare 
al blocco degli scrutini. Difficilissima anche 
la situazione nella Sanità. Per ora II governo 
s'è Incontrato solo con 1 sindacati autonomi 
del medici, ma non è riuscito a moderare le 
loro pretese. E così, a gennaio, esattamente 
dal 19 del prossimo mese, ripartiranno gli 
scioperi a raffica In tutte le strutture sanita¬ 
rie. 

Pubblico impiego a parte, sono diverse le 
vertenze ancora aperte. Si possono, somma¬ 
riamente, dividere In quelle che sono In uno 
stato più avanzato. In quelle Invece dove non 
si riesce ad andare avanti e In quelle dove il 
clima è decisamente peggiorato. 

A buon punto — Quella del metalmeccani¬ 
ci, per esemplo. Il che non vuol dire però che 
l’accordo sla «dietro l’angolo*. Per 1 metal¬ 
meccanici ora c’è l'intesa con le piccole Im¬ 
prese (che danno lavoro a 400mlla lavoratori) 
e soprattutto cl sono alcuni parziali accordi 
con la Federmeccanica su parti rilevanti del¬ 
la piattaforma: sul diritti d'informazione per 
dirne una, che sono stati estesi; sul nuovo 
Inquadramento (con la creazione di una 
commissione che studierà e Indicherà solu¬ 
zioni al problema). Difficoltà però si registra¬ 
no sulla questione del «quadri* (la Federmec- 
canlca vuole riconoscere questa qualifica ad 
un numero ridottissimo di lavoratori), sulla 
riduzione d’orario (anche se lo scontro non è 


più sui principi, ma sulle modalità di fruizio¬ 
ne) e sul salario (le Imprese lo vorrebbero 
limitatissimo proprio nei periodo in cui TO- 
cse — la notizia è di Ieri — ha reso noto che 
l'Italia è II paese Industrializzato che ha fatto 
registrare, col 2 per cento, la più alta crescita 
della produttività da lavoro). DI tutto questo 
se ne riparlerà comunque all’Inizio dell’87 e 
tutte e cfue le parti hanno espresso l’Intenzio¬ 
ne di «discutere fino alla firma dell’Intesa». Il 
sindacato ha già Indetto altre 8 ore di sciope¬ 
ro. 

Le vertenze che stanno così e così — Quel¬ 
la dei tessili. Perché è vero che la Federtesslle 
ha rinunciato all’Idea (che aveva trovato 
qualche sostenitore anche dentro H sindaca¬ 
to) di Introdurre una scala mobile di catego¬ 
ria, che avrebbe annullato la contrattazione 
aziendale, ma è anche vero che, all’ultimo 
Incontro, ha di nuovo creato un fuoco di 
sbarramento sul salario. 

Prendendo a pretesto, stavolta, 11 nuovo 
metodo di fiscalizzazione degli oneri sociali, 
che a suo dire farebbe crescere il costo del 
lavoro del 3 percento e quindi non lascerebbe 
spazio agli aumenti retributivi. Anche in 
questo caso comunque sono stati indetti 
nuovi scioperi. In «mezzo ai guado» i anche 
la vertenza del commercio: per discutere si 
discute, ma ancora sulle generali senza nulla 
di concreto. Qui, però, c’e l’attenuante che la 
Confcommerclo deve cambiare presidente e 
forse dopo la nuova nomina, li 9 gennaio, si 
potrà vedere più chiaro. 

Le vertenze più arretrate — La «palma» del 
contratto più difficile — e quindi delTattog- 
giamento imprenditoriale piu Intransigente 
— spetta al braccianti. In questo caso la Con- 
/agricoltura (seguita purtroppo a ruota dalle 
associazioni contadine) se n’è addirittura 
uscita proponendo una diminuzione dei sa¬ 
lario In alcune zone colpite dalla crisi. E i 
braccianti sono già stati costretti a due scio¬ 
peri generali. 

Stefano Bocconetti 


Dodici anni fa moriva Giu¬ 
seppe Do zza, sindaco di Bo¬ 
logna per ventuno anni. 
Guido Fanti — che gli suc¬ 
cedette nella carica di pri¬ 
mo cittadino — lo ricorda 
con questo scritto per l'Uni* 
LA. 

Voglio parlare di Giuseppe 
Dozza, a tanti anni dalla sua 
morte, attraverso un episo¬ 
dio recente, di qualche gior¬ 
no fa Al Senato, tra una vo¬ 
tazione e l'altra, sulla « Fi¬ 
nanziarla», mi avvicina un 
senatore de del Veneto, vuole 
sapere, poiché è In discussio¬ 
ne oggi un'opera analoga at¬ 
torno a Venezia, tempi, modi 
di attuazione e autori del 
progetto che ha dato a Bolo¬ 
gna, fin dal I0C6, cioè da or¬ 
mai piu di '.enti anni, quella 
originale e tuttora valida so¬ 
luzione viaria nota sotto II 
nome di «tangenziale». SI 
tratta di quell’opera che, 
mentre ha Impedito alla cit¬ 
tà di venir soffocata dall’ine¬ 
stricabile nodo di un traffico 
allora Inimmaginabile nella 
sua rapida moltiplicazione, 
ha consentito di evitare con 
tutte le conseguenze negati¬ 
ve, anche d’ordine economi¬ 
co, Il ripetersi per la rete via¬ 
ria e autostradale nazionale 
dì quel vero e proprio collo di 
bottiglia costruito a Bologna 
dagllarteflcl della rete ferro¬ 
viaria Italiana. 

La costruzione della *tan- 
genzlaìe » fu resa possibile da 
una stretta cooperazlone 
operativa tra Comune, Anas 
e Società autostrade deìl’Irl 
— e già questa forma, allora 
Inusitata, rappresentava 
una grossa novità —. Afa la 
cosa straordinaria fu ancora 
un’altra, e mi colpì allora co¬ 
me ha stupito 11 mio Interlo¬ 
cutore di oggi. Slamo nel 
1964: Vozza convoca nella 
sala di Giunta una riunione, 
alla quale anch'io partecipai, 
per ascoltare la relazione, 
vedere i disegni elaborati dal 
progettisti, per dare 11 via In 
sostanza all’operazione. I di¬ 
rigenti delle società naziona¬ 
li, Ingegneri e architetti an¬ 
che del Comune, Illustrano I 
progetti della rete autostra¬ 
dale nazionale, danno cifre 
sul traffico esistente e pre¬ 
ventivato, distendono le car¬ 
te del progetto che, né più né 
meno, propone di costruire 
un anello viario a quattro 
corsie, un raccordo anulare 
del tipo di quello attualmen¬ 
te esistente a Roma, sui qua¬ 
le far sboccare le autostrade 
confluenti a Bologna. Sem¬ 
brava allora un'opera di 
grandi proporzioni, senza 
uguali in Italia, e tale cl ap¬ 
pariva fino ai momento in 
cui Dozza si alzò, e nello stu¬ 
pore un po’sblgottito di mol¬ 
ti disse che, si, il progetto an¬ 
dava bene, ma occorreva 
semplicemente raddoppiar¬ 
lo, costruirlo al doppio, non 
più a quattro ma a otto cor¬ 
sie. perché occorreva guar¬ 
dare ai futuro c non com¬ 
mettere gli sbagli del passa¬ 
to. Bicordo bene i borbottìi, 
le riserve, e anche l'irntazlo- 
ne di chi riteneva avventata, 
se non impossibile, un’ipote¬ 
si del genere, ma poi quello 
che apparve ad alcuni come 
un’opera • faraonica » si è ri¬ 
velata essere del tutto ri¬ 
spondente alle esigenze di 
una città e di un paese in ra¬ 
pido sviluppo. 

Lungi da me Indulgere al 
mito del superuomo politico 
capace di risolvere ogni pro¬ 
blema, di qualsiasi natura 
esso sia. Al contrario. Invece, 
la figura di Dozza sta proprio 
a Indicare come la capacità 
di governo, di un buon go¬ 
verno, sla stata Indissolubil¬ 
mente In lui legata non alla 
presunzione ma all’accop¬ 
piamento di buon senso e 
lungimiranza, al costante 
Interrogarsi sul problemi 
quotidiani della gente e aI- 
l’obbliga morale al chi ne as¬ 
sume la rappresentanza po¬ 
litica dì dedicarsi per Interne 
disinteressatamente alla ri¬ 
cerca delle soluzioni concre¬ 
te da dare al diversi problemi 
della vita comune. 

Forse è parziale ricordare 
la multiforme c ricca vita di 
un uomo come Giuseppe 
Dozza at tra verso un solo epi¬ 
sodio, certo non secondarlo, 
della attività svolta nel « dif¬ 
ficile mestiere di sindaco*. 
Ma mi place oggi vederlo co¬ 
si, nel pieno affermarsi delle 
sue riconosciute c apprezza¬ 
te *ca paci Li di governo*: og¬ 
gi, nel momento in cui sem¬ 
pre più il panorama offerto 
dall’insieme degli uomini di 
governo, passati e presenti, 
mostra per intero la sua Ina¬ 
deguatezza rispetto al gran¬ 
di problemi del paese e quan¬ 
to sla costato e costi all’Italia 
la voluta mancanza al suo 
governo di uomini come 
Dozza, piena espressione del 
comunisti Italiani. 

Guido Fanti 
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MOSCA 


Quadri del Pois, 
per Gorbaciov è 
l’osso più duro 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non cl sarà perestrojka nell’eco¬ 
nomia e nella società se non cl sarà perestro¬ 
jka nel partito, cioè nel suol quadri. Il leit¬ 
motiv si sta facendo ormai quasi ossessivo e 
preannunci una fase nuova e più acuta del¬ 
la battaglia per la ristrutturazione, per quel 
cambiamenti che Gorbaciov ha paragonato 
piuttosto a una muova rivoluzione» che a 
una semplice «riforma» della società sovieti¬ 
ca. Il fatto che 11 Plenum del Comitato cen¬ 
trale sul problema del quadri — ripetuta¬ 
mente annunciato dalle solite voci per la fine 
di dicembre — non si sla svolto ancora dimo¬ 
stra appunto che I nodi che stanno per venire 
al pettine sono più grossi di quel che si possa 
pensare. Nodi nel vertice — come la vicenda 
del pensionamento di Kunaev ha dimostrato 
— e nodi nel diversi livelli degli apparati cen¬ 
trali e periferici. Non è certo un caso se Ieri la 
«Pravda* tornava con un editoriale sul tema 
del funzionamento degli organi del partito. 

Infatti, qui c’è una delle resistenze più for¬ 
ti. La tendenza continua ad essere quella di 
«sostituire gli organismi statali ed economi¬ 
ci» con decisioni del partito che Invadono tut¬ 
te le sfere. Da un lato. In questo modo, si 
deresponsabilizzano I Soviet e le direzioni 
aziendali; dall’altro si concentrano nelle ma¬ 
ni del primi segretari di partito, per esemplo 
regionali (l più Importanti e potenti. In molti 


A GIUDICARE dagli Interrogativi che 
suscita, l'affare Iran-contras ha un 
fascino perverso. È II crollo di un mi¬ 
to, Il mito del conservatorismo ege¬ 
mone? È un parricidio? È la fine Improvvisa 
di un’era politica che sarebbe dovuta durare 
fino all’Inizio del prossimo millennio? Le Ipo¬ 
tesi si accavallano, ma è meglio attenersi, per 
ora, al rendiconti Interlocutori. Il bilancio 
dello scandalo allinea molte voci. Innanzi¬ 
tutto è stata Inficiata la credibilità della di¬ 
plomazia americana, almeno In ciò che per 
Reagan (e I suol seguaci anche europei) co¬ 
stituiva un puntodl dottrina, e cioè la centra¬ 
lità del terrorismo, con le derivate che ne 
conseguivano: lotta senza quartiere, rifiuto 
di qualsiasi negoziato. Isolamento degli Stati 
sospetti di tolleranza e di complicità, sanzio¬ 
ni economiche contro di essi e, quando la 
superpotenza lo giudicasse, unilateralmente, 
necessario e proficuo, anche azioni militari 
di rappresaglia. Nessuno degli uomini che 
Reagan spediva di tanto In tanto In Europa a 
predicare l'unità disciplinata contro uno 
•Stato terrorista » mentre altri Inviati speciali 
ne rifornivano di armi un altro si è finora 
dimesso. Afa si può star certi che, d'ora In poi, 
le loro prediche, se Insisteranno a ripeterle, 
saranno ascoltate con un qualche scettici¬ 
smo. Ronald Reagan. come II leggendario re 
Mlda, sarà capace di trasformare In oro tutto 
ciò che tocca, ma al prossimo vertice del sette 
che si terrà a Roma, non riuscirà ad ottenere 
gli stessi consensi che ottenne l'anno scorso a 


casi paragonabili per peso politico al primi 
segretari di alcune repubbliche dell’Unione) 
poteri sconfinati di gestione diretta di ogni 
aspetto della vita economica, culturale, Ideo¬ 
logica, sociale del territori di loro competen¬ 
za. È perfino ovvio che coloro che si trovano 
a disporre di tanto potere si oppongano con 
tutti 1 mezzi al tentativi che vengono fatti per 
limitarlo o addirittura per eliminarlo e di¬ 
stribuirlo diversamente. La «Pravda» scrive 
apertamente, ad esemplo (e, di nuovo 11 rife¬ 
rimento ad Alma Ata appare quasi esplicito, 
ma tutti sanno che si tratta di una pratlcaco- 
mune) che «non di rado 1 problemi della scel¬ 
ta del quadri e della loro promozione vengo¬ 
no risolti In sostanza dal primi segretari del 
comitati di partito senza alcuna valutazione 
collettiva di quelle decisioni e senza tenere In 
conto le opinioni del lavoratori». 

Così, come è evidente, prosperava la ten¬ 
denza del numeri uno a creare attorno a sé 
apparati ossequiosi e compiacenti, in cui la 
rete delle cointeressenze finiva per vincolare 
tutti all’omertà. Altro che critica e autocriti¬ 
ca! Quando c’erano, erano di facciata, oppure 
«dall’alto verso 11 basso», perché la direzione 
opposta poteva rivelarsi molto pericolosa. I 
quadri che salivano nella scala gerarchica. 
Invece che essere selezionati con 11 criterio 
del migliori, erano spesso scelti con quello, In 
fin del costi opposto, del più furbi. Comun¬ 


Toklo quando recitò II suo show antiterrori¬ 
stico. 

In secondo luogo, è stata Inficiata la credi¬ 
bilità Interna del presidente, con l’aggravan¬ 
te che non si tratta di un titolare qualsiasi 
della Casa Bianca, ma di un capo carismati¬ 
co, del promotore della rivoluzione reaganta- 
na, dell’uomo che nel giro di sei anni ha cam¬ 
biato le funzioni dello Stato americano e, per 
stare solo alle voci chiave del bilancio, ha 
ridotto di un terzo la spesa sociale e ha au¬ 
mentato di un terzo quella militare. 

In terzo luogo, nella partita Ingaggiata 
contro li Nicaragua lo squadrone rcaganlano 
a segnato un autogoal destinato ad avere ef¬ 
fetti più decisivi di un'opposizione democra¬ 
tica che per lo più dissente dal metodi ma 
non dagli scopi della politica reaganlana 
contro la rivoluzione sandlnlsta. Il buon 
americano si ribella all'idea di abbattere II 
governo legittimo di un paese come II Nica¬ 
ragua solo se II presidente non ottiene l’auto¬ 
rizzazione del congresso e se l'operazione 
comporta II sacrificio del •nostri ragazzi ». 

Ci sono Infine gli effetti collaterali: la diffi¬ 
denza e l'ostilità che Reagan ha suscitato In 
un congresso nel quale 11 partilo del presi¬ 
dente si è Indebolito e I democratici non do¬ 
vrebbero esser più abbacinati dalla popolari¬ 
tà, ormai declinante, dì Ronald Reagan, la 
guerriglia scatenatasi In seno alle varie fa¬ 
zioni del reaganlsmo, Il colpo subito da Geor¬ 
ge Bush, Il vicepresidente che non può disso¬ 
ciarsi da Reagan ma non vorrebbe condivi¬ 
dere Il destino. 


Non ci sarà riforma 
dell’economia senza 
riforma del partito: 
questo il leit-motiv 
ripreso dalla Pravda 
che preannuncia una 
fase più acuta della 
battaglia per 
il cambiamento dopo 
i fatti di Alma Ata 
Intanto in Kazachstan 
sfida al «crimine, 
alcoolismo, droga 
e guadagni illeciti» 


que con quello del meno dotati di Indipen¬ 
denza di giudizio. La perestrojka significa 
anche fare piazza pulita di queste tradizioni 
che ora vengono più o meno apertamente 
denunciate anche dal mass-media. 

Ieri, ad esemplo, «Sovletskaja rosslja» pub¬ 
blicava addirittura come editoriale l’articolo 
di un caposquadra di un’impresa di lavori 
stradali della regione di Irkutsk (Siberia), A. 
Mindeev, che raccontava, tra l’altro, di una 
riunione del comitato di partito di zona, dove 
viene effettuata la vendita di merci deflzlt- 
nye (rare o Introvabili) esclusivamente per 1 
dirigenti. «E noi — esplode l’Indignazione 
dell’operaio Mindeev — cl eravamo riuniti 
per discutere del ruolo di avanguardia del 
comunisti!». Piccoli e medi privilegi che, nel¬ 
l’era di Breznev erano proliferati divenendo 
merce corrente per distinguere 1 quadri dalla 
gente comune. A loro modo gli status 
symbol, simboli del potere, vengono ora fu¬ 
stigati sulla pubblica piazza. Ma se l’operalo 
Mindeev si scaglia, dalle colonne di «Sovle¬ 
tskaja rossjia» contro 1 privilegi di partito, la 
stessa «Pravda» che pubblica In prima pagina 
l’editoriale prima citato non riesce ad evitare 
che. nella seconda pagina, un altro operalo 
rinomato, di quelli con 11 petto ricoperto di 
medaglie (Nikolal Bogatov, da Saratov) ven¬ 
ga Intervistato dalla locale corrispondente 
per raccontare, con una buona dose di retori¬ 
ca, che laggiù tutto va nel migliore del modi, 
che la lotta per la perestrojka lui e l suol 
l’hanno già bell’è fatta, loro die sono così 
bravi. Niente di anormale In queste differen¬ 
ze di accenti e di opinioni, anzi è un segno 
della vitalità del dibattito. Ma il pericolo di 
confusione, di annacquamento è Immanente 
e l’oscillazione che continua a notarsi appare 
anche una misura della estrema difficoltà 
della leadership di mantenere 11 timone fisso 
sugli obiettivi. Tanto più che, come si è visto, 
c’è chi è pronto a usare ogni più lieve sbanda¬ 
mento per cambiare rotta alla nave. 

Comunque, nel Kazachstan Gorbaciov 
non recede. Il nuovo segretario Kalbl ha pre¬ 
sieduto 11 Comitato Incaricato di coordinare 
'la lotta «al crimine, all’alcoolismo, alla dro¬ 
ga, al guadagni Illeciti». Questo organismo, 
che avrà sedi In tutti 1 distretti della repub¬ 
blica, si propone di «Imporre al più presto un 
ordine esemplare» e di combattere 1 «favoriti¬ 
smi» e 11 «nepotismo». 

Giulietto Chiesa 


I giornali scrivono: 
anche in Europa ci 
sono limiti al diritto 
di manifestare 
Comunque quel tipo 
di democrazia 
non è praticabile 
in Cina, afferma 
lo storico Zhou Guzken 
rivolto agli studenti 
Già Mao esortò a non 
imitare l’Ungheria 
e Deng a evitare la 
strada di Solidarnosc 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Calmi gli studenti, continua 
l’opera di persuasione sulla stampa. Nello 
spiegare 1 nuovi regolamenti sulle manife¬ 
stazioni, 11 «Beijing Rlbao», «Quotidiano di 
Pechino», dice che cl si è Ispirati alle norme 
vigenti In Italia, Spagna, Germania federale, 
Francia, Inghilterra, Giappone, Portogallo. 
Perché, dice l’editoriale, «non è come qualcu¬ 
no da noi si Immagina, che In Occidente si 
possa manifestare senza restrizioni e quando 
a uno gli pare*. Le principali tra le nuove 
norme, bisogna ammettere, ci suonano fami¬ 
liari: richiesta di un permesso alle autorità di 
pubblica sicurezza, domanda sottoscritta 
con nomi e cognomi dagli organizzatori, di¬ 
vieto di imbrattare 1 muri con scritte e cartel¬ 
li, e così via. Altre suonano peculiarmente 
cinesi: come quella che vieta la diffusione di 
«segreti di Stato» negli slogan delle manife¬ 
stazioni. Wel Jingsheng, 11 più noto degli at¬ 
tivisti della «primavera di Pechino», una sor¬ 
ta di giovane Sakharov cinese, era stato nel 
1979 condannato a 15 anni di lavori forzati 
proprio In base all'accusa di aver divulgato 
«segreti di Stato» criticando la guerra contro 
11 Vietnam. 

Ma nel caso che qualcuno, oltre alle norme 
vigenti in quei paesi, volesse Imitare 1 cortei 
degli studenti francesi, Italiani o spagnoli, 
uno storico, Zhou Guzhen, si affretta a spie¬ 
gare dalle colonne del «Quotidiano del popo¬ 
lo» che «la democrazia occidentale non è rose 
e fiori» e che comunque «non possiamo ap¬ 
prendere da loro: la pratica mostra che non si 
tratta di una via praticabile da noi». Quali 
altri modelli allora? Quello esorcizzato con 
più orrore sin dal primo momento era stato il 
modello cinese dell’era delle guardie rosse, e 
per chi ricorda quel tempi, In cui t giovani 
non si limitavano a manifestare, pestare e ' 
torturare In pubblici processi «di massa» co¬ 
loro che venivano presi di mira, ma si spara¬ 
vano l’un l’altro con fucili, mitra e cannoni. 
L’argomento non è stato privo di efficacia. 
•Cento pericoli e nessun aspetto positivo»: co¬ 
sì ancora ieri 1 giornali liquidavano la «gran¬ 
de democrazia» del dazibao, delle assemlee, 
degli scioperi e del cortei delle «guardie ros¬ 
se». Men che meno I dirigenti di Pechino pos¬ 
sono ovviamente desiderare che trovi segua¬ 
ci Il «modello Alma-Ata». 

L'interazione tra 1 «modelli» segue poi tal¬ 
volta percorsi assai tortuosi. Ad esemplo, gli 
Intellettuali ungheresi del circolo PetofI era¬ 
no stati nel '56 enormemente Influenzati dal¬ 
la parola d'ordine di Mao del «cento fiori» 
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PECHINO 

Monito ai giovani: 
«Non si può fare 


come in Occidente 


(«che cento fiori sboccino, che cento scuole di 
pensiero contendano»). Ma Mao, che nel frat¬ 
tempo aveva deciso di dare addosso al «destri 
borghesi» e aveva modificato la parola d’or¬ 
dine nel «tagliare le erbe velenose», pare fosse 
stato decisissimo a Invitare Krusciov ad agi¬ 
re senza esitazione e a fucilare Nagy. E 11 
perché lo spiega lui stesso nel notissimo di¬ 
scorso del febbraio 1957 sulla «giusta soluzio¬ 
ne delle contraddizioni In seno al popolo»: 
«C’è gente nel nostro paese che si è rallegrata 
degli avvenimenti ungheresi. Sperano che 
avvenimenti del genere si producano la Ci¬ 
na...». 

Più recentemente, come rivela un discorso 
Inedito, slnora, di Deng Xlaoping, pubblicato 
quest’anno da. un giornale filo-cinese di 


Hong Kong, nell’agosto del 1980, Il dirigente 
cinese aveva motivato la necessità di una ri¬ 
forma del sistema politico, tale che «si modi¬ 
fichi la situazione per cui 11 partito domina 
tutte le altre Istituzioni» proprio riferendosi 
al modo In cui «Il problema è emerso già all’e¬ 
stero, ad esemplo In Polonia...». Ma al tempo 
stesso. la preoccupazione che «non succeda 
come In Polonia» aveva portato, nello stesso 
periodo, ad un deciso girò di vite nel confron¬ 
ti di coloro che «vorrebbero fare come Soll- 
darnosc» e al prudente rinvio dell’intero te¬ 
ma democratizzazione e riforma politica da¬ 
gli Inizi alla metà degli anni 80. , « . 

Siegmund Ginzberg 


Elezioni dirette a Pechino nel 1987 


WASHINGTON 

Reagan, ovvero 
fattore Pinocchio 




m 




La grande stampa americana 
parafrasa Collodi per 
indicare il terribile 
rischio che corre ora 
il presidente: la menzogna 
sull’Irangate può costargli 
caro, così come l’affare 
Watergate costò caro a Nixon 


PECHINO — Elezioni dirette a livello di¬ 
strettuale per i rappresentanti popolari del 
futuro Consiglio municipale si tcrrano a Pe¬ 
chino nei primi mesi dell’anno prossimo. Lo 
annuncia l’agenzia «Nuova Cina». La deci¬ 
sione è stata presa dal Comitato permanen¬ 
te del Consiglio municipale in carica nel 
corso di una riunione conclusasi venerdì. Il 
Comitato permanente ha raccomandato 
che * rappresentanti vengano eletti in un 


La storia americana corre In fretta. Chi si 
sarebbe azzardato, appena qualche mese fa, 
a preconizzare la fine dell’era Reagan? Giac¬ 
ché è di questo che si tratta. Il caso è lungi 
dall’essere chiuso. Le udienze che si svolge¬ 
ranno dinanzi alle commissioni parlamenta¬ 
ri, gli Interrogatori dcU’inquIsltore Indipen¬ 
dente, le rivelazioni di una stampa che sta 
prendendosi le sue vendette contro un presi¬ 
dente che non le ha risparmiato attacchi e 
colpi bassi aggiungeranno — si può storcerti 
— altri sapidi particolari a un quadro già 
sconcertante. Afa, quale che sfa lo sbocco fi¬ 
nale dell’affare, l'evento storico è già accadu¬ 
to: Il reaganlsmo è Irrimediabilmente In cri¬ 
si. Anzi, lo scandalo ne è stato soltanto II 
catalizza toro, perché la corrosione del rcaga- 
nlsmo era cominciata prima della scoperta, 
fatale per Reagan, che II comandante supre¬ 
mo o aveva mentito o era stato turlupinato 
dal suol collaboratori, cioè o era un bugiardo 
o un Incapace. 

La voce popolare, più che da Incapace, lo 
tratta da bugiardo. La menzogna — Nixon 
Insegna — è forse l’unica cosa che gli ameri¬ 
cani non possono perdonare al loro presiden¬ 
te. La grande stampa parafrasa Carlo Collodi 
e Alberto Ronchey e, a proposito delle bugie 
della Casa Bianca, parla del •fattore Pinoc¬ 
chio’. Qualche vignettista ironizza sul presi¬ 
dente col naso lunghissimo come II burattino 
mentitore _ 

Afa la crisi di credibilità non è sta fa subita¬ 
nea. La gente d’America gli aveva creduto 


clima «democratico» e nel rispetto della Co¬ 
stituzione e della legge. Secondo alcuni os¬ 
servatori, l’annuncio potrebbe essere messo 
in relazione con le recenti manifestazioni 
studentesche che sono state inscenate in 
numerose città cinesi dagli inizi del mese e 
nelle quali gli studenti chiedevano una 
maggiore democrazia e protestavano contro 
l’imposizione di certi candidati quali loro 
rappresentanti. 


quando demonizzava Gheddafl, poi però è ri¬ 
masta sconcertata nello scoprire che, per da¬ 
re credibilità agli esorcismi contro II leader 
libico, la Casa Bianca diffondeva false Infor¬ 
mazioni sulla stampa americana. La gente 
d’America lo aveva sostenuto quando era an¬ 
dato a Reykjavik, per poi scoprire che II pre¬ 
sidente si era presentato senza preparazione 
all’incontro con Gorbaciov e, dopo, aveva 
cercato di Impapocchiare l’opinione pubblica 
Internazionale contraddicendosi In modo 
plateale. 

Questi e altri episodi minori hanno contri¬ 
buito a far Insorgere sospetti e diffidenze su 
una politica nella quale lo slogan, la battuta 
ad effetto. Il gesto demagogico, la propagan¬ 
da finivano per aver piu peso della coerenza e 
della serietà. Il resto Io hanno fatto te elezio¬ 
ni o, meglio. Il tentativo di trasformare In un 
referendum su un reaganlsmo considerato 
ancora, ma a torto, onnipotente. Fosse stato 
più prudente, Reagan avrebbe ugualmente 
perduto la maggioranza al Senato. Mettendo 
I piedi nel piatto elettorale ha perduto anche 
la faccia perché del 13 candidati per I quali 
aveva fatto una vera e propria campagna 
personale, ben nove sono stati bocciati. Cer¬ 
to, la stella di Reagan brilla ancora. Afa c’è 
già chi Insinua che si tratta di una stella or¬ 
mai spenta, la cui luce continua ad arrivare 
al nostri occhi solo per via dell'immensa di¬ 
stanza... 


Anielto Coppola 


Vammi tradito da un appuntamento trappola? 


j Domani 
AUGURI 


ROMA — Come per ogni sto¬ 
ria di spionaggio che si ri¬ 
spetti, Mordechal Vanunu 
sarebbe finito In mano al 
«Mossad» per Inseguire una 
bella ragazza da Londra a 
Roma. «Clndy la blonda», In¬ 
vece, non avrebbe fatto altro 
(sempre come per ogni storia 
di spionaggio che si rispetti) 
che attirarlo In una trappola 
proprio nella capitale Italia¬ 
na. A Fiumicino, poi, I colle¬ 
glli della donna avrebbero 
Impacchettato Vanunu, 11 
tecnico atomico transfuga e 
spia, e lo avrebbero trasferi¬ 
to di peso su un Jet In parten¬ 
za per Gerusalemme. Bana¬ 
le? Una storia Inventata per 
coprire altre e più vere ver¬ 
sioni del fatti? È ancora pre¬ 
sto per poterlo affermare, 
ria l’Inchiesta, già avviata 


nel giorni scorsi dalla Procu¬ 
ra di Roma, avrebbe dato le 
prime risposte In questo sen¬ 
so. Ieri, Il sostituto procura¬ 
tore dott Sica, uno speciali¬ 
sta di queste storie, avrebbe 
raggiunto altri punti fermi 
nello svolgersi del «caso Va¬ 
nunu» che sta rischiando di 
compromettere 1 rapporti tra 
Italia e Israele. 

Come si ricorderà, una 
quindicina di giorni fa, 11 mi¬ 
nistro dell’Interno Scalfaro 
aveva firmato, con l’omolo¬ 
go di Gerusalemme, un trat¬ 
tato antiterrorismo nel quale 
erano previste anche facili¬ 
tazioni per gli uomini del 
«Mossad» che lavorano al¬ 
l’aeroporto di Roma. Stessa 
cosa era stata concessa agli 
uomini del nostri «servizi» 
che operano a stretto contat¬ 
to di gomito nello scacchiere 


mediorientale con gli agenti 
d’Israele. Probabilmente è 
stato proprio In base a questi 
accordi che una maggiore li¬ 
bertà di movimento all’aero¬ 
porto romano avrebbe per¬ 
messo agli israeliani di met¬ 
tere le mani su Vanunu e ri¬ 
portarlo In patria. La Procu¬ 
ra ha già stabilito, per esem¬ 
plo, che è possibile far tran¬ 
sitare persone e bagagli 
presso 11 banco El-Al di Fiu¬ 
micino, senza che la nostra 
polizia possa effettuare 1 
controlli di rito. 

Ieri, da Londra, è Intanto 
arrivata la notizia che alla 
•Brltlsh Airways» risulta che 
1130 settembre 1986, sul volo 
504 per Roma, c’era, eifettl- 
vamente, una prenotazione 
a nojne di Mordechal Var.u- 
nu. E 11 giorno che 11 tecnico 
atomico ha Indicato come 


Ingannato 
da una donna 
agente 

del «Mossad» 

A suo nome 
una prenotazione 
sull’aereo da 
Londra a Roma 
del 30 settembre 


quello del suo rapimento. 
Naturalmente questo non si¬ 
gnifica che Vanunu, quel 
giorno, sla davvero partito 
per Roma e non significa 
nemmeno che la persona se¬ 
dutasi al suo posto sul Jet in¬ 
glese fosse davvero la «spia» 
alla quale gli Israeliani dava¬ 
no la caccia. Significa solo 
che una prenotazione a quel 
nome era stata fatta. Sarà 
comunque difficile, per la 
Procura di Roma, chiarire 
tutto 11 resto della storia. 
Sembra però assodato che 
Vanunu, nella capitale Ingle¬ 
se, abbia davvero conosciuto 
•Clndy la blonda». Si era 
trattato — si dice negli am¬ 
bienti del «servizi» a Roma — 
del classico «Incontro casua¬ 
le»: cosi, ovviamente, aveva 
creduto Vanunu. Clndy, in¬ 


vece, non era altro che un 
agente del «Mossad». 

Sarebbe stata lei a convin¬ 
cere, poi. Il tecnico atomico a 
partire per Roma per un 
nuovo Incontro. Nella capi¬ 
tale italiana. Invece, era 
pronta la trappola. La ver¬ 
sione del fatti che si va deli¬ 
ncando è talmente banale da 
apparire quasi Incredibile. 
Ma una fonte Israeliana, non 
precisata, ha fatto sapere 
che proprio questa versione 
della faccenda confermata 
dal «traditore» dimostrereb¬ 
be ancora una volta la dab¬ 
benaggine di Vanunu e la 
sua scarsa credibilità. 

Come si è visto, anche l’al¬ 
tro giorno gli Israeliani ave¬ 
vano Insistito nel dire che 11 
tecnico atomico non è atten¬ 
dibile, che si tratta di uno 
•pslcolablle» e che nelle sue 


condizioni (può essere con¬ 
dannato al carcere a vita) di 
detenuto senza speranza, po¬ 
trebbe ancora inventare al¬ 
tre cose assurde. Insomma, 
la versione del fatti di Vanu¬ 
nu, non reggerebbe. La ri¬ 
sposta ufficiale chiesta dal 
governo Italiano a quello di 
Israele sarebbe Intanto arri¬ 
vata, ma non sarebbe — se¬ 
condo Indiscrezioni — affat¬ 
to soddisfacente. Il giallo. In 
sostanza, è ancora tutto da 
chiarire anche se lo scalo di 
Fiumicino appare comun¬ 
que coinvolto nella operazio¬ 
ne. La Dlgos romana, sem¬ 
pre Ieri, ha rimesso un primo 
rapporto al magistrato. Ora 
si attendono altre risposte da 
Londra. 

Wiadimtro Settimelli 
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Un libro brasiliano rievoca 
il martirio di Pisa Benario 

Gassatela 
È ebrea e 
comunista 


Qui accanto, A 
il 1935: Olga 
Benario viene 
prelevata 
dalla polizia 
brasiliana 
dopo il fallito 
tentativo 
insurreziona¬ 
le: sopra, una 
foto di Olga 
negli anni in 
cui viveva a 
Mosca; a 
destra, Luis 
Carlos 
Prestes. a 
Montevideo, 
nel 1931 
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Sono gli anni Trenta: 
Vargas consegna a 
Hitler la militante 
tedesca, compagna di 
Prestes e in attesa 
di un figlio, dopo una 
fallita insurrezione 


Aprile 1928, Argentina. 
Una zattera scivola sul filo 
della corrente del Rio de la 
Piata verso II porto di Bue¬ 
nos Aires. A bordo c'è un uo¬ 
mo magrissimo, barbuto, 
con gli occhi febbricitanti 
perla malaria, vestito di una 
vecchia uniforme scolorita e 
piena di toppe. Per due setti¬ 
mane, a dorso di bue, ha at¬ 
traversato le paludi del Pa¬ 
raguay. Un anno prima, alla 
testa di 620 uomini, In gran 
parte senza più armi, si è 
consegnato alle autorità bo¬ 
li vlane, chiedendo asilo poli¬ 
tico dopo trenta mesi di 
combattimenti. L'uomo è II 
capitano Luis Carlos Pre¬ 
stes, capo della •colonna 
Prestes*, detta anche *colon¬ 
na Invitta», perché ogni volta 
che si è scontrata con I go¬ 
vernativi II ha sconfitti. 

In una *lunga marcia• at¬ 
traverso dodici Stati del Bra¬ 
sile, Prestes e I suol hanno 
percorso 25.000 chilometri. 
Una generazione prima di 
Fldel Castro e Che Guevara, 
l’epopea del •Cavaliere della 
Speranza*, come lo chiama¬ 
no gli ammiratori, ha In¬ 
fiammato I cuori di milioni 
di studenti, contadini e poeti. 
L’arrivo a Buenos Aires è la 
fine di un’avventura, ma an¬ 
che l’Inizio di un’altra, più 
tragica. 

Aprile 1928, Germania. Il 
professorotto Braun, comu¬ 
nista, viene Introdotto nella 
sala delle udienze della pri¬ 
gione di Moablt, Berlino. È 
accusato di attività sovversi¬ 
ve. Prima che l’Interrogato¬ 
rio abbia Inizio, sei adole¬ 
scenti (tsembravano studen¬ 
ti di diritto », dirà poi un te¬ 
stimone) si alzano dal ban¬ 
chi del pubblico e, armi alla 
mano, liberano II detenuto. 
LI comanda una ebrea ven¬ 
tenne, figlia di un avvocato 
socialdemocratico (un •so- 
dal fascista », secondo lo scia¬ 
gurato slogan comunista 
dell’epoca, In realtà un one¬ 
sto e disin te ressa to difensore 
di poveri e oppressi). La ra¬ 
gazza si chiama Olga Bona¬ 
rio Gutmann, ed è un’attiva 
militante rivoluzionarla nel 
quartiere operalo di Neu- 
kólln. 

I due avvenimenti, quello 
di Berlino e quello di Buenos 
Aires, non hanno nulla In co¬ 
mune, In apparenza. Ben 
presto, però, Olga e Prestes si 
conosceranno, 1 loro destini 
si Intrecceranno In un nodo 
che solo la morte scioglierà. 
Un libro, pubblicato In Bra¬ 
sile, In portoghese, rievoca 
per la prima volta In modo 
completo questa storia terri¬ 
bile di violente passioni poli¬ 
tiche e sentimentali, di amo¬ 
re e di odio, con le sue luci e 
ombre, le clamorose disfatte 
e gli Illusori successi. 

L'autore è un giornalista e 
uomo politico, Fernando 
Morals. Il titolo è semplice, 
•Olga*. ma li sottotitolo suo¬ 
na volutamente provocato¬ 
rio: ‘La vita di Olga Benario 
Prestes, ebrea comunista 
consegnata a Hitler dal go¬ 
verno Vargas». Perché pro¬ 
vocatorio? Perché Getullo 
Vargas. Il contraddittorio 
dittatore « populista• degli 
anni 30 e 50, morto suicida 
per patriottismo •antl-yan- 
fece» nel 1954, è. per definizio¬ 
ne, Il fondatore del Brasile 
moderno, un eroe nazionale, 
un *padre del popolo e della 
patria ». Mettere In piazza le 
Infamie del suo regime signi¬ 
fica perciò cercare, volere lo 
scandalo. 

In fuga entrambi, lei da 
una Germania non ancora 
ma ben presto nazista, lui da 
un Brasile che si avvia al 
•varghlsmof, Olga e Prestes 
si dirigono verso quella che 
era allora la città santa degli 
umiliati e offesi di tutto 11 
mondo: Mosca. Olga viene 
addestrata dome un soldato 
rosso, a cavalcare, pilotare 
aerei, lanciarsi col paraca¬ 
dute, sparare e tirar bombe. 
Ascende rapidamente al ver¬ 
tice della Gioventù comuni¬ 
sta Intemazionale. Prestes 
(che ha con sé le quattro so¬ 
relle e la madre Leocadla) 
viene assunto come Ingegne¬ 
re dall'Ente sovietico di con¬ 
trollo sulle costruzioni. Ri¬ 
fiuta lo stipendio In dollari e 
11 privilegio di acquistare cibi 
nel negozi per soli stranieri. 
Condivide la durissima vita 
del proletari. A Mosca c'è ca¬ 
renila. Tutto è razionato. Il 
freddo è terribile: 50 gradi 
sotto zero. Helolsa, la sorella 
più piccola di Prestes, si tra¬ 
scina sulla neve con stivali 
numero 40, mentre abitual¬ 
mente calza 1133. La razione 
di pane (nero) è di duecento 
grammi al giorno. In vece del 
tè, gli opera! bevono acqua 
calda. 

Corre II tempo e si giunge 
all’anno 1934. Male informa¬ 
to da Incurabili sognatori (e 
forse anche da provocatori). 
Il Comlntem, sla pure con ri¬ 
luttanza e senza convinzio¬ 
ne. accetta di appoggiare 
una rivoluzione politico-so¬ 
ciale In Brasile. Rivoluzione? 
A conti fatti, si tratterà di 
una esigua e velleitaria ri¬ 
volta militare. 

Certo, contro Vargas, che 
ha assunto li potere con un 
colpo di Stato nel 1930, si 
muovono forze varie, libera¬ 
li, democratiche e di sinistra, 
ma minoritarie e non tutte 
disposte a Impegnarsi fino In 
fondo. L’impetuosa e rumo¬ 
rosa crescita, almeno nelle 
grandi città, di un’Alleanza 
nazionale liberatrice (di cui 
il Pc del Brasile i la spina 
dorsale) crea molte Illusioni. 
A Rio, m San Paolo, come m 
Mosca, c’i chi sogna l’Immi¬ 
nente nascita di una Immen¬ 


sa repubblica socialista In 
America Latina. 

Cosi, Inviati dal Comln- 
tern, convergono In Brasile 
molti comunisti, con nomi e 
passaporti falsi: tedeschi (1 
coniugi Arthur e Elise 
Ewert), belgi, l’argentino 
Rodolfo Ghloldl, un ameri¬ 
cano (Victor Baron, che Im¬ 
piegherà un anno nel lento e 
paziente assemblaggio di 
una potente, quanto Inutile, 
stazione radio, comprando 
ogni pezzo In un negozio di¬ 
verso per non Insospettire la 
polizia). Arrivano anche, do¬ 
po un lungo viaggio attra¬ 
verso l’Europa e gli Stati 
Uniti, due sedicenti coniugi 
portoghesi. Sono Prestes e 
Olga. 

A «creare» la giovane e bel¬ 
la coppia è stato uno del 
massimi esponenti del Co- 
mlntern, Dlmltrl Manullskl. 
Con non poca audacia, ha of¬ 
ferto alla militante tedesca 
un Incarico delicato e perico¬ 
loso: diventare la guardia del 
corpo di Prestes, Il cui presti¬ 
gio (anche 1 nemici lo ammi¬ 
rano) dovrebbe essere la ga¬ 
ranzia della vittoria rivolu¬ 
zionarla. Olga ha accettato 
con entusiasmo. Dalla devo¬ 
zione politica all'amore. Il 
passo sarà brevissimo. Il 
passaggio per New York si 
trasformerà In una luna di 
miele, anche se le nozze non 
verranno mal celebrate. 

Un anno trascorre in pre¬ 
parativi, che dovrebbero es¬ 
sere accurati. Ma la miccia 
s'accende per caso. Il 23 no¬ 
vembre 1935, soldati e ser¬ 
genti Insorgono a Natal, Rio 
Grande del Nord. Il 24, due 
tenenti si Impadroniscono di 
una caserma a Recife. La pa¬ 
rola d’ordine è: -Tutto il po¬ 
tere all’Alleanza nazionale 
liberatrice », ma questa si ri¬ 
velerà un castello di carte. 

A Recife, la rivolta è do¬ 
mata In quarantotto ore. A 
Natal, Il popolo Invade le ca¬ 
serme, tutti si travestono da 
soldati. Il danaro prelevato 
nelle banche viene distribui¬ 
to al poveri, I trasporti sono 
dichiarati gratuiti per decre¬ 
to. È una grande festa, che 
dura però solo cinque giorni. 

Mentre a Natal si balla, a 
Rio l capi della progetta fa ri¬ 
voluzione studiano 11 da far¬ 
si. Ghloldl e Ewert (quest'ul¬ 
timo ha una lunga e dura 
esperienza -cinese*) sono 
pieni di dubbi e sostanzial¬ 
mente contrari a scatenare 
l'Insurrezione generale. LI 
convince Prestes dicendo: 
•La marina da guerra è con 
noi*. Il 26, la decisione è pre¬ 
sa. Il 27, alle tre del mattino, 
la •rivoluzione » comincia. 
AlTuna e mezzo del pomerig¬ 
gio, è già finita. SI ribellano 
solo 11 terzo reggimento di 
fanteria e l’accademia del¬ 
l’aeronautica. Il bilancio de¬ 
gli scontri è di venti morti, 
centinaia di feriti, migliala 
di prigionieri. 

Si scatena la più grande 
persecuzione della storia 
brasiliana. Vengono arresta¬ 
ti comunisti, » ortodossi » e 
trozklstl, socialisti, anarchi¬ 
ci, semplici simpatizzanti 
dell'Alleanza. Finiscono In 
prigione anche l’avvocato 
Hermes Lima, futuro primo 


ministro (nel 1962), un sacer¬ 
dote. padre Nascimento, ac¬ 
cusato di aver promosso col¬ 
lette per «I poveri prigionieri 
comunisti », e una bellissima 
figura di mecenate di artisti 
e protettore di comunisti. 11 ■ 
ricchissimo Celestino Para¬ 
venti, tre» del caffè e Impor¬ 
tatore dall’Italia della prima 
macchina per fare l’espresso. 
(In carcere, sconcertalo dalle 
aspre polemiche fra fazioni 
del Pc, Paraventi deciderà di 
non Iscriversi al partito, pur 
senza rinnegare Idee e amici¬ 
zie). 

Poiché le prigioni non ba¬ 
stano. si requisiscono navi, si 
popolano di detenuti le Isole. 
Agli ordini di Fillnto Mailer 
(un ex ufficiale della « colon¬ 
na Invitta », che Prestes, dieci 
anni prima, ha bollato come 
•codardo, disertore e ladro*, 
per essere fuggito dopo aver 
sottratto alle casse del guer¬ 
riglieri cento milioni di 
•reai*), la polizia politica tor¬ 
tura senza pietà. Arthur 
Ewert è costretto ad assiste¬ 
re alle violenze sessuali In¬ 
flitte a sua moglie. Impazzi¬ 
sce. Sopravvlverà, ma non 
recupererà mal la ragione. 

Prestes e Olga cadono an¬ 
eli 'essi nelle mani della poli¬ 
zia. Milller, che odia e teme 11 
suo ex comandante, ha dato 
ordine di ucciderlo, ma Olga 
gli fa scudo col proprio cor¬ 
po. Prestes sarà processato e 
condannato a sedici anni. 
PerOlga, contro la quale non 
esistono prove di coinvolgi¬ 


mento nell’insurrezione, vie¬ 
ne escogitata una punizione 
feroce: la consegna a Hitler, 
cioè la morte *per interposta 
persona ». Come comunista 
ed ebrea, non avrà scampo. 

L’agonia sarà lentissima. 
In tutta Europa si sviluppa 
un movimento di solidarietà, 
tanta più vigoroso quando si 
scopre che Olga è Incinta. 
Come madre di un futuro 
cittadino brasiliano, la legge 
le consentirebbe di partorire 
In Brasile. Ma con Ipocriti 
cavilli (stata di guerra, •peri¬ 
colosità » della prigioniera), 
la deportazione è decisa e 
confermata. L’avvocato di¬ 
fensore scrive una lettera 
commovente, ricca di spunti 
femministi, alla moglie di 
Vargas, chiedendo grazia. 
Non otterrà risposta. 

Per evitare colpi di mano 
del portuali «rossi» durante 
gli scali (il movimento di so¬ 
lidarietà ha esponenti Illu¬ 
stri, come André Malraux e 
Romaln Rolland e si appog¬ 
gia su organizzazioni politi¬ 
che e sindacali forti, e perfi¬ 
no su governi di Fronte po¬ 
polare, In Francia e In Spa¬ 
gna), la polizia brasiliana e 
la Gesfapo decidono di im¬ 
barcare Olga su una nave da 
carico noleggiata a tale sco¬ 
po, Insieme con Elise Ewert, 
e sotto scorta armata. Prele¬ 
vare Olga, però, non è facile. 
TUtU 1 suol compagni di pri¬ 
gionia Insorgono, aprono le 
celle con chiavi false fomite 
dal sergente Jullo Alves, si 


Impadroniscono di tre agen¬ 
ti e minacciano di ucciderli 
al primo tentativo di portar 
via Olga. 

Il carcere è subito circon¬ 
dato da reparti armati, da 
autobltndo. Ma non si arriva 
allo scontro. Con false pro¬ 
messe, simulando un ricove¬ 
ro In ospedale per accerta¬ 
menti diagnostici, Olga è In¬ 
dotta a salite su un’ambu¬ 
lanza, e trasferita al porto. Il 
viaggio finisce ad Amburgo. 
E comincia la penosa pere¬ 
grinazione da un luogo di pe¬ 
na a un altro, dalla Barnlm- 
strasse a Berlino, dove ven¬ 
tanni prima è stata detenu¬ 
ta Rosa Luxembutg, alla te¬ 
tra tortezza di Llchtenburg, 
al campo di concentramento 
di Ravensbrtlck, fino all’al- 
luclnan te manicomio di Ber- 
nburg, nel cui sotterraneo 11 
medico nazista Irmfrled 
Ebeti ha costruito le prime 
camere a gas •sperimentali’, 
con annessi forni crematoti. 

Con 1 capelli tagliati a zero 
(per evitare — dice un fun¬ 
zionario — da diffusione di 
pidocchi, assai comuni fra 
ebrei e comunisti*), vestita 
della ruvida uniforme carce¬ 
rarla a strisce, affamata per¬ 
ché la zuppa e il pane sono 
sempre scarsi, e spesso le 
vengono • tagliati* per puni¬ 
zione, tremante di freddo In 
celle gelide, sotto coperte lo¬ 
gore, Olga rivela una forza 
d’animo eccezionale. Per 
non Impazzire, durante I 
lunghi periodi di Isolamento, 



si costruisce scacchi con 
mollica di pane e Incide e di¬ 
segna scacchiere sul letto di 
cemento con le fibbie del 
sandali e con bucce di aran¬ 
ce. Gioca Interminabili par¬ 
tite contro se stessa, e fa gin¬ 
nastica, per tenere In eserci¬ 
zio anche II corpo, oltre alla 
mente. 

Il parto avviene esatta¬ 
mente un anno dopo la falli¬ 
ta •rivoluzione », Il 27 novem¬ 
bre 1936. La bambina, capelli 
neri come II padre, occhi az¬ 
zurri come la madre, si chia¬ 
merà Anita, come la compa¬ 
gna di Garibaldi, e Leocadla, 
come la nonna paterna, che 
lotta con grande energia per 
liberare nuora e nipote. Riu¬ 
scirà solo a salvare la bambi¬ 
na, ottenendo che le sla affi¬ 
data. Ma non sarà facile. 
Poiché non esistono prove 
del matrimonio fra Olga e 
Prestes, I tedeschi esigono 
una dichiarazione di pater¬ 
nità da parte del •Cavaliere 
della Speranza». Ma le auto¬ 
rità brasiliane si rifiutano a 
lungo di permettere a un no¬ 
talo di entrare nella cella di 
Prestes per le formalità di ri¬ 
to. Uno degli ostacoli più du¬ 
ri da superare è una funzio¬ 
narla del ministero degli 
Esteri, Odette de Carvalho e 
Souza, una bigotta antico¬ 
munista autrice di trattati 
come tl’Alleanza fra comu¬ 
nisti e cangacelros (banditi) 
nel Nord-Est brasiliano nel 
1935 ». La lotta dura dieci me¬ 
si. Infine, Prestes può firma¬ 
re Il documento e, li 31 gen¬ 
naio 1938, la piccola Anita 
viene consegnata alla nonna 
e subito portata fuori dal 
confini tedeschi. 

Così, 1 nazisti si liberano di 
un piccolo essere umano. In¬ 
nocuo e tuttavia scomodo, 
perché attira sul Rcich on¬ 
date di critiche. Ala non ri¬ 
nunciano a Incrudelire sulla 
madre. La lasciano convinta, 
per un Interminabile mese, 
che la bambina sla stata tra¬ 
sferita In un orfanotrofio e 
perduta per sempre. 

Rinnegata dalla madre e 
dal fratello, depressa dalle 
notizie che confermano 11 
consenso della maggioranza 
del tedeschi Intorno a Hitler 
e 1 primi trionfi del nazismo 
su un’Europa divisa e terro¬ 
rizzata, legata alla famiglia 
acquisita dal fragili fili di ra¬ 
re lettere piene di tenerezza e 
di nostalgia e di pochi pacchi 
sul quali 1 nazisti esigono 
Imposte tre volte superiori al 
prezzo del con ten u to, e che le 
vengono consegnati disfatti 
e •alleggeriti*. Olga non per¬ 
de la speranza. A Raven¬ 
sbrtlck l'assegnano al blocco 
numero II. E pieno di « anti¬ 
sociali », zingare, omosessua¬ 
li, malate mentali (anche lei 
è considerata una •antiso¬ 
ciale», e ne Indossa li triango¬ 
lo nero, Insieme con quello 
giallo di ebrea: giustapposti, 

I due distintivi formano una 
stella di David). A quelle po¬ 
vere emarginate, che 1 mal¬ 
trattamenti hanno avvilito 
fino alla perdita di ogni rite¬ 
gno (nel baraccone c’è un In- 
sopporta bile fetore di urina e 
di feci), Olga riuscirà a resti¬ 
tuire dignità umana e a tra¬ 
sferire un po’ del suo Incrol¬ 
labile ottimismo, indurendo¬ 
le a lavarsi, a lare ginnasti¬ 
ca, a curare 11 corpo »per il 
giorno In cui ritorneranno 
alla libertà ». 

Quel giorno, per la mag¬ 
gior parte di loro, non arrive¬ 
rà mal. Arrivano, Invece, al¬ 
cuni pseudo-scienziati, che 
praticano sulle prigioniere 
terribili » esperimenti*: inie¬ 
zioni di germi, mutilazioni e 
trapianti, sempre conclusi 
con la morte. Queste pene 
•addizionali » a Olga vengono 
risparmiate. Trasferita a 
Bemburg all’Inizio di feb¬ 
braio del 1942, viene gassata 

II giorno di Pasqua, Insieme 
con altre duecento sventura¬ 
te. Aveva compiuto da poco 
34 anni È una delle prime 
vittime dell’infernale Inge¬ 
gnosità del dottor Eberl. Ma 
non la prima. Per provare 
l'efncacia della sua •inven¬ 
zione*, 11 medico si è già ser¬ 
vito di venti *arianlsslml* pi¬ 
loti tedeschi della Legione 
Condor, 1 quali. Inviati In 
Spagna a combattere per 
Franco, si sono rifiutati di 
bombardare le linee repub¬ 
blicane. 

Prestes Ignorerà la sorte di 
Olga per altri tre anni. Libe¬ 
rato per amnistia nel 1945, 
tiene un grande comizio nel¬ 
lo stadio di Pacaembu, a San 
Paolo, di fronte a centomila 
persone. Sfidando una dura 
contestazione da parte di 
tanti ex compagni di lotta, 
compreso 11 suo coraggioso 
avvocato cattolico Sobral 
Pinto, Prestes sostiene che 
Getullo Vargas non deve di¬ 
mettersi, e che anzi spetta 
proprio a lui, al suo nemico 
di dieci anni prima. Il compi¬ 
to di condurre 11 Brasile ver¬ 
so elezioni •libere e oneste*. 
Alentresl accinge a prendere 
Il treno per tornare a Rio, un 
redattore delVUnited Press 
gli consegna un dispaccio, 
frutto di Investigazioni delle 
autorità alleate In Germa¬ 
nia. Nuda e cruda, c’è la noti¬ 
zia che Olga è stata uccisa. 

GII attori di questa trage¬ 
dia che coinvolge due conti¬ 
nenti, sono quasi tutti morti. 
Anita Leocadla vive con la 
zia Ligia Prestes a Rio, e In¬ 
segna all’università. Al no¬ 
me di Olga, In Germania 
orientale, sono Intitolate no¬ 
vantuno scuole, fabbriche e 
brigate operale, e sette stra¬ 
de; In Brasile, una sola stra¬ 
da a RIberno Proto, San Pao¬ 
lo. 


Arminio Savioli 


LETTERE 
ALL' UNITA* 


Il direttore risponde 



Pensando a un governo diverso 
che arrivi a fine legislatura 


I Caro direttore, 

siamo un gruppo di comunisti rimasti diso¬ 
rientati dalle dichiarazioni fatte dal compa¬ 
gno Natta in un'intervista al Messaggero, do¬ 
ve non escludeva un eventuale governo di 
grande coalizione. Se ben comprendiamo 
vuol dire tornare a governare anche con la 
De. Ma che forse la lezione avuta con il go¬ 
verno di unità nazionale alla fine degli anni 
70 non ci è bastala? 

Ebbene, in quella realtà il Pei ebbe una 
lezione che speravamo nessun dirigente co¬ 
munista avrebbe mai riproposto. Ecco perché 
| la dichiarazione di Natta ci disorienta. 

Gualtiero BRUZZUCHINI, Primo PANICHI, 
Francesco GAVAGNINI. 

Rinaldo DAL SERE. Raffaello BENGHI 
(Sansepolcro - Arezzo) 


Il chiasso che è stato fatto attorno alla fra¬ 
se in cui Natta faceva riferimento all’ipotesi 
di un governo di grande coalizione fra tutte le 
forze democratiche di fronte a una situazione 
di emergenza mi sembra davvero eccessivo e 
un po’ pretestuoso. Né riesco a capire che 
cosa c’entri, con quella frase, la polemica 
(che viene fatta anche nella lettera che pub¬ 
blichiamo) sul tentativo di tornare alla politi¬ 
ca di solidarietà democratica. 

Cerchiamo di ragionare. 

Nel suo Congresso di Firenze il Pei ha ri¬ 
badito. senza possibilità di dubbio, la sua 
scelta per una prospettiva di alternativa de¬ 
mocratica. È del tutto evidente che tale pro¬ 
spettiva non può che basarsi su un cambia¬ 


mento profondo dei rapporti fra Psi e Pei. 
Una convergenza, un rapporto positivo fra 
questi due partiti costituisce il pilastro del¬ 
l’alternativa per la quale noi ci battiamo: pur 
essendo chiaro che l’alternativa non potrà ba¬ 
sarsi esclusivamente sulle forze del Psi e del 
Pei. 

Nella situazione odierna, il Pei sta combat¬ 
tendo una dura battaglia di opposizione con¬ 
tro l’attuale governo pcntapartitico, sulla ba¬ 
se dei bisogni e delle necessità del Paese. Il 
nostro giudizio sulla crisi del pentapartito è 
assai severo, c per questo chiediamo le dimis¬ 
sioni del governo e il superamento di questa 
maggioranza. Bene. Ma se riusciamo a rag¬ 
giungere questo obiettivo e ad aprire una crisi 
di governo, il pericolo di uno scioglimento 
anticipato del Parlamento e di nuove elezioni 
è assai grande: ci sono forze potenti che pun¬ 
tano a questo. La nostra posizione è assai 
netta: bisogna compiere ogni sforzo perché, a 
crisi di governo aperta c attraverso un serio 
confronto, politico c programmatico, fra tut¬ 
te le forze democratiche, si superi finalmente 
la gabbia del pentapartito c si dia vita a una 
nuova maggioranza e a un nuovo governo. 

È giusta, questa posizione? Io credo di sì. 
Mi sembra, ad ogni modo, l'unica che oggi 
possiamo assumere. A qualsiasi governo si 
giungesse con un programma preciso (pur se 
limitalo) fino alla fine della legislatura, nel¬ 
l’interesse del Paese, nessun partito rinunce- 
rebbe alla sua prospettiva. E la nostra — lo 
ripeto — non potrebbe che restare quella 
dell'alternativa democratica, per realizzare 
la quale, però, ci vuole un lungo lavoro di 
costruzione politica c sociale; e alla fine ci 
vogliono anche i voti. 


I Rimangono centrali, decisive 
le lotte della classe operaia 
e le appoggeremo sempre 

Cara Unita, 

siamo lavoratori di una impresa metalmec¬ 
canica di Bologna, la Weber Carburatori, con 
il contratto di lavoro scaduto da oltre un an¬ 
no. Abbiamo delle perplessità sul modo con il 
quale il nostro giornale parla della vertenza 
in corso dei lavoratori dell’industria. 

Ci pare che non venga dato adeguato spa¬ 
zio àll’evolversi della trattativa o che. comun¬ 
que, Io spazio sia decisamente inferiore a 
quello riservato ad altre categorie (ferrovieri, 
sanità, pubblico impiego, ecc.) quasi che i 
metalmeccanici fossero lavoratori marginali 
in via di estinzione definitiva. 

Non è solamente maggiore informazione 
quella che vi chiediamo né il nostro è un orgo¬ 
glio di categoria: il fatto é che non conoscia¬ 
mo il pensiero del nostro partito sulla questio¬ 
ne che si sta giocando. 

Come sapete, le trattative si sono fermate, 
poi si è deciso che riprenderanno 1*8 gennaio 
(si sono concluse soltanto quelle con la Con- 
fapi): possibile che il Pei, i suoi dirigenti non 
abbiano nulla da dire su questo? 

Può darsi che ci sbagliamo, ma questo con- 

I tratto è partito con una piattaforma respon¬ 
sabile e misurata, certamente non esaltante 
ma che ha visto una partecipazione alia sua 
formulazione senza precedenti; ricordate le 
energie che si sono sviluppate in occasione del 
referendum? Bene, temiamo che stiano len¬ 
tamente estinguendosi e che nei lavoratori 
finisca per prevalere un pericoloso senso di 
impotenza su un fatto che si sta svolgendo 
altrove e che. sembra, interessa ben poco l’o¬ 
pinione pubblica. 

Non sappiamo — questo è il punto — il 
perchè delta «sordina*. Magari può essere an¬ 
che giusto averla messa, ma ci piacerebbe 
conoscerne i motivi. Ipotizziamo, tanto per 
fare un esempio, che abbiate deciso di «pun¬ 
tare sui ceti emergenti» e che, di conseguen¬ 
za, abbiate deciso di lasciar perdere Cipputi e 
compagni; potrebbe essere una scelta moder¬ 
na ma, sapete, anni di abitudine al dibattito, 
quando questo dibattilo non c'è la fanno ap¬ 
parire... incomprensibile. 

Ipotizziamo, allora, che la «non trattativa» 
giornalisticamente non faccia notizia e consc¬ 
guentemente non meriti spazio che — come 
si sa — è sempre tiranno; ma in questo caso 
sarebbe stato — pensiamo — vostro compito 
andare a sentire dai dirigenti del Pei che cosa 
ne pensano e che conclusioni politiche ne 
traggono. 

E poi: ricordiamo lo scompiglio che ha pro¬ 
vocato l’apparizione in Tv di un operaio della 
Bisidcr. Quante Bisider vi sono nel nostro 
Paese? 

I Abbiamo letto finalmente suH'l/n/fà del 16 

e del 24 dicembre due buoni articoli di Sergio 
Garavini sui contratti: speriamo di leggerne 
altri. 

Franco BRABANTI. Giovanni BENEVENTI, 
Walter BRUNETTI. Giuseppe GOBERT1. 
Marcello FALCONI. Deanna LAMBERT1NI, 
Mario CREMONINI, Arrigo TOLOMELLI 
componenti del CdF della «Weber» (Bologna) 


I ' Ero convinto che l’Unità avesse, in questo 
periodo, e a partire dal referendum di giugno, 
seguito bene la lotta dei metalmeccanici per il 
contralto dì lavoro. La lettera che pubbli¬ 
chiamo dimostra invece che, fra alcuni com¬ 
pagni metalmeccanici, c’è un giudizio diver¬ 
so. E siccome più del nostro vale il giudizio 
dei lavoratori interessati, mi sembra eviden¬ 
te, per noi, l’obbligo di riflettere sul modo 
come abbiamo informato e commentato sulla 
loro lotta contrattuale e cercare di migliorare 
il nostro lavoro. 

Detto questo, non posso lasciar passare sot¬ 
to silenzio due osservazioni che non mi sem¬ 
brano giuste. Ad essere impegnate sul fronte 
delle lotte contrattuali sono state quasi tulle 
le categorie dei lavoratori: è quindi giusto che 
noi diamo notizia delle iniziative e delle lotte 
di tutte le categorie. E quando accade che 
queste lotte hanno immediate ripercussioni 
sulla vita dei cittadini (come nel caso di certe 
categorie di pubblico impiego, dalla sanità 


alla scuola), è evidente la necessità di infor¬ 
mazioni e di commenti più puntuali. 

No, non abbiamo abbandonato i * Cipputi » 
per conquistare il «cefo medio ». Riteniamo 
centrali e decisive le lotte della classe operaia, 
e le appoggiamo con tutte le forze nostre. I 
lavoratori delle fabbriche sono sempre una 
parte decisiva dello schieramento politico e 
sociale che vogliamo costruire per il rinnova¬ 
mento democratico e socialista del Paese. 
Abbiamo sempre riaffermato questa posizio¬ 
ne anche quando, come nel nostro ultimo con¬ 
gresso, abbiamo discusso dei cambiamenti in 
atto nella società italiana, e anche nella stessa 
classe operaia. 

Purtroppo bisogna partire 
da una constatazione 
fin troppo facile 

Caro direttore, 

prendendo lo spunto da un articolo pubbli¬ 
cato a suo tempo sulla cronaca di Roma 
dell’ Unità, che riferiva della visita del sinda¬ 
co Signorotto alla discarica di Malagrotta, 
desidererei faro alcune considerazioni sul 
modo in cui vengono riportati, c spesso stra¬ 
volti (negli ultimi tempi se ne discute da più 
parti), nelle cronache dei giornali gli avveni¬ 
menti pubblici. 

In particolare, vorrei soffermarmi sulla vi¬ 
ta amministrativa della capitale. Certamente 

— come molti lamentano — all’attuale 
Giunta comunale si possono imputare delle 
inadempienze. A mio avviso, la più lampante 
di tutte c l’incapacità (o forse la non volontà) 
nella gestione di qucU’importantc patrimonio 
di servizi sociali (dagli asili nido ai centri 
anziani, dai consultori alle strutturo sportive 
circoscrizionali, dalle case alle scuole) istitui¬ 
ti o potenziati dall’amministrazione di sini¬ 
stra (più precisamente voluti e realizzati per 
l’impegno e la tenacia dell’indimenticabile 
Gigi Petrosclli). Ma. per risolvere i problemi 
in altri settori (traffico, sanità, trasporti, via¬ 
bilità, nettezza urbana), come oggi si nota 
l’inerzia della Giunta pentapartitica, bisogna 
onestamente riconoscere che anche la prece¬ 
dente amministrazione ha fatto ben poco. 

E vengo alla cronaca dell’ Unità sul sopral¬ 
luogo effettuato dal sindaco Signorello a Ma¬ 
lagrotta. Dai fatti risulta che la discarica è in 
funzione da! 1974 e che neanche nei proce¬ 
denti nove anni di Giunta di sinistra è stato 
fatto qualcosa per risolvere i problemi igieni¬ 
ci c ambientali della borgata. Anzi, avevo 
ascoltato — in un servizio di una tv privata 
sulla visita del sen. Signorello alla discarica 

— dalla voce di abitanti della zona che «è la 
prima volta che un sindaco veniva sul luogo 
per interessarsi personalmente della situazio¬ 
ne*. Ho anche Ietto sui giornali che il sindaco 
aveva dato garanzie e proso impegni ben pre¬ 
cisi per far fronte alla preoccupante questio¬ 
ne. 

La cronaca dell ’Unità aveva invece scari¬ 
cato le colpe di chi ha amministrato per 11 
anni (1974-1985) solo suH'atiualc Giunta 
che governa d3 13 mesi. 

GERMANO CRISTOFARO 
(Roma) 


Credo che sia impossibile non riconoscere 
lo spirito autocritico che ha animato i comu¬ 
nisti romani ncU’esaminarc i risultati delle 
elezioni amministrative del maggio 1985. So¬ 
no sinceramente convinto che nessun partito 
politico sia capace di usare l’arma dell’auto- 
critica come fa il Pei (e non solo a Roma). 
Bisogna anche riconoscere, però, che i pochi 
mesi di attività della Giunta Signorello a Ro¬ 
ma siano stati più che sufficienti per rivaluta¬ 
re, agli occhi di grandi masse, l’operato della 
precedente Giunta di sinistra. 

Nessuno fra i comunisti romani propone di 
ripercorrere le stesse strade che cercammo di 
percorrere all’epoca della Giunta di sinistra e 
del sindaco comunista. Per carità! I problemi 
sono nuovi c vanno adottate politiche nuove. 
Ma lo sfascio di cui oggi soffre la capitale è 
diventato, con il governo comunale pentapar¬ 
titico, profondissimo: di questo si rendono 
conto tutti gii abitanti di Roma. Ed i da que¬ 
sta purtroppo facilissima constatazione che 
bisogna anche partire se veramente si voglio¬ 
no imboccare vie nuove. 
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Fallisce il «colpo»: 
caccia ai rapinatori 
nelle fogne di Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stata .l’acqua alta, nella conduttura principale 
delle fogne napoletane a far fallire il colpo studiato dalla «banda 
delle fogne» di Napoli. Una banda agguerrita che nel corso degli 
anni ha messo a segno dei furti che non hanno nulla da invidia» 
re a quelli studiati dalla gang romana. Sono stati gli operai del 
servizio fognature del Comune ad accorgersi che «qualcosa non 
ondava», fl giorno 23 gli operai hanno sistemato, su ordine del 
dirigente del scrv izio l’ingegner Armando Sorrentino, alcune 
passerelle per poter effettuare I lavori di manutenzione. «Il gior¬ 
no dopo abbiamo trovato — raccontava ieri l’ingegner Sorrenti¬ 
no — le passerelle spostate c accanto alcuni attrezzi da scasso. 
Abbiamo avvertito la polizia e sono cominciate le opere di perlu¬ 
strazione, con uomini del servizio fogne e agenti della squadra 
mobile». Il lavoro di «pattuglia- nei quattro endometri che costi¬ 
tuiscono il dedalo delle fogne delle strade centrali di Napoli non 
si è interrotto neanche per il giorno di Natale e nemmeno per 
quello di Santo Stefano. Evidentemente la speranza è quella di 
acciuffare qualcuno dei componenti della banda. Proprio men¬ 
tre venivano scoperti gli attrezzi da scasso nelle fogne napoleta¬ 
ne, od Aversa, un grosso centro della provincia di Caserta al 
confine con quella di Napoli, una gioielleria del centro della 
cittadina e stata svaligiata con la tecnica dell’assalto attraverso 
le fogne. Le fogne di Napoli sono lunghe mille chilometri e sono 
strutturate in modo tale che nessuno è sicuro di conoscerle bene. 
Gli operai del servizio fognature fanno anche rilevarcche il loro 
lavoro si sta facendo sempre piu pericoloso visto che quando 
girano per i cunicoli senza poliziotti rischiano quotidianamente 
d. • fare brutti incontri». 


Vito Faenza 


«Guerra» 
tra Carrà e 
Bonaccorti 

ROMA — È scoppiata la 
«guerra deU’ospite» tra Raf¬ 
faella Carrà e Enrica Bonac¬ 
corti. Il giorno di Natale gli 
autori di Domenica in sono 
impalliditi guardando la tv: 
nel salotto di Pronto chi gio- 
ca?sedevano Nino Manfredi e 
famiglia, Franco Nero e Katia 
Ricciarelli, ovvero gli stessi 
personaggi inv itati per questo 
pomeriggio dalla Carrà. «Cosa 
abbiamo fatto? — dicono In 
redazione a Domenica in 
—Abbiamo disdetto gli ap¬ 
puntamenti dopo una setti¬ 
mana di lavoro per preparare 
I testi: le intcrv iste erano “bru¬ 
ciate”.'Solo la Ricciarelli verrà 
oggi, e al posto di Manfredi ci 
sarà Faolo Villaggio». T\itte e 
due le trasmissioni sono di 
Raiuno, c per di piu entrambe 
nella struttura di Brando 
Giordani, quindi programmi 
•gemelli». «Il problema vero è 
che all'Interno della Rai non 
c’è un briciolo di coordina¬ 
mento» protestano nelle reda¬ 
zioni. 
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Enrica Bonaccorti 


Esplode 
televisore 
9 feriti 

SINNAI — Nove persone sono 
rimaste gravemente ferite in 
un incendio e nell’immediata- 
mente successivo scoppio di 
un apparecchio televisivo a 
Quartucciu, nel Cagliaritano. 
Quattro sono state ricoverate 
in fili di vita nei reparti di ria¬ 
nimazione degli ospedali 
•Brotzu» e «Marino» di Caglia¬ 
ri. Gli altri cinque feriti han¬ 
no prognosi fra i 20 e i sessan¬ 
ta giorni di cure. Secondo gli 
accertamenti dei carabinieri 
l’incendio sarebbe avvenuto 
dopo che alcuni bambini ave¬ 
vano gettato dentro un cami¬ 
netto un flacone di alcool. In- 
v estiti da una fiammata I bim¬ 
bi sarebbero scappati lancian¬ 
do indumenti in fiamme. Il 
fuoco si è appiccato subito an¬ 
che al televisore il cui scoppio 
ha investito in pieno, fra gli 
altri, Maria Assunta Manun- 
za, di 18 anni e Luciano Porcu, 
di 23, entrambi di Sestu. Il pa¬ 
drone di casa Raffaele Lisieri, 
di 33 anni, di Quartucciu, ha 
riportato ferite guaribili in 30 
giorni di cure. 


Mercantile 
affonda: 
un disperso 

ALESSANDRIA D’EGITTO — 
Un mercantile battente ban¬ 
diera honduregna è affondata 
al largo della costa mediterra¬ 
nea egiziana, dopo essere stato 
sbattuto contro una scogliera 
dalle onde in tempesta: uno 
dei sette uomini deU’equipag- 
gio, un indiano, risulta disper¬ 
so, mentre gli altri se la sono 
cavata con ferite di poco con¬ 
to. Le ricerche del disperso in 
mare sone rese impossibili 
dalla tempesta. La nave, la 
iladir M., di 330 tonnelate di 
stazza, trasportava un carico 
di lenticchie da Cipro ad Ales¬ 
sandria. Intanto al largo della 
Sardegna il panfilo «Lady 
Sfinx», in difficoltà con quat¬ 
tro persone a bordo, è stato 
raggiunto c preso a traino, po¬ 
co uopo te 20 di ieri sera da una 
motocistema battente bandie¬ 
ra tedesca, la «Beatrice». Lo ha 
comunicato via radio, alla ca¬ 
pitaneria di Porto Torres, il co¬ 
mandante della motocistema. 
Tutti i componenti l’equipag¬ 
gio del panfilo sono in buone 
condizioni di salute. 




omandante: «Sulla nave 



unzionava quasi niente» 


Solo una delle tre pompe era funzionante e le paratie erano tutte guaste - Il bilancio delle vittime, otto 
morti, è ormai definitivo - Sospese le ricerche dei 5 dispersi - Un panfilo inglese da ieri in difficoltà 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Qualche ripa¬ 
razione qua e là nel punti più 
deteriorati, una rivernicia¬ 
tura sommaria, un nuovo 
nome e una nuova bandiera, 
e via in mare. Ma era davve¬ 
ro In grado la Stamlcss Tra- 
(lordi tenere il mare? E come 
poteva trasportare un carico 
doppio rispetto alla sua stes¬ 
sa stazza per tutto il Medi- 
terraneo? 

Ieri mattina, a circa 36 ore 
dall'affondamento del mer¬ 
cantile greco nelle acque del 
golfo di Cagliari, questi in¬ 
quietanti interrogativi co¬ 
minciavano ad affacciarsi 
ufficialmente nelle due In¬ 
chieste. appena avviate, dal¬ 
la magistratura e dall’auto¬ 
rità portuale cagliaritana. 
Più passa 11 tempo e sempre 
meno il naufragio del mer¬ 
cantile, costato la vita a otto 
marinai (sette sudcoreanl e 
uno greco), appare spiegabi¬ 
le come un normale Inciden¬ 


te causato dal maltempo. Le 
condizioni del mare, la sera 
di Natale, erano certo proibi¬ 
tive, ma anche a bordo della 
Stalnless Trader erano trop¬ 
pe le cose che non andavano. 
Lo stesso comandante della 
nave. Il sudcoreano Klm 
Gwang Boo, ricoverato all’o¬ 
spedale Marino di Cagliari 
con delle lievi ustioni agli oc¬ 
chi, ha raccontato che nel 
momento culminante del 
naufragio funzionava solo 
una delle tre pompe di bordo, 
mentre le paratìe stagne era¬ 
no tutte guaste. E già nel 
giorni precedenti, nella tap¬ 
pa tra Ravenna e Portove- 
sme, si erano registrate ava¬ 
rie alle macchine. all’Im¬ 
pianto elettrico e agli stru¬ 
menti di bordo. 

Il bilancio delle vittime è 
ormai definitivo, anche se 
sono stati recuperati finora 
solo tre corpi. Le possibilità 
di ritrovare in vita qualcuno 
del cinque dispersi sono In¬ 


fatti considerate nulle dalla 
Capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari che Ieri al tramonto ha 
sospeso le ricerche. «Ormai 
dopo quarantotto ore non c’è 
nessuna speranza», ha spie¬ 
gato 11 comandante Pietro 
Gadeddu. 

A rendere ancora più 
amara e sconcertante la tra¬ 
gedia, prosegue inoltre II 
giallo delle identificazioni. 
Fino a Ieri sera 1 tre cadaveri 
recuperati non avevano an¬ 
cora un nome. Il mistero do¬ 
vrebbe essere comunque 
chiarito nelle prossime ore 
con l’avvio degli Interrogato¬ 
ri del superstiti. L’Inchiesta 
aperta dalla Magistratura e 
dall’autorità portuale dovrà 
spiegare Inoltre come mal 
l'Sos dal mercantile In diffi¬ 
coltà sia partito con tanto ri¬ 
tardo, quando era ormai 
buio e 1 soccorsi apparivano 
lù complicati. Molto proba- 
Ilmente 11 comandante del¬ 
la nave voleva evitare alla 


società armatrlce di sborsare 
grosse cifre al cosiddetti 
«sciacalli del mare», vale a 
dire quel proprietari di ri¬ 
morchiatori e barche che si 
arricchiscono alle spalle del¬ 
le navi In difficolta. Un ec¬ 
cesso di zelo che purtroppo si 
sarebbe rivelato fatale per 
otto uomini. 

Appare comunque assai 
probabile che l’inchiesta si 
sposterà presto a Ravenna, il 
porto dove è Iniziata la di¬ 
sgraziata avventura della 
Stalnless Trader. Nella città 
emiliana, la nave è rimasta 
ancorata. In disarmo, dall’a¬ 
prile del 1985. Allora si chia¬ 
mava Stand t Essen, apparte¬ 
neva ad una società svizzera 
e batteva bandiera pana¬ 
mense. Poi l’altra settimana 
l'acquisto da parte della so¬ 
cietà greca Àdriatlc Shlp- 
ping del Pireo, notificato di¬ 
rettamente dall’autorità ci¬ 
priota. Hanno fatto In tempo 
appena a cambiare nome e 
bandiera alla nave, prima di 


mandare allo sbaraglio dl- 
clotto uomini sul mare in 
tempesta. 

Ieri sera si è appreso che 
un panfilo Inglese, il «Lady 
Sfinx», con quattro persone a 
bordo è in difficolta al largo 
delle coste nordoccidentali 
della Sardegna, a cento mi¬ 
glia da Porto Torres. Il co¬ 
mandante ha lanciato l'Sos e 
la richiesta di soccorso è sta¬ 
ta captata da un mercntile 
greco, il «Krlty Wave». L’al¬ 
larme è stato trasmesso alla 
Capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari e al centro radio di 
Porto Torres che ha mobili¬ 
tato tutte le navi che si tro¬ 
vano nel tratto di mare com¬ 
preso tra la Sardegna e le iso¬ 
le Baleari. 

Le condizioni del mare so¬ 
no pessime. Il vento di mae¬ 
strale soffia a raffiche che 
superano 1 cento chilometri 
orari e 11 mare è forza otto¬ 
nove. 

Paolo Branca 




grande 


freddo sta per lasciare l'Italia 


Ma nel Sud 
dominano 
ancora neve 
e ghiaccio 

ROMA — Il grande freddo sembra ormai alle spalle. Le 
nevicate si stanno attenuando, le temperature salgono, il 
tempo migliora. L’ultimo brivido l’hanno avuto I romani. 
Ieri mattina poco dopo le 9, quando In molte zone della città 
è cominciata a scendere la neve. Sarebbe stato 11 terzo In¬ 
verno consecutivo con la neve a Roma, un avvenimento 
straordinario se si pensa che nella capitale nevica ogni 
11-15 anni. Invece dopo mezzora I fiocchi bianchi si sono 
fermati e, a poco a poco, è comparso il sole. Nel primo 
pomeriggio la temperatura è salita notevolmente. E così è 
stato un po’ per tutt’Italia. Le previsioni meteorologiche 
Indicano per le prossime ore cielo sempre più sereno e tem¬ 
perature meno rigide. Saremo, Insomma, sempre sotto le 
medie stagionali, ma senza le punte dei giorni scorsi. Vedia¬ 
mo come e andata In alcune regioni italiane. 

PIEMONTE — La temperatura è ancora rigida, ma con 
qualche miglioramento. Se, infatti, a Tonno Caselle il ter¬ 
mometro è rimasto a meno 6, a Cervinia, In Valle d’Aosta, si 
è passati dal meno 24 gradi di qualche giorno fa a «solo» 
meno 9. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA — Cielo sereno e freddo rigido in 
tutta la regione. Il record di gelo è stato raggiunto al valico 
Italo-Jugoslavo di Fusine: 19 gradi sotto lo zero. Freddo 
anche nelle zone di Tarvisio e della Carnla, dove 11 termo¬ 
metro è sceso sino a 15 gradi sotto lo zero. Sottozero anche 
le zone costiere, da Trieste a Grado a Llgnano Sabbladoro. 
Meno 5,6 gradi a Gorizia e Pordenone. 

TRENTINO ALTO ADIGE — La giornata era Iniziata con 
temperature polari In tutta la regione. A Bolzano 11 termo¬ 
metro registrava un meno 12,8 gradi che rappresentava li 
freddo piu intenso da sei anni a questa parte. Sul lago di 
Garda, di fronte a Riva si era formata addirittura una la¬ 
stra di ghiaccio di due centimetri. Undici gradi sotto zero 
era la temperatura di Trento, 20 gradi sotto zero quella 
della Val di Fassa. Poi, durante la giornata. Il vento caldo 
delle Alpi, Il Favonio, ha portato temperature più miti. In 
Val Venosta il termometro è salito addirittura di due gradi 
sopra lo zero. 

UMBRIA — Ha nevicato ancora sopra 11.300 metri. Il peso 
della neve ha fatto crollare 11 tendone di un circo a Planello, 
a pochi chilometri da Perugia. Bestiame assiderato e frazio¬ 
ni montane rimaste senz’acqua e elettricità completano 11 
quadro di una regione dove 11 miglioramento del tempo, 
Ieri, era solo una speranza. 

ABRUZZO — La zona d’Italia più bersagliata dal maltempo 
ha vissuto Ieri una giornata di rapido ritorno alla normali¬ 
tà. Sono stati raggiunti 1 turisti romani e napoletani blocca¬ 
ti per 60 ore nel rifugio «Celldonlo» a Passo Lanciano, tra la 
Maiella e il Morrone: per liberarli l’Anas ha dovuto ricorre¬ 
re a due turbine. Raggiunti dalle squadre di soccorso anche 
I 50 turisti Isolati da tre giorni in un albergo a Passo San 



Il chiostro di Monreale «spruzzato» di neve e, in etto, due getti elle ricerce di cibo sulle superficie 
ghiecciete del fiume Sevene elle periferie di Bologna 


Un uomo 
assiderato 
in Sicilia 
Chiuso per 
il vento 
l’aeroporto 
di Alghero 
Liberati 
i turisti 
bloccati 
in Abruzzo 


Leonardo. 

PUGLIA — Fa ancora molto freddo, anche se non nevica 
più. A Taranto, comunque. Ieri la minima è stata ancora di 
meno 2, mentre a Rocchetta Sant’Antonio e ad Anzano di 
Puglia il termometro ha toccato 1 meno 6. Ghiacciate le 
strade della Capitanata. 

CALABRIA — Qui la temperatura si è ulteriormente abbas¬ 
sata nelle ultime ore. Meno dodici gradi sono stati registrati 
a Camlgliatello Silano, un freddo così non si ricordava da 
trenta anni a questa parte. Forti nevicate sulla Sila. 
SARDEGNA — Un forte vento di maestrale ha investito 
l'isola, accrescendo 1 disagi provocati dal ghiaccio e dalla 
neve. Ieri l’aeroporto di Alghero è stato chiuso al traffico e 

§ 11 aerei sono stati dirottati su Cagliari. 

ICILIA — Il freddo lnconsyeto al questo fine d’anno ha 

g rovocato anche un morto. E accaduto nelle campagne di 
ontessa Entelllna, dove un uomo di 64 anni, Saverio Scali¬ 
si, è stato trovato assiderato ventlquattr’ore dopo essere 
uscito di casa. E se In tutu l’Isola le temperature sono salite 
di alcuni gradi, piogge e nevicate non sono mancate nelle 
zone Interne. I monti della Conca d’oro sono ancora am¬ 
mantati di neve. Nel Messinese alcuni paesi sono isolati. 



Il 5 tempo * 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Botano 

-13 

0 

Verona 

-7 

3 

Trieste 

0 

5 

Venezia 

-6 

4 

Milano 

-6 

7 

Tonno 

-7 

12 

Cuneo 

-5 

10 

Genova 

5 

10 

Bologna 

-4 

5 

Firenze 

1 

10 

Pisa 

2 

11 

Ancona 

-3 

5 

Perugia 

-2 

3 

Pescara 

-6 

4 

L'Aquila 

-8 

1 

Roma U. 

-2 

8 

RomaF. 

-1 

10 

Campob. 

-4 

-1 

Bari 

1 

4 

Napoli 

Potenza 

-3 

-5 

5 

0 

SML 

2 

8 

Reggio C. 

7 10 

Messina 

8 

10 

Palermo 

6 14 

Catania 

2 10 

Alghero 

6 14 

Cagiian 

5 13 



SITUAZIONE — Le regioni meridionali tono ancora interessata da una 
circola rione di aria fredda ad umida mentre l'anticiclone atlantico 
continua ad attendarsi verso l'Europa centrala a verso il Mediterraneo 
controllando a tempo anche sulla ragioni settentrionali a su parte di 
quella centrar». 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quella dalla 
fascia tirrenica centrala a sulla Sardegna scarsa attiviti nuvolosa ad 
ampia tona di sereno. Addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo 
sulla fascia alpina accompagnati da qualche navicata. Su tutta la altra 
ragioni dalla penisola a sulla Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso a 
possibilità <q precipitazioni sparso a carattere nevoso lungo la dorsale 
appenninica. Temperatura In leggero aumento al nord a sulla fascia 
tirrenica ionia notevoli variazioni sulla altra località. 

SMIO 


5 


Denunciato! 
Donat ! 

Cattin ! 

i | 

ROMA — La Federazione del- * 
le Liste verdi ha denunciato| 
alla Procura della Repubblica 
di Roma il ministro della Sa-l 
nità Donat Cattin In seguito al i 
provvedimento adottato che 
proroga al 31 dicembre ’87 uni 
limite di atrazina consentito, 
nelle acque potabili dicci volto 1 
superiore a quello delle norme i 
Cee. La Federazione ha ipotiz-, 
zato la violazione deU’articolo 1 
412 del codice penale che punì-] 
sce chiunque distribuisca per 
il consumo acque sostanze o> 
cose che sono state da altri av* ( 
velenate, corrotte, adulterate 
o contraffatte In modo pcrico- ! 
toso per la salute pubblica. I. 
verdi inoltre ipotizzano anche 
la xiolazione dell’articolo 4391 
del codice penale che punisce. 
chi avvelena acque o sostanze 1 
per l’alimentazione e l’articolo j 
40 del codice penale che puni¬ 
sce chi non impedisce un 1 
esento dannoso. La Federazio- j 
ne delle Liste verdi ricorrerà 
comunque al Tar del Lazio per I 
ottenere previa sospensione, 
dell’ordinanza per sviamento 
di poteri. I 

In Francia precipita una teleferica^ 

Gannisti, crolla ; 

un albergo: 

7 morti, 20 feriti; 

Forse un'esplosione di gas la causa del- 1 
l’incendio che ha distrutto l'hotel tedesco 


Omicidio 
Cassarà: 4 
scarcerati 

PALERMO — Quattro perso¬ 
ne arrestate con l’accusa di 
concorso In strage per l’ucci¬ 
sione del viccquestore Antoni¬ 
no Cassarà e dell’agente Ro¬ 
berto Antiochia, assassinati 
con colpi di Kalashnikov il 6 
agosto 1985, sono stato scarce¬ 
rate per insufficienza di indi¬ 
zi. Sono l’industriale Tomma¬ 
so Marsala, di 45 anni, I suol 
due nipoti Filippo La Mantia, 
di 26 anni, e Adalberto Patti, 
di 25, e Salvatore Folco. 57 an¬ 
ni. ex dirigente della Pretura 
di Monreale (Palermo). Secon¬ 
do l'accusa I quattro avevano 
messo a disposizione del com¬ 
mando dei sicari un apparta¬ 
mento, intestato a Tommaso 
Marsala, di fronte all’edificio 
dove abitava il dottor Antoni¬ 
no Cassarà. E risultato che 
Tommaso Marsala aveva la¬ 
sciato l’appartamento alcuni 
mesi prima dell'agguato con¬ 
tro il funzionario cT’ngcnte di 
polizia. Il provvedimento di 
scarcerazione è stato firmato 
dai giudici istruttori Giovanni 
Falcone. Giuseppe Dì Lello e 
Leonardo Guarnotta. 


PARIGI — Due tragedie 
della montagna hanno fu¬ 
nestato, Ieri pomeriggio, In 
Francia e in Germania, 
questo scorcio di fine *86. A 
Orres, In Francia, nel di¬ 
partimento delle Alte Alpi, 
due cabine teleferiche si so¬ 
no schiantate su un par¬ 
cheggio in seguito alla rot¬ 
tura della testa di un pilone 
che sorregge 1 cavi. Il bilan¬ 
cio provvisorio parla di 31 
feriti di cui 24 In gravi con¬ 
dizioni. L’altra sciagura si è 
verificata In Germania: 
un’esplosione (probabil¬ 
mente dovuta ad una'fuga 
di gas) ha completamente 
sventrato un’ala di un al¬ 
bergo di Garmlsh-Parten- 
klrchen, nota stazione scii¬ 
stica Invernale, provocan¬ 
do almeno sette morti e di¬ 
versi feriti alcuni del quali 
molto gravi. 

Le cabine teleferiche di 
Orres si sono schiacciate al 
suolo, dopo essersi scontra¬ 
te a dieci metri di altezza. 
Una di esse, quella In salita, 
è piombata nella neve, l’al¬ 
tra, quella In discesa, a bor¬ 
do della quale era un solo 
passeggero è riuscita a rag¬ 
giungere la stazione di arri¬ 
vo. I feriti sono stati tra¬ 
sportati con un elicottero 
nel più vicini ospedali. I fe¬ 
riti più lievi sono stati me¬ 
dicati nel pronto soccorso 
locale. 

Le cabine erano In fun¬ 
zione da tre anni e sembra 
che non avessero mal de¬ 
stato problemi. Le conse¬ 
guenze più gravi si sono 
avute, naturalmente, per 1 
passeggeri che si trovavano 
a bordo della prima cabina, 
quella In salita. Nella sta¬ 
zione sciistica. Inaugurata 
14 anni fa, stanno trascor¬ 
rendo le loro vacanze circa 


5000 turisti. 1 

Sei morti e 20 feriti, an-- | 

che se è ancora Incerto il bl - 1 
lancio, sono il drammatico, 
esito di una esplosione ve-’ 
riflcatasi In un grande ho- ' 
tei di Garmish, la nota sta-* 
zlone di vacanze invernali, 
tedesca, che pare sla stata. 
provocata da una Improv- 1 
vlsa fuga di gas. » 

Erano trascorse da poco ; 
le 16 e la maggior parte del', 
clienti dell’albergo era ap-' 
pena rientrata dalle piste di 1 
sci. L’esplosloqe si è verifl- < 
cata nell’ala dell’albergo In ? 
cui è stata costruita la' 
grande piscina del com-1 
plesso alberghiero, a quel- ! 
l’ora particolarmente affol- j 
lata. Non si esclude perciò 
che 11 bilancio della trage- * 
dia possa aggravarsi con 11 s 
passare delle ore. i 

All’ospedale della stazio-, 
ne sciistica un portavoce 
del nosocomio ha reso noto ! 
che 1 feriti, alcuni dei quali \ 
molto gravi, presentano se-, 
gnl di bruciature e traumi 
per caduta di oggetti. L’in- ‘ 
cendio divampato dopo la i 
tremenda esplosione e du- j 
rato più di due ore: alle 18 
di ieri pomeriggio si vede- 1 
vano ancora 1 bagliori delle 1 
fiamme che avevano avvol- • 
to l’albergo. Duecentocin- ( 
quanta 1 pompieri Impiega¬ 
ti nell’opera di soccorso che 1 
hanno continuato per tutta ! 
la serata di ieri a scavare ) 
tra le macerie alla ricerca 
di superstiti. Si Ignorano, al 1 
momento, la nazionalità e ! 
l'identità delle vittime ma j 
non è Improbabile che vi, 
siano tra esse molti bambl- ‘ 
ni: sul campi di sci era già > 
buio e 11 freddo intenso di i 
questi giorni aveva convin- . 
to molte famiglie a tenere 1 
più ore del solito 1 piccoli al I 
riparo. i 

_l 

! 


Milano, sventato 
il sequestro 
di un industriale 


MILANO — Una divisa da 
vigile urbano, qualche rotolo 
di scotch per tappare la boc¬ 
ca alla vittima, tre pistole di 
cui una di «calibro da guer¬ 
ra», un attrezzatlssimo cor¬ 
redo per falsificare docu¬ 
menti d’ognl tipo. Così, in un 
modesto appartamentino di 
Vimodrone, In via Cesare 
Battisti, ci si stava preparan¬ 
do al sequestro di un indu¬ 
striale straniero, di cui ben 
Informate «talpe» avevano 
annunciato l’imminente 
passaggio a Milano. 

Cervello del mancato se¬ 
questro, sventato dalla 
Squadra Mobile di Milano 
(che l’altra sera ha fatto Irru¬ 
zione nel piccolo covo dopo 
mesi di pedinamenti), era 
Flavio Bettinelli, uno vero e 
proprio professionista del 
settore, latitante dal 1985, e 
cioè da quando era stato 
condannato a 25 anni di re¬ 
clusione per il sequestro di 
Maria Luisa Calatrò. 

L’arresto di Bettinelli, ol¬ 
tre a salvare l’industriale, di 
cui la polizia non ha voluto 
rivelare 11 nome, ha salvato 
anche le cassette di sicurezza 
di un Istituto di credito di 
Roma, che stavano per subi¬ 
re un assalto alla lancia ter¬ 
mica, sempre diretto dallo 


stesso regista. Alla cattura è . 
Invece sfuggito 11 principale 1 
socio di Flavio Bettinelli. I 
Giuseppe Di Girolamo, 40 , 
anni, evaso circa un anno fa. 1 
Giuseppe Di Girolamo (che I 
stava scontando una con- . 
danna a 24 anni perché nel 1 
febbraio del 1975 aveva ucci- i 
so nel corso di una tentata . 
rapina un dipendente delle 1 
ferrovie e fento gravemente | 
un agente della polizia ferro¬ 
viaria) si era reso uccel di bo- 1 
sco non rlpresentandosl allo i 
scadere di un permesso di 
quattro giorni. I 

Bettinelli e DI Girolamo,. 
amici di vecchia data, sono 
due esemplari classici della I 
«mala» milanese, due delln- > 
quenti con un notevole cur¬ 
riculum. I 

Flavio Bettinelli era un . 
uomo della famigerata ban- ' 
da della Comaslna capeggia- | 
ta da Renato Vallanzasca. . 
Nel 1980 era stato accusato ' 
di essere uno del program- | 
malori della grande fuga dal 
carcere di San Vittore, in cui * 
furono coinvolti ben 17 tra | 
delinquenti comuni come Io 
stesso Vallanzasca, Enricó ' 
Merlo e Osvaldo Monopoli, e t 
brigatisti come Antonio Ma¬ 
rocco, Daniele Bonato, Cor» 1 
rado Alunni. . j 

Marina Morpurgo i 
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Secondo un’indagine i più ottimisti in Europa siamo noi. I più pessimisti i neri del Sudafrica 

Il 1987 è alle porte, ma come sarà? 


In Italia il 57% 
vede il futuro rosa 


ROMA — Il futuro è rosa. Cinquan- 
tasette italiani su cento prevedono 
Infatti che l'anno che sta per arriva¬ 
re sarà decisamente migliore di quel¬ 
lo che sta consumando, nel gelo, 1 
suol ultimi giorni. I pessimisti (non 
mancano mal) sono In netta mino¬ 
ranza; solo diciannove su cento. 
Questi 1 risultati di un sondaggio del¬ 
la Doxa effettuato alla fine di ogni 
anno In collaborazione con altri Isti¬ 
tuti del gruppo Galup che ne effet¬ 
tuano di analoghi nel dodici paesi 
della comunità europea, In altri sei 
del continente, ed in quindici 
extraeuropei. 

È la prima volta che per gli Italiani 
Il futuro non avrà altro colore che 11 
rosa. Con uno scarto del 38 per cento. 
Un vero record che fa balzare Tltalla 
al primo posto nella classifica del¬ 
l’ottimismo prossimo venturo. È un 
ottimismo recente. Fino al 1983, an¬ 
zi, 1 pessimisti erano stati più nume¬ 
rosi. Poi a partire dal 1984 gli ottimi¬ 
sti cominciarono a prevalere ma con 
scarti «ridicoli» rispetto a quello di 
oggi. Nel 1984 fu registrato un più 14, 
nel 1985 un più 10. 

Anche nel paesi della comunità 
europea, considerati nell'Insieme, le 
previsioni che si fanno a fine 1986 
sono più rosee di quelle degli anni 
scorsi, ma lo scarto a favore degli ot¬ 
timisti è più contenuto che in Italia: 
più 16. La graduatoria del maggior 
ottimismo all’interno della comuni¬ 
tà europea vede quindi In testa l’Ita¬ 


lia, seguita da Portogallo (più 27), 
Spagna (più 23), Lussemburgo (più 
21), Germania (più 19), Gran Breta¬ 
gna (più 15), Olanda (più 11), Francia 
(più 7), Danimarca (più 4), per arri¬ 
vare Infine al tre paesi In cui preval¬ 
gono I pessimisti: Grecia (meno 1), 
Irlanda (meno 7), Belgio (meno 13). 
Fra gli altri paesi europei 11 più otti¬ 
mista è la Svizzera (più 23) e fra quel¬ 
li extraeuropei Hong Kong (più 45) 
seguito da Stati Uniti (più 28). 

In Sudafrlca si nota un netto diva¬ 
rio di opinioni fra bianchi e neri: 1 
primi sono Infatti abbastanza otti¬ 
misti (più 11), mentre 1 secondi han¬ 
no 11 record mondiale del pessimi¬ 
smo (meno 31). 

Tornando al sondaggio compiuto 
In Italia, uomini e donne appaiono 
perfettamente allineati. Differenze 
Invece le determina l'età: 1 giovani 
sul 20 anni sono più ottimisti degli 
anziani. 

Per quanto riguarda singoli argo¬ 
menti toccati dal sondaggio, vi è una 
maggioranza di più 15 di coloro che 
prevedono un aumento delle tensio¬ 
ni sindacali. È però diminuita rispet¬ 
to al passato: nel blennio 1981-82 era 
di piu 40, nel triennio 1983-85 era 
stata di più 20. Per quanto riguarda 
le tensioni Internazionali, 1 pessimi¬ 
sti continuano ad essere di più degli 
ottimisti, con una differenza di 11 
punti (negli altri paesi della Cee è 
Invece di 21 punti). Anche In passato 
I pessimisti su quest’argomento era¬ 
no stati In maggioranza. 


Fino al 1983 facevamo 
previsioni negative 
Un’occhiata al passato: 
non credere ai cartomanti 



Sbagliare è facile 
anche se si è maghi 


ROMA — Ultimi giorni per le previ¬ 
sioni. Poi il 1987 ce lo dovremo vivere 
giorno per giorno. Ma servono vera¬ 
mente le previsioni? Carte, palle di 
vetro, consultazione degli ostri rie¬ 
scono ad anticipare 11 futuro? Non 
molto, stando all'archivio di docu¬ 
mentazione elettronica dell'Ansa 
che sforna, ad uso e consumo di chi 
ha bisogno di conferme o di speran¬ 
ze, un elenco dettagliato degli errori 
di previsione compiuti dal maghi al¬ 
l’Inizio del 1986. 

I «maghi della capanna», che ogni 
anno si riuniscono nella valle del mi¬ 
stero, vicino a Montefredane, aveva¬ 
no previsto l'assegnazione a un Ita¬ 
liano di uno deijpreml nobel scienti¬ 
fici per II 1986. Rita Levi Montalclni 
ha vinto In effetti 11 premio Nobel per 
la medicina. Questa previsione az¬ 
zeccata potrebbe rafforzare le con¬ 
vinzioni di quanti credono nell’astro- 
logia. Bisogna però dire che gli stessi 
«maghi della capanna» avevano pre¬ 
visto la vittoria del Brasile al cam¬ 
pionati del mondo di calcio e una 
Ferrari più competitiva nella formu¬ 
la uno di automobilismo. Tutte cose 
ben lontane dall’esscrsl avverate. La 
Juventus ha vinto 11 campionato di 
calcio, come previsto, ma aveva già 
quattro punti di vantaggio sulla se¬ 
conda in classifica e quindi la previ¬ 
sione era facile. Invece Pippo Baudo 
non ha avuto il grande successo elet¬ 
torale come candidato della De al Se¬ 
nato perché elezioni politiche non ce 
ne sono state. Non c’è stata neanche 
la pronosticata grande catastrofe 
naturale in America meridionale, 
ma 1 maghi si sono sbagliati di poco 
perché nell’America centrale 11 Sal¬ 
vador è stato colpito In ottobre da 


una scossa di terremoto che ha cau¬ 
sato circa 1.500 morti. 

Decisamente fuori strada anche le 
previsioni della maga di Milano Raf¬ 
faella Glrardo. Non c’è stato il previ¬ 
sto terremoto nell’Italia meridiona¬ 
le, non cl sono state le dimissioni del 
governo Craxl e le conseguenti ele¬ 
zioni anticipate, non c’è stato nessun 
attentato contro Enzo Tortora, né 
contro All Agca. Non è avvenuto 
neanche 11 pronosticato matrimonio 
tra il principe Ranieri di Monaco e 
Ira Furstenberger e Carmen Russo 
non ha avuto 11 figlio che gli astri le 
assegnavano. Anche lei però qualco¬ 
sa è riuscita a prevederlo. Mino Da¬ 
mato non è stato confermato a «Do¬ 
menica In». 

Anche 11 mago di Firenze Joseph 
Cervino e la parapslcologa Edda 
Chicchi avevano previsto le dimis¬ 
sioni del governo Craxl per ottobre e 
la sua sostituzione con un democri¬ 
stiano, mentre l’astrologo Maria Te¬ 
resa Frateschi vedeva invece li se¬ 
gretario del PsI In difficoltà, ma an¬ 
cora a Palazzo Chigi per tutto 11 1980. 
Sla lei che Cervino hanno Inoltre 
previsto Io scudetto della Juventus, 
ma hanno previsto anche la vittoria 
del Brasile al mondiali di calcio, un 
figlio per la coppia Baudo-Rlcclarclll 
e la neve In tutta Italia, ma non a 
Roma, dove Invece le nevicate sono 
state abbondanti. 

La rivista «Horoscopc» aveva vati¬ 
cinato un pessimo anno per Mltter- 
rando, Jaruzelski, Papandreu e Ra- 
Jlv Gandhi. In effetti Mitterrand è 
stato costretto alla «coartazione» 
con Chlrac, Gandhi è sfuggito ad un 
attentato e il partito di Papandreu 
ha perso le elezioni amministrative. 


In Sardegna gli operatori denunciano la lentezza e l’inadeguatezza del sistema sanitario 


Un centro 


«Aids, se ne occupi la Protezione civile» 

«È una vera e propria calamità che richiede mezzi e interventi tempestivi» lamentano farmacologi, medici e ricercatori che 
lavorano a Cagliari - Diffìcile spendere anche i fondi stanziati - Nella regione i politrasfusi la categoria a maggior rischio 


studi dei 
sindaci 
del cratere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Qui cl voglio¬ 
no ben altri meccanismi, ben 
altri tempi rispetto a quelli 
Impacciati e lenti del sistema 
sanitario. Forse non si è ca¬ 
pito ancora sufficientemente 
che l’Aids sta diventando 
una vera e propria epidemia 
con 1 caratteri della calamità 
naturale. E come tale va af¬ 
frontata, nel modi e nel tem¬ 
pi necessari. Perciò: o cam¬ 
biano 1 meccanismi della sa¬ 
nità, o tanto vale affidare il 
tutto alla Protezione civile». 

L'allarme parte dal prof. 
Sandro Tagllamonte, farma¬ 
cologo, uno del responsabili 
del centro di riferimento per 
l’Aids In Sardegna, la prima 
struttura del genere sorta 
nel paese. Nel circa due anni 
di esperienza del centro, ha 
avuto modo di sperimentare 
personalmente, assieme ad 


altri quattro ricercatori, le 
Insopportabili lentezze e la 
sconcertante Indifferenza 
del sistema sanitario sardo e 
nazionale. Tanto da apparire 
pessimista di fronte all’In¬ 
tervento finanziario deciso 
recentemente dal ministro 
della Sanità per l’Aids: «Se 
quel miliardi saranno utiliz¬ 
zati attraverso 1 canali tradi¬ 
zionali della Sanità, prima di 
essere spesi del tutto l’Aids 
avrà raggiunto dimensioni 
paurose». 

L'Incontro con l responsa¬ 
bile del centro per l’Aids av¬ 
viene In un piccolo laborato¬ 
rio (50 metri quadrati In tut¬ 
to) al secondo plano dell’Isti¬ 
tuto di farmacologia dell’U¬ 
niversità di Cagliari. È qui 
che ogni giorno decine di 
persone fanno la fila per gli 
esami di sieroposltlvltà. Solo 
fra tossicodipendenti e poli- 


trasfusi (vale a dire le cate¬ 
gorie più a rischio, almeno In 
Sardegna) sono già state esa¬ 
minate 3mlla persone. Fino¬ 
ra 1 casi accertati sono 26 (20 
pazienti sono morti), mentre 
1 portatori sani sono oltre 
1000 di cui 30 fra 1 bambini 
talassemlcl, Infettati dalle 
trasfusioni prima che fosse¬ 
ro disponibili 1 kit per I con¬ 
trolli sul campioni di sangue 
donato. 

«La vicenda sarda del¬ 
l’Aids — spiega 11 professor 
Paolo Emilio ManconI, Im¬ 
munologo — è particolar¬ 
mente significativa, nel bene 
e nel male. È qui Infatti che. 
In modo del tutto casuale, si 
sono verificati I primi casi 
Italiani della malattia, im¬ 
portata all’Inizio degli anni 
80 da alcuni tossicodipen¬ 
denti sardi di ritorno da un 
viaggio negli Stati Uniti. 
Questo spiega l'alta inciden¬ 


za Iniziale della malattia nel 
confronto con le altre regio¬ 
ni. Tuttora la media sarda 
(15 casi per ogni, milione di 
abitanti) risulta suplore una 
volta e mezzo di quella na¬ 
zionale. Ma proprio un tale 
fenomeno ha comportato 
anche un avvio della Indagi¬ 
ne assai tempestivo. La Re¬ 
gione sarda è stata la prima 
a stanziare un finanziamen¬ 
to e Istituire un centro per 
l’Aids fra tutte le regioni Ita¬ 
liane». 

E qui cominciano le dolen¬ 
ti note. Il primo intervento 
finanziario di 600 milioni è 
stato disposto nel maggio 
dell’85 dalTallora assessore 
regionale alla Sanità, il co¬ 
munista Camillo Mastropao- 
lo. I fondi servivano per l’ac- 
ulsto di tutti gli apparecchi 
1 laboratorio necessari per 
un'indagine adeguata del fe¬ 


nomeno e per l'istituzione di 
quattro borse di studio fina¬ 
lizzate alla ricerca sull’Aids. 
«A tutt’oggl però — spiega il 
professor Tagllamonte—del 
finanziamento Iniziale sa¬ 
ranno stati spesi si e no la 
metà del soldi. Ogni atto, 
ogni acquisto, ogni iniziativa 
richiede tempi lunghissimi, 
assolutamente inaccettabili. 
L’Unità sanitaria locale 
competente non è in grado 
neppure di assicurasi una 
contabilità. Qualche tempo 
fa una richiesta d'acquisto di 
macchinari è stata bloccata 
a lungo perché era stato er¬ 
roneamente ritenuto esauri¬ 
to 11 finanziamento regiona¬ 
le». «Più volte — Interviene 11 
professor Monconi — abbia¬ 
mo dovuto muoverci auto¬ 
nomamente, attraverso no¬ 
stri canali, esponendoci an¬ 
che di persona da un punto 
di vista finanziarlo, trascu¬ 


rare al centro anche il mate¬ 
riale e gli strumenti necessa¬ 
ri. Ma e giusto tutto questo? 
È giusto che un servizio in¬ 
sostituibile come quello of¬ 
ferto dal centro a migliala di 
persone debba essere vanifi¬ 
cato dalle lentezze della bu¬ 
rocrazia? E quante situazio¬ 
ni come la nostra stanno già 
vivendo altre regioni d’ila- 
Ha?». 

«E da tutto questo — con¬ 
clude li professor TagUmonti 
— che nasce questa Idea del 
coinvolgimento della Prote¬ 
zione civile. Per adesso pote¬ 
te pure prenderla per una 
provocazione. Ma se qualche 
cambiamento profondo non 
interviene davvero nel fun¬ 
zionamento della Sanità, c’è 
11 rischio che domani sla l’u¬ 
nica strada percorribile per 
arginare l'Aids». 

Paolo Branca 


La crisi comunale: incontro il 2 gennaio 

Pei, Psi, Psdi e Pri 
tentano a Pesaro 
una nuova intesa 
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Giorgio Tornati 


Il documento di guida comunitario attende il si delle Camere 

Anche il gruppo sanguigno 
sulla nuova patente-auto 

Il provvedimento in esame alla riapertura dei lavori del Parlamento 
Cosa cambia - Le cinture di sicurezza e le multe ai trasgressori 


ROMA — II1937 comlncerà, per Pesaro, con 
un’impegnativa riunione del quattro partiti 
della maggioranza cittadina. Il 2 gennaio 
prossimo, infatti, è in programma un Incon¬ 
tro delle delegazioni Pel, Psi, Psdl, Pri per 
tentare di riallacciare l fili di una collabora¬ 
zione di governo, dopo la decisione socialista 
di aprire la crisi In municipio. Con quali pro¬ 
spettive si affronta la nuova fase del rapporti 
tra 1 partiti pesaresi? È difficile fare previsio¬ 
ni, anche In considerazione della precaria si¬ 
tuazione Interna al partito zoclallsta. È stata 
proprio questa situazione, d’altra parte, a fa¬ 
re da sfondo all’apertura della crisi, anche se 
I dirigenti del Psi — per mascherare 11 com¬ 
prensibile Imbarazzo — hanno preferito ac¬ 
centuare la polemica sul contenuto di un’in¬ 
tervista del sindaco (11 comunista Giorgio 
/Tornati) e sul testo di un documento repub¬ 
blicano. 

Vediamo, dunque, cosa sta succedendo In 
casa socialista a Pesaro. E facciamo un passo 
Indietro fino alle elezioni amministrative del 
12 maggio ’8S. Erano In molti, allora, a spera¬ 
re In un ribaltamento «storico» della maggio¬ 
ranza Pcl-Psl, dopo 40 anni di collaborazlo- 
T»e. Invece li successo del Pel consentì una 
novità di ancora maggiore rilievo: per la pri¬ 
ma volta fu possibile formare una maggio¬ 
ranza di programma che comprendeva an¬ 
che Pri e Psdl. La trattativa per la giunta fu 
Iniziata — da parte socialista — con un de¬ 
terminato equilibrio interno. Ma a metà 
strada 11 Psi cambiò gruppo dirigente e alla 
1 fine designò alla carica di vlceslndaco Mauro 
Mosconi. 

Qualche mese fa, dal congresso socialista 
‘sono usciti altri cambiamenti: si è riafferma¬ 
ta Infatti la vecchia leadership della compo¬ 
nente che aveva iniziato la trattativa e che 
( era stata successivamente messa In mino¬ 
ranza. Di qui 11 ritorno in primo plano di 
'Massimo Mazzucchelll e l’inevitabile sua ri¬ 
chiesta di rilevare 11 compagno di partito alla 
carica di vlceslndaco. Questa nomina Inter¬ 
na, finalizzata al rimpasto di giunta, è effet¬ 


tivamente avvenuta una decina di giorni fa, 
ma la votazione è stata impugnata dalla mi¬ 
noranza (per intenderci la componente di 
Mosconi) presso gli organi centrali del parti¬ 
to socialista per «Irregolarità procedurali» 
(sarebbe avvenuta con voto palese Invece che 
a scrutinio segreto). 

Come si vede, una vicenda abbastanza tra¬ 
vagliata che non aveva mancato di trasferire 
una certa conflittualità anche all’Interno 
dell’amministrazione cittadina. «È per que¬ 
sto — dice 11 sindaco Giorgio Tornati — che 
l’altro giorno, rispondendo alle domande del 
Carlino, avevo espresso alcuni dubbi sulle 
possibilità che 11 nuovo schieramento potesse 
rivelarsi davvero stabile, anche In considera¬ 
zione del fatto che la decisione era stata pre¬ 
sa a maggioranza, senza un vero accordo 
unanime». 

Contemporaneamente all’intervista di 
Tornati usciva anche un documento repub¬ 
blicano abbastanza duro con I socialisti, ac¬ 
cusati di scaricare suU'ammlnlstrazlone 11 
peso della precarietà del propri equilibri In¬ 
terni. Per 11 Psi era l’occasione per uscire dal¬ 
l’Imbarazzo, azzerare la situazione al proprio 
Interno e tentare di scaricare sugli alleati le 
responsabilità della crisi. Di cui 11 ritiro dalla 
coalizione degli assessori socialisti e 11 suc¬ 
cessivo analogo annuncio del sindaco e del¬ 
l’Intera giunta (11 solo Indipendente Marcello 
Secchlaroll, per la verità, faceva sapere di 
non essere intenzionato a dimettersi). 

Il 2 gennaio, come abbiamo detto, 1 quattro 
partiti si incontreranno per trovare una nuo¬ 
va base d’intesa. In una riunione precedente, 
subito dopo l'apertura delia crisi, le quattro 
forze avevano espresso verbalmente l’inten¬ 
zione unitaria di ridare presto vita a una 
maggioranza Identica a quella uscente. Va 
detto che con l'attuale composizione dell’as¬ 
semblea (19 Pel, 6 Psi, 11 De, 1 Pii, 1 Psdl e 2 
Msl) non è praticabile altra soluzione che un 
governo col Pel, a meno di non voler coinvol¬ 
gere I missini. 

g. d. a. 


ROMA — Anche In Italia sta 
per arrivare la patente di 
guida comunitaria (quella 
patente cioè omologata agli 
altri paesi della Cee) e tutta 
una serie di nuove regole ne¬ 
cessarie per conseguirla, 
nonché per la prevenzione 
degli Incidenti e la sicurezza 
stradale. Il varo del provve¬ 
dimento spetta al Parlamen¬ 
to che dovrà prendere In esa¬ 
me il disegno di legge che de¬ 
finisce le nuove norme alia 
ripresa del lavori dopo l’in- 
terruzlone di fine anno. 

Fra le novità di maggior 
rilievo che la patente comu¬ 
nitaria dovrebbe Istituire c’è, 
ad esemplo, l'obbligo dell’In¬ 
dicazione completa del grup- 

r > sungulgno del titolare che 
tenuto, fra l’altro, a con¬ 
trollare l’esattezza del dati. 
In tema di sicurezza stradale 
le nuove norme prevedono 
anche l'obbligo delle cinture 
di sicurezza che dovranno 
essere necessariamente al¬ 
lacciate durante la guida, 
pena durissime sanzIonL Per 
l bambini cl saranno regole 
ancora più severe che preve¬ 
dono l’adozione per I piccoli 
fino a quattro anni del seg¬ 
giolini omologati dal mini¬ 
stero del Trasporti e dal 4 al 
10 anni, se si faranno sedere 
sul posti anteriori, appositi 
sistemi di ritenuta (anch’essl 
omologati). 

Alcune novità riguardano 
anche l’esame di guida che 
prevede sempre una prova 

f iratìca di guida, mentre per 
a prova al teoria si istitui¬ 
ranno «materie» nuove come 
«nozioni sulle cause degli In¬ 
cidenti stradali»; «nozioni di 
responsabilità civile e penale 


e sulle assicurazioni»; «nozio¬ 
ni di pronto soccorso e sulle 
conseguenze derivate dall’u¬ 
so degli alcolici, farmaci, psi¬ 
cofarmaci e stupefacenti». 

Ma vediamo più nel detta¬ 
glio tutte le voci del nuovo 
provvedimento. 

ETÀ: occorre aver com¬ 
piuto 1 16 anni per guidare 
motoveicoli fino a 125 centi¬ 
metri cubici che non tra¬ 
sportano altre persone. 18 
anni per la guida di moto ol¬ 
tre 1125cc; moto fino a 125cc 
che trasportino altre perso¬ 
ne; auto; autoveicoli per tra¬ 
sporto promiscuo di persone 
e cose purché non superino I 
180 chilometri orari; autoca¬ 
ravan; autoveicoli per uso 
speciale con o senza rimor¬ 
chio. 21 anni per guidare au¬ 
tobus, autocarri, autotreni 
adibiti al trasporto di perso¬ 
ne; autosnodati, taxi e moto- 
taxi; auto da noleggio con 
conducente. L’età massima 
per la guida di autobus, au¬ 
tocarri ecc, adibiti al tra¬ 
sporto di persone è di 60 an¬ 
ni; può essere elevata a 65, di 
anno In anno, con li conse¬ 
guimento di un attestato di 
idon eità psicofisica. 

PATENTE A: motocicli e 
altri veicoli di massa a vuoto 
fino a 400 chili o di massa 
complessiva si no a 1300 chili: 

PATENTE B: motoveicoli 
esclusi i motocicli; autovei¬ 
coli non superiori alle 3 ton¬ 
nellate e mezzo di peso, con 
non più di otto posti a sedere 
più li conducente, anche con 
rimorchio leggero, che non 
sia più grande della vettura e 
sempre che l due veicoli non 
superino le 3,5 tonnellate; 

PATENTE C: autoveicoli, 


anche con rimorchio legge¬ 
ro, superiori di peso alle 3,5 
tonnellate non compresi nel¬ 
la categoria D. 

GRUPPO SANGUIGNO: le 
patenti debbono contenere 
l'Indicazione completa del 
gruppo sanguigno del titola¬ 
re, che i tenuto a controllare 
se 1 dati sono esatti. 

DIVIETO: all’esame di pa¬ 
tente non può essere ammes¬ 
so chi è affetto da malattìe 
fisiche o psichiche, deficien¬ 
ze organiche o minoranze 
anatomico-funzionali che 
impediscono di guidare con 
sicurezza. 

CINTURE DI SICUREZ¬ 
ZA: 1 veicoli immatricolati a 
partire dal 1* gennaio 1987 
devono essere equipaggiati 
con cinture per 1 posti ante¬ 
riori; quelli Immatricolati 
dal 1* gennaio 1978 debbono 
essere adeguati con le cintu¬ 
re anteriori entro li 31 di¬ 
cembre 1987; I veicoli Imma¬ 
tricolati«partiredal !• gen¬ 
naio 1990 devono essere 
equipaggiati con cinture per 
tutti i posti a sedere, anterio¬ 
ri e posteriori. Dal !• gennaio 

1988 fino al bambini di 4 an¬ 
ni debbono essere trattenuti 
In tutti 1 posti da appositi si¬ 
stemi di ritenuta (tipi omolo¬ 
gati dai ministero del Tra¬ 
sporti); dal 1* gennaio 19891 
bambini dal 4 al 10 seduti 
davanti debbono essere trat¬ 
tenuti da quegli stessi appo¬ 
siti sistemi; dai I* gennaio 

1989 conducente ed occu¬ 

panti 1 posti anteriori hanno 
l'obbligo di Indossare la cin¬ 
tura. Chi non munisce la vet¬ 
tura delle cinture o non le in¬ 
dossa nel termini stabiliti è 
punito con ammenda da 50 a 
zoomila lire. „ __ 

N«do Canotti 


sul dopo 
terremoto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le case, un cen¬ 
tinaio, sono pronte già da di¬ 
verse settimane. I terremo¬ 
tati però non possono pren¬ 
derne possesso perchè non 
sono state collaudate. Tutte, 
tranne due. Come se non ba¬ 
stasse, l'Enel tarda ad allac¬ 
ciare l’energia elettrica. Len¬ 
tezze burocratiche, scarso 
coordinamento tra 1 vari en¬ 
ti, Interessi particolari stan¬ 
no allungando a dismisura 1 
tempi della ricostruzione del 
comuni Interni della Cam¬ 
pania sconvolti dal sisma del 
z3 novembre 1080. «Perché 
un’opera pubblica possa fi¬ 
nalmente considerarsi con¬ 
clusa occorrono 60 passaggi 
tra atti e deliberazioni am¬ 
ministrative», sottolinea Mi¬ 
chele Figllulo, sindaco di 
Valva, un piccolo centro del- 
Tatto Seie, proprio quello do¬ 
ve le case sono state rico¬ 
struite ma non possono esse¬ 
re abitate perché tardano i 
collaudi. 

Non chiedono soldi, ma 
vogliono che quelli già stan¬ 
ziali siano spesi bene e pre¬ 
sto. Una trentina di slndacl 
— comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani — del centri del 
•era fere» (la zona epicentrale 
del terremoto) hanno dato 
vita ad un centro studi per 
mettere a fuoco tutta la pro¬ 
blematica del dopo-terremo- 
to. «Il sesto anniversario 
quest’anno è caduto nell’in¬ 
differenza completa dell’opi¬ 
nione pubblica nazionale», 
dice Pietro Fillppone, primo 
cittadino di Cafabritto e pre¬ 
sidente del centro studi. «Ep¬ 
pure per 11 sesto Inverno con¬ 
secutivo la stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
dellTrplnia e dell’alto Sete 
sarà costretta ad arrangiarsi 
In prefabbricati ormai fati¬ 
scenti». 

Con I slndacl del «cratere» 
zi è schierato il vescovo di 
A ce ira, monsignor Antonio 
RIboldl. Forte della sua 
esperienza di parroco del Be- 
lice degli scandali, 11 prelato 
ha suggerito agli ammini¬ 
stratori locali una serie di 
iniziative da prendere affin¬ 
ché la realtà dei comuni ter¬ 
remotati torni a «far notizia». 
Al centro studi ha aderito 
anche il sindaco di Santo- 
menna, li comune più povero 
d’Italia. Entro la fine del¬ 
l’anno gli amministratori 
puntano ad avere un incon¬ 
tro col ministro ZamberletU 
al quale chiederanno di com¬ 
pletare rapidamente la co¬ 
struzione delle aree Indu¬ 
striali e di semplificare la 
normativa per la ricostruzio¬ 
ne del centri storici. 

«Non una protesta ma un 
Impegno prepositivo», que¬ 
sto Io slogan con cui I slndacl 
del «cratere» si sono presen¬ 
tati nel corso di un Incontro 
con la stampa svoltosi a Na¬ 
poli. «Non bisogna schierarsi 
contro la politica — ha com¬ 
mentato don RIboldl — ma 
far diventare le popolazioni 
interessate protagonlste del 
loro destino*. 


1. V. 


Inchiesta «Flexon», arrestato 
un dirigente Inps di Venezia 

VENEZIA — Un dirìgente dell'Inps di Venezia, Giuseppe Vernili, 
è stato arrestato dai militari del nucleo regionale delia polizia 
tributaria delia Guardia di finanza in esecuzione di un ordine di 
cattura emesso dal sostituto procuratore della Repubblica di Ve¬ 
nezia Ivano Nelson Salvarani che conduce l'inchiesta che ha coin¬ 
volto cinque amministratori della società di putide «Flexon Spa». 
Vernili, responsabile dell’ufficio contributi e controllo dell’istitu¬ 
to previdenziale, è accusato di concorso in truffa e corruzione. 
L’inchiesta sull’attività degli amministratori della società di puli¬ 
zie, che ha sede tesale a Padova ma ha filiali in tutta Itnlin, è stata 
avariata anche sulla base di una serie di accertamenti compiuti 
dalla Guardia di finanza dai quali sarebbe emerso che la «Flexon 
Spa» avrebbe evitato di versare contributi previdenziali per alcuni 
miliardi di lire. 

Madre e figli morti a Gubbio, 

ieri, i funerali. 

GUBBIO — Gubbio ha reso l’ultimo saluto ai tre componenti 
della famiglia Rossetto, Luciana Rock, la madro di 45 anni, la 
figlia Angela Pia di 15 anni, e suo fratello Bernard di 14 anni, 
morti il 23 dicembre, per cause ancora da accertare, anche 3e per i 
sanitari si sarebbe trattato di avvelenamento da ossido di carbo¬ 
nio. Un’altra figlia, Annalisa, i ricoverata nel Policlinico di Peru¬ 
gia, nel reparto di rianimazione. Nel pomeriggio le tre bare, dalla 
piccola chiesa «dei neri» dove erano collocate, sono state portate a 
spalla fino alla chiesa parrocchiale di Sant'Agostino ed una gran 
folla si è stretta attorno al marito e padre delle vittime, Giordano, 
e all'altra figlia July che — al momento della sciagura — erano in 
viaggio dall Australia. 

Quindici incendi in Liguria, 
difficile l’opera di spegnimento 

GENOVA — Quindici incendi ieri pomeriggio nei boschi della 
Liguria, dove tutti gli uomini della forestale, con la collaborazione 
di squadre di volontari e l’appoggio di vigili del fuoco, sono mobili¬ 
tati da alcuni giorni nell’opera di spegnimento, che si rivela parti¬ 
colarmente difficile a causa del vento e del tempo estremamente 
asciutto che facilitano il propagarsi delle fiamme. Particolarmente 
colpita è la t provincia di Genova, dove gli incendi stanno distrug¬ 
gendo i boschi a Sori (Monte Castelletto). Lavagna (località Sotta¬ 
na), nella frazione Arinoli di Neirone, a Sera Ricco (località Croce 
di Via), nell’Acquasanta di Mele, a Migliarino di Mignanego, in 
località Maddalena di Campoligure, a Mulino di Frassinelle in 
Valbrevenna, in località Peralto Bulle alture di Genova, e presso 
Busalla. 


Il Lazio ai primo posto 
negli incidenti stradali 

ROMA — Con il 19,7% del totale degli incidenti e il 18,3% dei 
feriti il Lazio è al primo posto, tra le regioni italiane, nella gradua¬ 
toria deli'infortunistica stradale. Questo primato, assai poco invi¬ 
diabile, è rimasto invariato nell’arco di 13 anni, dal 1973 al 1935, in 
Emilia Romagna è stato registrato il maggiore numero di morti in 
incidenti stradali (11 % del totale nazionale) segue il Veneto (10% 
dei totale) al secondo posto. Questi dati sono contenuti in volume 
pubblicato dal servizio studi deU’Aci che analizza la sinistrosità 
stradale a livello nazionale, regionale e provinciale dal 1973 al 
1985. Dal 1973 al 1985 è inoltre peggiorato il modo di guidare degli 
italiani. Il servizio studi deU’Act ha infatti rilevato che nel 1973 su 
cento incidenti 87 erano imputabili a responsabilità del guidatore; 
nel 1985 la cattiva condotta di guida è stata determinante nel 91 % 
dei casi. 


Idrocarburi Rell’acquedotto 
A Cosenza rubinetti a secco 


COSENZA — Rubinetti asciutti a Cosenza. La presenza di idro¬ 
carburi (resta da stabilire se si tratta di nafta o di benzina), in 
ragione di due milligrammi per litro è stata rilevata nelle prime ore 
di ieri, nella rete idrica cittadina ed in particolare nei serbatoi del 
Merone e di San Vito, alimentati dall’acquedotto dell’Abatemar* 
co. È stata perciò irnmediataniente sospesa in tutta la città l’eroga¬ 
zione dell’acqua, di cui sono stati effettuati dei prelievi — ha 
assicurato il capo dell’ufficio tecnico del Comune ing. Colori — 
per gli accertamenti, affidati all’Ufficio di igiene e profilassi. Resta 
da stabilire anche se bì tratti di infiltrazioni ovvero di immissioni 
dolose di queste sostanze estranee che comunque — assicurano le 
autorità comunali — non sono venefiche. Già in passato nell’ac¬ 
quedotto Abatemarco vennero rilevate sostanze nocive. 


Commemorate le vittime 
di Fiumicino e di Vienna 

ROMA—A un anno dal folle assalto all’aeroporto di Fiumicino ad 
opera di un commando palestinese (assalto che causò la morte di 
16 persone, tra cui tre terroristi, e il ferimento di altre settanta), la 
capitale ha ricordato le vittime di quell'agguato. Una funzione 
religiosa si è svolta alTlnterno dello scalo Leonardo da Vinci. In 
Campidoglio il sindaco Signorello ha ricevuto la giovane romana, 
Alessandra Bami, che rimase ferita alle gambe nell’altro attentato, 
quasi contemporaneo, che i terroristi effettuarono all'aeroporto di 
Vienna. La ragazza è tornata solo poche settimane fa in italia dopo 
aver subito una serie di operazione di chirurgia plastica. Sempre in 
Campidoglio doveva tenersi anche un incontro del sindaco con i 
familiari delle vittime e i feriti di Fiumicino. La cerimonia non ha 
invece potuto avere luogo per »indisponibilità degli invitati» come 
ha spiegato un addetto stampa del Comune. 


Etna, da due mesi 
in attività eruttiva 

CATANIA — Ormai da quasi due mesi l’Etna continua a dare 
spettacolo. Le due colate che si riversano nella valle del Bove da 
alcuni giorni scorrono fra la neve offrendo uno spettacolo suggesti¬ 
vo. Forti boati ai avvertono nella zona di Monte Simone. dove si è 
formato il cratere che erutta il magma incandescente. L’attività 
eruttiva non mostra segni di rallentamento, ma non si nutrono sJ 
momento preoccupazioni- La Uva. infatti, viene inghiottita dal- 
l'ampio serbatoio naturale costituito dalla desertica valle del Bo¬ 
ve. 


Negato l’asilo politico in Urss, 
fa lo sciopero della fame 

ROMA — Mosca gli ha negato l’asilo politico e lui, dal 2 dicembre, 
ha iniziato insieme alla moglie uno sciopero della fame. Per dare 
maggiore forza alU sua protesta il cassintegrato napoletano Emid- 
dio Cozzi ha annunciato oggi la sua intenzione di rinchiudersi da 
solo nella sede del «Comitato di vigilanza sindacale» dell’Alfa di 
Pomigliano d’Arco e di «emulare i patrioti irlandesi se le istituzioni 
politiche continueranno ad essere assenti e distratte sui tanti pro¬ 
blemi che assillano migliaia di cassintegrati napoletani». Il «no» di 
Mosca aJU richiesta di asilo comunque non ha fatto diminuire In 
Cozzi «Tammirazione che nutriva per il popolo e per il governo di 
quel grande paese». 

Palermo, la figlia di 16 anni 
utilizzata per consegnare droga 

PALERMO — Per «commercializzare» l'eroina, marito e moglie 
utilizzavano la figlia sedicenne, ignara del contenuto dei «pacchet¬ 
tini» di volta in volta affidatile dai genitori per consegnarli ad 
alcuni «amici». Rodolfo Di Bissi, di 37 anni (pregiudicato)* e Do¬ 
menica Giambruno, di 32, sono stati arrestati osi carabinieri insie¬ 
me con un presunto complice, Pietro Orlando, di 49. Sono accusati 
di associazione per delinquere finalizzata allo spaccio di stupefa¬ 
centi. NeU’abitaxione dei coniugi sono stati sequestrati venti 
grammi di eroina. 

Morto Domenico Chiaramelio 
ex parlamentare del Psdi 

TORINO — È morto a Torino, all’età di 89 anni, l’ez parlamentare 
del Pedi, Domenico Chiaramelio, figura di primo piano del sociali¬ 
smo piemontese. Nato a Cavallermaggiore (Cuneo), fu compagno 
di scuola e amico fraterno di Giuseppe Saragat, con cui condivise 
la militanza nel partito socialista negli anni 2Ò. Prima dell’avvento 
del fascismo fu eletto consigliere provinciale di Cuneo. Perseguita¬ 
to politico e poi esponente Bella Resistenza, durante la repubblica 
di Salò venne arrestato e rinchiuso in carcere (a Torino e a Mila¬ 
no); ne usci in seguito ad uno scambio (nel ’44) con la figlia del 
console tedesco di Torino, rapita dai partigiani. Nel dopoguerra fu 
il primo vicensindaco di Torino, nominato dal Cln, ed uno dei 
fondatori del Psdi Eletto deputato alla Costituente, mantenne 
Tincarico parlamentar* fino al 1958, ricoprendo fra l'altro, quello 
di sottosegretario al Tesoro. Per lunghi anni fu anche consigliere 
comunale di Torino. 
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□ Primo giorno: la gente 

Manchi da otto anni, torni e scopri che II 
vecchio Vietnam non c’è più. Meglio dimen¬ 
ticare subito parole come Ideologia, eroismo, 
epopea. Meglio Impararne altre. Te le Inse¬ 
gnano le prime Immagini. 

Le risale che tl scorrono sotto gli occhi, 
lungo la strada, sono divise di nuovo In pic¬ 
coli appezzamenti. Cambiata la risala cam¬ 
biato 11 contadino? La riforma del sistema 
cooperativo, se è stata varata per ragioni 
economiche, ha In realtà un valore politico: 
ridare la terra In appalto a chi la lavora vuol 
dire Introdurre un principio di Iniziativa pri¬ 
vata che modifica, proprio dalle fondamenta 
agricole del paese, 11 rapporto tra 11 cittadino 
e il potere. 

Così quando Hanoi tl viene Incontro, tl ac¬ 
corgi che la città comincia molto prima, In 
un mosaico di nuovi condomlnil, casupole di 
mattoni e, anche, abitazioni più precarie. Uf¬ 
ficialmente la capitale ha ancora un milione 
di abitanti, In realtà sono 11 doppio o forse 
più. Nel fiume rii biciclette ora sono numero¬ 
si motorini e moto. La moda è cambiata: la 
gente affronta l’umido Inverno del Tonchlno 
coperta da Indumenti che fino ad alcuni anni 
fa non c’erano: giubbotti, )eans, maglioni di 
lana, con tanti colori che hanno cancellai le 
uniformi del passato, quando le donne erano 
tutte vestite In pantaloni neri e blusa bianca 
e gli uomini con giubbe e calzoni dagli auste¬ 
ri colori militari. È raro incontrare gente la¬ 
cera, bambini scalzi. 

Entri In città e guardi subito 1 negozi: pri¬ 
vati o di Stato che siano, sono affollati, pieni 
di merci, come non li avevi mal visti. Le edi¬ 
cole non espongono 11 quotidiano del partito 
o dell’esercito, ma calendari con belle ragaz¬ 
ze. E di sera, puoi sbirciare dentro le case, 
trovando stanze affollate dove uomini, don¬ 
ne, vecchi e bambini stanno con gli occhi 
Incollati sulle tv a colori. Stanno meglio i 
vietnamiti? Non c’è dubbio che 11 tenore di 
vita — soprattutto negli ultimi tre anni — 
abbia subito un balzo in su. Come non era 
mal avvenuto. E allora qual è la ragione di 
questa crisi di cui tutti parlano e scrivono? 


□ Secondo giorno: la sfiducia 

Sulla Via della Seta, la strada del centro 
dove si aprono l grandi Ingressi del mercato 
Dong Xuan, sono scomparsi quel delicati la¬ 
vori artigianali di tela, cartone o carta che, in 
una cornice di disegni della tradizione orien¬ 
tale, raffiguravano Ho Chi Minh. In vendita 
non ce n’e neanche uno. Evidentemente era 
un prodotto che non aveva più mercato. 

Al Museo dell’arte. In occasione del 6° con¬ 
gresso del Partito comunista che si apre do¬ 
mani, è stata Inaugurata un’esposizione di 
pittura contemporanea, 1 lavori degli ultimi 
quattro anni. Sul quadri è praticamente can¬ 
cellato il ricordo della guerra o, se non è can¬ 
cellato, traspare senza tratti retorici, ma In¬ 
timisti, psicologici, come se si dovesse raffi¬ 
gurare non una vittoria, ma 1 resti di un pro¬ 
fondo dolore. Non stupisce che pittori — gio¬ 
vani o anziani — si esprimano così. Colpisce 
che questa sla stata la scelta di coloro che 
hanno avuto l’incarico di selezionare le ope¬ 
re. 

Hong Ha, il direttore del «Nhandan» (il 
quotidiano del Pcv), racconta che dal 1° ago¬ 
sto ad oggi ha ospitato sul suo giornale mi¬ 
gliala di lettere di critica e di proposte In 
vista del congresso. 

Di che parlavano? 

•In grande maggioranza dei non funziona¬ 
mento della gestione dell’economia». 

E della corruzione? 

•Sì, anche della corruzione... Grazie a loro 
abbiamo anche sollevato scandali ad ogni li¬ 
vello della vita del partito e dello stato. Ne 
abbiamo scritto e poi la parola è passata alla 
magistratura». 

È come se 11 potere. all'Improvviso, si fosse 
messo a rincorrere una società che se ne an¬ 
dava per 1 fatti suol. Un potere uscito dalle 
guerre stanco, ma fortemente burocratizzato 
e ideologizzato, una società altrettanto stan¬ 
ca ma più vitale, più concreta, più decisa a 
raccogliere la scoperta fatta nel 1975, con la 
presa di Saigon, cioè che — archiviato il ri¬ 
sorgimento nazionale — era possibile vivere 
meglio. E In uno Stato — dove le leggi sono 
rimaste In gran parte quelle non scritte degli 
•anni eroici» — si è aperta una fase di «gran¬ 
de disordine» Il cui punto di arrivo è una crisi 
di fiducia del Vietnam verso chi non l’ha sa¬ 
puto governare. 


□ Terzo giorno: il partito 

Truong Chlnh parla di •Instabilità». li con¬ 
gresso si apre In un’atmosfera di tensione e 
l’impostazione dominante è quella classica: 
In primo plano c’è 11 dissesto economico del 
paese. Ma non è difficile cogliere l'analisi del¬ 
le cause politiche, nelle centinaia dì pagine di 
documenti che vengono dati In lettura. La 
politica è 11 partito. Cosa è successo? C’è un 
lungo elenco di violazioni delle regole del 
gioco — è la frase che ti colpisce di piu — 
•della direzione collettiva e della responsabi¬ 
lità personale, della sottomissione della mi¬ 
noranza alla maggioranza, delle Istanze Infe¬ 
riori alle Istanze superiori, di tutto 11 partito 
al Comitato centrale». Come dire che la lotta 
politica, che si è aperta nel 1975, è stata com¬ 
battuta senza esclusione di colpi e che. alla 
fine, questi colpi hanno frantumato il potere 
e la sua capacità di governo! E che sono state 
fatte allora passare decisioni e scelte •sogget¬ 
tive». Sul banco degli Imputati c’è un morto. 
Le Duan, ma cl sono molti vivi e la lotta è 
contro di loro. 

NcIl’Hanoi del 19E6 c'è una nuova scienza: 
la •badinhologia». Prende nome dalla Piazza 
Ba Dinh. sul cui lunghi lati sorgono la sede 
del Comitato centrale, 11 mausoleo di Ho Chi 
Minh. il palazzo del congressi, l’edificio della 
presidenza della repubblica e un club con pi¬ 
scina da dove partono notizie e voci, che poi 
si amplificano negli ambienti diplomatici 
dove pontificano più o meno accreditati »ba- 
dinhologhl». Se ne sentono di tutti l colori, 
notizie e voci vere o false che siano. Ma c'è 
sempre qualcosa di vero In mezzo alle costru¬ 
zioni più fantastiche. 

Così tutti danno per sicuro che la «lunga 
marcia» degli «innovatori» è cominciata nel 
famoso ottavo plenum del Comitato centrale 
del giugno 1985. Fu Glap. d’accordo con 
Pham Van Dong, ad aprire le ostilità — assi¬ 
curano I più Informati — accusando Le 
Duan di «aver portato 11 paese alla rovina». Il 
segretario generale — insistono gli Informati 
— ironizzò sui discorso dei vincitore di Dien 
Bien Phu, ma smise di fare lo spiritoso quan¬ 
do sempre d'accordo con Pham Van Dong 
chiese la parola Truong Chlnh, che a sua vol¬ 
ta Io accusò di «aver portato la classe operala 
alla rovina», con un sottile distinguo filologi¬ 
co da Glap 

Cosi come tutti danno per sicuro che lo 
scontro alla base, nella preparazione di que¬ 
sto congresso, è stato durissimo, che da qual¬ 
che parte si è votato su due Uste, che — In- 
somma — cl si è contati e la conta ha dato la 
vittoria agli «Innovatori». Una vittoria, ma 
anche un compromesso. In questa prima 
giornata del congresso c'è chi assicura che 
usciranno dal vertice tutti e tre 1 «grandi vec¬ 
chi», cioè Pham Van Dong, Truong Chlnh e 
Le Due Tho. per dare un segnale di svolta; c’è 
chi Invece sa che uscirà solo Le Due Tho, il 
braccio destro di Le Duan, l'»uomo forte». Il 
•duro»; c’è chi obietta che Le Due Tho ha 
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rifiutato di ritirarsi e allora Pham Van Dong, 
per convincerlo, ha deciso di ritirarsi anche 
lui e di trascinare con se Truong Chlnh; c’è 
chi dice che Nguyen Van Llnh non ce la farà, 
perché si è troppo esposto, c’è chi punta sul 
nome di Glap pregustando Io spettacolo di 
un grande ritorno. 

Intanto alla tribuna del congresso, come 
In un film, si alternano oratori che fornisco¬ 
no le sequenze del dissesto del paese: si parla 
di milioni di disoccupati, di case da costruire, 
di ospedali che non funzionano, di scuole fa¬ 
tiscenti, di una situazione sociale esplosiva 
da affrontare subito. 


□ Quarto giorno: il passato 

«Basta con 11 passato — dice Hong Ha — 
pensiamo al futuro». La domanda tl era ve¬ 
nuta In mente, vedendo per strada tanti gio¬ 
vani, con 1 capelli lunghi e 1 giubbotti della 
moda occidentale. Un ventenne di oggi aveva 
solo sei anni l’ultima volta che gli americani 
hanno bombardato Hanoi e dodici quando 
c’è stata la guerra con la Cina. Forse gli può 
capitare di dover svolgere il servizio militare 
in Cambogia, ma non e sicuro che debba par¬ 
tecipare a combattimenti. Sicuro è invece 
che il clima psicologico dell’epopea naziona¬ 
le non lo può riguardare. Tanto più per chi 
ha 19, 18, 17 o 16 anni. Che cosa offre 11 potere 
a questa generazione, che non vive più ades¬ 



so nel clima dell'austerità, che ascolta le ra¬ 
dio occidentali, che vede 1 film stranieri, che 
cerca di fuggire dalle campagne per vivere 
nelle città, che sa che fuori del Vietnam, an¬ 
che a due passi, c’è un mondo dove si è soffer¬ 
to meno e si sta meglio? Finora ha offerto 
miti che si sono Infranti e la promessa di uno 
sviluppo che ha cominciato ad esserci, ma 
che è stato così caotico da non offrire garan¬ 
zie e certezze. 

□ Quinto giorno: la Cambogia 

In un Intervallo del congresso Incontro 
Ngo Dien. Al lettori questo nome non dice 
nulla. A me, Invece, è molto caro. Nel 1972 


Qui accanto una 
giovane 
insegnante 
di Hanoi. Sotto, 
il generale 
Giap, insieme al 
delegati del Pei. 
Iginio Ariemma 
(a destra) 
e Renzo Foa. 
all'ultimo 
congresso 
dei comunisti 
vietnamiti 


Rivedendo dopo otto 
anni la città scopri 
subito che il vecchio 
paese non c’è più 
li congresso del Pcv 
ha cercato di fare 
un bilancio critico, 
dagli «anni eroici» 
a una fase definita 
di «grande disordine» 
Ma anche gli esperti 
«badinhologi» non 
riescono a decifrare 
pienamente il senso 
del brusco mutamento 
di rotta del partito 



I perché di una svolta radicale 


•Guardare fa realtà in (ac¬ 
cia », questa è stata la frase 
più ripetuta durante il 6° 
Congresso del Partito comu¬ 
nista del Vietnam. É una 
realtà, per molti versi, allar¬ 
mante, al limite dell'esplo¬ 
sione sociale. JI rapporto po¬ 
litico del segretario uscente, 
l'ottantenne Truong Chlnh, 
l'ha affrontata di petto, sen¬ 
za peli sulla lingua. Vi si dice 
che c'è un «c//ma di Instabili¬ 
tà sociale », che vi sono feno¬ 
meni di diffusa lllcgalltà e di 
corruzione del quadri ammi¬ 
nistrativi e del partito, che 
c'è una montante e genera¬ 
lizzata sfiducia nel confronti 
dello Stato e del partito. È 
un’autocritica spietata, che 
trova riscontro nel rapporto 
economico letto alla tribuna 
da Van Klet. Sotto-allmcn- 
lozione storica e attuale, di¬ 
soccupazione, specialmente 
delle nuove generazioni, che 
raggiunge livelli elevatissi¬ 
mi (15-20%), nuove fiamma¬ 
te di malattie endemiche, 
quali la malaria, la dissente¬ 
ria, le epatiti virali ecc., 
strutture amministrative e 
civili carenti. Inefficienti e 
Inadeguate. «C’è la burocra¬ 
zia, ma non l’ammlnls trazio¬ 
ne*. cl è stato detto. A ciò va 
aggiunta una serpeggiante, 
ma visibile specialmente nel 
giovani, occidentalizzazione 
del consumi e del comporta¬ 
menti. Sotto questo aspetto 
sul Nord, indipendente e pu¬ 
ritano dal 1946, sta vincendo 
Il Sud amerlcanegglante e 
sottoposto al contrabbando 
della Thailandia, della Male¬ 
sia, di Singapore, Il Sud libe¬ 
rato soltanto nel 1975. Sono 
stati dicci anni terribili per II 
Vietnam, con l'emigrazione 
di oltre 1 milione di profu¬ 
ghi, In Incremento demogra¬ 


fico di circa 10 milioni, nu¬ 
merose calamità naturali, 
guerra in Cambogia e con la 
Cina che continua a decima¬ 
re le generazioni, soprattutto 
quelle di mezzo, con una eco¬ 
nomia e uno Stato a pezzi. 
L'anno scorso, in autunno, 
sono state prese alcune mi¬ 
sure nuove, di autonomia e 
di incentivazione delle Im¬ 
prese familiari, delle unità 
produttive nelle campagne e 
nelle città, a cui è seguita 
una liberalizzazione del 
prezzi del generi, al di fuori 
della quota di razionamento 
corrispondente al minimo 
vitale. Ciò però, almeno fino¬ 
ra, dopo un anno, ha alimen¬ 
tato ancora di più 11 malesse¬ 
re sociale, a causa dell'au¬ 
mento vertiginoso del prezzi. 
L’inflazione è elevatissima, 
tanto che, visitando II mer¬ 
cato di Hanoi, ho visto donne 
che facevano la spesa con 
portafogli gonfi di dong, che 
richiamavano alla memoria 
l'economia di guerra o la 
grande crisi degli anni Tren¬ 
ta. 

I cambi al vertice 
dopo il congresso 

La svolta politica del 6 3 
Congresso del Pcv è stata ra¬ 
dicale. SI muta da cima a 
fondo la linea politica. In 
particolare si prende di mira 

II 4• Congresso del 1976, in 
cui si decise l’unificazione 
accelerata del Sud al Nord e 
il passaggio immediato alla 
trasformazione socialista, 
con tutto ciò che ne è seguito 
sul plano della statalizzazio¬ 
ne Integrale. In quel Con¬ 
gresso fu sancito l’allinea¬ 
mento all'Urss e furono get¬ 


tate le premesse dell’inter¬ 
vento militare In Cambogia. 
Nel 1982 (5° Congresso) cl fu 
un tentativo di correzione, 
ma riguardò non la linea, 
bensì la sua applicazione. Il 
risultato fu nullo. Oggi, In¬ 
vece, c’è un rovesciamento 
quasi totale. Infatti, nella ri¬ 
soluzione finale si dice che 
occorre •costruire le premes¬ 
se necessarie alla trasforma¬ 
zione socialista’ e che ’la pri¬ 
ma tappa, di cui non è possi¬ 
bile prevedere la durata, de¬ 
ve puntare alla stabilizzazio¬ 
ne della situazione economi¬ 
ca e sociale e alla costruzione 
della legalità statuale*. I ter¬ 
mini nuovi som appunto le 
premesse necessarie, la sta¬ 
bilizzazione sociale, la legali¬ 
tà (non socialista, si badi). Ne 
consegue che vengono af¬ 
frontati in modo compieta- 
mente diverso gli apporti 
dell’economia familiare (ar¬ 
tigianato e commercio), di 
quella delle piccole e medie 
Imprese private, degli Inve¬ 
stimenti di capitale stranie¬ 
ro, dell’economia mista. Un 
altro effetto è la sottolinea¬ 
tura della necessità di dare 
vita ad una legislazione che 
Innanzitutto garantisca I di¬ 
ritti del cittadini dai soprusi 
e dagli arbitra (diritto di fa¬ 
miglia, codice del lavoro 
ecc.) 

Meno profondo è stato 11 
rinnovamento del gruppo di¬ 
rigente del Pcv. La mia Im¬ 
pressione è che la base del 
partito richiedesse un rinno¬ 
vamento generazionale più 
radicale, che pare cl sia stato 
In una certa misura a livello 
del quadri provinciali e peri¬ 
ferici. Tuttavia anche qui le 
novità cl sono. Senza dubbio 
l’elezione a nuovo segretario 
di Ngujen Van Llnh e il nuo¬ 


vo ufficio politico rappresen¬ 
tano un primo passaggio di 
generazione e l'avvio di un 
processo che probabilmente 
continuerà nel prossimi me¬ 
si. È significativo. Inoltre, 
che questo rinnovamento sia 
avvenuto sulla base di una 
fotta politica lunga e aspra, 
anche se non traumatica. 

La svolta del 6 9 Congresso 
comprende anche la questio¬ 
ne della Cambogia e un ri¬ 
pensamento sull’inten-ento 
e sull’occupazione militare? 
Qui, la valutazione deve es¬ 
sere più cauta. Senza dubbio, 
anche a proposito della 
Kampuchea cl si trova di 
fronte ad una situazione 
nuora, diversa rispetto a 
quella di alcuni anni fa. I 
compagni vietnamiti parla¬ 
no di una situazione •strate¬ 
gicamente stabile » e di un 
possibile ritiro totale delle 
truppe militari entro II 1990. 
La • normalizzazione* è testi¬ 
moniata da vari fatti:accele¬ 
razione dell’integrazione 
economica tra Vietnam, 
Laos, Cambogia; accordi 
economici consistenti tra I 
singoli paesi e l’Urss; ritorno 
di cambogiani nel territori 
da dove le popolazioni erano 
state espulse e decimate da 
Poi Pot; contatti per allarga¬ 
re l’attuale governo di Sam- 
rin ad altre forze ed esponen¬ 
ti nazionalisti ecc. 

Il punto difficile è II rap¬ 
porto Vlctnam-Cina. Anche 
a questo proposito non sono 
mancate le novità. Llgaclov, 
nel suo intervento al Con¬ 
gresso e In una apposita con¬ 
ferenza stampa In quel gior¬ 
ni ad Hanoi, ha tenuto ad af¬ 
fermare che la soluzione del 
problemi tra Cina e Vietnam 
deve essere trovatar da que¬ 
sti due paesi senza Interme¬ 


diari e che II rapporto tra 
Urss e Vietnam non ha asso¬ 
lutamente lo scopo di dan¬ 
neggiare paesi terzi. Il Laos, 
ovviamente con il consenso 
del vietnamiti, ha già aperto 
alla Cina. Nel Congresso non 
si sono sentite parole di pole¬ 
mica nel confronti del cinesi, 
ma di disponibilità al con¬ 
fronto e al negoziato Imme¬ 
diati. I contatti e soprattutto 
le soluzioni sono però ancora 
molto complicati e difficili. 

Sicurezza e sfida 
dello sviluppo 

L’area del Sud-Est asta tlco 
è uno del punti maggior¬ 
mente ‘Caldi’ del panorama 
Instabile, con episodi di ban¬ 
ditismo e di guerriglia diffu¬ 
sa (Filippine, Malesia, Thai¬ 
landia, Indonesia e, forse, 
anche in Vietnam) e con una 
situazione sociale spesso 
esplosiva. È interesse della 
pace mondiale che questa 
area sla la più stabile possi¬ 
bile, che sia favorito, anche 
nel Sud Pacifico, un polo au¬ 
tonomo e Indipendente, nel¬ 
l’ambito di una logica multi¬ 
polare, e che la competizione 
tra I vari paesi avvenga non 
con le armi ma sul plano del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. La mia convinzione è 
che oggi I vietnamiti com¬ 
prendano che quella dello 
sviluppo è la grande sfida 
che hanno di fronte, data per 
risolta la questione della si¬ 
curezza nazionale. 

Nel confronti del Pel, al 6• 
Congresso vietnamita, c’è 
stato un clima positivo, net¬ 
tamente migliore rispetto a 
quanto avvenne nel 1982. 
Questa volta slamo stati In¬ 


vitati a parlare dalla tribuna 
del Congresso e l'intervento 
è stato apprezzato e ripetuta- 
mente applaudito, sebbene 
non nascondesse le difficoltà 
nel rapporti e le valutazioni 
divergenti tra I due partiti. 
Aperto e schietto è stato 11 ri¬ 
conoscimento, da parte del 
maggiori dirigenti del Pcv. 
della forza e dell’intelligen¬ 
za, tdella storia rivoluziona¬ 
ria molto ricca* del Pel. 

È mia convinzione che la 
nuova fase che si è aperta nel 
Vietnam con il 6° Congresso 
potrà favorire le relazioni tra 
l due partiti e tra l’Italia e il 
Vietnam. È Interesse del no¬ 
stro paese che questa area 
del mondo sla stabile e pa¬ 
cifica e di contribuire alla 
stabilizzazione, allo sviluppo 
economico e alla autonomlz- 
zazlone di essa. Per questo 
occorre lavorare, rilancian¬ 
do la politica di solidarietà e 
di cooperazione tra I due 
paesi, alquanto affievolita 
nell’ultimo decennio, soprat¬ 
tutto dopo l'intervento mili¬ 
tare In Cambogia. Il punto di 
partenza può essere lo stan¬ 
ziamento concreto di aiuti 
Italiani In campo medico-sa¬ 
nitario e In campo alimenta¬ 
re; e la costruzione delle pre¬ 
messe di una eooperazione 
economica più stabile e più 
duratura In materia agro- 
alimentare, dell’Industria di 
trasformazione e di conser¬ 
vazione del prodotti, di uti¬ 
lizzazione delle fibre vegetali 
ecc. In questo senso, al Con¬ 
gresso del Pcv, come Pel cl 
slamo Impegnati ad Intra¬ 
prendere 1 passi e le Iniziati¬ 
ve necessarie presso II gover¬ 
no Italiano, la Cee e le altre 
forze politiche e sociali. 

Iginio Ariemma 


era 11 portavoce del ministero degli Esteri e," 
per lunghi mesi, l’ho visto quasi tutti 1 giorni.'' 
Da allora non cl avevo più parlato. L’avevo 
però visto, per un attimo, dentro una mac¬ 
china nera a Phnom Penh, nel gennaio del 
1979. La capitale cambogiana era In mano 
vietnamita da una settimana e Heng Sam- 
rln, In una città ancora deserta, stava per 
celebrare — In uno stadio riempito con alcu¬ 
ne unità militari e poche centinaia di civili, 
raccolti nel villaggi Intorno — una «festa del¬ 
la liberazione». Non avevo però trovato Ngo 
Dien, su in tribuna, accanto alle autorità del 
nuovo regime. 

«Sì, mi ero tenuto In disparte, non volevo 
apparire...». * 

Sei ancora a Phnom Penh? ; 

«Sì, sono ambasciatore». 

Come va laggiù? 

•Sul terreno, 1 khmer rossi non sono più In 
grado di darci del colpi strategici. Slamo, 
tranquilli da questo punto di vista. Gli altri, 
Sihanuk e Sonn Sann, militarmente non 
contano nulla, ma torneranno a contare 
quando cl sarà una soluzione politica. Allora 
sì». 

SI ferma un attimo, cambia tono e aggiun¬ 
ge: «Sai, sono passati otto anni. La vita è ri¬ 
presa. L’altro giorno sono stato Invitato ad 
un matrimonio di due giovani cambogiani. 
Anche lì c’è una generazione che sta crescen¬ 
do, che arriva sulla scena, che cambia tutto... 

A proposito, sei stato Ieri sera allo spettacolo 
per gli ospiti stranieri? Hai visto come è cam¬ 
biato tutto rispetto al ’72? Come cl slamo 
aperti alle altre esperienze culturali? Devi 
capire che lì a Phnom Penh molto dipende da 
come noi risolveremo qui le nostre cose*. 

Il discorso finisce qui. 11 campanello an¬ 
nuncia che la seduta sta per riprendere. E 
torni al tuo posto, In sala, con l’Idea che Ha¬ 
noi quando dice — e te lo ripete li ministro . 
degli Esteri Nguyen Co Thaeh — che «cl riti¬ 
reremo dalla Cambogia entro 11 1990» si stia 
effettivamente preparando a farlo. Ma co¬ 
me? 

□ Sesto giorno: Deng Xiaoping 

È la bestia nera del vietnamiti, così come 
Le Duan era la bestia nera del cinesi. Arrivi : 
ponendoti la domanda se, quando e come 
Hanoi e Pechino faranno pace. Non trovi ri¬ 
sposta. Puoi registrare 11 fatto che la Cina 
non viene più nominata. Hanno deciso di 
non parlarne male, ma non possono parlarne 
bene. Conclusione: In pubblico non ne parla¬ 
no più. E In privato? Nguyen Co Thach è più 
esplicito. «Ho fatto, In sei anni, dodici propo¬ 
ste. Ora attendo la loro risposta all’ultima. 
Ma sappiamo che non vogliono parlarci. Per¬ 
ché solo con noi hanno questo atteggiamen¬ 
to? Parlano con l sovietici che pure sono In 
Afghanistan, con gli americani che hanno 
truppe In Sud Corea e a Taiwan, parlano con 
tutti, tranne che con noi. Vogliono solo che cl 
arrendiamo. Ma noi slamo pazienti». 

C’è un margine di trattativa sulla Cambo¬ 
gia? 

«Ci chiedevano di ritirarci e abbiamo Ini¬ 
ziato a farlo fissando la data del 1990 per 
concludere 11 ritiro. Noi gli abbiamo chiesto 
in cambio di liquidare Poi Pot, ma non l’han¬ 
no fatto. Ci vuole un fifty-fifty per un accor¬ 
do, per un compromesso...». 

Se vai a Pechino, probabilmente trovi ar¬ 
gomenti altrettanto netti. Oggi tl resta la: 
convinzione che la partita non sia solo politi- ■ 
ca e che altri fattori — nazionalistici, psico¬ 
logici, al limite umorali — blocchino per ora 
una ricucitura. Ma tl sorge anche 11 sospetto 
che, per la prima volta dopo anni, Hanoi pen¬ 
si che una stretta di mano con Pechino non 
sla più decisiva per compiere altri passi. E 
che la forza degli «Innovatori» che stanno sa- • 
lendo al potere derivi anche da questo: «Noi 
abbiamo deciso. Che a Pechino piaccia o no, 
nel 1990 non saremo più in Cambogia». 

□ Settimo giorno: Gorbaciov 

Egor Llgaclov, n. 2 def Cremlino, è molto 
applaudito. Non pronuncia parole vuote o re¬ 
toriche. È molto concreto e apprezza il fatto 
di ritrovarsi qui a sentire un linguaggio slmi¬ 
le a quello con cui gli «Innovatori» di Mosca 
stanno attaccando l'epoca di Breznev. È mol- J 
to applaudito anche perché è venuto ad an¬ 
nunciare che nel prossimi cinque anni l’Urss t 
darà al Vietnam aiuti il cui valore ammonta* 
a quelli dati negli ultimi trent’annl. È uno' 
sforzo enorme, ma decisivo per Mosca e per; 
Hanoi. Per gli uni per restare con la loro pre¬ 
senza politica, economica e militare In una 
zona-chiave del mondo. Per gli altri per ave- ; 
re gli strumenti che gli consentano dì rlncor- - 
rere Io sviluppo. La novità — che si tocca con ' 
mano — è comunque che Pcus e Pcv oggi ! 
sono molto sintonizzati e che la «grande ri¬ 
forma» di Gorbaciov ha qui un consistente, 
terminale. I «badinhologhi» vedono l’ombra ‘ 
del Cremlino dietro 11 cambio della guardia, ! 
citano fatti ed episodi, ricordano che gli «in- : 
novatori» venivano accusati di voler emulare. 
le «modernizzazioni» di Deng e che hanno 
preso quota solo dopo la svolta a Mosca. Vero ’ 
o no, l’impressione è che questa amicizia — .> 
sicuramente strumentale quando è stata, 
stretta nel momento In cui la rlunlficazlone - 
nord-sud e poi l’intervento In Cambogia» 
hanno portato alla rottura tra Hanoi e Pechl-, 
no — ha l’aria di essere molto convinta. 

□ Ottavo giorno: Nguyen Van Linh 

Fino a ieri sera ti assicuravano che 11 se- ; 
gretario generale appena eletto aveva 65 an-. 
ni. Oggi, leggendo la sua biografia sul ‘ 
•Nhandan», scopri che ne ha 71. Nove anni' 
meno di Trough Chlnh, quattro meno di Le ; 
Due Tho. È un ricambio generazionale o l’e- 1 
sito di uno scontro politico? La biografia di ' 
Nguyen Van Llnh è però una storia clamoro- ' 
sa. per paesi come questi, di cadue e resurre- ( 
zionl. E una carriera tutta consumata nel 
sud, con una caduta attorno al 1960, quando ‘ 
da capo del partito viene degradato a vice, e 
con una seconda caduta nel 1982, quando, 
venne escluso dall’Ufficio politico e dalla se- ’ 
greteria, per tornare di prepotenza in sella’ 
nel famoso ottavo plenum del 1985 e rientra-} 
re poi ad Hanoi nei giugno di quest’anno per, 
prendere in mano l’organizzazione del con- - 
gresso e vincerlo. Come? I «badinhologhi» so -1 
no divisi: cl sono gli entusiasti per i quali è 
una vittoria completa, ci sono i prudenti, che 
avvertono che è un successo di compromesso 1 
e che molto è ancora da giocare. Soprattutto : 
per 11 ricambio al vertice, operazione che for-, 
se sarà piu massiccia al 7® congresso. 

Si leggono gli elenchi del nuovi dirigenti: i 
sono in pensione Pham Van Dong, Truong. 
Chlnh, Le Due Tho, il generale Chu Huy Man, 
(Io aveva chiesto lui) e, senza che Io avessero ■ 
chiesto, sono stati esclusi dall'Ufficio politico 1 
Il poeta To Huu e, soprattutto. Il generale, 
Van Tien Dung, 11 «conquistatore di Saigon», 
considerato molto legato a Le Duan. Ne sono * 
entrati altri, tra cui Mal Chi Tho (fratello di i 
Le Due Tho), è salito Nguyen Co Thach... . 

I «badinhologhi» discutono se questo è «In- ' 
novatore» o se questo è «conservatore». Se- • 
gnalano che nel massimo organo del partito) 
I militari sono scesi da tre a due. Esci per. 
l’ultima volta dal palazzo del congressi,' 
stringi la mano a Van Tien Dung e poi a! 
Giap, come un commiato dal passato. Sono, 
brevi strette di mano. Non hanno voglia di 
parlare e hanno ragione. E così parti, con • 
alcuni quaderni di appunti che si concludono : 
con la domanda se e davvero per 11 Vietnam 
la volta buona. 

I 

Renzo Foa, 
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Dieci mesi di indagini 
per l’uccisione di Palme 



Una corono di fiori ricordo ii punto dello strado dove dieci mesi fa fu ucciso Olof Palmo 


AFGHANISTAN Ribadita la condanna internazionale ne! settimo anniversario dell’intervento sovietico 


Appelli alla riconciliazione 


Mosca parla dì «cambiamenti positivi» 


MOSCA — L'Unione Sovletl- 
ca «non abbandonerà mal 
l’Afghanistan*, «resta Immu¬ 
tata la solidarietà con 11 po¬ 
polo Afghano», hanno scritto 
Ieri le «Izvlesta», In occasione 
del settimo anniversario 
dell’Intervento sovietico. 
L’Urss ha compiuto passi per 
la risoluzione del problema 
afghano, «ma non cl sono 
state risposte da parte del 

f >aesl occidentali», afferma 
'organo del governo sovieti¬ 
co, ammonendo che, «se l’in¬ 
tervento contro l’Afghani¬ 
stan continuerà, l’Unione 
Sovietica non abbandonerà 
11 suo vicino». 

Passando ad analizzare la 
situazione interna in Afgha¬ 


nistan, 11 giornate scrive che 
«quest’anno è trascorso al¬ 
l’insegna di cambiamenti 
positivi» e che I segni più In¬ 
coraggianti sono la •stabiliz¬ 
zazione della situazione mi¬ 
litare-politica», «l’accresclu- 
ta potenza combattiva delle 
forze armate afghane», *11 
rafforzamento dell’econo¬ 
mia del paese». 

A parere del quotidiano. 
Inoltre, In Afghanistan «si 
stanno delincando prospetti¬ 
ve di riconciliazione nazio¬ 
nale»: «Per la prima volta 
nella storia del paese si sono 
svolte elezioni amministrati¬ 
ve e sono entrati nel governo 
autorevoli uomini politici 
che non appartengono al 


partito al governo». Secondo 
le «Izviestta», «la dirigenza 
afghana è pronta ad andare 
ancora più avanti sulla stra¬ 
da della riconciliazione na¬ 
zionale, fino alla creazione di 
un governo di unità naziona¬ 
le», un governo del quale «po¬ 
trebbero far parte esponenti 
delle forze politiche che si so¬ 
no venuti a trovare tempora¬ 
neamente fuori dell’Afgha¬ 
nistan*. Tale riconciliazione 
è tuttavia impedita, secondo 
quanto afferma l’organo del 
governo sovietico, dail’atteg- 

§ lamento distruttivo degli 
tati Uniti e del Pakistan. 
«Sia prima del dicembre 1979 
(data dell’intervento sovieti¬ 
co), sla dopo, l’Unione Sovie¬ 


tica e la Repubblica demo¬ 
cratica afghana hanno fatto 
e fanno Insistenti appelli agli 
Usa, al Pakistan, ad altri 
paesi occidentali, affinché 
cessino le Ingerenze negli af¬ 
fari Interni dell’Afghani¬ 
stan», scrivono le «Izviestia». 
Il quotidiano afferma che 
•Washington, rammarican¬ 
dosi Ipocritamente per le sof¬ 
ferenze del popolo afghano, 
fa di tutto per prolungare 
queste sofferenze, per man¬ 
tenere la tensione e per Im¬ 
pedire il processo per una so¬ 
luzione politica della situa¬ 
zione attorno all’Afghani¬ 
stan». 

In numerose capitali si so¬ 
no avute Ieri prese di posizio¬ 


ne In occasione dell’anniver¬ 
sario dell’Invasione dell’A¬ 
fghanistan. II presidente 
americano Reagan ha accu¬ 
sato Mosca di fare «vuoti ge¬ 
sti» per il ritiro delle truppe 
sovietiche e ha affermato 
che l’Urss pagherà «un prez¬ 
zo sempre più caro* fino a 
che non accetterà una solu¬ 
zione del conflitto. La Cina 
— ha detto un portavoce del 
ministero degli Esteri a Pe¬ 
chino — continua a dare pie¬ 
no appoggio alla «giusta lot¬ 
ta del popolo afghano contro 
l’invasione straniera». 

Un portavoce del governo 
di Bonn ha parlato di «geno¬ 
cidio» e ha chiesto l’imme¬ 
diato ritiro di tutte le truppe. 
A Londra il ministro degli 


Esteri ha detto che solo 11 
completo ritiro delle truppe 
sovietiche, e non «1 gesti di 
tipo cosmetico» possono ri¬ 
solvere 11 problema. 

Parigi ha chiesto a Mosca, 
secondo una dichiarazione 
del ministro degli Esteri, «di 
rinunciare all’Ingannevole 
tentazione della forza, e di 
accettare finalmente di Im¬ 
pegnarsi sulla via di una so¬ 
luzione negoziale». 

Tokio, definendo «deplore¬ 
vole» la situazione afghana, 
ha manifestato appoggio al 
tentativo delle Nazioni unite 
di negoziare la pace. 

A New Delhi duecento 
profughi afghani hanno ma¬ 
nifestato contro l’occupazio¬ 
ne del loro paese. 




aese lacerato 
un delitto 
ancora irrisolto 



Un poliziotto super efficiente che batte piste senza fondamen¬ 
to - L’opposizione protesta e chiede un’inchiesta parlamentare 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — A dieci mesi dalla morte di 
Olof Palme, Il mistero continua. Il primo mi¬ 
nistro è stato assassinato per strada, mentre 
tornava a casa dal cinema Strand, nella not¬ 
te del 28 febbraio. Da quell'ormal lontana 
data, esecutori e mandanti sono al largo, co¬ 
perti da un anonimato apparentemente Im¬ 
penetrabile. 

La corona di fiori all’angolo di Sveavagen 
e Tunnel Gatan — laddove è caduto II leader 
socialdemocratico — è un segno di rispetto 
profondo e duraturo. Il cordoglio però si ac¬ 
compagna anche ad un Interrogativo aperto 
e lacerante. La coscienza del paese ha subito 
un trauma che non sa bene come risolvere e 
superane. Non era mal accaduto, nessuno se 

10 sarebbe aspettato, nella civile e pacifica 
Svezia. SI è parlato di « emergenza• Inattesa 
ed è stata riconosciuta la propria 'Imprepa¬ 
razione». Adesso II tentativo è quello di « orga¬ 
nizzarsi meglio ». Eppure, dopo tanti Interro¬ 
gativi critici, non si sa ancora a chi e come 
attribuire lo sconvolgente delitto. »La spiega¬ 
zione così a lungo attesa tarda a venire. E, 
nel frattempo, crescono l'incertezza e II dub¬ 
bio. Da un lato. Il disagio aumentalo paralle¬ 
lo con gli attriti e le polemiche tra le fila degli 
Investigatori stessi: Il mese scorso dodici de- 
tectlves d'alto rango si sono « autodimessl» 
dall’Inchiesta perché Insoddisfatti del modo 
In cui viene condotta. E, dall'altro. Il males¬ 
sere si appesantisce con l’aperto disaccordo 
fra II capo di polizia di Stoccolma Hans Hol- 
mer, e II giudice Klaes Zelme, Il quale è co¬ 
stretto a presiedere un’istruttoria sospesa 
nel vuoto ma assediata da una fìtta tela di 
sospetti, voci e dicerie. 

L’ombudsman governativo. Per Erik Nil- 
sson, che è il difensore del diritti del cittadi¬ 
no, arbitro e mediatore delle dispute a livello 
Istituzionale, sorveglia la situazione coadiu¬ 
vato dalla sua commissione speciale. Ce n'è 
bisogno. L’amministrazione socialdemocra¬ 
tica è decisa a preservare e difendere da oc¬ 
chiate Indiscrete l’immagine dello scompar¬ 
so. Cerca perciò di calmare le acque e vuol 
rassicurare l'opinione pubblica accreditando 
l’idea che tutto procede regolarmente. Tutta¬ 
via I contrasti sono ormai troppo forti per 
poterli sottacere o nascondere. È difnelle. In¬ 
fatti, Insistere col rinnovo di fiducia nelle ri¬ 
cerche della polizia, così come si sono svolte, 
se finora queste non hanno portato ad alcun 
risultato concreto. Sono Ipartiti d’opposizio¬ 
ne • borghesi • (conservatori, liberali e centro) 
che, a questo punto, chiedono una rigorosa 
Inchiesta parlamentare. 

Al centro delle critiche sta 11 capo della 
polizia. Fin dall'inizio, HansHolmerha fatto 
tutto da sé, tenendo segreta la quasi verità 
che egli dice di possedere: -Una pista sicura 
al 95%». Ed ecco come due settimane fa sono 
tornati ad emergere l curdi, un gruppo di 
emigrati In Svezia, raccolti attorno all’eti¬ 
chetta •marxista leninista » del Pkkfil partito 
del lavoratori curdi) deciso oppositore del re¬ 
gime di Ankara, Nella notte di venerdì 12 
dicembre, al Jazz club »Stampen » nella città 
vecchia, c'è stata una rissa seguita da una 
sparatoria con gli agenti. Cinque curdi erano 
stati tratti In arresto. Interrogati e presenta¬ 
ti, per qualche giorno, come •sospetti prima¬ 
ri ». Ossia: colpevoli di violenza politica con 
ramificazioni criminali per l’uccisione, qual¬ 
che anno fa, di due ex Iscritti al Pkk, Erano 
In possesso di rivoltelle e proiettili come quel¬ 
li che avevano stroncato la vita di Palme. Il 
Pkk è stato dichiarato »organizzazione terro¬ 
rista» e otto del suol appartenenti, da tempo, 
sono minacciati di espulsione e al momento 
confinati agli arresti domiciliari. 

Dopo lo scontro con la polizia, nella città 
vecchia, sembrava cosa fatta ma, dopo l’in¬ 
tervento del giudice Inquirente Zelme, Il 
martedì successivo, 16dicembre, Holmerera 
forzato a rilasciare quattro curdi potendo 
trattenere solo II quinto per spaccio di droga, 
porto d’armi abusivo, aggressione contro la 
polizia. 

1 kurdl e II Pkk protestano per una azione 
che — essi dicono — tende a criminalizzarli. 
Respingono 11 marchio del • terrorismo », spie¬ 
gano che proprio loro, In lotta contro II regi¬ 
me turco, non avevano alcun motivo di osti¬ 
lità nel confronti di Palme o della Svezia che 

11 ha fin qui ospitati come esuli politici. Mal¬ 
grado questo, Holmer Insiste a tenerli al pri¬ 
mo posto nel mirino delle sue Indagini. La 
commissione Indipendente di controllo sul¬ 
l’operato della polizia si lamenta di non esse¬ 
re messa al corrente. Il deputato centrista 
KJell A.Mattson denuncia II fatto che, solo 
l’altro giorno, dopo una frustrante e Infrut¬ 


tuosa attività Investigativa di dieci mesi, 
Holmer, Il super poliziotto Inappellabile, ab¬ 
bia sentito II dovere di • Informare » f parla¬ 
mentari e I giuristi che fanno parte della 
commissione. «È Inaccettabile — dichiara 
Mattson — che Holmer si comporti con tanta 
disinvoltura pretendendo di monopolizzare 
un affare di Interesse nazionale ». 

Nel corso del mesi, le « piste », reali o pre¬ 
sunte, si sono susseguite le une alle altre sen¬ 
za alcun fondamento o risultato. Il domeni¬ 
cale Inglese «Observer», tempo fa, aveva af¬ 
fermato che l’assassino di Palme aveva ope¬ 
rato agli ordini del dittatore Plnochet del Ci¬ 
le. Il foglio della sera »Attorbladet », a Stoc¬ 
colma, aveva Indicato invece una oscura set¬ 
ta religiosa con tendenze di estrema destra. 
L’altro giornale della sera nella capitale sve¬ 
dese. l’*Expressen », puntava l’Indice dell’ac¬ 
cusa sull’estremismo di sinistra della Rote 
Armee tedesco-occidentale. Poi si è parlato 
anche. In termini assai vaghi, di «congiura 
Internazionale*. Qualcuno ha creduto di po¬ 
ter menzionare possibili ramificazioni un¬ 
gheresi e bulgare. In parlamento. Il deputato 
comunista BertiI Mabrink del Vpk, ha detto: 
«Fra le Ipotesi che vanno vagliate, non di¬ 
mentichiamo un eventuale Intervento della 
Cla*. 

E, sempre nel campo delle supposizioni, 
l’Interesse è tornato ad accendersi attorno a 
quella strana etichetta che è II *partlto ope¬ 
ralo europeo», con sede a Wlesbaden, come 
ramo dellTJs Labour Party fondato da Lln - 
don Larouche, un facoltoso Industriale ame¬ 
ricano con Idee eversive al quale si accredita 
un *odto* di vecchia data contro Palme. Fin 
dal 76, Infatti, Larouche aveva dichiarato al 
quotidiano tedesco*Die Welt» che «matti co¬ 
me Palme vanno eliminati». A questo fanto¬ 
matico •partito operalo europeo » (che ha an¬ 
che addentellati In Italia) pare facesse capo 
quel trentatreenne svedese, Gunnarson, che 
era stato arrestato poco dopo 11 delitto Palme 
ma poi rilasciato da Holmer contro il parere 
del giudice Zelme. Da allora, come si è detto. 
Il capo Investigatore e il responsabile della 
commissione inquirente non hanno cessato 
di litigare. 

Ci sono troppi buchi nel comportamento 
della polizia, sotto ia direzione di Holmer, e 
gli attriti sono ormai alla luce del sole. Anche 
l’avvocato dello Stato, Bent Hamdahl, ha 
molti dubbi e li esprime liberamente. Altret¬ 
tanto fa lì procuratore generale Sjoberg. Un 
po’ tutti si lagnano per II modo In cui sono 
state condotte le Indagini Fin dal primo mo¬ 
mento. Il fatto che ora l’ombra del sospetto 
sia stata autorevolmente rivolta da Holmer 
contro I kurdi del Pkk non convince nessuno. 
Ltombudsman Nilsson, con grande tatto e di¬ 
screzione, cerca di dirimere l’imbarazzante 
groviglio che minaccia una crisi al massimo 
livello istituzionale. 

Il signor Nilsson nel suo ufficio presso 11 
parlamento, tende a rassicurare II giornali¬ 
sta straniero che gli chiede chiarimenti. Ma 
anche Nilsson è costretto ad ammettere che 
qualcosa non va se, come sta ora facendo, 
deve a sua volta occuparsi del kurdi per ve¬ 
dere «se non siano stati oggetto dì Interesse 
eccessivo, e di pressione indebita, nel corso 
delle Indagini dì polizia». Ma basteranno, gli 
sforzi di Nilsson, a garantire II governo so¬ 
cialdemocratico nel suo tentativo di mante¬ 
nere la calma e la fiducia del pubblico? L’op¬ 
posizione, come si é detto, non è più disposta 
a pazientare e vuole che venga istituita una 
commissione di inchiesta parlamentare su 
tutta la logorante vicenda che ha fatto segui¬ 
to al »plù drammatico avvenimento del do¬ 
poguerra svedese»: la tragedia dell’assassinio 
di Palme. 

Dopo la morte del compianto leader, c’è 
stata una lunga tregua politica, 11 tono del 
dibattito tra governo e opposizione si era am¬ 
mantato di solidarietà e di comprensione. 
Ora questo interregno sta venendo al termi¬ 
ne e II fatto che un pesante Interrogativo tut¬ 
tora verta sul *caso Palme • affretta II ritorno 
al clima del confronto e delle polemiche. Il 
premier Carlsson è figura popolare che gode 
di grande stima e consensi. Ma la spina nel 
Banco nelle Indagini tnconcluse continua a 
gettare una luce torbida sul panorama na¬ 
zionale con un orrendo crimine che — dice — 
•nessun svedese avrebbe mal potuto com¬ 
mettere». Ecco perchè Bno ad oggi — ma con 
scarso successo — hanno fìgurato con tanta 
evidenza nelle ricerche di Holmer gruppi ed 
etichette oscure di marca straniera fra cui I 
kurdl sono. In ordine di tempo, l’ultima *no¬ 
vità». 

Antonio Bronda 



Yasser Arafat Aurei Cornea 


Brevi 


Sud Africa, catturato uccide 2 agenti e fugge 

JOHANNESBURG — Un guerrigtiaro dell'African National Con gres», cattura¬ 
to l'altra notte nel Transvaal settentrionale, d riuscito a fuggire dopo essersi 
impossessato di un’arma ed aver ucciso i due poliziotti che lo stavano scor¬ 
tando. 

Riprende in Ubano la «guerra dei campi» 

BEIRUT — Guerriglieri palestinesi e milizie sciite »Amal» si sono affrontati 
Chetila • Burj Et Barejneh. Otto morti e quaranta feriti. 

Denunciati massacri civili in Suriname 

ST. LAURENT OU MARONI — Soldati del Suriname avrebbero ucciso almeno 
36 persone, tutti civili, nel corso di un rastrellamento in un villaggio del 
Strinarne orientale il mese scorso. 
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Ruolo determinante di Arafat 
nella liberazione di Cornea 

Lo scrive il quotidiano del Kuwai «Al Qabas» - L’OIp sarebbe disposta a mediare an¬ 
che per i prigionieri americani se Washington lo chiedesse - Un commento di «Le Monde» 


PARIGI — Il capo dell'Olp 
Yasser Arafat e 11 suo colla¬ 
boratore Abu Iyad hanno 
svolto un ruolo essenziale 
nelle trattative che hanno 
preceduto 11 rilascio di Aurei 
Cornea, 11 tecnico del suono 
della catena televisiva An¬ 
tenne 2 liberato la viglila di 
Natale da un gruppo di 
estremisti sciiti dopo dieci 
mesi di prigionia. L’OIp inol¬ 
tre ha promesso al governo 
francese che continuerà ad 
adoperarsi per far tornare In 
libertà gli altri ostaggi e sa¬ 
rebbe anche disposta a svol¬ 
gere un’analoga mediazione 
per 1 prigionieri americani 
qualora Washington lo chie¬ 


desse. È quanto ha scritto Ie¬ 
ri ii quotidiano del Kuwait 
«Al Qabas» nella sua edizione 
parigina confermando così 
le indiscrezioni che erano 
circolate nel giorni scorsi. 

Nel ricevere Cornea al suo 
ritorno a casa Chlrac aveva 
già fatto accenno al palesti¬ 
nesi. Il primo ministro infat¬ 
ti aveva tenuto a ringraziare 
oltre alle autorità algerine e 
siriane anche i responsabili 
palestinesi. Secondo «Al Qa¬ 
bas» (che cita fonti bene in¬ 
formate) sarebbero stati tre I 
fattori determinanti nel por¬ 
tare a buon fine l’operazione: 
uno stretto coordinamento 
tra l’OIp e l’Algeria, l’esisten¬ 


za di una cooperazlone, nel 
Libano, tra palestinesi e per¬ 
sonalità dello «Ha 2 bollah» 
(integralisti Islamiche Infine 
resistenza di incontri segreti 
tra «una Importante perso¬ 
nalità palestinese» e i re¬ 
sponsabili Iraniani In con¬ 
tatto con 1 sequestratori, pri¬ 
mo tra questi 11 ministro del 
«Guardiani della rivoluzio¬ 
ne» Mohsen Raflq Doust. 

Il giornale cita anche un 
alto personaggio palestinese, 
di cui non fa 11 nome, secon¬ 
do il quale l’Olp sarebbe an- - 
che disposta a compiere gli 
stessi forzi per garantire la 
libertà al prigionieri di na¬ 
zionalità americana, sempre 


che la Casa Bianca Io voles¬ 
se. Il quotidiano accenna 
inoltre a contatti tra governo 
francese e l’organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina precedenti al rilascio 
del tecnico televisivo. Il par¬ 
ticolare non è sfuggito a «Le 
Monde» che nel riportare la 
notizia del rilascio ha com¬ 
mentato: «Questo Ingresso In 
scena del palestinesi nella vi¬ 
cenda degli ostaggi non può 
che esasperare 1 siriani. Per 
questo, per attenuare la loro 
amarezza, Chlrac ha ringra¬ 
ziato Insistentemente Da¬ 
masco con una telefonata e 
un telegramma al presidente 
E1 Assad». 


UNGHERIA 


Istituiti licei bilingui: 
'apertura all'Occidente 


URSS 


Sakharov sugli schermi Usa 
Un'altra dissidente libera 


Nostro servizio 
BUDAPEST — In Ungheria 
è stato dato l’avvio ai licei bi¬ 
lingui. Sono cinque o sei per 
l'anno scolastico In corso, 
saranno una quindicina con 
il prossimo anno (rapportati 
alla popolazione scolastica è 
come se ce ne fossero una 
novantina In Italia). Tra essi 
ve n’è uno In lingua italiana, 
11 liceo Kodaly a Pecs, una 
bella città dalle ricche vesti- 
già ottomane nel sud del¬ 
l'Ungheria. L’obiettivo è 
quello di dare un contributo 
aliasprovincializzazione del¬ 
la cultura magiara e di rilan¬ 
ciare l'interesse per le lingue 
straniere. 

Ma accanto al fatto cultu¬ 
rale appare evidente anche 
un elemento politico: una ul¬ 
teriore apertura verso l’Occi¬ 
dente, un accresciuto inte¬ 
resse verso l’Europa. Nel 
nuovi licei, infatti, l’insegna¬ 
mento di una serie di mate¬ 
rie avverrà in italiano o fran¬ 
cese o inglese o tedesco o 
spagnolo o russo. La durata 
degli studi sarà di cinque an¬ 
ni, un anno in più rispetto ai 


normali licei ungheresi. Du¬ 
rante 11 primo anno (conside¬ 
rato pre-liceo) gli studenti 
avranno un numero molto 
limitato di ore dedicate alle 
materie generali, giusto per 
mantenere le conoscenze ac¬ 
quisite nel secondo ciclo del¬ 
la scuola primaria (che In 
Ungheria e di otto anni). A 
ritmo intenso Invece gli al¬ 
lievi apprenderanno la lin¬ 
gua prescelta. L’anno suc¬ 
cessivo materie come la sto¬ 
ria, la matematica, la fisica, 
la geografia e la biologia sa¬ 
ranno insegnate in lingua 
straniera. 

Leggermente diverse sono 
le condizioni per quanto ri¬ 
guarda 1 licei bilingui russo- 
ungheresi, poiché gli allievi 
dovrebbero avere già una 
base di conoscenza della lin¬ 
gua russa che si Insegna in 
Tutte le scuole a partire dalla 
sesta classe. I licei In russo 
avranno così la durata di 
quattro anni e mezzo. 

Come per gli altri licei, a 
quello bilingue si accede per 
esame di ammissione, al 
quale bisognerà dimostrare 


una solida conoscenza della 
lingua matemae della mate¬ 
matica, mentre non è richie¬ 
sta una conoscenza preven¬ 
tiva della lingua opzionale. 
Non si vuole cioè riservare 11 
liceo bilingue a coloro che 
già conoscono una lingua 
straniera, ma aprirne le por¬ 
te a quanti vogliono appren¬ 
derla bene. 

I libri di testo per 1 nuovi 
licei sono gli stessi di quelli 
tradizionali, ma debitamen¬ 
te tradotti. Qualche proble¬ 
ma si pone per quanto ri¬ 
guarda la scelta degli inse¬ 
gnanti ed è sostanzialmente 
per questo che l'Introduzione 
dei licei bilingui è stata sca¬ 
glionata In due anni. La pre¬ 
parazione degli Insegnanti 
per il liceo Italiano di Pecs, 
per esemplo, è stata fatta in 
collaborazione con istituti 
italiani e con la Casa della 
cultura italiana di Budapest 
L’avvio del licei bilingui è av¬ 
venuto dopo alcuni anni di 
positiva sperimentazione In 
classi pilota, nella capitale e 
in provincia, dove era stata 
adottata la lingua Inglese. 

Arturo Bariolt 


NEW YORK — Le reti televisive america¬ 
ne Cbs e Nbc hanno trasmesso Ieri l’inter¬ 
vista concessa in diretta da Andrei Sa¬ 
kharov. L’intervista, registrata negli studi 
di Ostankino a Mosca, è stata trasmessa 
via satellite negli Stati Uniti. Di per sé, la 
novità è clamorosa. Nel passato, a nume¬ 
rose tv era stato vietato di effettuare tra¬ 
smissioni analoghe via satellite. 

Segno del tempi anche 11 testo dell’in¬ 
tervista del fisico sovietico, da pochi gior¬ 
ni liberato dal suo esilio di Gorki. «Mi In¬ 
teressa soprattutto il problema dei diritti 
umani e della liberazione del detenuti di 
coscienza, dei detenuti politici» ha detto 
Sakharov, tornando sul tema che più gli 
sta a cuore. 

La libertà di movimento è un altro di 
questi temi. «Mi Interessa ottenere più li¬ 
bertà di movimento, compreso il diritto di 
viaggiare all’estero e di emigrare — ha 
aggiunto il fisico, che tuttavia venerdì, in 
una Intervista al nostro giornale, aveva 
dichiarato di non essere interessato per¬ 
sonalmente ad emigrare. In altri termini 
— ha precisato — voglio ottenere tutti 1 


diritti che appartengono a una società 
aperta». Sul tema dei viaggi all'estero Sa¬ 
kharov è ritornato più volte nell’Intervi¬ 
sta alle due reti americane sostenendo 
che vuol rivedere la sua famiglia (1 figli di 
Elena Bonner emigrati negli Usa). «Il fat¬ 
to che mi venga concessa la libertà di 
viaggiare — ha aggiunto — potrà contri¬ 
buire a suscitare sentimenti di amicizia e 
di fiducia nei confronti del mio paese». 

I cambiamenti che stanno avvenendo a 
Mosca, ha detto Sakharov, potrebbero 
portare alla liberazione di altri detenuti 
politici. Ha inoltre ribadito la condanna ’ 
dell’invasione sovietica dell’Afghanistan 
ed ha precisato la sua opinione, secondo 
la quale il programma americano di 
«guerre stellari» non costituisce un osta¬ 
colo insormontabile al disarmo. 

Ieri Intanto un’altra dissidente, Larissa 
Chukaeva, membro del gruppo per stabi- ‘ ! 
lire la fiducia tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica, è stata liberata dal campo di lavo¬ 
ro di Mozhaysk, dove si trovava dal luglio 
di quest’anno, e dove avrebbe dovuto re¬ 
stare due anni, secondo la condanna per ) 
«propaganda ed atti antisovietici*. ; 
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MILANI.' — Sfida all'ultima 
automobile. Fiat è più forte. 
Sorpasso pericoloso. Volkswa* 
gen si aspetta il boom nel 1987. 
È sia di questo passo. Non pas¬ 
sa giorno senza che il tavolo del 
cronista sia inondato di titoli 
da capogiro. E cifre, tantissime 
cifre. Rendiconti mensili, pre¬ 
visioni trimestrali, un bolletti¬ 
no quotidiano per confermare 
l'euforia. L'ultima cifra è terga- 
ta Bruxelles, dal comitato di 
collegamento dei costruttori 
d'automobili della comunità 
europea. La ripresa del merca¬ 
to in Europa è confermata, '86 
anno record. '87 anno record. 
'88, non si sa. Vince uno a zero 
la Germania federale perché si 
aggiudica Ir palma del maggior 
venditore: 2,7 milioni di vettu¬ 
re immatricolate, trecentomila 
più del 1985. La domanda di 
automobili è aumentata del 7 % 
nel Benelux, in Danimarca. 
Francia e Italia stanno in fon¬ 
do, con un due per cento in più. 
TVitto bene, se non fosse per 
quei maledetti giapponesi che 
hanno raggiunto il dieci per 
cento del mercato europeo e 
tutto lascia prevedere che con¬ 
tinueranno la loro corsa rom¬ 
pendo prima o poi tutte quelle 
barriere protezionistiche che 
sono state erette per garantire i 
produttori nazionali. Ottimi¬ 
smo? A valanga, ma a guardare 
oltre le cifre da capogiro, il ri¬ 
lancio su grande scala degli uti¬ 
li, responsabili delle strategie 
aziendali e del marketing si 
trincerano dietro uno sbarra¬ 
mento di cautele. Bisogna ca¬ 
valcare finché si può la smania 
di ntoconsumismo, dicono gli 
esperti di corso Marconi a Tori¬ 
no. L'edonista, il polisensuali- 
sta, il manager rampante e chi 
! ancora non lo è ma aspira a di¬ 
ventarlo in breve tempo, vo- 
I gliomi un cofano lucente che li 
rappresenti, non un semplice 
tnr.’/o il: trasporto. Sono in 
molti a non fidarsi dei proclami 
euforici, i! trend positivo prima 
o poi raile.vern il ritmo perché 
il culo mnc-tato dalla riduzio¬ 
ne de! prezzo del petrolio non 
sarà inarrestabile. L'Italia ri¬ 
spetto ud altri paesi si trova in 
una posizione vantaggiosa per 
il costruttore: il mercato è vici¬ 
no alla saturazione ma ancora 
dei margini ci sono con venti 
milioni di automobili per la 
strada. Inoltre l'automonilista 
italiano è uno dei più fedeli, 
tiene il suo • gioiello • per anni, 
quattordici per l’esattezza, 
mentre il suo collega tedesco la 
cambia dopo dieci anni. E' una 
legge matematica: ad un certo 
punto la sostituzione diventa 
oblìi.ga'n aumenta il reddito 
ili.-poniinle. cinque famiglie au 
r< r to hnnno due o tre automo¬ 
bili. l'ofierta delle case produt¬ 
trici a suc.n di sconti, superva- 
lutazioni dell'usato, facilitazio¬ 
ni nei tagliandi e perfino nei 
gadgets si dilata e cosi si stimo¬ 
la il ricambio. Che ella fine del¬ 
l’anno significherà circa un mi¬ 
lione e settecentomila automo¬ 
bili. A questi si aggiunga il mer¬ 
cato dell'usato che è una volta e 
mezzo il mercato del nuovo, si 
moltiplichi per dieci milioni 
(prezzo medio di una vettura) e 
si ha un'idea del gigantesco bu¬ 
siness. Mentre la Fiat celebra 
la duemilionesima Uno. gli oc¬ 
chi degli strateghi in realtà so- 


Aumentano q_dismisura anche i profitti dei gruppi del settore 


Auto dei miracoli 
Boom delle vendite 


Il 1986 anno record per VEuropa 
ma attenzione al vento giapponesi 


no più puntati sul mercato del¬ 
le autovetture di fascia alta, 
quelle che gli esperti chiamano 
«due litri»: di lusso, sportive, 
personalizzate, con tonto di in¬ 
terni disegnati da stilisti di gri¬ 
do. Venti-venticinque-trenta 
milioni per vettura, alti margi¬ 
ni di profitto. In Europa oltre 
la metà del mercato è compreso 
tra i segmenti B e C, tra le mille 
e le 1500 di cilindrata, e che in 
Italia il mercato è più spostato 
verso le mille, ma è anche vero 
che è proprio suila fascia alta 
che i magnifici otto (giapponesi 
compresi) si giocheranno tutte 
le loro chances. 

Neoconsumismo vuol dire 
che l’italiano continua a spen¬ 
dere e molto per l'automobile. 
Mediamente il 5 per cento del 
suo reddito. Se i consumi au¬ 
mentano del 3 per cento, quelli 
per i beni durevoli si incremen¬ 
tano in misura maggiore. Forse 
solo le spese per l’arredamento 
sono posti in alternativa alla 
sostituzione della vettura. Al¬ 


cuni sociologi sostengono che il 
settore dell'automobile vive in 
una specie di mercato protetto. 
•Psicologicamente protetto », 
spiegano. Vogliono dire che no¬ 
nostante i radicali mutamenti 
nelle aspettative, i cambiamen¬ 
ti sociali, i modelli di riferimen¬ 
to e di consumo, quindi i valori 
prevalenti (oggi indubbiamen¬ 
te spostati verso il rischio, la 
valorizzazione dell’individuo 
sul mercato), l’automobile re¬ 
sta un bene * centrale ». Ecco il 
parere di Raimondo Boggia, 
consigliere delegato della Gpf e 
associati di Gianpaolo Fabria, 
l’istituto che ha diviso la socie¬ 
tà italiana in otto spicchi e stu¬ 
dia i megatrend sociali: *£’ ra¬ 
dicalmente mutato l’atteggia¬ 
mento di quella minoranza at¬ 
tiva, ideologizzata, che dopo il 
'68 aveva rifiutato l'automobi¬ 
le come status symbol. Come 
con la moda: non ci si vestiva 
ma ci si copriva. Quindi si 
viaggiava sulla due cavalli. Og¬ 
gi l'auto fa di nuovo parte del¬ 


l'identità dell'individuo a tutti 
gli effetti ». 

Giuseppe De Luca, psicolo¬ 
go, è ancora più radicale: 
• L'auto è funzionale, utile, ma 
permette anche di mettersi in 
mostra, di mostrare il proprio 
narcisismo in una società ano¬ 
nima c frantumata, chi non ce 
l'ha è dimezzato. C'è qualcosa 
di più di uno status symbol, 
l'automobile è un segno distin¬ 
tivo di appartenza a un grup¬ 
po particolare, questa o quella 
marca diventano un biglietto 
di ingresso. In questo Posses¬ 
sione della moaa si coniuga 
con il possesso dell'auto ». 1 co¬ 
struttori sanno benissimo que¬ 
ste cose. Sanno che l’automobi¬ 
le ha un alto potere di anticipa¬ 
zione della mobilità sociale de¬ 
gli individui: chi non fa ancora 
parte del ceto considerato 
emergente può avvicinarsi alla 
meta cominciando a seguirne i 
modelli di consumo. Da questo 
al cofano come prolungamento 
dell’io, se non dimostrativo di 


potenza sessuale, all’avventura 
violenta del sorpasso, all'ecci¬ 
tazione che deriva dall'aver 
•benzina nelle vene », come di¬ 
ceva Willima Mitchell, capo 
stylist della GeneralMotors, il 
passo naturalmente è brevissi¬ 
mo. 1 costruttori lo sanno, tan¬ 
to bene che hanno capito prima 
di altri il passaggio dal presti¬ 
gio come avere, l’esibizione 
dell'auto come dimostrazione 
del possesso, come feticcio al 
prestigio come essere: impor¬ 
tanti diventano lo stile di vita, 
il modo, la cultura nell'uso del¬ 
l'oggetto automobile, la compe¬ 
tenza. Negli anni 70 l’ostenta¬ 
zione dell’automobile di lusso o 
sportiva era evitata accurata¬ 
mente. Oggi la si esalta e il «lus¬ 
so» si declina con esigenze spor¬ 
tive, ecologiche, lo spirito d’av¬ 
ventura sulle quattro ruote. Si 

f iremia lo stile, la classe, la qua- 
ita dei materiali. 

Che il mercato sia lontano 
dall'essere garantito è dimo¬ 
strato anche dal versante pub¬ 



Ma la Volkswagen 
batte ancora la Fiat 

MILANO — Si torna all'automobile. E gli otto grandi produttori 
continuano a giocare al sorpasso che per qualcuno sarà pericolo¬ 
so. La ripresa del mercato In Europa segna un più 8,4% e le 
previsioni per l’anno prossimo sono rosee. In Italia del totale di 
1.71X740 vetture (si chiuderà l'anno con 1,8 milioni), più del 61% 
è coperto da marche nazionali. Ma i giapponesi sono arrivati 
quasi al dodici per cento del mercato europeo, quest’anno hanno 
venduto 11,3 milioni di autovetture. E proprio in Europa i giap¬ 
ponesi sembrano voler bruciare le tappe. Honda e Austin Rover 
hanno appena firmato un accordo per progettare e costruire 
una nuova vettura di media cilindrata, che si chiamerà -YY». 
La prima vettura si vedrà fra tre anni. Toyota sta pensando a 
uno stabilimento di assemblaggio in Spagna o Gran Bretagna. 
Entro il *91 Nissan dovrebbe incrementare la produzione nella 
sua fabbrica inglese. La stessa Nissan sta trattando con la Ford 
per una Joint-venture: obiettivo un motore otto cilindri. 

Considerando le vendite da gennaio a fine novembre la clas¬ 
sifica dei grandi produttori in Europa è questa: Volkswagen 
12,9% del mercato. Fiat 12,7, giapponesi 11A Ford 11,7, Fsa 11,4, 
General Motors 11, Renault 10,4. E il mercato italiano: Fiat con 
768.402 vetture, lancia 163.559, Renault 149.095, Volkswagen 
119.399, Alfa Romeo 106.472, Ford 65.409, Peugeot 62.318, Citroen 
56.611. Opel 5X162, Seat 41.I0X 

a. p. s. 


E a gennaio nascerà 
la società Lancia-Alfa 

MILANO — Il primo gennaio *87 nascerà la nuova società Lan¬ 
cia-Alfa Romeo che farà parte del gruppo Fiat Auto. Ancora una 
comunicazione ufficiale da Torino non è arrivata, ma a guidarla 
sarà lo stesso Ghidella, amministratore delegato di Fiat Auto, 
che assumerà la carica di vicepresidente. L'ingegner Tramonta¬ 
na, almeno nella prima fase di passaggio daU'lri alla Fiat del 
gruppo automobilistico di Arese e Pomlgiiano d’Arco, sarà con¬ 
fermato amministratore delegato. Nelle ultime settimane ad 
Arese (Io stabilimento resta chiuso una ventina di giorni a ca¬ 
vallo dell’anno) pattuglie di tecnici della Fiat hanno ispezionato 
1 settori più delicati dell’Alfa Romeo, ma a quanto ci risulta oltre 
al chek-up dell’azienda non si è andati. Fonti ufficiali fanno 
rilevare la delicatezza della transizione: formalmente fino al 31 
dicembre proprietaria è l’Iri. Una cosa è certa: la 164, il gioiello 
sul quale l’Alfa punta per rilanciare in Italia e soprattutto aire- 
stero (Stati Uniti compresi) la sua immagine nell’alta gamma 
del mercato, non sarà presentata a marzo al salone di Ginevra. 
Dovrebbe invece farcela per il salone autunnale di Francoforte. 
All’Alfa spiegano che ciò garantisce il lancio promozlonal-pub- 
blicitario del nuovo modello in condizioni di assoluta sicurezza, 
tre mesi non sarebbero stati sufficienti per metterla a punto nei 
minimi particolari. Ma subito si è pensato allo zampino delia 
Fiat a causa della concorrenza della 164 con la Lancia Thema, 
che si colloca sullo stesso segmento di mercato. 


blicitario. L’industria dell’auto 
investe circa mille miliardi (a 
prezzi di listino) su un totale di 
quattromila miliardi di fattu¬ 
rato pubblicitario nazionale. 
La Fiat è il maggior investitore 
in assoluto con 99 miliardi nel 
1985, seguita a ruota da Procter 
and Gamble e Barilla. L’auto 
tiene in piedi i quotidiani: se¬ 
condo dati Nielsen occupa qua¬ 
si il 40% degli spazi, più del 
25% degli spazi nelle tivù com¬ 
merciali, il 10,5 nelle reti Rai. 
Motivo? La micidiale concor¬ 
renza fra pochi produttori ob¬ 
bliga allo scatenamento delle 
novità dei linguaggi pubblicita¬ 
ri, delle trovate, delle occasio- 
nidi lancio di prodotti. Nel giro 
di qualche anno i grandi pro¬ 
duttori ne perderanno uno o 
due per strada. La necessità 
per le case di trovare forme di 
collaborazione tecnologica e 
produttiva fa da contrappeso 
alla necessità di mantenere evi¬ 
denti distinzioni sul piano della 
meccanica, della prestazione, 
delle caratteristiche tradizio¬ 
nali di ciascuna marca. Non è 
un caso che proprio nella pub¬ 
blicità automobilistica si cerchi 
di sperimentare nuovi linguag¬ 
gi. nuove sintesi tra le caratte¬ 


ristiche dell’auto e le esigenze 
personali dell’acquirente. An¬ 
che 6e la Fiat in Italia controlla 
ormai il 69 per cento del merca¬ 
to non deve dormire sonni 
tranquilli perché tutte le ricer¬ 
che di marketing dimostrano 
che l’automobilista italiano è 
otenzialmente il più disponi¬ 
ne rispetto ai buoi colleglli eu¬ 
ropei, a comprare marche stra¬ 
niere. 

Non sembra essere molto 
cambiata la motivazione spe¬ 
cifica di acquisto. Qualità, 
prezzo e prestazioni restano i 
più importanti fattori critici di 
attrazione, subito seguiti dal 
costo di esercizio e dal consu¬ 
mo. Posizionarsi su una moti¬ 
vazione o sull’altra è decisivo 
per una marca. Tra i suoi con¬ 
correnti (Bmw, Mercedes, Vol¬ 
vo, Audi, Lancia), la nostra Al¬ 
fa Romeo si piazza al primo po¬ 
sto per le prestazioni in Fran¬ 
cia. Per la qualità invece tirano 
la volata Bmw e Mercedes se¬ 
guite da Volvo. Per la produzio¬ 
ne di massa. Fiat si impone per 
prezzo e stile, Volkswagen per 
la qualità, Renault per il costo 
d’esercizio, Opel e Ford per 
prezzo e qualità. 

Antonio Pollio Salimbenj 


Il Nuovo Pignone perde colpi 
Il Pei: ecco come rilanciarlo 

Lo stabilimento di Bari a un bivio: sviluppo o crisi - Ci vuole più autonomia - II nodo 
della commercializzazione - La conferenza di produzione organizzata dai comunisti 

minulta dal 67 al 43 per 



Franco Reviglio 


BARI — Poco alla volta le 
Partecipazioni statali 
stanno abbandonando la 
zona industriale di Bari. E 
un costante bollettino di 
guerra di dismissioni, pri¬ 
vatizzazioni, cassa inte¬ 
grazione che scandisce la 
crisi più generale di tutta 
l’area (oltre 20mlla addet¬ 
ti). li «Nuovo Pignone» di 
Bari — opera nel settore 
meccanico ed elettronico 
— si trova In condizioni 
migliori, ma certo non è 
un'Isola felice. Interamen¬ 


te di proprietà Eni, 846 di¬ 
pendenti, 65 miliardi di 
fatturato lo scorso anno, 
non una sola ora di cassa 
Integrazione, Io stabili¬ 
mento è a una svolta cru¬ 
ciale della sua vita quasi 
trentennale: può continua¬ 
re a perdere autonomia ri¬ 
spetto al gruppo con pro¬ 
spettive di crisi, o può ridi¬ 
venire fattore di sviluppo 
per l’Intera area Industria¬ 
le del capoluogo pugliese. 
Quest’ulUma è la prospet¬ 
tiva indicata nel corso del¬ 


la conferenza di produzio¬ 
ne dello stabilimento bare¬ 
se organizzata dalla sezio¬ 
ne di fabbrica del Pel, cui 
hanno preso parte anche 
delegazioni del «Nuovo Pi¬ 
gnone» di Firenze e di Vibo 
Valenzia. Il problema del¬ 
l’autonomia dello stabili¬ 
mento di Bari è stato cen¬ 
trale nella relazione Intro¬ 
duttiva di Tommaso La- 
viosa, segretario della se¬ 
zione di fabbrica «Li Cau¬ 
si». «Dal 1980 ad oggi — ha 
ricordato Laviosa — è di- 


cento la produzione di 
"gruppo uno" dello stabili¬ 
mento (quella a ciclo com¬ 
pleto, dalla progettazione 
alla commercializzazione), 
mentre è cresciuta soprat¬ 
tutto quella del gruppi 2 e 3 
(rispettivamente progetta¬ 
zione-produzione e sola 
produzione)». La rete com¬ 
merciale appare il punto 
chiave per il rilancio dello 
stabilimento: attualmente 
fa capo a Milano, ma la se¬ 
de di Bari ha bisogno di 


maggiore autonomia. Se¬ 
condo i comunisti, insom¬ 
ma, lo stabilimento di Bari 
non deve servire solo nel 
momenti di picco della 
produzione nazionale per 
abbassare I costi dì lavora¬ 
zione. «Attualmente — ha 
detto Laviosa — producia¬ 
mo soprattutto valvole ad 
alto contenuto di tecnolo¬ 
gia. Andrebbero Indivi¬ 
duati una serie di prodotti 
e di valvole anche a basso 
contenuto di tecnologia». 
Tre quindi le direttrici di 
sviluppo indicate da La¬ 
viosa: una maggiore inte¬ 
grazione dello stabilimen¬ 
to di Bari nel gruppo; la 
conquista di spazi di pro¬ 
gettazione, produzione e 
commercializzazione dei 
prodotti, potenziamento 
delle possibilità e capacità 
di ricerca nel campo della 
regolazione, automazione, 
energia ed ecologia. Paolo 
Cantelli, segretario della 
federazione del Pei di Fi¬ 


renze (dove è la sede cen¬ 
trale del «Nuovo Pignone»), 
ha espresso una piena con- 
divisione alla linea trac¬ 
ciata nella relazione, po¬ 
nendo l’esigenza di costi¬ 
tuire al più presto un coor¬ 
dinamento nazionale del 
comunisti che operano nel 
•Nuovo Pignone». Nell’In¬ 
tervento conclusivo il se- 

§ retarlo della federazione 
arese del Pel, Giancarlo 
Aresta, ha sottolineato il 
carattere emblematico del 
caso «Pignone» dove è ve¬ 
rificabile uno scarto pro¬ 
fondo fra le potenzialità 
dell’azienda e la sua realtà 
concreta. «E indispensabile 
— ha detto — che una for¬ 
te mobilitazione serva a 
creare la condizioni di un 
rilancio degli investimenti 
delle Partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno, su cui so¬ 
no Impegnati unitaria¬ 
mente 1 sindacati». 

Giancarlo Stimma 


San Paolo 
Gli utili 
oltre 
il 

massimo 

storico 

ROMA — Il 1986 è stato un 
anno-record per l'istituto ban¬ 
cario San Paolo di Torino* 
l’anno si chiuderà infatti con 
il margine operativo lordo più 
alto finora registrato dall'isti¬ 
tuto. Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente del San Paolo, Gianni 
Zandano, nel corso di un’in¬ 
tervista all’Ansa dove affronta 
anche l’argomento della pri¬ 
vatizzazione dell’istituto e del 
boom della Borsa. 

Ecco 1 risultati dell’88: «Il 
margine di gestione e, cioè, 
l’utile prima degli accantona¬ 
menti, degli ammortamenti e 
delle imposte — annuncia il 
presidente del San Paolo — 
dovrebbe raggiungere que¬ 
st’anno un nuovo massimo 
storico: non solo, ma la varia¬ 
zione percentuale di questo ri¬ 
sultato si attesterà rispetto al¬ 
l’anno precedente ed In termi¬ 
ni reali, anch’essa sui valori 
massimi, superata soltanto, 
neU’uItimo decennio, dal dati 
relativi al 1980-. Nel 1985 l’isti¬ 
tuto bancario San Paolo di To¬ 
rino aveva registrato un utile 
di oltre 439 miliardi. 


Acciaio 
la Fiom 
dice 
a Prodi: 
confronto 

i 

subito 

ROMA — Il 1986 è decisamen¬ 
te un «anno nero» per la side¬ 
rurgia italiana: nel primi dieci 
mesi si sono Infatti prodotte ! 
800mila tonnellate in meno ' 
sullo stesso periodo del 1985, 
con un calo del 4,2%. «Bisogna , 

che Prodi si decida a mettere 
le mani in un settore e che ' 
apra subito un confronto con 
il sindacato». Paolo Franco, se¬ 
gretario nazionale della Fiotti* 
Cgil, va subito al cuore dei pro¬ 
blemi. «Non siamo pregiudi¬ 
zialmente contrari alla cessio¬ 
ne a privati di pezzi rilevanti 
della siderurgia pubblica, co¬ 
me Deltasider, però questa 
operazione va collocata in un 
quadro generale di razionaliz¬ 
zazione. Secondo i termini ri¬ 
spetto a quanto avv enuto con 
l’Alfa Romeo». Che non cl sia 
tempo da perdere lo dimostra¬ 
no le cifre di bilancio: nel 1986 
la Finsider perderà più di 500 
miliardi. Al tempo stesso la bi¬ 
lancia-commerciale risulterà 
per il 1986 ancora in attivo di 
600mi!a tonnellate ma molto 
lontano dal 2 milioni e 420ml- 
la tonnellate del 1985. 


El deceduto all’età di 92 anni il com¬ 
pagno 

ANIELLO DI GENNARO 

iscritto al PCI dal 1921 e tra i fonda¬ 
tori del Partito nel napoletano. Per¬ 
seguitato politico e componente del 
CNL il compagno Di Gennaro è sta¬ 
to un luminoso esempio di militante 
e antifascista. I compagni della Se¬ 
lione di S. Sebastiano, alla quale era 
iscritto e quelli di Massa di Somma 
lo ricordano a tutti e in sua memoria 
iottosenvono per l'Uniià. 

& Sebastiano al Vesuvio 
*28 dicembre 1986 


Enzo. Rasarla. Mana. Emilio. Ga¬ 
briele. Roberto e Paola a distanza di 
un mese ricordano con immutato af¬ 
fetto ed amore, il marito, il padre, il 
compagno 

CARLO DE MARCO 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Napoli. 28 dicembre 1986 


La compagna Luce Dozza nel 12* an¬ 
niversario della scomparsa del caro 
papà 

GIUSEPPE DOZZA 

lo ricorda a tutti sottoscrivendo per 
l'Unità la somma di lire 250.000. 
Roma. 28 dicembre 1986 


Il giorno 24 dicembre è deceduto il 
compagno 

LUIGI BELLI 

Nello stringersi addoloraU a Maria. 
Eliseo. Santina, Sergio, i compagni 
della cellula del C.S M . della sezio¬ 
ne ENEL di Roma e della sezione di 
Porto & Eipidio. ricordano l’impe- 
o. il rigore, la profonda umanità 
1 l'uomo e del militante. 

Roma. 28 dicembre 1986 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del caro fratello 

GUIDO MAGGIONI 

le sorelle e la cugina Cesira che Io 
ricordano sempre con tanto affetto 
sottoscrivono la somma di 500 000 li¬ 
re da destinarsi ad abbonamenti a 
l'Unità. Si associano al ricordo de) 
caro Guido i compagni della sezione 
delle Torrette. 

Ancona. 28 dicembre 1988 


Il 25 dicembre ricorreva il secondo 
anniversario della scomparsadel 
compagno 

UGO MARIOTTI 

Giusi e Massimo lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono in 
sua memoria 100 000 lire per l'Unità. 
Buonconvento. 28 dicembre 1986 



27° Congresso del Pcus 


Relazioni e documenti 

La linea politica e gli 
orientamenti fondamentali dello 
sviluppo economico e sociale 
dell’Unione Sovietica negli anni 
novanta. 

Lire 25.000 



MILANO — Settimana bre¬ 
vissima ma fruttuosa per la 
Borsa di Milano, che nelle 
uniche due sedute di lunedìe 
martedì ha messo a segno un 
rialzo deHT.37%. Dalla setti¬ 
mana scorsa, quando sono 
cominciati gli affari del ciclo 
borsistico del nuovo anno. Il 
rialzo è più che apprezzabile: 
la media dei corsi si è Infatti 
apprezzata del 6,17%, facen¬ 
do tornare l’Indice Mibsui li¬ 
velli dell'aprile scorso. L’In¬ 
cremento dall'inizio dell’an- 
nccdf! 61,7%. 

D: ni:tvo. in queste ultime 
sedute del 1586, un certo ri¬ 
torno agli acquisti da parte 
del fondi comuni di Investi¬ 
mento, l quali erano stati 
protagonisti nelle settimane 
precedenti del movimento al 
ribasso, costretti com’erano 
a vendere sotto 11 peso del¬ 
l’ondata del riscatti. I sotto¬ 
scrittori volevano indietro I 
loro soldi c l fondi vendeva- 


Per la Borsa settimana di crescita 
NelV86 incremento di 60 punti 


no, anche se certi prezzi si 
erano fatti più che Interes¬ 
santi. Ora che fondala dei ri¬ 
scatti si è smorzata, I gestori 
possono tornare a comprare. 

Della nuova situazione si 
sono avvantaggiati soprat¬ 
tutto I titoli guida, quelli che 
necessariamente formano il 
corpo centrale del portafogli 
del fondi. Le Fiat, che erano 
scese sotto le 13.009 lire, han¬ 
no chiuso la settimana sopra 
le 14.000, realizzando In due 

S loml un progresso del 
,66%. Le Qenerali hanno 
guadagnato un 1,64%, le Oli¬ 
vetti Il 2,85. Sono Invece re¬ 
state al palo le Mediobanca, 


dopo l’Improvviso stop Im¬ 
posto dal vertice dellTri al 
progetto di privatizzazione a 
senso unico. 

Nonostante 11 clima prefe¬ 
stivo Il volume degli scambi 
si è fatto notevole, raggiun¬ 
gendo e superando lunedì la 
soglia del 300 miliardi, 11 che 
equivale a quasi U doppio de¬ 
gli affari portati a termine 
nella media del mese scorso. 

DI rilievo, infine, un ritor¬ 
no di Interesse da parte del 
compratori sulle azioni di ri¬ 
sparmio, che erano state ab¬ 
bandonate clamorosamente 
solo un palo di mesi fa. Le 
quotazioni di questo tipo di 


titoli sono nel frattempo sce¬ 
se verticalmente, azzerando 
In pratica gli onerosi sovrap¬ 
prezzi Imposti dalle società 
emittenti all’atto del colloca¬ 
mento. Ecco allora farsi 
avanti i grandi Investitori, i 
uall evidentemente confi- 
ano che le società quotate 
manterranno fede all’impe¬ 
gno di premiare in qualche 
modo nel prossimo futuro i 
possessori di azioni rispar¬ 
mio. 

In questo clima notevol¬ 
mente rasserenato volge così 
al termine uno degli anni più 
agitati nella storia recente di 
piazza degli Affari. Un anno 


distinto nettamente in due 
fasi: al primi cinque mesi di 
incessante e dissennato rial¬ 
zo hanno fatto seguito lun¬ 
ghi mesi di alti e bassi, nel 
corso del quali si è fatta stra¬ 
da una maggiore razionalità 
tra 1 risparmiatori, spinti a 
selezionare con più discerni¬ 
mento i propri investimenti. 
La rivalutazione media del 
listino colloca la Borsa di Mi¬ 
lano al primi posti nel mon¬ 
do per 11 secondo anno con¬ 
secutivo, battuta solo da 
quella di Parigi e da quella 
più piccola di Madrid. 

d. v. 


Brevi 


Confindustria, per l'87 occupazione -1.2% 

ROMA — La previsioni economiche Pelle «vàntne per 8 b«nno 87-38 sono 
moderatamente positive. La produzione — secondo un'indagine $u0e aspet¬ 
tative fatta da I centro studi della Confindustria — crescerà oeT07 del 2.2 e 
ne* 88 dei 2.9. l'occupazione continuerà a «Srrunove anche se a ritmo meno 
intenso. Ci sarà un meno 1,2 nefl 87 e nefl'88 un meno O.6. La crescita 
economca sarà part coi armento forte al Sud che parte però da una base 
«stremamente più arretrata rispetto al Centro-Nord, n settore dove rincre¬ 
mento dotta produzione sarà prj alto è queOo elettrico. Gb investenenti sa!»an¬ 
no complessivamente del 9,6 neH'87 e del 6.8 nell 88 

Il calo dei tassi nell’86 

ROMA — Un calo dei rend menti di caca quattro punti percentuali per i buoni 
ordnan dei Tesoro ed una riduzione dei tassi d interesse bancari dei 2-2.5 per 
canto: queste le drr.envcm della discesa dei tassi nel 1986. Un'attenuazione 
che ha segreto. anche se moderatamente, randamento del tasso d"reflazione.. 
DeOo stesso ordine di grandezza, d'altra parte, è stato d calo del tasso ufficiale 
di aconto, perno dell'intero sistema dei tassi cf interesse. A fine de>'85 lo 
sconto era al 15 per cento e nel corso defl’66 è stato ritoccato tre volte sno 
a reg^ungere net maggio scorso a 12 per cento 
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«Un giovane Inglese, In 
viaggio per l’Italia, venti an¬ 
ni fa. Incontra In una antica 
cittadina — Perugia, Siena, 
Ravenna — duesignore, ma¬ 
dre e figlia, con le quali fa 
conoscenza sul momento: la 
madre una donna riservata, 
sensibile. Interessante, pate¬ 
tica, allevata nell’alta socie¬ 
tà: Il ritratto della perfetta 
signora, secondo la vecchia 
scuola Inglese, Il tutto vena¬ 
to da un tocco di mestizia; la 
figlia una bellezza, tipo ec¬ 
centrico e Icruento; ardente, 
generosa, tenero perfino, ma 
con una buona dose di civet¬ 
teria e non priva di una certa 
asprezza...». Sono queste le 
prime righe, del 7 novembre 
1878, del Taccuini di Henry 
James, che, pubblicati nel 
1947 da F.O. Matthlessen e 
K.D. Murdock (The Note- 
books of II. J. — ma Leon 
Edel ne annuncia una nuo¬ 
va. forse arricchita edizione), 
compaiono ora In Italiano 
nella traduzione, fedele e 
sensibile come poche, di Ot¬ 
ta vlo Fatica. (Henry James; I 
taccuini, Roma, Theorla, 
1986, pp. 446 Lire 38.000). E 
sono righe che si son citate 
perché, riferendosi a perso¬ 
naggi Immaginari, offrono 
la chiave di lettura di questi 
undici quadernetti che, dal 
1878 al 1911, accompagnaro¬ 
no James nel suo lungo e 
strenuo lavoro di romanzie¬ 
re. Essi cl avvertono. Infatti, 
che non slamo di fronte a un 
•diario» In cui si registrino 
avvenimenti e stati d’animo 
ma al giornale di bordo di 
una grande, e ardimentosa, 
navigazione letteraria. 

Dalla propria vicenda 
umana, del propri affetti e 


legami e Incontri James par¬ 
ìa ben poco, qui (e II lettore 
dovrà piuttosto rivolgersi al 
volumi autobiografici, alle 
lettere, agli scritti di viaggio, 
alla mirabile biografia di 
Edel). Soltanto le pagine, as¬ 
sai toccanti, dedicate alla 
morte della madre cl consen¬ 
tono di accostarci al senti¬ 
menti dell'uomo James (‘Sa¬ 
pevo di volerle bene, ma non 
sapevo con quanta tenerez¬ 
za, finché non l'ho vista av¬ 
volta nel lenzuolo funebre, In 
quella fredda stanza a tra¬ 
montana, mentre fuori Im¬ 
perversava la bufera, dolce, 
tranquilla c nobile d'aspetto 
come In vita... Era la nostra 
vita, era la chiave di volta 
dell'arco. Cl teneva uniti, e 
senza di lei slamo canne 
sparse al vento. Era la- pa¬ 
zienza, la saggezza, squisita 
espressione di maternità», 
febbraio 1882). 

E, tra II 1881 e 11 1882, pos¬ 
siamo trovane suggestive e 
rapide annotazioni su Lon¬ 
dra (•la forma più passibile 
di vita», «1/ più grande agglo¬ 
merato di vita umana... Il 
compendio più completo del 
mondo»); sull’»amata» Italia, 
da Sanremo a Venezia (»ln 
me sorse un amore appassio¬ 
nato per II luogo, per la vita, 
per la gente, per le usanze») a 
Recanatl, dove va per vedere 
la casa del Leopardi, de cui 
lettere. Infinitamente com¬ 
moventi, avevo letto mentre 
ero a Roma. Era una bella 
giornata, e la gita pittoresca, 
ma non mi lasciarono entra¬ 
re nella casa di Leopardi. Ho 
avuto tuttavia modo di vede¬ 
re la desolata cittadella di 
collina dove egli aveva tra¬ 
scorso gran parte della prò- 


Tradotti in italiano i «Taccuini» 
di Henry James. 11 quadernetti 
che lo accompagnarono dal 1878 
al 1911 e che ci conducono nel 
cuore della sua attività creativa 
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Accanto e sotto, 
due bei ritratti 
dello scrittore 
inglese Henry James 
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un romanzo 


pria vita, sita In posizione In¬ 
cantevole, In una strana lu¬ 
minosa solitudine. Ho visto 
le strade, ho visto I paesaggi 
da lui contemplati...». 

Ma mentre già II tentativo 
che fa, nel 1881, In occasione 
di una visita In America, di 
ripercorrere su queste pagi¬ 
ne la propria storia, I propri 
•anni d’Jnesperlenza», è so¬ 
prattutto ricerca della pro¬ 
pria formazione Intellettuale 
ed artistica, motivazione del¬ 
la scelta europea (*La mia 
scelta è 11 vecchio mondo: la 
mia scelta, la mia necessità, 
la mia vita... Il mio lavoro è 
là... e con questo nuovo mon¬ 
do, je n’af que taire»;, negli 
anni successivi l’uomo 


scompare per far posto sem¬ 
pre più esclusivo all’artista, 
al romanziere. I taccuini, che 
gli diventano sempre più ne¬ 
cessari (‘Colpisci, colpisci 
ancora, ancora, e ancora, 
mira al particolare; non devo 
far altro che vivere e lavora¬ 
re, ossen’are e sentire, racco¬ 
gliere, annotare. Tutti qui I 
miei cadres; continua, ah, 
continua a riempirli») si po¬ 
polano non tanto di persone 
Incontrate, o luoghi visti, o 
situazioni vissute quanto di 
possibili personaggi, o spazi 
narrativi, e Intrecci (»nome 
nefando») romanzeschi. 

Ma appunto nel formarsi 
davanti al nostri occhi di un 


universo che, pur nato della 
vita, appartiene all’Immagi¬ 
nazione («V/vere nel mondo 
della creazione — entrarci e 
restarci — assillarlo e asse¬ 
diarlo — pensare assorta- 
mente e fruttuosamente — 
portare alla luce combina¬ 
zioni e Ispirazioni mediante 
una profondità e una conti- 
nultà,dl attenzione e di me¬ 
ditazione — è questa la sola 
cosa —•), è II fascino mag¬ 
giore, e Irripetibile, del Tac¬ 
cuini. Essi hanno, certo, altri 
aspetti preziosi per II lettore 
e per il critico. GII offrono 
l’occasione, cosi, di apprez¬ 
zare al massimo, cogliendola 
nel suo operare, la consape¬ 
volezza tecnica di James, 


l’attenzione prestata al •co¬ 
me» narrare una storia 
(•ogni parola deve essere ef¬ 
ficace, ogni tocco deve avere 
un suo valore... oh, quanta 
arte occorre per render natu¬ 
rale una tale Illusione...»); la 
riflessione sul singoli proble¬ 
mi della narrazione e spe¬ 
cialmente su quel »punto di 
vista» circoscritto che è tra le 
sue maggiori Innovazioni 
formali; la lotta costante per 
mantenere II discorso entro 
le misure progettate; la pa¬ 
rabola di quello ch’egli stes¬ 
so chiama, dolorosamente, Il 
•sogno teatrale», dalla spe¬ 
ranza di poter «/avorare per 
le scene», di affrontare 11 
dramma, da più matura del¬ 
le arti» (da forma drammati¬ 
ca mi pare la cosa più bella 
checl sia»), alle delusioni che 
accompagnano, tra II 1890 e 
Il 1895, I suol molti e vani 
tentativi teatrali, alla deci¬ 
sione di tornare ai *sacro 
fluido della narrativa», con¬ 
fortata però dalla constata¬ 
zione che quegli anni di sa¬ 
crificio non sono andati per¬ 
duti perché gli hanno sugge¬ 
rito Il «divino principio dello 
scenario», l’applicazione al 
romanzo del •metodo sceni¬ 
co». Ma sono, questi e altri, 
motivi che possono ritrovar¬ 
si In tutti gli scritti critici Ja- 
meslanl e specialmente nelle 
Prefazioni (ristampate dagli 
Editori Riuniti In questo 
1986 che sembra costituire 
una tappa significativa nella 
lunga e paziente marcia di 
James attraverso la cultura 
Italiana). Ciò che di vera¬ 
mente unico I Taccuini cl of¬ 
frono è l’immagine tangibi¬ 
le, visibile del romanziere 
con la sua spenna rabdo- 
mantlea» davanti alle pagine 
su cui prendono corpo figure 
che è quella •vecchia penna» 
a far vivere e muovere e mo¬ 
rire, a dar loro un tempo, 
uno spazio, un destino, a Im¬ 
porre loro, con uno del mille 
nomi minuziosamente elen¬ 
cati, un’identità. 

Queste figure, come questi 
nomi, provengono tutti dal 
•giardino della vita» (»dovrei 
cercare di prender nota, al¬ 
meno in parte, delle Impres¬ 
sioni effimere, di tutto quel 
che avviene, e poi sparisce, 
che lo vedo, sento, osservo») e 
troveranno poi nel racconti, 
nel romanzi, nel «paradiso 
dell’arte», la loro forma defi¬ 
nitiva — una forma che le 
Prefazioni (scritte del resto 
con accan to non solo le opere 
ma I taccuini) illustreranno 
al lettore e allo stesso autore. 
Qui II loro destino è ancora 
Incerto, le soluzioni possibili 
sono molte, forse Infinite; es¬ 


se potranno crescere e svi¬ 
lupparsi ma anche rimanere 
allo stato di » germi », seguire 
una strada o un'altra, avere 
un nome o un altro. E di fat¬ 
to, se si confrontano con le 
opere concluse 1 vari abbozzi, 
anche I più elaborati e punti¬ 
gliosi, come quello di Ritrat¬ 
to di Signora (e sarebbe stato 
utile aggiungere all’edizione 
Italiana certi •scenari» che si 
trovano nell’appendice di 
quella americana, come sa¬ 
rebbe stato utile, va detto, 
aggiornare qucst’ultlma e 
fornire un qualche apparato 
Informativo al lettore Italia¬ 
no), non è arduo notare dif¬ 
ferenze anche rilevanti. 

Ma è proprio questa Incer¬ 
tezza, questa qualità ancora 
magmatica della vita che qui 
nasce o vorrebbe nascere a 
farsi che compiamo, leggen¬ 
do I Taccuini, un’esperienza 
che le opere non possono, né 
debbono, produrre: e cioè 
quella del processo creativo 
In atto, del momento In cui, 
per dare leggibilità, con la 
scrittura, alla •pagina scara¬ 
bocchiata» della vita, Il ro¬ 
manziere evoca Immagini, 
simulacri della vita che agi¬ 
ranno e si disporranno in un 
loro universo così come det¬ 
terà la forma. 

Perché ad un altro proces¬ 
so assistiamo, miracolosa¬ 
mente, leggendo I Taccuini: 
a quello per cui 11 romanziere 
diventa II •filamento di plati¬ 
no», come scrive Eliot, che 
renderà la •combinazione 
chimica» possibile, e come 
l’uomo James, In preda alla 
•divina follia» dell’arte, si 
dissolve e annulla nel ro¬ 
manziere, così 11 romanziere 
si dissolve e annulla nella 
forma che usa, diventa un 
Intermediarlo tra la forma e 
I suol oggetti. Nadia Fusinl, 
In un suo scritto Illuminante 
(comparso su II Manifesto) 
parla del « rimpianto» come 
della nota più ricorrente In 
questo libro. Ma se tale nota 
risuona, ciò è perché 11 libro 
cl fa assistere a un dramma 
che è di James come di ogni 
artista fedele alla propria vo¬ 
cazione: Il dramma di una ri¬ 
nuncia che, prima ancora 
d’essere (e non a caso) quella 
di tutti I maggiori personag¬ 
gi Jamcslanl.ó quella di chi, 
per crearli e dar loro una vi¬ 
ta, sacrifica la proprio. Scri¬ 
ve ancora Eliot: •!! cammino 
di un artista è un continuo 
sacrificio di sé, un continuo 
estinguersi della personali¬ 
tà». Di tale cammino I Tac¬ 
cuini sono splendida, e cru¬ 
dele, testimonianza. 

Agostino Lombardo 


Trova sede nel restaurato Palazzo Paradiso a Ferrara ITstituto di 
Studi Rinascimentali. Ecco come torneranno alla luce tesori nascosti 

Rinascimento doc 



Qui sopra, le mura di Ferrara. Sotto, Giambattista Marino, il poeta napoletano vissuto a lungo alla corte degli Estensi 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — La sede, per ora, è In via 
Paradiso, nel cuore della Ferrara ma¬ 
gicamente ricca di un fascino antico. 
Nelle prossime settimane, l’Istituto di 
studi rinascimentali (Isr), nato nel 1983 
non a caso In una città che del Rinasci¬ 
mento è documento Impareggiabile, 
sarà definitivamente ospitato nel vici¬ 
nissimo, cinquecentesco Palazzo Para¬ 
diso, sede della Biblioteca Arlostea, re¬ 
staurato per Impegno soprattutto del¬ 
l’amministrazione comunale. Qui su¬ 
birà una decisiva evoluzione, diven¬ 
tando In progress centro specializzato 
di studi rinascimentali. 

Diretto fino alla metà di quest’anno 
dallo storico Adriano Prosperi, docente 
all’Università statale di Pisa che vi ha 
profuso fin dalla fondazione grandissi¬ 
me energie, oggi è guidato da Amedeo 
Quondam, che Insegna Letteratura ita¬ 
liana all’Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, affiancato da un comitato sclentl- 
flco. 

L’idea di un centro studi sul Rinasci¬ 
mento a Ferrara, che nel 1956 accomu¬ 
nò studiosi del calibro di Eugenio Ga¬ 
rin, Gertrud Bing, Dello Cantlmorl, 
Frances Yates e altri, oggi ha superato 
la dimensione dell’Indagine sulla città 
e sullo stato degli Este per approdare 
alla ricognizione sistematica su vari 
•spetti sociali e culturali d’Italia In un 
periodo approssimativamente circo¬ 
scritto dal secoli XV-XVIII. Proprio 
nelle settimane scorse è uscito 11 primo 
numero della rivista dell’Isr, «Schlfa- 
nola», accolto con Interesse e ammira¬ 
zione In Italia e all’estero; In gennaio è 
atteso 11 secondo numero. 

Nel panorama delle Istituzioni consi¬ 
mili, assai vasto e qualificato, quella di 
Ferrara, originata dalla proposta 
avanzatane! 1979dal .Centrostudi Eu¬ 
ropa delle Corti», un’associazione di 
studiosi di varie discipline e di varie 
università Italiane, sta assumendo una 
fisionomia specifica In segmenti di alta 
specializzazione e definizione settoria¬ 
le, rlassumlbile nella .filosofia degli ar¬ 
chivi». Sotto la guida di coordinatori. 
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gruppi comprendenti ricercatori Italia¬ 
ni e stranieri lavorano sulla tradizione 
cavalleresca, la tradizione Urica, 11 ma¬ 
drigale, la linguistica del Rinascimen¬ 
to. Sono In fase di progettazione gli ar¬ 
chivi della committenza e della produ¬ 
zione artistica e sulla religione del Cin¬ 
quecento. 

Il computer, la mlcrofllmatura, la rl- 

? traduzione anastatica e la fotocopla- 
ura, tecnologie usuali della moderni¬ 
tà, vengono applicate a questa Impre¬ 
sa. L’Istituto ha già svelato notevolissi¬ 
me possibilità produttive, operando In 
stretto rapporto con la Biblioteca Arlo¬ 
stea. Dalle officine degli archivi usci¬ 
ranno nel 1987 una decina di volumi 
maturati in questa prima fase di vita, 
tra cui quattro di corpus In facsimile e 
di repertorio del poemetti relativi alle 
guerre d'Italia (circa 200 testi, per lo 
più rarissimi, tra 11 1470 e 11 1570), una 
bibliografia deWOrlando innamorato 
del Boiardo, una mostra bibliografica 
dedicata sempre al Boiardo (In collabo¬ 
razione con l'Ariostea), un repertorio 
che ordina 160 mila Incipit (1 primi ver¬ 
si) di componimenti della lirica Italia¬ 


na rinascimentale, l’edizione critica 
commentata della Llra/amorose di 
Glovan Battista Marino. SI stanno stu¬ 
diando te opportunità per agire In nuo¬ 
vi campi di documentazione: la vita 
teatrale e quella figuratlvo-scientiflca 
del Rinascimento. 

I partners istituzionali, racchiusi nel 
comitato di gestione dell’Isr — Comu¬ 
ne e Provincia di Ferrara, Regione 
Emilia Romagna alla quale l'Istituto è 
legato da una convenzione — hanno 
assicurato stabilità e piena autonomia, 
mettendo a disposizione 1 finanzia¬ 
menti, l’amministrazione comunale 
anche personale e servizi. 

Ferrara quest’anno ha richiamato 
l'attenzione sulle Mura Estensi, per le 
quali è In corso un grandioso progetto 
di restauro. Le Mura sono emblema di 
una risorsa primaria per una città che 
Investe consapevolmente nella cultura, 
aspettandosi un beneficio non effime¬ 
ro, ma di lungo e ampio respiro. «La 
vocazione rinascimentale di Ferrara — 
spiega il prof. Quondam — può offrire 
Importanti Indicazioni di politica e 
strategia culturale, rovesciando per co¬ 
minciare la nozione stessa della spesa 
per la cultura da semplice uscita di bi¬ 
lancio ad Investimento». Il disegno de¬ 
gli amministratori municipali sta pro- 

f >rto nella cultura che promuove lo svi- 
uppo. 

Anche l’Isr ha dedicato quest’anno 
due dell di manifestazioni a «Ferrara 
per il Rinascimento». In uno, un mee¬ 
ting tra venti Istituti e centri di ricerca 
italiani, s’è deciso di affidargli 11 com¬ 
pito di coordinare la raccolta e lo scam¬ 
bio di Informazioni. Sul plano Intema¬ 
zionale stanno arrivando Importanti 
riconoscimenti, l’Isr parteciperà nel 
1987 a convegni a Berlino e a Copena¬ 
ghen e sarà presentato alla Convention 
della Renaissance Society negli Usa. 
Non è Impossibile né lontano un tra¬ 
guardo: la città degli Estensi vuol di¬ 
ventare un passaggio obbligato negli 
Itinerari del Rinascimento Italiano. 

Franco Stefani 



cMemorized Sites» (1975) di Jean Dubuffet. In basso, «Mischievous One» (1971) 


Una mostra a Venezia sul rapporto 
fra il grande artista e TArt Brut 

Dubuffet 
e i suoi 
fantasmi 
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Nostro servizio 

VENEZIA — La mostra 
«Jean Dubuffet & Art Brut», 
allestita presso la Fondazio¬ 
ne Guggenhelm, a palazzo 
Venler, costituisce un’occa¬ 
sione eccezionale per Incon¬ 
trare l’arte e la personalità di 
Dubuffet attraverso opere di 
alta qualità, ed al tempo 
stesso per comprendere me¬ 
glio Il suo rapporto con i’Art 
Brut: t due percorsi paralleli, 
costruiti nelle sale della Fon¬ 
dazione Guggenhelm, dico¬ 
no chiaramente che cosa av¬ 
vicina e che cosa separa que¬ 
ste due esperienze, quella di 
un grande artista geniale e 
ribelle e quella di un gruppo 
di malati di mente e di me¬ 
dium. 

La prima cosa che appare 
evidente è che, a livello visi¬ 
vo. e’è ben poco In comune: 
Dubuffet non si è mal real¬ 
mente ispirato alle opere de¬ 
gli artisti «brut», non et sono 


somiglianze esteriori tra le 
due esperienze. La sensazio¬ 
ne del grezzo, del primitivo cl 
viene comunicata dalle ope¬ 
re di Dubuffet, soprattutto 
da quelle degli anni Cin¬ 
quanta (le opere del ciclo 
dell’»Hourloupe» danno, al 
contrarlo, un’Impressione di 
estrema artificialità), men¬ 
tre I disegni degli artisti 
•brut» — almeno di quelli 
presenti In questa mostra — 
sono tutt’altro che rozzi, anzi 
sono spesso molto curati, ad¬ 
dirittura eleganti. Se l’arti¬ 
sta ha la possibilità e la forza 
di penetrare davvero nel pro¬ 
fondo, di far affiorare le cor¬ 
renti primordiali che si agi¬ 
tano nell’inconscio. Il malato 
di mente non può permetter¬ 
selo, la sua esigenza è piutto¬ 
sto quella di restare In super¬ 
ficie, di bloccare. Ingabbiare 
In forme e strutture la forza 
minacciosa del fantasmi che 
lo assediano. Il tema ricor¬ 
rente In queste opere è II vol¬ 


to umano: volti Indifferenti, 
con gli occhi sempre spalan¬ 
cati, che spiano, controllano, 
non conoscono 11 sonno; volti 
che germogliano l’uno dal¬ 
l’altro, con linee sinuose ed 
effetti decorativi di tipo se¬ 
cessionista, nel disegni di 
Laure; volti stretti l’uno al¬ 
l’altro a formare totem, pira¬ 
midi, monumenti di Ieratica 
Immobilità, nelle opere del 
più sconcertante di questi 
personaggi, Adolf WOIfil. 

Dubuffet s’interessò a 
queste forme artistiche, le 
raccolse, promosse mostre, 
contribuì largamente alla 
fondazione della «Collectlon 
de l’Art Brut» di Losanna (il 
musco da cui provengono 
tutte le opere esposte a Vene¬ 
zia): fece tutto questo perché 
trovò, o credette di trovare. 
In loro l’autenticità, l’orlRl- 
narletà che l’arte ufficiale, 
condizionata dall’eredità del 
passato, non poteva più ave¬ 
re. E In fondo l’ennesimo ri¬ 


torno di quel grande mito ro¬ 
mantico che, dall’inizio del¬ 
l’Ottocento, continua ad os¬ 
sessionare gli artisti ed 1 
fruitori dell'arte: la ricerca 
dell’originalità a tutti 1 còsti, 
della novità, del mal detto 
prima, e Insieme l’esigenza 
di libertà. 

SI. ritiene generalmente 
che Dubuffet fosse attratto 
soprattutto dall’.lncultura» 
di questi personaggi, che gli 
sembrava appunto garanzia 
di libertà e originalità, ma 
c’è un altro aspetto Impor¬ 
tante del rapporto tra l’arti¬ 
sta e l’Art Brut, che emerge 
chiaramente da uno scritto 
di Dubuffet riportato nel ca¬ 
talogo della mostra: ciò che 
Io Interessava maggiormen¬ 
te nel lavoro degli artisti 
«brut» era la loro rinuncia al¬ 
la comunicazione. Le loro 
opere non sono fatte per es¬ 
sere viste, all’autore non In¬ 
teressa il giudizio degli altri 
né quello che dipingono o 
hanno dipinto gli altri, di¬ 
pinge per soddisfare una sua 
esigenza. Indifferente al pa¬ 
reri altrui, chiuso In un rap¬ 
porto assoluto con la sua 
opera. 

È una condizione a cui 
Dubuffet aspira, ma che non 
può raggiungere, combattu¬ 
to tra la pressione della sua 
interiore esigenza di espri¬ 
mersi liberamente ed 11 desi¬ 
derio Irresistibile di esibire 
l’opera, di farla vedere, di 
avere 11 giudizio degli altri. 
SI tocca qui un nodo nevral¬ 
gico della condizione dell’ar¬ 
tista moderno, che, pur sen¬ 
tendo Il bisogno di comuni¬ 
care, di farsi capire, è consa¬ 
pevole ceh, nel momento 
stesso In cui l’opera verrà 
esposta allo suardo estraneo, 
sarà fraintesa, come e più di 
ogni altro messaggio, e Insie¬ 
me sarà inserita in un siste¬ 
ma, collocata diacronica¬ 
mente In uno sviluppo stori¬ 
co e sincronlcamente nel¬ 
l’ambito di tutte le forme 
dell’arte contemporanea, 
con un procedimento che 
inevitabilmente la schlacce- 
rà, ne ridurrà la portata rivo¬ 
luzionaria. 

Le opere di Dubuffet pre¬ 
senti nella mostra di Venezia 
sono una settantina, dipinti, 
sculture, opere su carta: per 
la maggior parte apparten¬ 
gono alla collezione della 
Fondazione Solomon R. 
Guggenhelm di New York, 
ma c’è anche un nucleo pro¬ 
veniente da collezioni priva¬ 
te e recuperato per l’occasio¬ 
ne dal mercante Pierre Ma- 
Use (figlio del grande Hen¬ 
ri). Anche se non si tratta 
dluna vera antologica, si può 
dire che vi siano rappresen¬ 
tate le fasi principali dell’at¬ 
tività di Dubuffet, dal 1943 
fino al 1984, un anno prima 
della morte. 

I primi dipinti, dal ’43 al 
’46, nanno l'aria di disegni 
infantili, segnati però da 
un'agghiacciante consape¬ 
volezza, che fa degli uomini e 
degli animali pupazzi nella 
mani di forze Incontrollabili; 
nelle opere degli anni suc¬ 
cessivi si approfondisce sem¬ 
pre più la ricerca sul mate¬ 
riali, Il rifiuto della pittura 
tradizionale e di quelle Im- 


In fondo l’ennesimo ri- I tradizionale e di quelle lm 


plicazlonl culturali che sono 
legate al fatto stesso di usare 
il pennello e 1 colori. L’artista 
guarda la terra e le stelle; è 
affascinato dal materiali 
grezzi, dalla terra e dal sas- 
sollnl lasciati come detriti 
sul greto di un fiume, ma an¬ 
che dal pulviscolo luminoso 
che popola di galassie e ne¬ 
bulose 11 nero del cielo. Dalle 
rozze figure col denti fatti di 
sassi che Ispirano una sensa¬ 
zione di primitiva sensualità 
e ferocia, si passa ad opere in 
cui la raffinatezza del colori 
e degli impasti materici con¬ 
trasta con la voluta grosso¬ 
lanità delle forme, per arri¬ 
vare ad un’opera di grande 
suggestione, «Sostanza 
astrale», del 1959, La bella lu¬ 
ce veneziana, che porta at¬ 
traverso la grandi finestre 
del Canal Grande, gioca sul¬ 
la superficie metallica del 
quadro. Incisa, Increspata, 
tormentata in mille modi; si 
raccoglie al centro dell’opera 
per poi diffondersi, Irradiar¬ 
si In vari percorsi, aggirando 
l’opacità delle masse oscure, 
buchi neri dove vibra ancora 
il ricordo della luce. La di¬ 
mensione cosmica è una 
componente essenziale del¬ 
l’opera di Dubuffet In quegli 
anni. In cui il lavoro sul ma¬ 
teriali non è mal sperimen¬ 
tazione, ma piuttosto dispe¬ 
rata ricerca espressiva. 

Tra le opere appartenenti 
al ciclo de •L’Hourloupe», a 
cui l’artista lavorò per circa 
quindici anni a partire dal 
1950, sconcerta un pezzo del 
1965, Intitolato «Nunc stans». 
È un pannello lungo quasi 
nove metri che, con primiti¬ 
vo «horror vacui», Dubuffet 
ha ricoperto con un Impres¬ 
sionante mosaico di forme 
incastrate l’una nell’altra, 
come In un Immenso puzzle 
senza senso. La dimensione 
apparentemente giocosa di 
questo tipo di opere rivela 
qui la sua sostanza Inquie¬ 
tante: è un gioco, si, ma un 
gioco pericoloso, una sfida, 
un avventurarsi In un labi¬ 
rinto da cui l’uscita non è si¬ 
cura. Nelle opere degli ultimi 
anni c'è un ritorno ad una 
maggiore libertà formale, 
che culmina negli enig¬ 
matici ed affascinanti «Non- 
luoghl. del 1984. 

Il catalogo della mostra 
(edito da Mondadori) contie¬ 
ne testi del tre curatori: Tho¬ 
mas Mcsser, direttore della 
Fondazione Guggenhelm di 
New York; Fred Llcht, cura¬ 
tore della Guggenhelm di 
Venezia, e Michel Thévoz, di¬ 
rettore della «Collectlon de 
l’Art Brut» di Losanna; I loro 
contributi, pubblicati In In¬ 
glese e In Italiano, sono mol¬ 
to interessanti, ma bisogna, 
ahimè, dolersi, anche questa 
volta, della pessima qualità 
delle traduzioni, che rendo¬ 
no Il testo Italiano quasi Il¬ 
leggibile, e comunque molto 
Impreciso. 

La mostra prosegue fino al 
16 marzo 1937, con l’orarlo 
12-18, tutti 1 giorni tranne il 
martedì. L’ingresso costa 
5000 lire. Il sabato sera la 
mostra è aperta anche dalle 
18 alle 21, con Ingresso libe¬ 
ro. 

Marina De Stasio 
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Raiuno, ore 20,30 


La Grande 
Guerra 
del «piccolo 
alpino» 


Il pìccolo alpino arriva in tv questa sera, alle 20,30 su Raiuno. In 
questi stessi giorni lo vedono anche in tv in Germania e in Spagna, 
in Svizzera e in Belgio, Lussemburgo e Olanda. È la prima volta 
che una serie di produzione europea va in onda quasi in contempo¬ 
ranea nei diversi paesi del Vecchio Continente, anche se è vero che 
la tv delle feste natolizie è ovunque piena di lacrime e sorrisi 
consolatori, per cui era facile trovare questo .accordo, nella tra¬ 
smissione del film. Ma per motti sarà una sorpresa: chi ricorda 
infatti la lettura infantile del libro di Salvator Gotta, in cui il 
piccolo patriottico protagonista si muoveva da eroe tra le trincee 
della I’rima Guerra Mondiale, ritroverà Mino (la versione televisi¬ 
va prende il titolo dai nome del bambino, non dal romanzo) pacifi- 
■ sta. Mino, infatti, è una .rilettura, compiuta do Sandro Petraglia 
e Stefano Rulli e direttn da Gianfranco Albano che — seguendo 
passo passo le avventure del bambino sulle nostre montagne — ne 
rivede però lo spirito. Resta un «romanzone», un feuilleton, ma alla 
; fine Mino sarà per noi un bambino travolto dalla guerra, non un 
: eroe pronto a nuove battaglie. Protagonista è Guido Cella, 14 anni, 
milanese («I bambini romani si muovono e parlano in modo diver¬ 
so: fateci caso», dice il regista. .Abbiamo rispettato l’impostazione 
di Gotta che voleva la sua storia ambientata a Milano»). Accanto a 
lui Ottavia Piccolo e Ray Lovelock (i genitori). Pierre Cosso (l’a¬ 
mico contrabbandiere), Mario Adori (il comandante Lupo). 

Raiuno: tutti al circo con Raffa 




Contempla insieme all’ex moglie, l’attrice Betsy Blair, l’in¬ 
solito spettacolo di Castel dell’Ovo sospeso su un mare agita¬ 
to. Non ha ancora finito di pranzare, ma acconsente ugual¬ 
mente a farci sedere al suo tavolo e ad iniziare una conversa¬ 
zione che, saltando I rituali, diventa subito fittissima. Volato 
a Napoli, insieme al suol colleglli più giovani Nell Jordan e 
Richard'Eyre, per la serata di chiusura degli Incontri del 
cinema di Sorrento dedicati quest’anno alla cinematografia 
britannica, Karel Relsz sembra cosi a suo agio nella sua 
tenuta casual da far supporre un certo Imbarazzo verso le 
cerimonie e l’ufficialità. 

Sessantenne, fuggito dalla Cecoslovacchia quando aveva 
dodici anni Insieme alla famiglia, è riparato tn Inghilterra. 
Studi a Cambridge, critica cinematografica militante e assi¬ 
dua frequentazione di Jack Clavton, John Schlesinger, Tony 
Richardson, Lindsay Anderson con 1 quali condivideva l’a¬ 
spirazione a fare un cinema differente, che rompese le regole 
e le convenzioni del vecchio film «triade In England». 

Nacque cosi queU’indimenticablle stagione di rinnova¬ 
mento linguistico e tematico che tutti ricordiamo col nome 
di Frce cinema. In sintonia con quanto avveniva nella lette¬ 
ratura e nel teatro col movimento del «giovani arrabbiati», 
Reisz e I suol amici rappresentarono un’Inghilterra lontana 
dalla sua retorica, desolata, ipocrita, frustrata nella sua quo¬ 
tidianità, pressapoco come era avvenuto in Italia vent’annl 
prima col neorealismo. Immancabile, dunque, un confronto 
col cinema inglese di oggi. 

— Mr Reisz, dopo oltre dicci anni di assenza, la cinemato¬ 
grafia inglese torna ad imporsi all’attenzione mondiale. Sì è 
parlato di -Uritish Film Keinassance-, ma è indubbiamente 
un cinema molto diverso da quello che fece con i suoi colle¬ 
glli. Che cosa ne pensa? 

«Non ricordo un altro periodo nella storia del cinema Ingle¬ 
se In cui le tendenze espresse da una nuova generazione di 
cineasti fossero così incoraggiate e sostenute da una situa¬ 
zione produttiva favorevole. La quasi totalità dei registi ope¬ 
ranti oggi viene dalla televisione ed è pertanto abituata a 
lavorare senza l’assillo dei biglietti staccati. Questa politica, 
imprescindibile per realizzare prodotti validi, e stata iniziata 
da "Channel Four" per essere praticata, dopo esiti molto 
incoraggianti, da altre emittenti televisive. Inoltre, com’è no¬ 
to. 1 migliori film rintracciabili sul mercato internazionale 
sono sempre film squisitamente nazionali e la televisione 
inglese è da sempre un’inesauribile fucina di prodotti molto 
“inglesi”». 

■— L’attuale panorama è piuttosto magmatico. A chi vanno 


L’intérvista, 


Dal «Free cinema» alla musica 
country, passando per i successi della «Donna del 
tenente francese»: Karel Reisz torna a pensare 
all’Inghilterra. «Farò un altro film con Pinter, 
ma non parlatemi più di rinascita britannica» 
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Ed Harris e Jessica Lange in aSweet Dreams». In alto, Karel Reisz alla cinepresa 


le sue preferenze? 

«Distinguerei in tre blocchi. Primo, coloro che vengono da 
un’esperienza televisiva e, tra questi 1 più dotati mi sembrano 
Nell Jordan, Stephen Frears, Roy Battersby, Richard Eyre, 
Alex Cox, Roland Joffé, Michael Radford e Ken Loach, che 
ha svolto un compito importante di trait-d’union con l registi 
della mia generazione. 

Secondo, il gruppo del cineasti che vengono dal commer¬ 
ciala e operano prevalentemente In America e cioè Rldley e 
Tony Scott, Alan Parker e Adrian Lyne. Terzo, le personalità 
eccentriche e Individualistiche come Peter Grccnaway o De- 
rek Jarman, che fanno film, diciamo pure, per un pubblico 
d’élite, marcandoli però fortemente della loro “autorialità". 
Personalmente apprezzo molto Frears, che ò stato mio assi¬ 
stente, ma trovo che My Beautiful Lnundrcttc sla un film 
molto segnato dal punto di vista generazionale». 

— Il suo vecchio compagno Lindsay Anderson ha rimprove* 
rato per anni coloro che hanno lasciato la madrepatria per 
la sirena hollywoodiana. Poi però anche lui ha fatto un film 
in America... 

•Lindsay è 11 mio più vecchio amico e non può dimenticare 
che Hollywood, prima di noi, ha richiamato autori come 
Lang, Lubitch, Von Sternberg, V/llder e nostri connazionali 
come Chaplln ed Hitchcock. Credo pertanto di essere In buo¬ 
na compagnia. Quanto a lui sono curioso di vedere il suo 
film. Si intitola Le balene In aposto cd è interpretato oltreché 
da Vincent Prlec nientedimeno clic* da Lllllan Gish e Bette 
Davis!». 

— Quali sono invece I suol prossimi impegni? 

•Dovrei iniziare In màggio a girare un f firn prodotto da una 
società indipendente. Lo spunto è dato dal romanzo The 
Ilandmald’s Tali di Margaret Atwood e sarà sceneggiato da 
Harold Pinter. È la storia di un uomo e una donna in un 
futuro prossimo in cui il mondo sarà dominato da un gover¬ 
no religioso. Con tutta probabilità susciterà molte polemiche 
fuori dalle mie intenzioni». 

— Qual è il suo film americano cui è più affezionato? 
•Come spesso avviene In questi casi, quello che ha avuto 

meno fortuna: I guerrieri dell'Interno. In America vi fu un 
vero e proprio rigetto per quel film. Il produttore poi cambiò 
pure li titolo originale. Dog Soldlers con cui uscì in Inghilter¬ 
ra e che è anche il titolo del romanzo da cui è tratto, per farlo 
uscire nelle sale americane come Who’ll Stop thè fìaln, dalla 
popolare canzone del Crecdence Clearwater Revival che fa 
da leit-motiv». 

— C’è ancora spazio per un autore come lei nel cinema 
americano? 

• Direi che ce ne sarà soprattutto nel futuro, quando, come 
è già avvenuto in Inghilterra, sorgerà anche negli Usa una 
serie di piccole case di produzione Indipendenti disposte a 
realizzare film diversi da quelli che oggi sembrano assorbire 
l’intero mercato». 

— Le piacerebbe tornare in Inghilterra per girare un film 
«tutto inglese*? 

•Certamente, anche se quello che mi inchioda ad un pro¬ 
getto è la sua storia. Ad esemplo. Il mio ultimo film Sweet 
Dreams mi conquistò subito. Più che la biografia della can¬ 
tante country Patsy Kllne mi interessava la storia d’amore di 
quel giovani sposi che sperano in un Ideale di vita più elevato 
rispetto alla routine che li opprime. Se ci fa caso, ricorda da 
vicino l temi di Sabato sera, domenica mattina ». 

— Per finire, in un recente sondaggio effettuato tra i critici 
inglesi sui migliori film nazionali di tutti i tempi mi ha 
colpito il fatto che sono pochissime le opere legate al periodo 
del «Free cinema». Non è singolare? 

«No, per niente. Vede, il Free cinema è. quanto di più fuori 
moda possa esistere oggi in Inghilterra. È in corso un grande 
revival di Michael Powell e di film come Sangue reale. Whi¬ 
sky a gogò. Breve Incontro, eccetera eccetera. Le nuove gene¬ 
razioni di critici, per affermarsi, preferiscono sostenere il 
contrario di quelle precedenti. Mi pare succeda anche in Ita¬ 
lia la stessa cosa. Chi segnalerebbe oggi Sciuscià od Ossessio¬ 
ne? Le mode e 1 gusti riflettono l'atmosfera culturale della 
nazione. E quella che si respira in Inghilterra oggi mi sembra 
ancora una volta molto simile a quella Italiana»». 

Ugo G. Caruso 


Raffaella Corrà abbandona oggi pomeriggio lo studio di via 
Teulada per trasferirsi (insieme a Silvan Toppetti e ai protagonisti 
della Bua domenica) al Circo. Per quasi due ore, infatti, Domenica 
in andrà in onda questo pomeriggio dalla pista di Nando Orfei. É 
tradizione, per molte famiglie, la «visita» al circo durante le feste 
invernali, e «casa Carrà» non fa eccezione, portando in tv, in diret¬ 
ta, i numeri più belli dello spettacolo. Collegamento anche con 
Porto Santo Stefano, per vedere un signore che le feste, invece, le 


Billy Idol e i oigue bigue sputnik, mentre l Orchestra Gasadei 
accompagna la Carré dallo studio, mentre canta Romagna mia. 
TVa gli ospiti anche Zucchero. Interviste a tiro incrociando di 
Raffaella e Franco Zeffirelli con Katia Ricciarelli e Valentina Cor¬ 
tese. 

Italia 1: Diego, eroe del 1986 

Per la serie Eroi dell'86 stasera su Italia 1 (ore 20,30) Giacomo 
Crosa vi propone i gol messicani e in particolare la straordinaria 
performance di Dieguito. Ci sono però anche altri ritratti di grandi 
che appartengono a tutte le altre discipline agonistiche. Per esem¬ 
pio il pugilato, da molti ritenuto per eccellenza la «nobile arte» _e da 
altri un crudele gioco al massacro. Così per Mike Tyson, campione 
mondiale dei massimi, che pure vedremo all’opera mentre si con¬ 
quista il suo meritatissimo titolo. Ma a proposito di questo pro- 
ramma di Italia l (che domani sera è dedicato al cinema e dopo- 
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riguarda il film sui mondiali ’86 e cioè il fatto che in esso siano del 
tutto trascurati i gol della squadra sovietica, che (stando a quanto 
pubblicato sulla carta rosa della Gazzetta) sarebbero stati tra i più 
belli in terreno messicano. 

Raitre: «Walter Chiari Story» 

Si parla di sport anche nella puntata di avvio di un programma 
singolare tutto dedicato (in ben sette puntate) alla avventurosa 
vita di Walter Chiari. Primo amore: lo sport. Walter racconta la 
sua storia (Storia di un altro italiano, su Raitre alle 14) a Tatti 
Sanguineti, il quale ha cercato in tutti gli archivi possibili immagi¬ 
ni cne la illustrino. Vedrete che parole e fotografie stanno insieme 
con rara poesia. Siamo anche contenti del fatto che. finalmente, la 
Rai offra una alternativa degna allo sconcio di Piccoli fans. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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L’intervista/ 



1 Program mi - Tv 




Scegli 
il tuo film 



L’ALLEGRO MONDO DI STANTIO E OLLIO (Italia l.ore 11.20) 
Roba da leccarsi i baffi per le sterminate schiere degli aficionados 
di Stan Laurei e Oliver Hardy. Ecco per primo il film diretto da 
Robert Youngson nel ’65 che racconta le tappe principali nella 
carriera dei due irresistibili comici. Si parte con gli esordi separati 
di Stantio e Ollio per arrivare alle scene più famose dei loro miglio¬ 
ri lavori. 

FRA DIAVOLO (Italia I, ore 14.15) 

Quello che viene proposto dalla stessa rete nel primo pomeriggio è 
invece ur. celebre lungometraggio. Per esser precisi è proprio quel¬ 
lo che lanciò Laurei e Hardy nel firmamento delle star della risata. 
I due sono qui alle prese con il terribile bandito di cui nel titolo. 
Dopo indescrivibili peripezie Stantio e Ollio rischiano addirittura 
di venire fucilati, ma riescono a salvarsi con i loro immancabili 
stratagemmi. Memorabile anche la musichetta che fa da leit-motiv 
al film, tratto dalfoperetta di Auber e diretto da Hai Roach nel¬ 
l'anno di grazia 1933. 

CENERENTOLA-80 (Raidue, ore 20.30) 

Giù le mani dalle fiabe. L’ammonimento è d’obbligo quando ci si 
trova davanti a insulsi e melensi frappé come quello servito da 
Roberto Malenotti neU’82. Cindy vive a New York, dove il padre, 
di italiche origini, fa il pizzaiolo. Naturalmente Cindy ha una 
matrigna e delie sorellastre che la detestano. Poi arriva una mira¬ 
colosa vacanza in Italia. Lei è Bonnie Bianco, il «principe azzurro» 
è Pierre Cosso (le ragazzine sono avvertite...). 

CIN CIN (Retequattro, ore 20.30) 

Biondissima, buonissima, insopportabilmente versata in ogni ge¬ 
nere di performance spettacoliera: il lavoro di William A. Seiter 
del ^ è una buona occasione per vedere all’opera Sherley Tempie, 
la minidiva più acclamata nella storia del cinema. La bimbetta 
stavolta è una trovatella cinese subito adottata da un giovane 
miliardario che a sua volta sposa in fretta e furia una ragazza. 
Passata qualche intemperia tutto naviga lietamente fino al termi¬ 
ne. 

L’ULTIMA FOLLIA DI MEL BRCOKS (Italia 1, ore 22.50) 

Dopo «Essere o non essere» trasmesso nei giorni natalizi, è la volta 
di un altro classico di Mei Brooks, degno di figurare al fianco di 
altre sue famose e fortunate imprese, come Frankenstein Junior e 
Alta tensione. Una avvertenza per chi non l’avesse mai visto: il 
film è muto ed è tutto giocato sui toni della vecchia farsa. Molte e 
strepitose le gags che vedono coinvolti lo stesso Mei Brooks, Marty 
Felaman e Dom De Luise, scalcagnati cineasti a caccia di interpre¬ 
ti famosi per una pellicola che deve risollevare le sorti di un trabal¬ 
lante produttore. Imperdibile. Era il ’76. 


O Raiuno 

9.00 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY DOO - Canoni animati 
10.00 L’ULTIMO BATTELLO PERDUTO * Sceneggiato 
11.00 SANTA MESSA 

11.S5 SEGNI OEL TEMPO - Settimanale religioso 

12.15 LINEA VERDE • Di Federico Farruoli 
13.00 TG1 LUNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00-19.S0 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 
14.20-15.20-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90* MINUTO 

19.S0 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 MINO • Sceneggiato con Guido Cene. Ottavia Piccolo - Regia di 
Q. Albano 

22.10 UN ANNO 01 SPORT - Documenti a cura della radanone sportiva 
del Tgl 

23.10 PUGILATO • Titolo italiano pesi massimi 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.05 MUSICA NOTTE - Musiche di Bach 

1.55 TENNIS - Austraha-Sveria. finale Coppa Davis 


O Raidue 


LI Raitre 


Parla Nino Frassica. Ieri il comico ha concluso il suo giro d’Italia 

per «Fantastico»: «Ecco com’è andata, fra equivoci, scherzi e qualche bega da strapaese» 

«* 

«Da Strangolagallì passo e chiudo» 


(a cura di Silvia Garambois) I Nino Frassica e Pippo Baudo durante le prove di «Fantastico» 


ROMA — L’ultimo appunta¬ 
mento è stato Ieri sera. In un 
paese di 2.400 abitanti In 
provincia di Froslnone: 
Strangolagallì. Prima cl ave¬ 
va portati a Gallina. E a Pa¬ 
perino. E a Mungivacca... Ni¬ 
no Frassica è tornato da pro¬ 
tagonista in tv al sabato se¬ 
ra, tra lustrini e ballerine, 
Duran Duran e Spandau 
Ballet. Ha abbandonato l’a¬ 
bito monacale con cui anda¬ 
va ospite nel salotto nottur¬ 
no di Renzo Arbore per In¬ 
dossare giacca e cravatta. 
•Sì, ma non riesco mal a pre¬ 
sentarmi davanti alle teleca¬ 
mere In ordine: manca sem¬ 
pre un pezzo, o II vestito è 
mal assortito...!, si scusa. 

Quando ha Iniziato la sua 
avventura del sabato sera la 
sua presenza nel cast susci¬ 
tava diffidenza. Il varietà di 
fine settimana, grande con¬ 
tenitore di spettacolo che 
tutto accoglie e tutto divora 
(dagli » scandali » di Beppe 
Grillo agli urlettl delle fans 


di Simon Le Don) avrebbe 
tritura lo anche quello strano 
personaggio dalla presenza 
goffa e dal linguaggio para¬ 
dossale? 

Nino Frassica presentato- 
re con troll re del presen ta to¬ 
ri, Pippo Baudo, era destina¬ 
to a soccombere? In diretta 
dal paesi d’Italia dal nomi 
più strani, In contatto col ■ si¬ 
gnor Baldo », Frassica è riu¬ 
scito per tre mesi a restare 
un 'Intruso»: Il suo spettaco¬ 
lo è rimasto sempre una 
strampalata festa paesana, 
con le telecamere di Fanta¬ 
stico che si ritrovavano per 
qualche minuto lontano da¬ 
gli splendori del Teatro delle 
Vittorie per sorprendere un 
contro-show che con 1 lustri¬ 
ni del sabato sera non aveva 
niente a che vedere. 

Eppure, fin dall’Inizio c’è 
stata aria di polemica— 

•Il primo appuntamento è 
stato a Bai, In provincia di 
Treviso. Ma a quelli della LI- 
ga Veneta 11 collegamento 


15.00 TG3 - Diretta sportiva 

17.25 «LE AVVENTURE DI DAVY CROCKETT» - Fan con Fess Parker. 
Regia di Norman Foster 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Lue!h 

20.30 DOMENICA GOL - Di Aido Biscardi 

21.00 DSE - L’età sospesa - Intarma a feste popolari 

21.30 A LUCE ROCK - Musicale 

23.25 PENULTIMI TABÙ • Attuanti 

23.15 JAZZ CLUB 

O Canale 5 

8.30 TIMES EXPRESS - Telefilm 
10.00 NOVE IN FAMIGLIA - Telefilm 

10.30 PARK PLACE - Telefilm 

11.25 SUPER CLASSIFICA SHOW 

13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 RATE ANO AUJE - Telefilm 

20.30 «LA VIA OEL WEST» - Sceneggiato con Richard Chamberlain 

22.20 VIDEO ’BB - Un anno d news 

0.20 LOVE 80AT - Telefilm con Gavin Mac Leod 


9.65 OMAGGIO AD ARTHUR RUBlSTEIN • Musiche di Franz Schubert 

10.30 QUELLA CERTA ETÀ - Film con Deanne Dwbin 
12.00 ORPHEUS - I sentimenti umani: «La gelosia* 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI OEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Di • con Sandra M*> 

15.40 TG2 • STUDIO & STADIO 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Saban» 

18.40 TG2 GOL FLASH 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 «CENERENTOLA 80* — Film con Bonnie Bianco. Pierre Cosso • 
Syfvia Rosone 

22.30 TG2 STASERA 

22.30 CERVANTES - Vita, avventure • amori di un cavaBara errante». 
Sceneggiato con Juhan Meteo». Josl Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria (6* puntata) 

23.35 TG2 STANOTTE 

23.45 DSE: LOCUSTE • Guerra senza fm« 


Retequattro 


18.30 

19.30 

20.30 
22.15 
22.45 


FAMILY - Telefilm 
AMANDA - Telefilm 

IL SEPOLCRO INDIANO - Firn con Debrs Peget 
QUESTA £ HOLLYWOOD • Documentario 
CIAO CIAO - Varieté 

LA FORESTA MAGICA - Firn d'anim a zione 
THE MUPPET SHOW - Canoni animati 

GU UOMINI DELLA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO - Firn 

con Patrie Waine 

FREEBIE E BEAN - Telefilm 

IL GIRO OEL MONDO - Documentano 

«CIN CIN» - Film con Shirley Tempie 

CINEMA E COMPANY 

«SCANDALO A FILADELFIA - Film con James Stewart a Cary 
Grani 

DETECTIVE PER AMORE - Te!ef3m 


Italia 1 


non era piaciuto: mi accusa¬ 
vano di aver raccontato 1 ve¬ 
neti secondo uno stereotipo 
che 11 vuole ubriaconi e teste¬ 
dure. Per carità, non era af¬ 
fatto quel che volevo: In tutti 
I miei filmati se ho preso in 
giro qualcuno ero Io stesso. 
Mi sono persino fatto tirare 
addosso secchiate d’acqua, 
sbattere porte In faccia...*. 

Ma non è stato l’unico pro¬ 
blema, mi pare... 

*È vero, anche a Paperino 
all’inizio il parroco non era 
contento: sosteneva che 11 
filmato che avevo preparato 
da questo piccolo comune vi¬ 
cino a Prato non raccontasse 
degnamente la vita del pae¬ 
se. Ma quando al sabato sera 
siamo andati In onda era già 
tutto sistemato. La gente gli 
si era ribellata. Del resto non 
si è maI trattato di problemi 
veri ma di equivoci*. 

Scusa, e perché 11 tuo *glro 
d’Italia» ha suscitato tanti 
equivoci, allora? 

•Quando in un paese arri¬ 


vano 1 camion della Bai tutti 
si aspettano che vengano 
fatte Inchieste sulla cultura 
e le tradizioni del luogo. A 
medi queste cose non Impor¬ 
tava niente. Io volevo solo 
raccogliere giurie In giro per 
l’Italia, dal nord al sud, gio¬ 
vani e vecchi, e approfittavo 
di ogni occasione per fare 
spettacolo. Improvvisando. 
Mi bastava un cartello stra¬ 
dale, come quello che Indica 
“Bari centro”, ovvero bari¬ 
centro.-*. 

Come veniva accolto II tuo 
Tir, questo automezzo che si 
trasformava In palco nel 
centro del paesi? 

•Abbiamo avuto acco¬ 
glienze Inaspettate— Appena 
la gente ha capito cosa vole¬ 
vamo fare, cioè dopo due o 
tre settimane— E abbiamo 
anche cambiato formula 
quando cl slamo resi conto 
dell’entusiasmo che nasceva 
nei paesi: Il nostro Incontro 
diventava l’occasione per ve¬ 
re feste paesane. Bande, ma- 


e OHver Hady 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 

14.15 FRA DIAVOLO - Film con Stan Laurei a Ofiver Hardy 
16.00 BIM BUM BAM 

18.30 LE DODICI FATICHE DI ASTERIX - FSm d'animazione 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 EROI DELL'88 - Lo sport - Documenti 

22.50 PAROLA DI MEL BROOKS - Speciale dedicato ai suoi film 
0.50 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 


G Telemontecarlo 


CONCERTO DELLA DOMENICA • H violino cS Salvatore Accordo - 
Musiche di CiaAovski, Paganini a Bach 
ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 

L'EREDITA - Commedia 
CAMELOT - FZm con Franco Nero 
AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
TMC NEWS - NOTIZIARIO 

LA STANZA DELLA MORTE • firn con Ross Martin 
ESPLORATORI - Documentario 
TMC SPORT 

ULTIMO INDIZIO - Telefilm 


G Euro Tt 


11.00 OA QUELLI DI S. REMO - Musicale 

12.00 ATLETICA LEGGERA - Maratona di S. Silvestro 

14.00 WALTER CHIARI • Storia di un altro italiano 


8.30 BIM BUM BAM - Varieté 

10.20 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 

11.20 L’ALLEGRO MONDO DI STANLIO E OLLIO - Firn con Stan Laurei 


12.00 LA BUONA TAVOLA 

13.00 LA MIA AMICA IRMA - FZm con Diana lynn 

15.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 

16.30 NINO «L MIO AMICO N1NJA - Cartoni animati 

17.15 CRAZY RUNNERS - Firn con Bean Bridge* 

19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 RAG. ARTURO DE FANTE BANCARIO PRECARIO - FZm con 
Paolo Visaggio e Catherine Spaafc 

22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO • Attuafité 

23.25 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

12.00 SPORT STUDIO 

19.00 I GIORNI DELL'AVNOJ - Sceneggilo 

20.00 IL MONASTERO 01 BLACA - Documentario 

20.30 SETTE GIORNI - Rassegna di poètica 

21.00 CONTINENTE PERDUTO-Film 

22.40 CHARLIE - Telefilm 

23.15 DELTA - Documentario 


Jorcttes, gruppi musicali e di 
cabaret del postq, e poi la 
gente che si metteva a far da 
mangiare per tutti. A Mun¬ 
gi vacca hanno dipinto le 
strade. SI alzavano In volo le 
mongolfiere. La festa durava 
molto più che per II collega¬ 
mento con Fantastico». 

Ma come avete scelto que¬ 
sto strano •Itinerario* attra¬ 
verso l’Italia? 

•DI paesi dal nomi strani 
ce ne sono tantissimi, c’è ad¬ 
dirittura un libro che 11 rac¬ 
coglie tutti. Il problema caso 
mal è stato depennare subito 
quelli II cui nome ha signifi¬ 
cati macabri. Induce a doppi 
sensi o nomi che possono 
sembrare decisamente of¬ 
fensivi. Cl sono, cl sono—*. 

Il viaggio di Frassica è or¬ 
mai terminato. Ma per Nata¬ 
le è riuscito a scovare anche 
— in Sicilia, così stava anche 
vicino alla famiglia — 1 paesi 
del *buonl sentimenti*:Pace, 
Consolazione e Paradiso. ■ 

Silvia Garambois 


I Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13, 
19. 21-10. 23.08 Onda verde: 

6.57. 7.57, 10.13, 10.57. 12.56. 

16.57, 18.56, 21.30. 23. 6 0 gua- . 
staf est e: 9.30 Santa Messa; 10.19 
Varieté, varieté: 12 Le piace la ra¬ 
dio?; 14.30-16.30 Cena bianca ste¬ 
reo; 19.25: Punto d'incontro; 20 
Franz Uszt e a suo tempo; 20.30: 
«La Cenerentola». 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30.18.30.19.30. 22.30. 6 Co¬ 
me di chiami?; 8.45; I primi america¬ 
ni danzano nel sole; 9.35 Magano*; 
11 L'uomo della domenica; 12.15 
Mille i una canzone; 14.30-16.30 
Domenica sport; 21.30 Lo specchio 
del cielo: 22.50 Buonanotte E crcpa; 
23.28 Nomano itaèano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 11.45. 
18.40. 20.45. 6 Prefetto: 

6.55-8.30-10.30 n conceno del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio (3 ritorno; 14-19: Antologia 
tfi Radio tre; 20 Conceno tarocco; 

21.10 Respighi cinquantanni dopo» 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 0.45 
Almanacco; 8.40 n calcio è di rigor»; 
10 «Mondorama*. eventi • musica; 
12.15 «Novité», musica nuova; 
13.45 «On thè roadr, come vestono 
i giovani; 15 Musica a sport; 18 Au¬ 
to radio. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per Umberto TirelU è una magnifica ossessio¬ 
ne. In più di quarant’annl 1 suol magazzini romani si sono 
stipati di centinaia di abiti di tutto 11 mondo e di ogni epoca. 
C’è chi ha scritto che lui sta allo spettacolo come Stradivari 
stava alla musica. Ma da pochi giorni un succulento avam¬ 
posto di quell’esercito di vestiti è stato ricevuto In gran 
pompa e con reciproca soddisfazione dalla Galleria del Co¬ 
stume di Palazzo Pitti. La mostra (accompagnata da un 
supcrcatalogo edito da Mondadori) si chiama, lapalisslana- 
mente, Donazione Tlrelll: la vita nel costume, Il costume 
nella vita, ed è un’ulteriore prova di come si possa fare 
storia (della cultura, dello spettacolo, della moda) partendo 
dal «sintomi». 

Largo al tecnici. Umberto Tlrelll non e un costumista, né 
un disegnatore, né uno scenografo. È un sarto, dotato di un 
gusto speciale per smontare la curiosità degli altri e di una 
vocazione disarmante alla modestia: a sentir lui, non trove¬ 
rete un solo merito suo personale In tutto ciò che ha fatto. 
«Alla scuola di Luchino», racconta In Vestire 1 sogni, la sua 
raccolta di memorie pubblicata da Feltrinelli, «solo un bab¬ 
beo non avrebbe imparato II mestiere». Ma sotto 1 suol aghi 
sono passati più o meno duemila anni di storia formato 
costume. Ha rivestito II Medioevo italiano e la Russia zari¬ 
sta. Ha confezionato abiti per Visconti, appunto, ma anche 
per Giorgio De Lullo e Demordo Bertolucci, per Coppola e 
Sergio Leone, su bozzetti di costumisti come Piero Tosi, 
Pier Luigi Pizzi, Giulio Coltellacci e Vera Marzot. 

Proprio Piero Tosi lo ha aiutato, In un anno di lavoro, a 
scegliere 1 costumi (In tutto 150) da esporre e donare alla 
Galleria fiorentina. Trattenete il respiro ed entrateci In 
punta di piedi: con la prima sala avete già fatto un ritorno 
a! passato di qualche secolo. Sono 1 «costumi storici», gli 
«abiti d’epoca» oppure, se preferite le sensazioni forti, «quelli 
che qualcuno ha veramente Indossato». Tlrelll 11 ha raccolti 
in anni e chilometri di viaggi, di lunghe ricerche tra merca¬ 
tini delle pulci e soffitte. «Un archeologo del costume» come 
lo definisce l’architetto (e costumista) Gae Aulenti «che ef¬ 
fettua 1 suol scavi nel ripostigli del rigattieri». 

Lungo le pareti di Palazzo Pitti, ecco, vi aspetta la sfilata 
surreale di due secoli di moda. Sotto le luci basse, dal vivo, 
scoprirete arabeschi, sul vestito Indossato da Tom Hulce In 
Amadeus, che neanche un primo plano di Mllos Forman 
poteva rivelarvi. Oppure scoprirete che quello scollatlssimo 
abito viola del 1860, dentro il quale Claudia Cardinale provò 
una scena del Gattopardo, dovette costarle ore di sudore e 
di sforzi acrobatici: accadde sul set di un regista che fu tra 
I primi ad applicare il rigore filologico anche alle stecche di 
balena di un abito. A realizzarlo c'era Tlrelll, a farne le 
spese Claudia Cardinale, costretta a riposarsi appoggiando¬ 
si a un attrezzo speciale perché le stecche le impedivano di 
sedersi. «Ma allora ero una specie di cavallo» ricordò una 
volta l'attrice «avevo una vitalità Incredibile». 

«E poi» aggiunge ora Tlrelll In persona «bisogna anche 
sfatare II mito degli attori che fanno gli Isterici per Indossa¬ 
re certi abiti difficili. E una fandonia Inventata dal giornali. 
Gli attori sono persone molto serie che si adattano sempre». 

Qui, In mezzo alla sezione storica, si respira aria di fetic¬ 
cio a pieni polmoni. Fra tulle rosa e cipria del XVIII secolo, 
fra coullsses e grigi perla d’origine controllata, troverete la 
marsina d’epoca Indossata In Ludwig, o gli sgargianti mi¬ 
niabiti anni Sessanta provenienti dal guardaroba di Cathe¬ 
rine Spaak. Sarà rimasto un po’ di profumo di Ingrld Ber- 
gman sul bordo di quel décolleté, o di Gina Lollobrigtda su 
quel suo abito che sembra una conchiglia morbida, una 


ill^UlìiW Christopher Lambert 
cantautore in «Amore e musica» 
(precedente ai suoi successi) 

Dalla spada 
ai pianoforte 



Christophar Lambert • Richard Anconina in «Amore e musica» 



L’ISOLA CELESTE 
fiaba tradizionale 
cinese 

Lire 16.000 
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Umberto Tlrelll, Puomo che «vestì 
i sogni» di Visconti e Coppola, Bertolucci e Leone, 
ha donato a Firenze 150 abiti della sua collezione 




Qui sopra e nel tondo accento due degli obiti donati da TirelU 
alla Galleria del Costume di Palazzo Pitti. Sotto il titolo, TirelU 
nel suo laboratorio romano 
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AMORE E MUSICA — Regia e sceneggiatura: 
Elia ChouraquL Interpreti: Catherine Deneu- 
ve, Christopher Lambert, Richard Anconina, 
Nick Mancuso, Dayle Haddon, Charlotte Gain- 
sbourg. Musiche: Michel Legrand. Francia 
1931. Ai cinema Holiday e Majestic di Roma 

Ripescaggio natalizio in onore (ai fa per dire) 
di Christopher Lambert. Quando girò questo 
Amore e musica, nel 1984, era poco più dì una 
«promessa, bilingue: aveva appena terminato le 
riprese di Greystoke e doveva ancora interpreta¬ 
re i vari Subway, Highlander e / loveyou. Ma ora 
che le teen-agers (e non solo quelle) vanno pazze 
per lui, per quella sua risata da tenerone impuni¬ 
to alla Beimondo e quel fisico da fustaccio ga¬ 
gliardo, la «Selvaggia film, ha pensato bene di 
tirare fuori il vecchio film di Dia Chouraqui e 
spacciarlo per nuovo. 

Visto al cinema, bisogna riconoscere che Amo¬ 
re e musica — commercialmente — funziona. Le 
signore di mezza età si commuovono, le ragazzine 
si interrogano sugli occhi e sui capelli del predi¬ 
letto Christopher, gli uomini si concentrano sul¬ 
l’algido fascino di Catherine Deneuve: e tutti 
escono sorridenti, come se avessero ricevuto un 
bel dono di Natale. In questi casi il critico che fa? 
Niente, racconta la storia, rammentando magari, 
a chi è interessato, che sul tema dell’amicizia 
maschile messa a dura prova da una donna esi¬ 
stono cose migliori. 

II bel Cristopher — capello lungo, scarpe da 
ginnastica e blue-jeans sdruciti — è Jeremy, gio¬ 
vane cantante-pianista-cameriere che si esibisce 
in coppia con l'amico Michel (Richard Anconi¬ 
na) in un locale parigino. Compongono ed ese¬ 
guono canzoni pop che il pubblico notturno 
ascolta distrattamente, ma ecco, come vuole la 
tradizione, la grande occasione: la manager di¬ 
scografica Margoni (Catherine Deneuve) ha or¬ 
ganizzato una mini-tournée francese in un’uni¬ 


versità londinese e i due vengono ingaggiati fret¬ 
tolosamente per coprire un «buco» dell’ultimo 
momento. È un trionfo, per Michel e Jeremy è un 
primo posso verso la definitiva consacrazione. 
Almeno sembra. Perché in realtà le cose si com¬ 
plicano: Margoui, abbandonata temporanea¬ 
mente dal marito lunatico (è uno scrittore in cri¬ 
si), si fa rimorchiare dal fascinoso Jeremy e na¬ 
sconde la tresca ai due figli; Jeremy, praticamen¬ 
te «cotto., manda a quel paese il duo e si perde 
nei casini sentimentali; Michel, dal canto suo, 
pur amando sinceramente Corinne (Dayle Had¬ 
don, la ricordate?), riesce a mettere a segno 
un'audizione e a farsi assumere per un musical. 

Classica impasse da film francese, che si risol¬ 
ve per il meglio: con Jeremy che finalmente rin¬ 
savisce (Margoux, nel frattempo, ha fatto pace 
col marito e s’e trasferita a New York) e agguanta 
il successo in coppia col paziente Michel. La can¬ 
zone è quel tormentone di Michel Legrand che i 
trailers televisivi trasmettono a tutte le ore... 

Pare di capire che la morale, affidata al consì¬ 
glio che a un certo punto Michel dà allo scombi¬ 
nato amico, sia la seguente: «L’amore è formida¬ 
bile, ma non ti deve demolire». Sia la musica che 
l’amore, insomma, necessitano del giusto equili¬ 
brio. Non si direbbe però che il regista Elia 
Chouraqui questo equilibrio l’ebbia, cinemato¬ 
graficamente, trovato. Il film procede un po’ 
stancamente, ora strizzando l’occhio ai gusti de¬ 
gli adolescenti, ora raddensandosi nel dramma 
sentimentale. L’andirivieni dello scrittore, dopo 
un po’, fa rabbia, ma anche l’ingenuità di Jeremy 
e il cinismo di Margoux non fanno simpatia. 

Il migliore in campo è Richard Anconina, una 
specie ai Carlo Delle Piane francese asceso già da 
tempo a ruoli da protagonista (era bravissimo in 
Tchao Patititi di Claude Berry): si vede che can¬ 
ta per finta, come Christopher Lambert del re¬ 
sto, ma il suo studiato imbarazzo nella sequenza 
dell’audizione meriterebbe un applauso. 

Michele Anseimi 


Editori Riuniti 


sfoglia verde e belge da addentare? 

Dentro questi Involucri colorati («bucce di fantasmi» 11 
chiama ancora Gae Aulentl)mancano solo 1 legittimi pro¬ 
prietari. Ma nella seconda parte della mostra li troveremo 
ritratti in fotografia, accanto ai modelli che Indossarono In 
scena. Le luci qui non sono più basse, ma sparate come su 
un set I colori sono accesi. Slamo fra 1 costumi, ovvero tra 

I pezzi per definizione più fotogenici (nati per esserlo) della 
mostra. 

È In queste sale che Imparerete ad apprezzare la «cultura 
dell’autentico» firmata TirelU. Una collezione di falsi d’au¬ 
tore più veri del vero. L’aderenza alla storia, cominciata con 

II costumista Gino Sensanl, diventò metodo con quella 
«scuola viscontlana» In cui anche Tlrelll si trovò a lavorare. 
Ed ecco Infatti l’abito confezionato per la Laura Antonelll 
dell’Innocente, scrupolosamente ricostruito su modelli ori¬ 
ginali. O 1 costumi della Locandiera messa In scena da 
Giorgio De Lullo, tutti colorati e trattati secondo procedi¬ 
menti rigorosamente settecenteschi. O ancora, ed è il caso 
limite, quel costumi di Morte a Venezia costituiti per 11 
novanta per cento da materiali d’epoca. Ma poco più avanti, 
a provare che 11 lavoro di Tlrelll non è solo di ricostruzione 
storica, troverete 1 costumi sfavillanti e assolutamente In¬ 
ventati dell’Enrico IV («forse uno del miei lavori prediletti», 
dice Tlrelll), disegnati da Pier Luigi Pizzi. 

A Questo punto la mostra si lancia nel gioco scoperto tra 
realtà e finzione, rincorrendo la storia tra le pieghe dell’abi¬ 
to cardinalizio del Nome della rosa e la storta dello spettaco¬ 
lo nel ricami «veri» usati nel Gattopardo. Umberto Tlrelll 
non si sbilancia. Cinema, teatro, opera lirica: non ha prefe¬ 
renze. Il segreto, dice, è prendersi sul serio e non smettere 
mal di perfezionare la propria tecnica. Nel suo laboratorio 
Intanto l’avventura continua: sono già In prova 1 costumi di 
due Falstaff, di un Ponzio Pilato (di Luigi Magni) e del 
nuovo film di Michael Cimino su Salvatore Giuliano. 

Roberta Chiti 

_ » 


Il linguaggio 
gusto 

1 11 mensile italiano dcH'alimcntazione 
e della cultura materiale 
letto in tutto il mondo. 

Perchè è scritto nel linguaggio del gusto. 


HOLLYWOOD — Lutto nel 
mondo del cinema per la 
scomparsa dcH'attrice inglese 
Elsa Lanchesler. Aveva 81 
anni. La Lanchcster era stata 
ricoverata in ospedale il 17 di¬ 
cembre scorso in seguito ni- 
l’aggravarsi di una bronco¬ 
polmonite. 

Non propriamente bella, 
anche se amava Imbruttirsi 
ulteriormente sullo scher¬ 
mo, era nota come la moglie 
di Frankenstein o come la 
vedova dì Charles laughton, 
un altro che non era un 
Apollo. A proposito del pri¬ 
mo attributo va precisato 
che Elsa Lanchcster, eoi suo 
camtclonc bianco e la sua in¬ 
dimenticabile permanente 
da elettrochoc, era nel secon¬ 
do film della serie (1935), che 
alcuni ritengono anche mi¬ 
gliore del capostlplte (1931), 
la donna creata artificial¬ 
mente dal dottor Franken¬ 
stein per far compagnia al 
povero mostro. Ma appena 
vedeva lo sposo, pur essendo 
anche lei una creatura sinte¬ 
tica da laboratorio, essa non 
poteva celare 11 suo disap¬ 
punto; e 1 suol capelli, una 
nera montagna striata di 
bianco, le si alzavano viep¬ 
più In testa, in segno di umo¬ 
ristico orrore. 

Erano tutti Inglesi: Il pro¬ 
tagonista Boris Karloff, 11 re¬ 
gista James Whale, e natu¬ 
ralmente Elsa Lanchester, 
che nel prologo si divertiva a 
Impersonare anche Mary 
Shelley, l’autrice del famoso 
racconto gotico. E Inglese 
era Charles Laughton, suo 
compagno d’arte e di vita, fe¬ 
nomenale attore cui spetta¬ 
va di diritto, al proprio fian¬ 
co, una formidabile caratte¬ 
rista come lei. 

Chi non la ricorda, tren- 
t'annl fa, in Testimone d’ac¬ 
cusa di Bllly Wllder? Lau¬ 
ghton era 11 grandissimo pe¬ 
nalista malandato In salute 
che accettava lo scontro da 
cardiopalma In tribunale 
con quel mostro di ambigui¬ 
tà Impersonato da Marlene 
Dietrich; e la sua simpaticis¬ 
sima moglie, già notevol¬ 
mente Ingrassata all’epoca, 
faceva l'infermiera che gli 
correva dietro per le Iniezio¬ 
ni. Lui sarebbe morto a Hol¬ 
lywood nel ‘62, da vero stoico 
al fronte alla malattia che lo 
divorava; e certamente Elsa 
era vicina a lui, esattamente 
come In palcoscenico (dal 


1927) e più tardi sullo scher¬ 
mo (a partire da Le sei mogli 
di Enrico Vili, nel ’33). Nóci 
saremmo stupiti se, nel suo 
unico straordinario film cq- 
me regista, La morte corre 
sul fiume (1955), Laughton 
avesse affidato a lei, un’e¬ 
sperta del genere fantastico, 
la parte che Invece riservò a 
quel simbolo vivente del ci¬ 
nema americano che era Lll- 
llan Glsh. } 

Aveva scritto due libri di 
memorie artistiche e fami¬ 
liari: nel ’38 Charles Lau¬ 
ghton and I e ncll'83 Elsa 
Lanchester Herself, dove del 
marito c della sua omoses¬ 
sualità tormentata aveva 
parlato con delicatezza e 
comprensione. Quand'era 
giovane e magra, era stata In 
teatro, a ventun anni, l’Orri¬ 
bile Larva nella Vita degli In¬ 
setti del fratelli Óapek; più 
tardi, all’OId Vie, la gover¬ 
nante del Giardino del ciliegi 
di Ceehov e perfino, In abiti 
di fanciullo, Peter Pan. Ma 11 
suo capolavoro fu Ariel nella 
Tempesta di Shakespeare, 
definito dalla critica del 
tempo «un argenteo spirito 
danzante, con due grandi oc¬ 
chi neri dallo splendore so¬ 
vrumano». 

Evidentemente lì cinema 
stava stretto alle sue delizio¬ 
se e fantasiose capacità, ma 
lei era modesta: st acconten¬ 
tava di far da spalla al mari¬ 
to, come In Rembrandt del 
’37; di ben figurare tra la cre¬ 
ma del caratteristi che nel 
'35 aveva onorato David 
Copperfleld di Cukor, di In¬ 
terpretare film di categoria 
B, come la serie di Lassle: e 
di sostenere certe sue idee 
personali sull’occultismo, 
come in Una strega In para¬ 
diso del ’58, dove era la zia 
della bellissima Klm Novak. 
Almeno una volta le sarepbe 
piaciuto Incarnare una flgif- 
ra che sembrava fatta perlet 
l’eccentrica Miss Marple di 
Agatha Chrlstle, ma era or¬ 
ma/ monopolio di una co//e- 

f a più anziana, altrettanto 
rava, non meno inglese e 
non certo di più fulgida bel¬ 
tà: Margareth Rutherfora. 
Quando costei scomparve, 
nel 7 2, anche Elsa Lanche- 
ster ebbe l’occasione. Accad¬ 
de dieci anni fa. In Invito a 
cena con delitto di Robert 
Moore. E fu l’ultima volta 
che cl fece ridere con un gial¬ 
lo di orrore. 

Ugo Casiraghi 
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Rivisiti trimestrali fondata da Addio Ferrerò ; 
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il numero 4b nd nuovo formato a colori 
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La Gola 

Un linguaggio che da gennaio 
avrà un nuovo formato (cm. 24 x 34) 
80 pagine a colori Lire 7.000 


Per chi si abbona 

undici numeri costano come dicci. Lire 70.000 
Per chi si abbona entro il 31 dicembre 19S6 
o è già abbonato alle testate di Intrapresa, 
c’é anche un regalo: 
il volume Futurismo futurismi 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 


In questo numero: 

Tutta la memoria del cinema 
Corte crsa/ionc c»>n Jorgc l.ins Borges 
AlnuiiM. C.uic'tr.iri. Dohlin. Douglas. IInviano, 
(i.uboli. (irceli,neae. I.cul.i. Mitre. Visconti 


Abbonamento a quattro numeri Lire 35.000 

Ine lare l'imp«»rto a Cooperativa Intrapresa 
Via Capotile 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431203 
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STORIA DELLA 
BELLA HONGYU 
fiaba tradizionale 
cinese 

Lire 16.000 
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/ primi due volumi di una serie di racconti per bambini, 
adattati dai Fantastici racconti di Liao, illustrali con dise¬ 
gni a colori di eccezionale finezza. Accanto al testo italia¬ 
no, fa traduzione in inglese si offre come strumento per fa¬ 
miliarizzare i bambini con la lingua straniera introdotta 
nella scuola dementare. 
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Gianni Rodati 
FILASTROCCHE 
PER TUTTO 
L’ANNO 

illustrazioni di 
Emanuele Luzzati 

Tante filastrocche, inedite 
in volume, dedicate ai 
piccoli, grandi 
avvenimenti quotidiani 
che scandiscono, nella vita 
di un bambino, il 
trascorrere dei giorni e 
delle settimane. 

Lire 16.000 


Marcello Argilli 

FIABE DI TANTI 
COLORI 

illustrazioni di 
Rosalba Calamo 

! colori diventano persone 
vive in quest’opera, 
personale e divertente, che 
punta sul gusto dei 
bambini per il movimento 
e l’alterazione degli schemi 
delia realtà quotidiana. 

Lire 16.000 
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Serie Harmony, il rosa vince 
in edicola e tra gli «spot» 

Storcere il naso è inutile. I libriccini zuccherosi ed economici 
della serie Harmony, pubblicati dalla Harlequin Mondadori si 
vendono come il pane nelle edicole di tutta Italia. Il prodotto ò 
ben conosciuto da un pubblico femminile (e non solo) che 
trova facili occasioni di distensiva lettura nelle storie seriali cho 
parlano di amori impossibili, perduti, trovati e ritrovati su 
sfondi contemporanei o d’epoca. Ai volumetti in brossura, 
complemento in più d’una borsetta all’ultimo numero della 
rivista femminile che offre l'ultimo gadget, tocca ora un altro 
riconoscimento: una giuria di esperti, informa «Pubblico», ha 
scelto come spot migliore del settore libri proprio quello 
realizzato per promuovere la collana Harmony. Dalla 
motivazione della giuria: «Un filmato giovane, pieno di luco, 
colore e gioia di vivere». 
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«Linea d'ombra», mille notizie 
dal fronte della narrativa 

Anche l’ultimo numero di «Linea d’ombra» (ottobre 19S6, 
Media Edizioni, L. 9.000) conferma la possibilità o l’utilità di 
un approccio critico e non «lottizzato» alle cose culturali, unito 
a uno sguardo attento a quanto di stimolante esisto (ed ò 
esistito) nella narrativa contemporanea. «Linea d’ombra» 
presenta stavolta racconti di Julio Cortazar, Lynno Sharon 
Schwartz, Nathanael West, Francois Kahn, Aleksandr Blok, 
Mario Schettini, poesie di Carlos Drummond de Andrado o 
Giovanni Giudici, interventi e discussioni su Brandys, Genet, 
Altman. Da segnalare riapertura» che ospita una rilottura di 
un testo di Jaspers, «La bomba atomica e il destino 
dell’uomo», gli interventi di Goffredo Fofì e Vincenzo Consolo 
sulla narrativa italiana di questi anni o le millo notizie sul fronte 
della cultura. 
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«Romanzi picareschi», a 
cura di Carlo Bo. Rizzoli, 
pp. 710, L. 45.000 



L’ambiguità del picaro, un personaggio nato in Spagna, 
che ha conquistato il mondo e che ha dato vita 
ad un genere letterario: misero e glorioso, 
sciocco e astuto, ribaldo e generoso, 
interprete di un mondo e allo stesso tempo di una rivolta 


ocente e fuorilegge 


di Merio Santegostini 

Nel 1626 Quevedo, sorta di eminenza grigia 
dell’Impero spagnolo (fin troppo grigia, forse) 
ma soprattutto tra 1 massimi esponenti del 
«barocco» letterario, portò a termine un'opera 
scritta In prima persona costruendo con una 
magistrale finzione romanzesca La storia della 
vita del pitocco chiamato don Paol, esempio e 
specchio di taccagni, Inserendo nella sublimità 
e nel concettismo barocco una fabula eccentri¬ 
ca rispetto al modelli della letteratura cultai 11 
romanzo picaresco, quello che anni prima ave¬ 
va trovato un'espressione «bassissima» e altret¬ 
tanto magistrale nel «ciclo» di Lazzarlno di 
Tormes. 

In questo modo, Quevedo non solo si cimen¬ 
tava da moralista con un dato letterario solo 
apparentemente estraneo alla sua Ipersensibi¬ 
le pensosità, ma provava anche lui a normaliz¬ 
zare una situazione che era (ed è restata) lette¬ 
rariamente scabrosa, anomala. Perchè 11 ro¬ 
manzo picaresco, se nasce e si forma In una 
società chiusa e rigida come quella spagnola, 
se è insomma storicamente definibile, rappre¬ 
senta tuttavia un fatto Irriducibile al canoni 
ben consolidati di ogni sistema letterario: è 11 
campione In vffrod’un momento anarchico nel 
confronti del quale l’assolutismo del generi, la 
loro gerarchla è — In modo Inquietante — im¬ 
potente. 

□ □ □ □ □ 


II romanzo picaresco (del quale è ora possibi¬ 
le seguire l’evoluzione grazie al bel libro di Riz¬ 
zoli curato da Carlo Bo) è forse 11 paradigma 
del racconto assoluto, Interminabile, snodan- 
tesl senza sosta al limiti dell’Insensato: storia 
che chiama storia In maniera vorticosa, se¬ 
guendo un nesso assimilabile non tanto alla 
forma chiusa del réclt quanto all'indefinito 


proseguire delle «gesta*. 

Le storie del picaro (e del suol eredi, e del 
suol antenati) sono interminabili perchè egli, 
nella sua struttura profonda di personaggio 
romanzesco, è di fatto Incapace di chiudere 11 
suo rapporto con gli eventi entro un circolo 
positivo e completo. È allora il plcaro la ma¬ 
schera dell’idiozia? Al contrarlo: 11 plcaro (si 
chiami Lazzarlno o don Paolo) è astuto. Pove¬ 
ro, anzi pezzente lncarna l’archetipo della fur¬ 
bizia piccola e miserabile, dell’Intelligenza mi¬ 
nima e tanto assoluta da non vedere nulla oltre 
a sè. Manca, dunque, di un progetto complessi¬ 
vo per la realtà. Il plcaro è una figura prepolltl- 
ca, forse preculturale. 

□ □ □ □ □ 


Il senso di riso e di compatimento, di astrat¬ 
ta malinconia che le sue storie riverberano ri¬ 
velano una serie di antecedentlprofondl, che 
vanno molto oltre la semplice Intenzione del¬ 
l’autore di gestire con partecipazione o Ironia 
le avventure di un poveraccio che tenta di ca¬ 
varsela nella Spagna degli Hldalgos e della mi¬ 
seria, armato solo di una ancestrale furbizia e 
di una becera viltà. Anzi, l'autore del romanzo 
picaresco (anche se si tratta d’un Quevedo) 
sembra alla fine Incapace di non lasciarsi tra¬ 
scinare e Imprigionare dall’ombra mitica che 
avvolge II personaggio. 

Infatti 11 plcaro, nel suo stare al limite tra la 
stupidità gratuita e la finissima astuzia (In¬ 
ganna ed è ingannato. Impara e disimpara, de¬ 
ride ed è deriso, ruba e si lascia rubare), tra la 
taccagneria più nera e la dissipazione Immotl- 
vata splende di quella che Jung definiva una 
coscienza non completamente sviluppata, una 
psiche appena uscita dall’animalità. II plcaro è 
dotato d’una sapienza profondissima In quan¬ 
to più vicino di altri alle proprie origini, ma nel 
contempo sarà Incapace di Inquadrare le cose 
dentro un plano a lungo termine: prima o poi 
dovrà ricominciare daccapo. 

Carattere, quello del plcaro, ambiguo, erme¬ 
tico. Privo di spessore psicologico eppure più 


che mal In vista delle profondità preconscie, 
puro Istinto che si ripete, non sa fare alcuna 
effettiva esperienza, non è capace di lntroletta- 
re quanto vede per farsene supporto, vissuto. 
Vive allora. In un certo qual modo, In una eter¬ 
na Immediatezza, al limite della demenzialità. 
Non assimila nulla di quanto ha intorno, ed 
ogni «comando» del potere lo Impaurisce e con¬ 
temporaneamente gli scivola via. Impermeabi¬ 
le e Imbecille, è una figura ex lege che incarna 
11 contrasto tra la coscienza primitiva e 1 mo¬ 
menti più evoluti della moralità e della politi¬ 
ca. Tutto, agli occhi e al cervello del plcaro, 
appare come orizzonte per preparare gesti ele¬ 
mentari, minime ambizioni, distorti progetti. 
Tutto, allora, appare sotto la luce d’una parti¬ 
colarissima negatività, tutto è privo di valore. 

Non è un caso che le storie di questo affasci¬ 
nante e ributtante anarchico, metà Idiota metà 
genio sono state respinte dal sistemi di potere, 
e che il Lazzarlno passò nell'Indice del libri 
proibiti per 11 suo contenuto anticlericale. Ma 

10 sforzo del romanzieri picareschi, alla fine, 
sarà proprio quello di chiudere entro una «logi¬ 
ca del racconto» questo personaggio inafferra¬ 
bile, questo straordinario «oggetto culturale» 
per farlo diventare un fatto letterario e privar¬ 
lo della sua libertà assoluta. La vera lotta è tra 

11 plcaro e lo scrittore. Lotta, spesso, destinata 
alla patta: le chiusure del romanzi picareschi si 
rivelano infatti compromessi che chiudono 
rermetico protagonista nelle maglie del testo 
In modo un po’ forzato, Interrompendo quasi 
ex abrupto la serie Interminabile delle storie. 

□ □ □ □ □ 

Il plcaro può raggiungere una posizione so¬ 
ciale decente, può essere portato (da Quevedo, 
che cerca di gestirlo In maniera più distaccata 
possibile) a far fortuna nelle Americhe. Sem¬ 
pre, saranno sospensioni momentanee. 

L'anima del picaro, dopo il suo «soggiorno» 
spagnolo, è destinata a ricomparire In altri li¬ 
bri: In Goethe, forse In Celine, nel Felix Krull 
di Thomas Mann. In ogni caso, è sempre lo 
scontro tra lo scrittore e U mito quello che agi¬ 
sce. E 11 plcaro cl aspetta. 


Gigino, destino d’arrangiarsi 


_ di Alessandra Riccio _ 

Gigino aveva quattordici anni ma 
nc dimostrava dodici. Si era acca¬ 
sciato su un sedile di fronte at mio. 
sudato e stanco ma pieno di buonu¬ 
more, poggiando a terra 11 cesto di 
pessime bibite che vendeva agli ac¬ 
caldati vlaggiaori di quel treno pen¬ 
dolare fra Roma e Napoli. Gigino 
aveva voglia di chiacchierare e co¬ 
minciò a farmi un sacco di domande 
con un’innocente indiscrezione che 
fini per accattivare la mia simpatia. 
Volle sapere se ero sposata, perchè 
viaggiavo sola, che lavoro facevo e 
'chestipendio prendevo Quandosen- 
•ti la cifra che io (ma provavo un cer¬ 
to ritegno a parlarne con quel picco¬ 
lo venditore ambulante) guadagna¬ 
vo come docente universitaria, sgra¬ 
nò gli occhi e mi chiese stupito: «Si¬ 
gnora. e vi conviene?». 

Gigino lavorava con due fratelli e 
Il padre sui treni. Guadagnavano 
dalle trecento alle cinquccentomlla 
sudate lire al giorno poiché fra sfug¬ 
gire al controlli, rivaleggiare con la 
concorrenza e provvedere all'ap¬ 
provvigionamento la fatica era note¬ 
vole. Suo padre, mi raccontò, ora 
aveva anche un «posto» conquistato 
jdopo anni di coda nella clientela di 
*ùn politico c sua madre, ammlnl- 
stratrice unica deilindustria fami¬ 
liare, aveva già comprato nove ap¬ 
partamenti. C’era anche una sorella, 
ma quella, sosteneva Gigino con fer¬ 
mezza, doveva restare a casa e guai a 
lei se cercava di scimmiottare le mo¬ 
de della gioventù d’oggi o di uscire 
con un ragazzo: lui e i suol fratelli 
avrebbero vigilato sull’onore della 
famiglia. Guardai stupefatta il volto 
di Gigino, furbo e accattivante, le 
sue gambe magre, le sue mani Incal¬ 
lite dal peso del cesto delle bibite e 
pensai che avevo di fronte a me l’ul¬ 
tima versione del picaro e che ancora 
una volta la vita ne inventa più della 
letteratura. 

Gigino aveva Imparato presto ad 
arrangiarsi, conosceva già tutti | se¬ 
greti per sopravvivere in un mondo 
sul quale non dava giudizi ma del 
quale gli Interessavano solo gli Inter¬ 
stizi, le fessure, attraverso le quali 
trovava lo spazio per sopravvivere. 
Indifferente alle ingiustizie sociali, 
Gigino. così disponibile al trucco ed 
alla furbizia, era Invece Intransigen¬ 
te per quello che riguardava una ma¬ 
lintesa etica ristretta all’ambito fa¬ 


miliare. Certo, I suoi maestri erano 
stati il padre e la madre, ma la sua 
morale non si differenziava da quel¬ 
la del plcari senza famiglia che han¬ 
no abitato ed abitano la letteratura. 

E non era tanto quel suo andare su 
e giù per l’Italia In treni affollati che 
mi faceva pensare a Lazarillo de 
Tormes e al suo! continui sposta¬ 
menti. quanto quel suo sapersi adat¬ 
tare e trarre vantaggio da una socie¬ 
tà che non lo favoriva proprio come 
Il ragazzo nato sulle rive del Tormes, 
venduto a un cieco da una madre di¬ 
sgraziata che lo congeda con quella 
spietata e patetica frase: «Ti ho tirato 
su e ti ho messo con un buon padro¬ 
ne: adesso aiutati da te«, e passato 
poi per le mani di vari padroni fino a 
trovare una buona sistemazione, un 
accomodamento conveniente che gli 
permette, adattandosi senza scanda¬ 
lo ad alcuni compromessi, di tirare a 
campare decentemente e senza più 
dover Ingaggiare la quotidiana e fa¬ 
ticosa battaglia per la sopravviven¬ 
za. 

A tutto questo pensavo leggendo 
la bella introduzione di Carlo Bo ai 
romanzi picareschi pubblicati da 
Rizzoli. È vero: «Lazarillo non appar¬ 
tiene allo scaffale della fantasia, è 
lutto e soltanto realtà», ma. continua 
Bo. la realtà del giovane plcaro è 
quella di un mondo in movimento, 
con Mateo Alemàn c con Quevedo, 
Invece, «troviamo un mondo fermo e 
alla fine Incurante, distratto dalla 
forza del potere». Ripensavo a Gigi- 
no, al fatto che. nonostante tutto, 
quel ragazzo non era cinico e mante¬ 
neva una freschezza e un'arguzia 
che poteva ancora farmi illudere che 
non tutto era perduto. Non sappia¬ 
mo però cosa II futuro riserva ai figli 
e al nipoti di Gigino (nc avrà molti, 
c’è da giurarlo, con quel suo tradizio¬ 
nalismo!). c’è solo da augurarsi che 
non approdino come Guzmàn de Al- 
farache, al puro Imbroglio, al ripetu¬ 
to Inganno senza senso, redento da 
un vuoto pentimento finale, o al ci¬ 
nismo tremendista del Buscón, «uo¬ 
mo corrotto e piagato dal peccato» 
(sono parole di Bo), le cui turpi av¬ 
venture, In quanto provocazioni let¬ 
terarie, prescindono da ogni conclu¬ 
sione. 

La picaresca è un’epopea stracclo- 
na che travalica il qui cd ora di una 
Spagna Imperiale c decadente per ri¬ 
spuntare ovunque le condizioni di 
una data società c di una data epoca 



le offrano un clima propizio. Non 
sempre, però, c’è pronto un Cervan¬ 
tes, un Quevedo o un anonimo c sag¬ 
gio erudito a darcene indimenticabi¬ 
li rappresentazioni letterarie. Nella 
stessa Spagna del secoli sedicesimo e 
diciassettesimo, la lunga serie di 
narrazioni che si ispirano a quel ge¬ 
nere contribuiscono molto più alla 
storia di un’epoca che al suo corpus 
letterario. Ma pure a queste condi¬ 
zioni, le vicende di quel gaglioffi an¬ 


tieroi, sempre in movimento, sempre 
in lotta con la fame e con le avversi¬ 
tà. sempre esclusi (e spesso autoe- 
sclusi) dal corpo sociale, costituisco¬ 
no anche un ammonimento e un'av¬ 
vertenza. Ogni società ha I plcari che 
si merita c il castigo non verrà loro 
Inflitto da conformisti come Alemàn 
o da fustigatori di costumi come 
Quevedo, da solo la misura della non 
volontà c della Incapacità di quella 
società a risolvere un problema di 
questo tipo. 


Scene di vita 
picaresca 


Questa incisione è la 
copertina della prima 
edizione (1605) di *La Picara 
Justlna». Rappresenta «La 
Nave della Vita picaresca» 
che naviga sul «fiume 
dell’oblio», pilotata dal 
Tempo, verso II porto della 
Morte che tiene In mano lo 
specchio del Disinganno. Vi 
sono rappresentati Bacco, 
Cerere, Venere e Cupido e sul 
gagliardetto In alto si legge 
•E II piacere che mi porta ». A 
prua sta seduto Guzmàn de 
Alfarache, raffigurato come 
mendico e sulla sua cartella 
sta scritto: •povero e 
con ten f o», mentre! 'Ozio 
giace addormentato dentro 
la na ve. In piedi al centro 
Justlna e, vicino, la madre 
Celestina, che porta una 
specie di cappello 
cardinalizio. Sulla piccola 
barca in basso a destra c'è 
Lazarillo. Le lettere che 
accompagnano gli oggetti 
posti a t torno all 'incisione 
formano la frase: »I1 corredo 
della vita picaresca • 



Dalla Spagna dì Lazzarilìo 


_ di Fabio Rodrigue» Amaya _ 

Da sempre si discute sulla genesi, l’evoluzione, la decaden¬ 
za e le ripercussioni del personaggio «plcaro» e del genere 
«picaresco», componenti di un capitolo della letteratura più 
autenticamente radicata nell’humus spagnolo che si diffon¬ 
de In tutta Europa e nelle colonie d’oltreoceano nel secoli 
XVII e XVIII. Attuale è anche II dibattito riguardo al relativi 
effetti e influenze sugli autori del nostro secolo. 

A proposito della recente apparizione di Romanzi picare¬ 
schi a cura di Carlo Bo, vorrei precisare un punto di vista, 
senza pretese di apportare aggiunta alcuna dato che sull’ar¬ 
gomento esistono già numerose ed erudite pubblicazioni fra 
cui quelle di Américo Castro, Làzaro Carreter, Francisco Ri- 
co, Marcel Bataillon e Alexander Parker. Tali studi possono 
contrastare o coincidere nel punto di localizzazione, ma co¬ 
munque consentono di tracciare una linea ideale che a mio 
parere separa, nel corso dell’evoluzione, il genere dal perso¬ 
naggio. Sebbene la genesi della picaresca debba venire ricer¬ 
cata nella paradossale situazione politico-economica della 
Spagna del tempo, tale fenomeno letterario deriva anche da 
motivazioni di carattere socio-culturale quali le problemati¬ 
che della limpleza de sangre, dell’Identità nazionale, dell’o¬ 
nore e delì’hldalguia, I fenomeni religiosi e di moralizzazione, 
il conflitto con arabi e ebrei ed anche II mero esercizio della 
letteratura; considero basilare Interpretare 11 «picaro* e la 
•picaresca», come metafora di una realtà e non trascrizione 
della realtà concreta. 

Accettando tale premessa, il Lazarillo de Tbrmes, del 1522 
di anonimo, risulta essere 11 precursore di un nuovo tipo di 
letteratura che si contrappone all’idealismo cavalleresco in 
voga nel secoli XV e XVI e che tende a riflettere la realtà 
circostante in cui gli strati popolari — nell'accezione più 
ampia — diventano protagonisti e nuovi modelli. Tuttavia 11 
•picaro» nella veste oggi conosciuta viene proposto solo a 
partire dal 1599, anno della pubblicazione della prima parte 
di Guzmàn de Alfarache dì Mateo Alemàn — già picaresco e 
che tra questa data e II 1626, quando appare El Buscón (Pitoc¬ 
co) di Quevedo, In Spagna si pubblica una quantità notevole 
di opere di estrema rilevanza, fra cui la La picara Justlna, La 
vlda del escudero Marcos Obregón, La hlja de Celestina, La 
vida de Estebanlllo Gonzàlcs. Quasi contemporaneamente a 
Parigi sono editi I romanzi picareschi di Carlos Garcia che, 
secondo la critica più autorevole, segnano, con la Scgunda 
parte de Lazarillo de Tbrmes e La vlda de don Gregorio Gua¬ 
dala di Enrique Gómez. la «degenerazione» della «picaresca* 
spagnola. Per conseguenza escluderci dalla categoria II Rln - 
conetc y Cortadlllo di Cervantes — incluso nel volume di 
Rizzoli — sebbene si occupi del «picaros» e della «plcardia» dei 
bassi fondi slvigltani. cosi come non sono definiti picareschi 
El Quijote e le Novelas cjemplares che vengono collocati fra 
manierismo e barocco, idealismo e realismo nella vasta bi¬ 
bliografia di studi su Cervantes, compresi i contemporanci 
da Lukàcs a Segre. 

Lazarillo c Pitocco rappresentano gli estremi di un lento 
percorso evolutivo fra un tipo di letteratura che nasce nella 
straordinaria fecondità del rinascimento spagnolo e annun¬ 


cia dualismi e contrasti, e un tipo di letteratura che sfocia 
nell’individualità dell’uomo barocco. 

Il Guzmàn e il Pitocco, le due opere più significative ma 
non le sole, tradotte e ripetutamente pubblicate nel paesi 
europei, danno luogo a un’amplificazione della problematica 
prospettata dal «picaro» (personaggio) e dalla «picaresca» (ge¬ 
nere) e, sia a causa delle alterazioni nelle traduzioni sia per le 
inevitabili diversità di Interpretazione e assimilazione della 
proposta da parte di altre sensibilità culturali, danno vita a 
opere di capitale Importanza nello sviluppo della narrativa 
moderna. Alcuni esempi: In Germania il Siphci:s:n:;. s di 
Grimmelshausen (1699); In Francia il GII Blas ói l.es.ige, 
massimo esponente dei genere pubblicato In tre parti fra il 
1715 e il 1735, sebbene un settore della critica consideri pica¬ 
reschi il Francion di Sorel (1622) e 11 Roman comiquc rii 
Scarron (1651); in Inghilterra, dove è più affermata questa 
tradizione, nel 1622 appare il Guzmàn tradotto da Mabbe. 
mentre Colone! Jack c Moli Flandcrsdì Defoe, pubblicati nel 
1722, nc costituiscono l’apice. SI aggiungano Rodcrick Ran - 
dom (1748) e Count Fathom (1753) di Sommct, e il Jonathan 
!Vi/d (1743) di Ficlding, espressione conclusiva del genere. 

Dal mio punto di vista, sebbene «picaro» e «picaresca» siano 
prodotti archetiplcl della Spagna e gettino le basi del roman¬ 
zo moderno, quest'ultimo Intraprende poi un cammino auto¬ 
nomo fino a conferirsi identità propria mano a mano che Io 
scrittore, di qualunque sia nazionalità, va prendendo co¬ 
scienza della sua realtà e acquistando Indipendenza e au’o- 
nomla nella sua funzione generatrice di fiction. Aitr » è v<;t r 
cogliere la presenza del «picaro» e della «picaresca», .n fa. i 
successive. Quanto sopra mi Indurrebbe a dissentire dall’ipo¬ 
tesi avanzata nella conclusione dell’introduzione scritta dal¬ 
l’autorevole curatore della raccolta 11 quale vedrebbe anche 
una connessione diretta per esemplo con Grass e Garcia 
Màrquez (a questa stregua le avventure di Felix Krull di 
Mann potrebbero essere eredità della letteratura rinasci¬ 
mentale), come se 11 tempo si fosse arrestato, lo spazio fosse 
rimasto inalterato e il mondo non si fosse evoluto anche in 
campo letterario. 

Mi sembra più accettabile prospettare una continuità let¬ 
teraria ed extraletlerarla nel mondo ispanico dove i Làzaros. 
Pablos, Guzmanes o le Justlnas si riflettono già nelle stampe 
popolari, nel buffoni di Velàzquez, nel realismo esasperato di 
Zurbaràn e Murillo, e trovano massima realizzazione nelle 
immagini di Goya del Caprìchos e delle pitture nere. Nella 
letteratura, con la decadenza generale dopo I secoli d’oro. la 
picaresca sfocia nel generi •costumbrista», di viaggi, didatti¬ 
co e nella commedia, per ricomparire, dopo la parentesi co¬ 
stituita dalla nascita del romanzo neU’America Latina con El 
pcriquillo Sarmento — questo si picaresco — del messicano 
Fernàndezde Lizardidel 1816. con rinnovato vigore agli inizi 
del *900 negli esperpentos di Valle-Inclàn c, più recentemen¬ 
te, nella cinematografia più efficace di Bunnuel. 

Diversamente, parlare di «picaro» e «picaresca» significhe¬ 
rebbe, per esempio, dover alludere alle allegorie ni Bosch, 
Arctmboldi e Bruegcl c non poter prescindere da Rabelais. 
Allora si dovrebbe affermare che anche Picasso. Grosz e la 
letteratura espressionista sono eredi deH’»espresion'.smo» del 
miglior Quevedo e cosi aU'Infinito. 


Pagine di una telenovela 


(a.r.) - Per una bibliografia sintetica ma essenziale sulla 
picaresca, rimando a Lazarillo de Tbrmes, introduzione e 
cura di Rosa Rossi, Editori Riuniti. 1980, nonché a Mateo 
Alemàn, La vita del furfante (Guzmàn de Alfarache), a cura 
di Aldo Ruffinatto, Bompiani, 1980, raccomandabili anche 
per le introduzioni. 

La comparsa del Lazarillo delle subito origine ad un'ano¬ 
nima Parte Seconda, certamente di diverso autore, che figu¬ 
ra nell'edizione Rizzoli, come pure la più tarda Seconda Par¬ 
te di Lazzarlno del Tormes di Juan de Luna, pubblicata a 
Parigi nel 1620. Fu soprattutto nel Seicento, secolo comples¬ 
so e particolarmente amante della serialità, che II genere 
picaresco trovò I suoi cultori. Oltre al testi proposti nell’anto¬ 


logia di Rizzoli, vale la pena ricordare La vlda del Escudero 
Marcos Obregón (1618) di Vicente Espine!, Il Lazarillo de 
Manzanarcs (1620) di Cortés de Tolosa, le Avcnturas del ha- 
chlller Tapaza e La gardufia de Sevllla (1637 e i641. rispetti¬ 
vamente. di Castillo Solórzano)e l’anonimo Viday heehosdc 
Estebanlllo Gonzàlcz (1646). 

Il filone picaresco femminile ha un’origine molto precoce 
con La lozana Andaluza (I528X Salas Barbati ilio la continua 
con La hlja de la Celestina (1612), nel 1631 appare Teresa del 
Manzanarcs dì Castillo Solorzano e culmina con il romanzo 
del Llcencladode Ubeds, Francisco López, La picara Justlna, 
(1637). Mi pare giusto ricordare anche che oltre al Rlnccnctc 
y Cortadillo . Cervantes è autore di altre Novelle Esemplari 
degne di figurare nella migliore picaresca, alludo a La llustre 
fregona, El celoso extrcmeflo e El casamlcnto engadoso. 
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Nera, bianca e azzurra 
l'Agenda deì! f Architetto 

Fine anno, tempo di agende, anticipazione, giorno per 
giorno, dell'anno che verrà. Serio, serissime, 
professionali, manageriali. Smemoranda aveva giocato 
alla rottura, ma anch'essa ormai è tradizione. Cosi, ora, 
la novità arriva dal nero elegantissimo e raffinatissimo 
dell'Agenda dell'Architetto, edita dalla Clup, riservata ed 
esclusiva. Nera la copertina, bianche le pagine, azzurri i 
segni grafici cho la illustrano. Le immagini, 
naturalmento, sono tratte da <1 quattro libri 
dell'architettura» di Andrea Palladio, splendidi disegni di 
ponti, villo e palazzi. Indirizzi tutti utili alla professione: 
l'Ordine. l'Università, le librerie specializzate, le riviste. Il 
progetto grafico è di Mario Piazza, la ricerca iconografica 
di Agata Torricella. 


natura verso tutti i romanzi, ho 
in verità fatto di tutto per arri¬ 
vare alla fine di Yucatan: intri¬ 
gante era il testo. Cosi facendo, 
mi sono visto nelle vesti del let¬ 
tore (suppongo) ideale, del let¬ 
tore voglioso e smanioso d’eva¬ 
sione che cerca n tutti i costi di 
raggiungere lo scioglimento dei 
fotti, il termine della fabula. 
Alla fine: satollo! Come me — 
penso — faranno fiumi di letto¬ 
ri. Leggere Yucatan è un po’ 
come fare una vacanza organiz¬ 
zata: tutto è preparato per il re¬ 
lax, per non urtare il desiderio 
d’evasione e di avventuroso ri¬ 
poso che attraversa il lettore. 
In questo clima, la conciliazio¬ 
ne tra il pubblico e lo scrittore è 
totale e De Carlo è stato abile, 
abilissimo nel proporre la sua 
offerta, né gioca alle tre tavo¬ 
lette. Perché nessuno deve es¬ 
sere cosi ingenuo da credere 
che il suo romanzo (emblemati¬ 
co, campione d’una tipologia, 
quindi riuscito) tradisca o rin¬ 
neghi un’origine che — chissà 
dove chissà quando — è stata 
pura. 

La letteratura — forse — na¬ 
sce proprio come intratteni¬ 
mento, e la •letterarietà» esiste 
in quanto prodotto sociale, 
merce, oggetto che deve essere 
accettato dalla comunità dei 
lettori altrimenti... fuori! 

Mario Santagostini 


Yuppies nel pallone 


Senza 

stupore 


CARLO FRUTTERÒ E CARLO 
LUCENTINI, «L'amante senza 
fissa dimora*. Mondadori, pp. 
267, L. 20.000. 


I romanzi di Frutterò e I.u- 
centini sono sempre basati su 
un’idea, uno spunto, una trova¬ 
ta fantasiosa messa a fuoco con 
intelligenza, o almeno con astu¬ 
zia estrosa. Del resto, è ovvio: 
per avere successo bisogna of¬ 
frire un prodotto capace di col¬ 
pire l’immaginazione con qual¬ 
che aspetto di originalità; non 
ci si può limitare a rifriggere il 
già visto, già letto, già sentito. 
Stavolta l’idea era di riprende¬ 
re un archetipo famoso della 
narrativa popolare più tene¬ 
brosa, più incline alla misterio¬ 
sità del leggendario sovranna¬ 
turale: e di trasferirlo su uno 
scenario di modernità quoti¬ 
diana, facendogli perdere ogni 
aura di solennità epica. Il con¬ 
trasto fra la cupezza del tema 
originario e la sua trattazione 
in chiave spregiudicatamente, 
frivolmente romanzesca appa¬ 
re anzi accentuato, con spirito¬ 
sità calcolata. Cosi, l’enigmati¬ 
co personaggio giunto a Vene¬ 
zia al seguito d’una comitiva 
turistica diventa il protagoni¬ 
sta d’un breve incontro amoro¬ 
so che più teneramente roman¬ 
tico non potrebbe essere: una 
vera storiella da romanzo rosa, 
insaporita conferendole una 
cadenza dì suspense contur¬ 
bante sì, non però tanto da far 
proprio rabbrividire. 

II risultato è piuttosto godi¬ 
bile nei primi capitoli, dedicati 
alla descrizione dell’ambiente 
mondano in cui si muove la 
protagonista femminile, natu¬ 
ralmente bellissima, ricchissi¬ 
ma, deliziosissima, e per di più 
impegnata in una professione 
quanto mai di moda. Ci si di¬ 
verte anche al racconto del suo 
subitaneo innamoramento per 
il fascinoso sconosciuto, che se 
la porta a letto quasi senza che 
lei se ne accorga. Purtroppo pe¬ 
rò la vicenda perde tensione 
proprio quando dovrebbe ac¬ 
quistarla. sino al momento cul¬ 
minante, la rivelazione dell’i¬ 
dentità deli'«amante senza fis¬ 
sa dimora». In questi casi, l’u¬ 
sanza è di non togliere al lettore 
il gusto della sorpresa. Ma il 
punto è che l’effetto di stupore 
appare fiacco, in quanto l’iden¬ 
tità del personaggio potrebbe 
benissimo risultare anche 
un’altra, tanto poco appare in¬ 
dividuata significativamente. 
Frutterò e Lucentini hanno in¬ 
fatti eluso l’impegno necessario 
a rimotivare, a reinterpretare 
in qualche modo la figura miti¬ 
ca di cui riprendevano l'imma¬ 
gine. L'impianto del romanzo 
non regge, quindi, proprio nel 
suo asse costitutivo. 

Certo, si può ancora apprez¬ 
zare la consueta eleganza inge¬ 
gneresca con cui è lavorata la 
pagina; e va riconosciuta l’effi- 
cacia del procedimento di con¬ 
duzione del racconto, in alter¬ 
nanza fra la prima e la terza 
persona. Nondimeno, resta in- 
dubbiochei due scrittori si mo¬ 
stravano assai più a loro agio 
sul terreno dell’indagine poli¬ 
ziesca d'impianto realistico, co¬ 
me La donna della domenica e 
A che punto è la notte, di 
quanto non appaiano sul piano 
del mistero fantastico, come in 
quest'ultimo libro e già nel pre¬ 
cedente. Il palio delle contrade 
morte. E la semplicità ostenta¬ 
ta dei nuovi intrecci fa soltanto 
rimpiangere la complicazione 
magari arruffata delle vecchie 
trame, con il loro proposito di 
rispondenza alla complessità 
avviluppata ma non inestrica¬ 
bile deli’universo sociale. 

Vittorio Spìnazzola 


Viaggio 
di gruppo 


ANDREA OE CARLO. «Yuca¬ 
tan». Bompiani, pp. 196. L. 
18.000. 


Confesso: ho letto questo 
Yucatan di Andrea De Carlo in 
brevissimo tempo. Quanto ba¬ 
sta per apprezzare la sincopati- 
cità assoluta del suo periodare, 
il violento, quasi brutale modo 
di servire personaggi ed eventi, 
il furioso legare e sciogliere i 
fatti, l'astuzia de) narratore che 
■punta da dietro le pagine, 
benché un po’ sospettoso per 


Il mondo che va nel pallone tutte le domeniche 
e i giorni comandati dai calendari di coppe, ha 
avuto finora due fondamentali tipi di esegeta: il 
giornalista sportivo delegato a resocontare la par¬ 
tita — in genere uno specialista che segue sempre 
la stessa squadra -—, e il commentatore di turno, 
talvolta sapido, all'occorrenza severo, commosso, 
preoccupato, accorato se ci scappa il morto. Bene¬ 
fiche. ma rare, le incursioni sul rettangolo verde 
del sociologo e dell’antropologo (Desmond Mor¬ 
ris), mentre fonte di turbativa e rei di atti osceni in 
luogo pubblico sono stati ritenuti quei giornalisti 
che hanno tentato di affondare I colpi dell'inchie¬ 
sta e della denuncia nel vorticoso giro di miliardi 
che gonfia il «gioco piu bello del mondo». 

Ormezzano e Parodi, senza dimenticare I vari 
totoneri, o rimuovere il peso del sospetti circa 
scandali che avrebbero in passato coinvolto la Na¬ 
zionale, hanno mirato più in alto ancora e ci han¬ 
no fornito nel «Teatrino del calcio» (Costa & Nolan, 
pp. 236, L. 15.000) una inedita chiave di lettura del 
foot-ball nostrano e del suol mutamenti struttura¬ 
li attraverso ranalisi di alcune figure-tipo: Il cal¬ 
ciatore. il tecnico, il dirigente, gli agenti, l'arbitro, 
il pubblico. Figure che poi prendono la parola in 
Interessanti Interviste (dal neo-radicale Dossena a 
Trapattonl, da Pier Cesare Barettl ad Agnolin). 

Il «nuovo» si chiama, in primo luogo, svincolo, 
ovvero la sacrosanta facoltà per I pedatori di pro¬ 
fessione di scegliersi la squadra. Basta col cartelli- 
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Michel Platini 


Ormezzano e Parodi 
scoprono, tra vecchie 
malefatte, i nuovi 
protagonisti dello sport 
nazionale e una ventata di 
managerialità e di... fiducia 


no e il filo doppio col club, con i colori della squa¬ 
dra. Le conseguenze della legge 91 de) marzo ’fll, 
divenuta dal 30 giugno '86 operante per tutti 1 gio¬ 
catori, sono grandi. Il giocatore ha da esser sem¬ 
pre più professionale, capace di gestire il suo pre¬ 
sente, il suo futuro e la sua immagine. Senza farsi 
coinvolgere troppo in «affari di cuore» con la ca¬ 
sacca dei primi successi. Un buon agente, un pro¬ 
curatore di fiducia diventa cosi, nel calcio indu¬ 
striale, indispensabile: nell'ambiente di uomini se¬ 
ri, pronti a soppiantare i vecchi maneggioni, a co¬ 
struirsi un nome solido ce ne sono. E i dirigenti di 
club assomigliano sempre più a manager che pun¬ 
tano a far quadrare i conti (anche se certe minacce 
di sciopero in mancanza di contributi dello Stato 
sembrano proprio grottesche), grazie anche al 
contributo degli sponsor. 

Ormezzano, partito con toni di acuto pessimi¬ 
smo sulle possibilità auto-rigcneratrici del siste¬ 
ma-calcio, man mano si rinfranca, e gli interlocu¬ 
tori di Parodi — del resto — non fanno che confor¬ 
tarlo. Sullo sfondo rimangono un sentimento e 
una inquietante sensazione: la nostalgia acuta per 
un mondo ribaldo ma ricco di umanità e passioni, 
la percezione netta di un pubblico, di una massa di 
tifosi pronti a digerire ogni genere di nefandezze 
in nome del rotondo cuoio. E qui il discorso, si 
capisce, non riguarda più gli adorati piedi milio¬ 
nari, ma tutto lo stivale. 

Andrea Atoi 


Socialismo e spiritualità: 
le ragioni di un confronto 

«Socialismo e spiritualità». Il tema non è certo dei più 
frequenti a sinistra. E l'interesse per un confronto simile 
aumenta se si pensa che due studiosi, Paul Buhle e 
Thomas Fiehrer, ne parlano sulle colonne della «Monthly 
Review» edizione italiana (Dedalo, maggio-agosto 
1986. L. 6000), la rivista diretta da Paul Sweezy. Molti, 
nell'articolo di Buhle e Fiehrer, studiosi americani, gli 
spunti di discussione dalla dimensione religiosa del 
radicalismo occidentale alla teologia della liberazione, 
daU'anti-imperialismo alle tradizioni religiose. Nello 
stesso numero «La specificità del ‘‘capitalismo'' 
sovietico», di Charles Bettelheim con una replica di 
Sweezy, e un nutrito «Dossier Jugoslavia: i problemi 
dell'economia e dello nazionalità». 


puri vincoli per la conservozio- 
ne di un degrado inarrestabile. 

Renato Pallavicini 



Intrighi 
a Morea 


BRUNO RACINE, «Il governa¬ 
tore di Morea». Marietti, pp. 
139. L. 16.000. 


Si tratta di un’opera prima, 
con tutte le luci e le smagliatu¬ 
re — più i bagliori, però, quan¬ 
do scatta la fantasia — dell’o¬ 
pera prima di una penna per 
giunta «facile». 

In breve la trama, sotto for¬ 
ma di diario. Nel 1711 il patri¬ 
zio veneziano Agostino Sagredo 
è inviato, come nuovo governa¬ 
tore. a Nauplia, capitale della 
provincia greca di Morea, og¬ 
getto di inesauribili conflitti fra 
la Serenissima e i TXirchi. Af¬ 
fiancato da un architetto fran¬ 
cese. Lasalle, Sagredo ha il 
compito di costruire una for¬ 
tezza inespugnabile sull’alto¬ 
piano che domina la città. Per 
tre anni terrà quell’incarico e si 
dedicherà a questo compito, 
annotandone con precisione gli 
sviluppi e i problemi- 

II diario ai Sagredo. appun¬ 
to. libro di storia e di invenzio¬ 
ne, fornisce la struttura a que¬ 
sto singolare romanzo, in cui ri¬ 
vive l’antica grandezza di Ve¬ 
nezia ormai nel presagio della 
propria fine ma troppi, e trop¬ 
po «carichi» nelle tinte, sono gli 
attentati «misteriosi» e le «oscu¬ 
re» trame della diplomazia ve¬ 
neta. Una più «scaltra» asciut¬ 
tezza non avrebbe guastato. 

Fabrizio Chiesura 



In un'asta londinese del 1920 furono alienati 
ccntotré disegni di Domenico Tiepolo 
( 1727-1804), pittore veneziano, figlio del 
grande Giovan Battista. Acquistati da un 
mercante d’arte di Londra, passarono per 
Parigi, dove furono esposti, riuniti per l’ultima 
volta, al Musée des Arts Décoratifs. Conteso da 
più collezionisti, il ciclo venne smembrato, 
intitolato Divertimenti per li regazzi, esso 
rappresenta l’ultima fatica dell’anziano 
Tiepolo, che vi descrisse resistenza di 
Pulcinella, la popolare maschera veneziana, 
protagonista del Carnevale e di mille canovacci 
della commedia dell’arte. Ma, ai primi 


dell’Ottocento, non era più tempo di lazzi e risa: 
a Campoformio era stata svenduta la libertà 
della Serenissima; Venezia, ombra della 
potenza marinara d'un tempo, già diveniva 
oggetto d’una amara meditazione nostalgica. 
Nel frontespizio, un giovane Pulcinella 
ingobbito, con una bambola in mano, osserva 
meditabondo un sepolcro. Nel complesso dei 
fogli, di cui è ora disponibile l’edizione 
completa {Domenico Tiepolo. I disegni di 
Pulcinella, Mondadori, L. 120.000), malgrado 
il tono carnevalesco qua e là affiorante, domina 
piuttosto un’intonazione di amara parodia. 
Sfilano le situazioni più caratteristiche della 


vita veneziana: interni ed esterni, divertimenti e 
mestieri, vita in famiglia e in società; un popolo 
di Pulcinelli consuma la sua esistenza tra calli e 
androni della Serenissima, ma è, appunto, un 
popolo spersonalizzato dalle divise candide, 
culminanti nell’alto cappello fallico, e dalle 
maschere con i nasi a becco. Attenzione, 
sembra dirci l’artista, l’umanità d’un tempo non 
esiste più; la spensierata società settecentesca 
esaltata da Longhi, dai vedutisti, da Giovan 
Battista Tiepolo può essere recuperata soltanto 
rovistando tra gli archivi della memoria, o sotto 
forma di dissimulazione, o di mascherata. 

Nello Forti Grazzini 


| Segnalazioni 


| Fantascienza | 


Profeta 
e «verde» 


JAMES G. BALLARD. «Vento 
dal nulla». «Deserto d'acqua». 
«Terra bruciata». «Foresta di 
cristallo». Mondadori, pp. 
490. L- 20.000. 


REINHART KOSKM.ECK. -Futuro passato-, Ma¬ 
rietti. pp. 332. L. -13.500. Le magistrali analisi ter¬ 
minologiche di Koselleck inserite in una fìtta e 
sottile maglia di riflessioni teoriche sulle strutture 
formali della temporalità, sulla tensione. 

J. II. K HA BEN A NKETIA. -La musica dell’Africa-, 
Sei. pp. 278. L. 22.000. L’autore, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Studi Africani dell’Università del Ghana a 
Legor». traccia una visione d’insieme delie tradi¬ 
zioni musicali dell’Africa nel rispetto dei suoi fon¬ 
damenti storici, culturali, sociali e delinca gli 
aspetti più significativi delio stile musicale. 

PJIILIPPE DJIAN, -Betty Blue-, De Agostini, pp. 
364. L. 22.000. Il romanzò dal quale il regista Jean 


Jacques Beineix ha tratto il film omonimo. Una 
stona d’amore, protagonista un giovane scrittore 
in cerca di ispirazione. Philippe Djian. 37 anni, ex 
scaricatore, pompiere di none e impiegato di ban¬ 
ca prima di diventare scrittore, con un linguaggio 
semplice sa trasformare la scena più banale in un 
avvenimento. 

Jt’MEN BI DDK.N.-I.C opere di Verdi-, EDT Musi¬ 
ca, pp. 602, L. 55.000. L’analisi che, nel primo dei 
tre volumi, si era interrotta ai Rigoletto continua 
qui con le opere del periodo della maturità verdia¬ 
na. Di particolare novità critica sono i due capitoli 
dedicati al crollo della tradizione musicale italia¬ 
na e alla formazione dello stile maturo di Verdi. 

DAISAKU IKEDA, -Buddhismo-, Bompiani, pp. 


160, L. 16.500. Una ricostruzione storica che riesce 
a mettere in luce i motivi fondamentali che hanno 
consentito al buddhismo di affermarsi fra le più 
importanti religioni de) mondo e il valore degli 
insegnamenti e dello spirito del Buddha, non solo 
nei confronti della cosictà indiana, ma anche per 
gli uomini dei mondo contemporaneo. 

ENRICO CRISPOLTI, -Il futurismo e la moda-, 
Marsilio Editori, pp. 280, L. 75.000. Ancora il futu¬ 
rismo, questa volta dal punto di vista di stoffe, 
giacche, pantaloni e gonne, a cominciare da Gia¬ 
como Balla, che nel 1914 Iniziò la sua rivoluzione 
del colore, cancellando il troppo grigio d’ailora, 
suscitando Io scandalo dei suoi contemporanei. 


Strategie 
per CI 


FRANCO OTTAVIANO. «Gli 
estremisti bianchi». Data 
News. pp. 178. L. 15.000. 


Da quando, quindici anni fa, 
l’Azione cattolica si dichiarò 
per la «scelta religiosa» come 
. superamento del vecchio colla¬ 
teralismo politico verso la De, 
fece la prima apparizione Co¬ 
munione e Liberazione con la 
sua proposta di una «nuova cri¬ 
stianità». 

Ma quali sono i precedenti e 
i programmi di questa associa¬ 
zione? A questi interrogativi si 
propone di rispondere Franco 
Ottaviano con «Gli estremisti 
bianchi», risalendo alla crisi 
dell’Azione cattolico negli anni 
Cinquanta, a Gioventù studen¬ 
tesca dalla cui matrice doveva 
nascere CI dopo il Concilio. 

Sono gli anni in cui la Chiesa 
italiana vive un grande trava¬ 
glio nello sforzo di ridefinire, 
alla luce dei nuovi orientamen¬ 
ti conciliari, il suo modo di es¬ 
sere in una società sempre più 
laica e pluralista. Il referendum 
sul divorzio del 1974 (e ancora 
di più quello sull’aborto del 
1981) finì per essere per la 
Chiesa un grande trauma, ma 
anche un’occasione per verifi¬ 
care, proprio in base ai risultati 
non favorevoli, che occorreva 
imboccare altre strade. È in 
questo momento di forte smar¬ 
rimento che Cl. che non aveva 
avuto un ruolo attivo nella rac¬ 
colta delle firme per promuove- 
re il referendum, indica il suo 
modello di presenza attiva nel¬ 
la società come il più valido ri¬ 
spetto od un’Azione Cattolica 
che aveva indicato ai suoi mili¬ 
tanti una «scelta secondo co¬ 
scienza». 

Ma neppure quando il pon¬ 
tificato di Giovanni Paolo II, 
per la sua politica di presenza 
attiva della Chiesa in tutti i 
contesti socio-politici, sembra 
voler dar ragione a CI, la linea 
integralista prevale nel cattoli¬ 
cesimo italiano. La ricerca di 
Ottaviani. oltre a ricostruire le 
fasi salienti di Cl anche attra¬ 
verso le sue motivazioni ideali 
elaborate da don Giussani (il 
fondatore) e da don Camisasca 
(il continuatore) — Del Noce e 
Buttigliene sono i teorici di 
parte laica —. offre una serie di 
dati per una conoscenza di que¬ 
sto particolare aspetto dell’as¬ 
sociazionismo cattolico italia¬ 
no. 

Alceste Santini 
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Pietre 

salvate 


LAMBERTO ROSSI, «Istruzioni 
di recupero ambientale. Propo¬ 
ste per il centro storico di Cer¬ 
via », Maggioli Editore, pp. 
118, L. 15.000. 


Il Vini 


La Gola 
propone.., 


ANTONIO PICCINARDI o 
GIANNI SASSI. «Berealto. I 
cento vini italiani scelti da La 
Gola». Mondadori, pp. 144. L. 
55.000. 


C’è bisogno di repertori. Que¬ 
sto è stato l’assunto da cui è 
nata l’idea di Berealto, una se¬ 
lezione di vini al massimo livel¬ 
lo, pubblicata nel corso degli 
ultimi due anni sotto forma di 
schede — quattro a numero — 
sulla rivista La Gola, e oggi rac¬ 
colte in questo volume. di trat¬ 
ta però ai tutt’altro che di una 
semplice schedatura: dopo un 
capitolo di presentazione scrit¬ 
to da Antonio Porta, i successi¬ 
vi contributi analizzano la te¬ 
matica del vino dal punto di vi¬ 
sta tecnico, della degustazione, 
dell’innovazione e della coltura 
della vite. Una panoramica 
completa, condotta con rigore e 
profonda cultura. Le schede so¬ 
no accompagnate dalle fotogra¬ 
fie di Fabio Simion, e rappre¬ 
sentano con estrema eleganza 
abbinamenti tra vini e oggetti 
provenienti dal migliore design 
contemporaneo. Le schede ri¬ 
portano, per ogni vino, scelto 
da Antonio Piccinardi, l’analisi 
organolettica, gli abbinamenti 
e la storia dell azienda. Segue 
una poesia, scelta in funzione 
di ciò che ogni vino evoca. 

Patrizia Romagnoli 


I Gialli 


Campioni 

d’autore 


JOHN DICKSON CARR. «La 
porta sull’abisso». Altri miste¬ 
ri. Mondadori, pp. 332. L. 
16.000. 


Cosa c’è in questo libro? C’è 
tonto e di tutto da leggere: cin¬ 
que storie di delitti e d'investj- 
gazionee, tre racconti del so¬ 
vrannaturale, due parodie sher- 
lockiane, sei sceneggiature di 
radiodrammi e due saggi. Più. 
si fa per dire. Fautore. Che è 
maestro universalmente rico¬ 
nosciuto in tutti i generi della 
letteratura gialla in cui si è ci¬ 
mentato. Cne è il creatore di 
personaggi popolarissimi come 
Henri Bencohn, Gideon Fell, 
sir Henry Merrivale e il colon¬ 
nello March. Che è uno degli 
autori più prolifici e letti del 
mondo intero sia col suo pro¬ 
prio nome che con lo pseudoni¬ 
mo Carter Dickson. 

Che è stato. Che fu: John Di¬ 
ckson Carr è morto il 27 feb¬ 
braio 1977. e questo libro è an¬ 
cora e infine un omaggio alla 
memoria di chi molto ha dato 
per la divulgazione di un genere 
letterario tanto misconosciuto 
quanto popolare. 

Ivan Della Mea 



L’inglese James Graham 
Ballard è uno dei più raffinati 
autori di Science fiction, quasi 
il «profeta, di un futuro intravi¬ 
sto nella luce di silenziose apo¬ 
calissi. Più vicino al fantastico 
che alla previsione scientifica. 
Ballard intende la fantascienza 
come esplorazione e scoperta 
degli «spazi psicologici» dell’uo¬ 
mo contemporaneo considerato 
come protagonista-vittima nel¬ 
le stridenti spirali della nostra 
società. A Vento dal nulla, nel 
quale la Terra è percorsa da un 
disastroso uragano d’aria, fa se¬ 
guito Deserto d'acqua, dove un 
analogo fenomeno naturale 
sommuove gli oceani. 

Completano il volume Terra 
bruciata c Foresta di cristallo. 
In quest'ultimo romanzo, un 
indecifrabile fenomeno natura¬ 
le colpisce la vegetazione di una 
foresta africana: uno spolverio 
di piccoli cristalli imbianca gli 
alhèri, i cespugli, le radure. Gli 
aspetti amhientalistici gettano 
una luce obliqua sul comporta¬ 
mento degli esseri umani i qua¬ 
li sono come magnetizzati da 
quella metamorfosi di dram¬ 
matica e struggente bellezza. 

Inisero Cremaseli) 


Lettere 
e papiri 


A. G1AR0INA (a cura di). «Tra¬ 
dizione de» classici. Trasforma¬ 
zioni della cultura». Laterza, 
pp. 283, L. 45.000 


Attraverso quali veicoli 
(papiri, pergamene, libri uni¬ 
tari, libri miscellanei) ci è 
stato trasmesso sul finire 
dell'Impero romano il patri¬ 
monio letterario greco e lati¬ 
no, in che cerehie sì è attuata 
la selezione che ha privile¬ 
giato certi autori a danno di 
altri, quanto hanno influito 
su tale cernita la Chiesa c la 
dottrina cristiana? A queste 
e altre domande intende da¬ 
re risposta una raccolta di 
saggi curata da A. Giardina 
(con collaborazioni di Lucia¬ 
no Canfora. Oronzo Pcccre, 
Guglielmo Cavallo, Arman¬ 
do Petruccl. Salvatore Prlco- 


co). li fine dell'indagine è di 
inserire la storia dei testi e 
dei libri nella storia delia so¬ 
cietà e della cultura dei seco¬ 
li IV-VI d.C., non senza rife¬ 
rimenti al prima e ai dopo, e 
rifiutando discorsi di pura 
tecnica filologica (come, per 
es., la discussione sulle pa¬ 
rentele dei manoscritti in 
base a errori che li leghino o 
li distinguano). Tre sono gli 
apporti di maggior rilievo. 
Intanto, si dimostra che in 
Oriente la conservazione del¬ 
le opere fu pubblica e istitu¬ 
zionale (dovuta cioè alla 
scuola c alla biblioteca Impe¬ 
riale di Bisanzio): in Occi¬ 
dente, invece, essa si attuò 
soprattutto por via privata, a 
cura di grandi famiglie ari¬ 
stocratiche: tracce di tale 
operazione rimangono nelle 
sottoscrizioni che siglano 
certi manoscritti. In secondo 
luogo .vi ridimensiona l’im¬ 
potenza di Costantinopoli 
come centro di passaggio c 
conservazione dei testi: ie 
province, le arce periferiche 
dell’impero bizantino ebbero 
anch’csse un ruolo, e non se¬ 
condario. in quel senso, co¬ 
minciando dall'Italia meri¬ 
dionale. Infine, viene messo 
in crisi il concetto di archeti¬ 
po, si rinunzia all'Ipotesi che 
sia esistito un capostipilc, un 


comune modello medievale 
a cui far risalire i manoscrit¬ 
ti degli autori greci e latini a 
noi pervenuti. 

Umberto Albini 


| Pensieri j 


Scienza 


sacra 


MARYLA FALK. «Il mito psico¬ 
logico nell'India amica». Adel- 
phi, pp. 528. L. 60.000 


È finalmente accessibile 
quest’opera, un classico del¬ 
l’ideologia, che rischiava di 
divenire una sorta di •libro- 
fantasma». Circolava, infat¬ 
ti, in pochissime copie dopo 
la sua pubblicazione, nel 
1939, da parte dell’Accade¬ 
mia dei Lincei. Misteriosa 
anche la sua autrice, Maryla 


Falk. polacca e allieva del 
grande indologo Jean Przy- 
luski: le sue tracce, dopo nu¬ 
merosi soggiorni in India, si 

t erdor.o intorno agli anni 
ottanta; la ricerca, per il 
problema dei diritti d’autore 
dell’opera, ha portato sino a 
Chamonix dove, si è scoper¬ 
to. è morta nel 1980. Muo¬ 
vendo da un approfondito 
esame degli antichi testi del¬ 
l’India arcaica (Rgveda, Bra- 
hmana, Upanisad)che fanno 
parte dei «Veda», cioè la 
•scienza sacra», l’opera delia 
Falk ne individua il caratte¬ 
ristico pensiero metafisico e 
lo confronta con quello occi¬ 
dentale. La differenza è so¬ 
stanziale: il pensiero da «rap¬ 
presentante» (cioè di un sog¬ 
getto che percepisce e pensa 
un oggetto rappresentato al 
di fuori di sé) si fa. in India c 
più in generale in Oriente, 
• identificante» (cioè di un 
soggetto che non è più tale, 
cosi che intuire una forma di 
realtà è assorbire in sé l’og¬ 
getto e l’Io diventa il Tutto, 
intuendo il Tutto). Ma l’ope¬ 
ra deila Falk va molto più in 
là di questo «confronto»; con 
un continuo rimando ai testi 
vedici ci fa entrare nell'uni¬ 
verso mitico di questo pen¬ 
siero identificante, nei suoi 
significati c significanti. 

Luca Vido 


Poesi 


Rime 

ritrovate 


RICCAROO HELD, «Per questa 
rilassata acida voglia» (Società 
di poesia, pag. 86, L. 10.000) 


Altra opera prima. Hcld 
pratica uno stile molto raffi¬ 
nato, usa la rima, preferisce 
la quartina di endecasillabi e 
qualche volta si esercita 
abilmente nel sonetto. È ele¬ 
gante. vagamente snervato c 
ne c consapevole; la sua sem¬ 
bra una luce che decade e la 
sua tenue mustea è languida, 
venata di un’invincibile ma¬ 
linconia; comunque, nel suo 
genere, pressoché perfetta. E 
di quelli che ultimamente 
hanno recuperatogli attrezzi 
della tradizione: e Io ha fatto 
con onestà, oltre che con 
bravura. 

Maurizio Cucchi 


Più che un libro, un vero e pro¬ 
prio manuale di ist razioni per il 
recupero della città, frutto e 
sintesi di quindici mesi di atti¬ 
vità del Laboratorio di recupe¬ 
ro ambientale di Cervia diretto 
dall’architetto Umberto Ros¬ 
si- Un piccolo grappo di profes¬ 
sionisti locali (Umberto Boni. 
Alessandro Quartieri, Luciano 
Tellarini) che ha studiato, ana¬ 
lizzato. misurato un tessuto ur¬ 
bano ricco e denso di storia e di 
qualità come quello di Cervia, 
antica «città-fabbrica» per la 
produzione del sale, caso urba¬ 
nistico che ha pochi eguali e 
giunto sino a noi pressoché 
inalterato dal 1714. anno in cui 
terminarono i lavori della sua 
edificazione. 

Un laboratorio dunque, una 
vera e propria «stazione ai os¬ 
servazione. urbana per capire e 
guidare, seguire passo per pas¬ 
so l’opera di riqualificazione, di 
manutenzione e di progettazio¬ 
ne della città: il tentativo — 
che sembra riuscito — di supe¬ 
rare i limitati della progettazio¬ 
ne tradizionale, chiusa nel se¬ 
greto degli studi, lontana da bi¬ 
sogni ea aspettative della gen¬ 
te. Ma anche l’ambizione di su¬ 
perare esperienze partecipative 
troppo «strette* cne negavano 
all’architetto un proprio ed au¬ 
tonomo ruolo di «interprete- 
provocatore» di quelle esigenze. 

Il volume contiene indicazio¬ 
ni sui melodi, le tecniche, i ma¬ 
teriali, i costi, i finanziamenti 
degli interventi e costituisce 
uno tra i primi esempi di rego¬ 
lamento edilizio prepositivo. E 
non è poco in un panorama di 
normative, leggi e standard* 
urbanistici che più che contri¬ 
buire ad una corretta conserva¬ 
zione dei patrimoni storico-ur¬ 
bani si rivelano sempre più dei 


| Montagne 


Sogno ; 
di granito 


GIUSEPPE MIOTTI. ALES¬ 
SANDRO GOGNA, «Dal Pizzo 
Badile al Bernina». Zamcheili. 
pp. 240. L 42.000. 


Sull’esempio deU'indimenti- 
cabile Rebuffat del Monte 
Bianco. Miotti e Gogna, alpini¬ 
sti di altissimo valore, selezio¬ 
nano le cento più belle escur¬ 
sioni e ascensioni in Val Masi¬ 
no e Bregaglia. Disgrazia. Ber¬ 
nina, Kngadina. Lo schema è 
quello tradizionale: introduzio¬ 
ne di carattere cenerate, descri¬ 
zione. foto e schizzi degli itine¬ 
rari. Accanto alle vie d’aiia 
montagna compaiono salite at- 
mai classiche efi bassa quota tjl 
Precipizio degli Asteroidi. Poli- 
magò o la cascala di Durargo in 
Val di Niello). Inutile discuter^. 
Qualsiasi scelta è sempre opi¬ 
nabile. In questo caso poi Miot¬ 
ti e Gogna sembra si siano mos¬ 
si con oculato equilibrio tra tra¬ 
dizione e nuove esperienzé. 
Una osservazione ancora: sa¬ 
rebbe davvero utile alla corrf- 
prensione degli itinerari unti 
maggior coincidenza tra schizzi 
e fotografie. ' 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 


PRIMO PIANO: Con/coltivai ori 


Il «miracolo» nel laboratorio della Vitro-PIant del consorzio Fruttadoro a Cesena 


Qualità 
e maturità 
nel nostro 
bilancio 


La Confcoltivatori sta en¬ 
trando nel suo decimo anno di 
vita. Sembra giusto allora, nel- 
l'affrontare l’attuale situazione 
dell'agricoltura e le corrispon¬ 
denti nostre necessità di iniati- 
va e di azione politico-profes¬ 
sionale, fare alcuni riferimenti 
di carattere più generale. 

Ci lasciamo alle spalle un an¬ 
no terribile ed importante. L'a¬ 
gricoltura ha inanellato una se¬ 
rie innumerevole e molteplice 
di attacchi, disastri, disavven¬ 
ture: metanolo, nube radioatti¬ 
va, afta, atraz.ina. Per i danni di 
Chernobyl stiamo vigilando sui 
tempi di erogazione dei rimbor¬ 
si che si vanno allungando, de¬ 
cidendo, nel caso di un inaccet¬ 
tabile ritardo oltre gennaio, la 
opportunità di un momento 
nazionale di pressione e di lot¬ 
ta. Non molti altri settori 
avrebbero resistito ad una serie 
cosi imponente di offese. Non 
solo l'agricoltura l'ha fatto, ma 
è stata in grado di rispondere 
con un incremento della produ¬ 
zione di circa il 2 r r che, senza 
quei gravi avvenimenti, avreb¬ 
be fatto dell’86 un anno positi¬ 
vo. 

È stato un anno importante 
per noi, in quanto abbiamo te¬ 
nuto il terzo congresso, quello 
della maturità, dell'affermazio¬ 
ne e della qualità. Su questi 
aspetti sì innestano quelle che 
a me paiono le tre questioni 
centrali: Pan, contrattazione di 
prodotto, convergenze unitarie. 
Primo di questi fatti è l’appro¬ 
vazione della legge poliennale 
di spesa che dà contenuto ope¬ 
rativo al Pan. Le novità positi¬ 
ve che introduce sono essen¬ 
zialmente due: la politica dei 
fattori (ricerca, innovazione, 
promozione, etc.) e la parteci¬ 
pazione nella fase di definizio¬ 
ne dei programmi. Entrambe 
queste novità presentano però 
alcuni limiti: i fattori della pro¬ 
duzione non possono essere di¬ 
staccati dai problemi interni 
all'impresa agricola (la dimen¬ 
sione aziendale, i soggetti, le 
strutture produttive, eccetera), 
la partecipazione non può tra¬ 
sformarsi nella consociazione o 
nella subalternità delle orga¬ 
nizzazioni professionali nei 
confronti del governo e degli 
organi pubblici. 

La nostra azione dovrà esse¬ 
re in grado di superare questi 
limiti per valorizzare al massi¬ 
mo i lati positivi del Diano. Ciò 
attraverso una più elevata ca¬ 
pacità propositiva autonoma, 
che sia sostenuta ed affiancata 
da una forte iniziativa politica, 
e costruendo una strumenta¬ 
zione della partecipazione alta¬ 
mente specializzata, che confe¬ 
risca uno stock di concretezza 
alla nostra azione senza subire 
condizionamenti. 

Il secondo punto sta nell’at¬ 
tacco. economico e culturale, 
che potentati nuovi e vecchi, 
interni ed esterni avanzano 
verso il settore agricolo ed ali¬ 
mentare, cogliendone la grande 
valenza affaristica. 

Ci sembra sbagliato dare, co¬ 
me qualcuno sembra voglia fa¬ 
re. a questo attacco una rispo¬ 
sta di guerra con eserciti ideo¬ 
logicamente schierati. La que- 
st ione è complessa ed articolata 
e come tale va affrontata. 

II prodotto, quale prodotto. 


come viene prodotto e quando, 
è sempre più al centro delle 
pressioni di molteplici e diverse 
potenze. Il prodotto, peraltro, è 
il punto sul quale si misura, per 
buona parte, la capacità rap¬ 
presentativa di una moderna 
organizzazione professionale. 

La nostra scelta è stata quel¬ 
la di organizzare questo pro¬ 
dotto attraverso le associazioni 
del produttori le quali si pones¬ 
sero nei confronti del mercato 
con il massimo del potere con¬ 
trattuale. La situazione che og¬ 
gi abbiamo di fronte è articola¬ 
ta e disomogenea, ma è, dob¬ 
biamo riconoscerlo con fran¬ 
chezza , sostanzialmente inade¬ 
guata. 

Occorre allora dare una ri¬ 
sposta di rafforzamento delle 
associazioni, con maggiore im¬ 
pegno da parte della Cie e con 
una collocazione delle stesse in 
una orbita organizzativa diver¬ 
sa dalla attuale. L'orientamen¬ 
to degli amici del Cenfac e delle 
Unioni nazionali di andare ad 
un superamento della struttura 
del Centro delle forme associa¬ 
tive costituisce un'ottima occa¬ 
sione per costruire un nuovo 
meccanismo di legame tra pro¬ 
mozione e attività. 

Il terzo punto è riferito alla 
politica delle intese e delle con¬ 
vergenze. Gli ultimi mesi sono 
stati, pur senza esaltazioni, me¬ 
si di convergenze vissute e pra¬ 
ticate. Numerose sono 6tate le 
occasioni di incontro, e di pra¬ 
tica unitaria. Sia sul piano del¬ 
l’iniziativa politica (la richiesta 
unitaria di incontro con il pre¬ 
sidente del Consiglio, tuttora 
disattesa), sia sul piano della 
costruzione di momenti unitari 
di gestione (Unalat, Ente vini, 
etc). Le recenti prese di posi¬ 
zione della Coldiretti sul piano 
delle scelte economiche e di or¬ 
ganizzazione economica par¬ 
rebbero presentare un campo 
impraticabile agli sviluppi del¬ 
l'unità sia per le strade che in 
concreto intende percorrere, 
sia per la filosofia che le sotten¬ 
de, sostanzialmente chiusa ad 
una unità che mette insieme di¬ 
versità e approcci storici non 
uguali. 

C’è però la possibilità di pre¬ 
sentare, partendo dagli interes¬ 
si reali dei coltivatori, altre ar¬ 
gomentazioni, che quel tipo di 
impostazione potrebbero far 
convergere in direzione di uno 
sviluppo del confronto. 

Tenendo conto di questo 
quadro, interessante e in movi¬ 
mento, l'azione e l’iniziativa 
della Confcoltivatori nei pros¬ 
simi mesi dovrà muoversi m di¬ 
rezione di: 1) una piena e rapi¬ 
da attuazione del Pan al quale 
6Ì coordini l'azione delle Regio¬ 
ni e si leghi l’iniziativa di tutto 
il governo per la riforma della 
Pac; 2) un formidabile piano di 
ricerca e sperimentazione che 
fornisca alle imprese agricole 
modernizzazione senza distru¬ 
zione; 3) un rilancio dello stato 
sociale nelle campagne: riforma 
previdenziale, parità delle col¬ 
tivatrici, assistenza agli anzia¬ 
ni; 4) un programma di servizi 
avanzati alle imprese agricole 
per sostenere i coltivatori in di¬ 
rezione dell'agricoltura di qua¬ 
lità. 

Sandro Vallasi 


Vallecrosia, 
in mostra da oggi 
80mila fiori 

Dal nostro corrispondente 

VALLECROSIA (Imperla) — «Proponiamo circa 80mlla steli 
alla nostra 36* esposizione di fiori e piante da esportazlone« 
dichiara II signor Cozzarl. direttore della manifestazione che 
si svolge a Vallecrosia da oggi al 4 di gennaio. 

Agli Inizi si trattava di qualche cosa Indubbiamente unica 
nel suo genere in quanto In pieno inverno di fiori si poteva 
parlare soltanto In regioni, come la riviera ligure, favorite dal 
clima mite e le coltivazioni si tenevano in pien’aria, coperte 
da stuoie di canne. 40 anni e molto è cambiato, radicalmente, 
e I fiori si ottengono per tutti 1 dodici mesi anche In paesi 
dove li termometro scende di molto al di sotto dello zero: la 
tecnica non teme più 11 gelo. 

La 36* esposizione dt fiori e piante da esportazione precede 
di pochi giorni la 9* mostra mercato della pianta In vaso (17 
e 18 gennaio) e per gl! addetti al lavori vi saranno anche 
dibattiti per discutere I problemi della categoria. Ad esemplo 
gtl estimi catastali che penalizzano la riviera ligure, ed in 
particolare quella di ponente, tanto da avere sollevato prote¬ 
ste in seno al Consigli comunali. Interpellanze a livello parla¬ 
mentare fon. Mauro Giuseppe Torelli del Pel) e della Confcol- 
tlvatori. Estimi sulla cui base poi si applicano le Imposte a 
partire proprio dal prossimo anno che è alle porte. 

■Sono BOmlla fiori, ma tutti di varietà pregiate. Alcune rose 
sono inedite, come quelle della Nlrp di Cap Martin (Costa 
Azzurra) che avranno 11 loro battesimo a Vallecrosia» prose¬ 
gue Cozzali. 

Il sanremasco Mansutno propone le sue rose senza spine 
frutto di due generazioni di ricerca da parte di una famiglia 
di noti Ibridatoli e la direzione del giardini esotici di Monte¬ 
carlo ha Inviato una serie di «tlllanzle», le piante peruviane 
che «vivono d’aria», cioè senza terra, non necessitano d’acqua 
se tenute all'aperto In zone dal clima temperato, e in riviera 
vanno a fioritura. 


0« I. 


Per la prima volta funghì in provetta 



Per re porcino 
la moltiplicazione 
è ormai sicura 


È il primo caso in Italia, ma la realizzazione segna 
un momento importante a livello mondiale - Ora gli 
esperti stanno lavorando alla riduzione dei costi 


Dai nostro inviato 
CESENA — Provetta super- 
star anche In agricoltura. 
Dopo la fragola, 1 portalnne- 
stl, l'actlnldla, 11 tartufo, toc¬ 
ca al re del funghi epigèi, il 
boletus edulls. Il porcino. I 
•miracoli» del laboratorio si 
possono già toccare con ma¬ 
no a Budrio di Cesena, alta 
Vitro-PIant, l’azienda vlval- 
stlca del consorzio Fruttado¬ 
ro. «Abbiamo già mlcorriza- 
to a boleti 5.000 piante di ca¬ 
stagni, ceri e farnle — cl dice 
11 responsabile della ricerca 
Vitro-PIant — un primo 
gruppo è già stato consegna¬ 
to all'Azienda regionale fo¬ 
reste promotrice finanziaria 
della ricerca. Entro l’87 sa¬ 


ranno pronte per essere In¬ 
trodotte nel mercato, tutte 
con certificato di garanzia». 

In Italia è sicuramente 11 
primo caso, ma 1 tecnici assi¬ 
curano che si tratta anche 
del risultato più avanzato dt 
cui si abbia notizia ufficiale 
al mondo. La novità assoluta 
consiste in questo: il fungo è 
moltipllcato In vitro, cosi co¬ 
me la pianta da mlcorrizare; 
e la stessa simbiosi radice- 
micelio avviene sotto con¬ 
trollo dt laboratorio. «In que¬ 
sto modo si ha la certezza — 
avverte Zuccherelll — che 
sul terreno andranno sog¬ 
getti garantiti, senza possibi¬ 
lità dì sorprese». 

Un passo Indietro, tanto 


per spiegare. Le tecniche 
messe a punto slnora hanno 
sempre avuto come punto 
debole la necessità di mlcor¬ 
rizare (cioè Inoculare micelio 
nella radice della pianta) al¬ 
l'aperto. Con la conseguenza 
di sottoporre la simbiosi a 
tutta una serie di possibili 
inquinamenti, anche geneti¬ 
ci, che possono provocare ri¬ 
sultati molto lontani da 
quello voluto. 

«DI qui anche l'Immissio¬ 
ne sul mercato di piante ven¬ 
dute come mlcorrlzate per 
tartufi o altro — precisa Zuc¬ 
cherelll — che costano o 
troppo care e danno solo de¬ 
lusioni». Per 11 porcino, co¬ 
munque, nessuno era ancora 


riuscito ad ottenere una 
moltiplicazione In vitro del 
micelio così sicura e massic¬ 
cia come è riuscito alla VI- 
tro-Plant. Da un chilo dlml- 
cello, In 30 giorni se ne otten¬ 
gono cinque, e dopo 60 si ar¬ 
riva a 25. Una moltiplicazio¬ 
ne In progressione quasi geo¬ 
metrica. 

Il segreto? «È tutto nel ter¬ 
reno di coltura, che abbiamo 
messo a punto dopo anni di 
studi e di elaborazione, ba¬ 
sandoci sulle metodologie 
sperimentate per la fragola 
al Centro ortofrutticolo di 
Cesena — spiega Zucchercl- 
II. Non siamo stregoni, né 
grandi scienziati, diciamo 
che abbiamo risolto proble¬ 
mi che altri non sono ancora 
riusciti a risolvere». Ad 
esemplo, avere a disposizio¬ 
ne una grande massa di mi¬ 
celio. e poi azzeccare l’equili¬ 
brio nutritivo, necessario a 
sviluppare adeguatamente 
la simbiosi fungo-pianta. 

Così II risultato è duplice: 
ne guadagna la pianta, che 
dalla mlcorrlzazlone giusta 
mette un «turbo» alle radici 
(normalmente un apice as¬ 
sorbe sostanze dal terreno fi¬ 
no a pochi centimetri — as¬ 
sicurano gli esperti — col 
micelio che la fascia come 
un guanto, Invece, può 
«mangiare» anche a qualche 
centinaio di metri!) e ne trae 
vantaggio 11 mlceto che può 
propagarsi all'esterno con 
maggior rapidità e certezza. 
Ma per 11 coltivatore 11 gua¬ 
dagno può addirittura essere 


triplice: più legno, più frutti 
(è il caso della mlcorrlzazlo¬ 
ne del castagno), e, sotto, un 
«letto» di porcini. 

«Attualmente stiamo lavo¬ 
rando sul costi di produzione 

— affermano alla Vitro-Plat 

— e contiamo di passare agli 
attuali prezzi di mercato di 
piante tartuflgene a meno 
della metà». Per essere più 
espliciti, dalie 10-25mlla lire 
si potrebbe arrivare fino a 
4-5 per pianta mlcorrlzata. 

La sperimentazione, oltre 
che sul porcino, è In fase 
avanzata anche per 11 tartufo 
bianco (Tuber Magnatum) e 
per l’ovulo, l’Amanlta Cesa¬ 
rea, specie fungina In via di 
estinzione (e quindi carissi¬ 
ma) che potrebbe trovare dal 
laboratorio un grande rilan¬ 
cio di propagazione. In 
quanto tempo, ultima curio¬ 
sità, si potrà ottenere la pro¬ 
duzione del funghi? Dipende 
tutto dall’ambiente e dalla 
capacità di accrescimento 
della pianta mlcorrlzata. 
«Nella situazione ottimale — 
assicura Zuccherelll — un 
castagno dovrebbe dare por¬ 
cini nel giro di 4-6 anni. Ma 
con un pioppo, mlcorrizato 
al tartufo, si può anche fare 
prima». Per 1 terreni di mon¬ 
tagna c collina si potrebbe 
aprire dunque un Interes¬ 
sante alternativa alle attuali 
colture. Ma anche per 1 
buongustai l’avvenire si pro¬ 
spetta saporito, con la pianta 
giusta, magari, nel giardino 
al casa. 


Fiorio Amadori 


Se non verranno accelerati i lavori due grandi «catini» rimarranno all’asciutto 


Basilicata, dove acqua è rivoluzione 


POTENZA — Ogni possibile discorso sul futuro dell’agricol¬ 
tura lucana è legato Inscindibilmente, soprattutto nelle aree 
interne, alla completa realizzazione del programmi irrigui. 
In Basilicata si prevede la Irrigazione di 120.000 ettari. Allo 
stato ne sono Irrigati circa 60.000. SI tratta di completare e 
ammodernare le reti di distribuzione nel Metapontlno, dove 
molto è stato fatto con risultati lusinghieri sla a livello di 
qualità e quantità delle produzioni agricole, sla a livello di 
reddito degli operatori. In quest’area, ricca di storia e risorse 
umane e materiali, l’Irrigazione ha «rivoluzionato» nel corso 
degli ultimi venti anni l’agricoltura e l’economia, con la cre¬ 
scita di capacità imprenditoriali ed organizzative. 

Ma parlare oggi di programmi Irrigui in Basilicata signifi¬ 
ca anzitutto parlare del grande schema Idrico Basento-Bra- 
dano che dovrebbe portare alla Irrigazione di 40.000 ettari 
nella vasta area che si estende daU'Altoplano del Bradano al 
Venosino, al Basso Melfese. Lo schema suddetto. Ideato già 
nel 1965, fu Inserito nel progetti speciali della ex Casmez. 
Esso prevede 11 convogllamento, attraverso gallerie, delle ac¬ 
que dell’Invaso del Camastra e di parte delle acque del fiume 
Basento fino agli Invasi di Acerenza e Genzano che sono 
nell’Altopiano del Bradano. Gli Invasi di Acerenza e di Gen¬ 
zano. appaltati nel 1977, hanno una capacità complessiva di 
92 milioni di metri cubi di acqua. Sono In via di ultimazione, 
ma vi è 11 rischio che restino due «grandi catini» vuoti se non 
saranno accelerati 1 tempi di realizzazione delle condotte ad¬ 
duttrici che dovranno portare l'acqua dall'invaso del Cama¬ 
stra e dal Basento. 

L’Intero schema, comprese le opere di distribuzione Irri- 
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gua, comporterà una spesa non Inferiore al mille miliardi. 
Dieci anni fa. In verità, la previsione era di 225 miliardi. Ma 
ritardi, burocratismi, disattenzioni e sottovalutazioni colpe¬ 
voli da parte del ministri che si sono succeduti al dicastero 
per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno, del dirigenti 
della Casmez, ed anche delle varie giunte regionali della Ba¬ 
silicata, hanno provocato non solo una forte lievitazione del 
costi, ma soprattutto hanno fatto si che si giungesse alla 
situazione paradossale di avere gli Invasi pronti, ma senza 
acqua. 

Eppure si tratta di una delle opere più Importanti da rea¬ 
lizzare a cura dell’Intervento straordinario e in una delle aree 
più interne dei Mezzogiorno. 

È una situazione che rivela i guasti e tutte le Inefficienze 
della dlsclolta Cassa per il Mezzogiorno e del vecchio Inter¬ 
vento straordinario che cl si augura la nuova legge riesca 
definitivamente a superare. 

Sotto la forte pressione sindacale e del Pel la Regione ed (1 
ministro De Vito hanno dovuto esaminare la questione. E 
stata accertata l’esistenza di progetti esecutivi per 600 mi¬ 
liardi, comprendenti le reti adduttrici e solo in minima parte, 
per 5.000 ettari, anche quelle di distribuzione Irrigua, ed è 
stata dal ministro data assicurazione circa 11 finanziamento 
degli stessi che dovrebbero essere compresi nel plano del 
completamenti delle opere ex Casmez. 

Nonostante le perplessità ed 11 balletto delle cifre che oscil¬ 
lano tra 1 5.000 miliardi previsti dal ministro e gli 11.000 
previsti dal commissario della ex Cassa che indica In tale 
somma il finanziamento necessario a completare definitiva¬ 


mente tutte le opere «avviate dalla dlsclolta Cassa», quella del 
programma del completamenti sembra essere la strada più 
sicura e rapida per garantire 11 finanziamento anche per le 
opere attuatlve dello schema Basento-Bradano. 

La realizzazione di tale schema non solo rientra nel plano 
generale dell’Irrigazione che risale al 1965, ma è punto cardi¬ 
ne del programma regionale di sviluppo che Individua nella 
Irrigazione la possibilità di recupero produttivo ed economi¬ 
co delle aree collinari e montane delle zone Interne lucane. Il 
vasto comprensorio dell’Alto Bradano è a prevalente ordina¬ 
mento cerealicolo. L’Irrigazione del previsti 40.000 ettari por¬ 
terà sicuramente ad una modificazione profonda negli ordi¬ 
namenti colturali, negli assetti fondiari, nel reddito e nell’e¬ 
conomia complessiva. Occorre che la Regione tenga conto di 
questo dato e si prepari, nell’ambito delle proprie specifiche 
competenze, ad affrontare e guidare questa «rivoluzione» 
agraria che inciderà non solo nel comprensorio interessato, 
ma nell’intera economia regionale ed anche meridionale. La 
Basilicata, infatti, con i suol 120.000 ettari irrigati, costituirà 
un polo anche per l’agro-industria meridionale concorrendo, 
quindi, ad abbattere il deficit nazionale nel settore agro-ali¬ 
mentare. Occorrerà realizzare, pertanto, anche quelle strut¬ 
ture di commercializzazione e di trasformazione del prodotti 
agricoli che la Regione ha candidato al finanziamento Cee 
con l’Inserimento nella proposta Plm. 

In Basilicata i grandi schemi idrici del fiumi Agri, Ofanto. 
Slnnl, Basento, Bradano sono alla base delle trasformazioni 
agrarie avviate ed ipotizzate. SI può essere certi che, come 
ricordava, nel lontano 1967, in un suo scritto, Canio Glinnl, 
direttore dell’Ente irrigazione, che Ideò Io schema Basento- 
Bradano, «quando negli anni futuri, il viaggiatore, visitando 
la terra lucana, i nostri paesi e le nostre contrade, durante la 
stagione estiva, avrà modo di poggiare lo sguardo sulle cam¬ 
pagne, ed agli occhi balzerà 11 colore del verde con maggiore 
frequenza sul giallo che fino ad oggi caratterizza il paesaggio 
meridionale, e si vedrà l’acqua scorrere nel canali e sul cam¬ 
pi, un grande passo avrà fatto la nostra agricoltura ed un 
grande progresso la nostra economia». 

Mario Lettieri 
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Vongole veraci e ostriche: 
ecco il futuro di Marano 


Dal nostro Inviato 

MARANO LAGUNARE 
(Udine) — L’Asalm (l’Azien¬ 
da speciale per l'acquacoltu¬ 
ra della Laguna di Marano) 
ha un anno di vita e, non a 
caso, questo primo anniver¬ 
sario e stato, per cosi dire, 
•festeggiato» in questi giorni 
con un convegno ad hoc sui 
problemi dell'acquacoltura e 
sul necessari Interventi a so¬ 
stegno da parte della Regio¬ 
ne autonoma del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e della Comuni¬ 
tà economica europea. 

È stato proprio Gianni 
Bravo, presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Udine, 
che assieme al Comune di 
Marano Lagunare e, natu¬ 
ralmente, aU’Asalm, ha pro¬ 
mosso l’Iniziativa, a ricorda¬ 
re come questa attività «dia 
lavoro ad oltre un miglialo di 
addetti con fatturato che su¬ 
pera I 70 miliardi annui» e 
come l’Asalm Intenda «tra¬ 
sferire all’iniziativa privata 
la commercializzazione e 
quindi l’allevamento Ittico». 

L’importanza economica 
dell’Iniziativa ha inoltre tro¬ 
vato una rispondenza In sede 
Cee, dove con i voti, tra gli 
altri, di comunisti, democri¬ 
stiani e socialisti, Marano e 
le sue valli da pesca sono sta¬ 


te inserite nel Plm (Plano in¬ 
tegrato mediterraneo) con 
finanziamento comunitario 
previsto in 50 miliardi di lire. 

Tutto bene, dunque? Non 
proprio. Primo perché anche 
ia Regione deve fare la sua 
parte: In partlcolar modo si è 
rivendicato l’istituzione di 
un assessorato apposito per 
la pesca. 

La pesca, quindi, nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia, non è un 
comparto produttivo da sot¬ 
tovalutare se si pensa non 
solo a Marano, ma anche a 
Grado, località quest’ultlma 
che dovrebbe essere inserita 
nel progetto Cee, tenendo 
conto dell’unità lagunare. 1 
problemi da risolvere sono 
molti e quindi diversi i con¬ 


tribuì. Al convegno, infatti, 
anche la Lega delle coopera¬ 
tive ha voluto sottolineare la 
necessità di concertare l’a¬ 
zione da intraprendere con le 
varie realtà che operano nel 
settore, ricordando che nella 
Regione agiscono da anni 
istituzioni di aito livello 
scientifico (le Università di 
Udine e Trieste, il Laborato¬ 
rio di biologia marina di Au- 
rtsina, l’Istituto zooprofilat- 
tlco delle Venezie, il labora¬ 
torio ittlopatologico sezione 
di Udine, eccetera) che pos¬ 
sono dare, e stanno fornendo 
un aiuto Indispensabile. Lo 
stesso sindaco di Marano, In¬ 
gegner Fausto Regenl, da 
parte sua, ha ricordato, tra 
1’altro, come la Cooperativa 


San Vito, alla quale aderi¬ 
scono oltre 300 pescatori su 
340 con 180 natanti, sia una 
realtà In crescita. 

Sull’Asalm, in particolare, 
il coordinatore Stefano Boz¬ 
zetto ha evidenziato quanto 
è stato fatto e quanto ci si 
propone di fare: «Una avan- 
notteria, ad esempio, per la 
riproduzione di 100 milioni 
dt semi di vongole veraci ed 
ostriche che rappresenterà il 
polmone senza 11 quale non 
potrà esserci sviluppo della 
molluschicoltura In laguna», 

«Altra realtà — ha aggiun¬ 
to Bozzetto — verso la quale 
si Incentra l’Interesse deli’A- 
salm è quelle delle vaili. Ab¬ 
biamo Infatti in allestimento 
degli studi concernenti lo 
sverno del pesce in valle ed 
in futuro l’allevamento di 
nuove speci quali la mazzan- 
colla». 

Un’Iniziativa Interessante, 



(Ceschla, Lanari, Mizzau ed 
altri ancora) che, interve¬ 
nendo su temi specifici, han¬ 
no permesso di allargare II 
campo delle conoscenze In 
questo settore produttivo, 
non tra gli ultimi, del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Giuseppe MusKn 


Eccedenze a quota 130 milioni 

ROMA — È di 136 milioni di tonnellate la consistenza 
mondiale dello stoccaggio di prodotti agro-alimentari. 
Nel magazzini della Cee sono stati stivati molti milioni di 
tonnellate dt questi prodotti agricoli ammassati perché 
le eccedenze dei paesi continentali non hanno mercato. 
Occorre ricordare che per spese di stoccaggio di cereali, 
polvere di latte, burro e carni bovine — tutti prodotti 
deiragricoltura continentale — la Cee spende 2.500 mi¬ 
liardi di lire. 
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GRANDE VENDITA 

PROMOZIONALE 

SCONTI DEL 30% 

Comunicato al Comune il 18-12-1986 

BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - CESE¬ 
NA - MANTOVA - ANCONA - JESI - CIVITANO- 
VA MARCHE - MACERATA - ASCOLI PICENO 

RIMINI: Piazza Tre Martiri 13 - Corso D'Augusto 83 
FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 
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l’Unità 



Ieri a Roma 


minima -2° 


Dopo la conferenza urbanistica 
auale cavitale ver il Duemila? 


REGIONE ^massima 8- 


Qualche piccolo fiocco ieri mattina su Roma, ma poi più tardi è ritornato il sole 
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La neve ha fatto capolino 


di FABRIZIO GIOVENALE* 
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Quale Roma per il Duemi¬ 
la? !,a terza conferenza ur¬ 
banistica, che si ò conclusa 
una decina di giorni fa, ha 
dato risposte contradditto¬ 
rie e confuse. Ter questo 
• l'Unità» apre un dibattito 
sui temi sottesati in quella 
sede. Abbiamo chiesto a 
esperti, associazioni, im¬ 
prenditori il loro parere. 
Cominciamo con la I.ega 
per l’ambiente che ha 
espresso sullo sviluppo di 
Roma la posizione piu radi¬ 
cale c -provocatoria*. 

À LLA Conferenza urbanl- 
stlca romana la Lega 
ambiente nel suo stand ha 
proposto le sue priorità-pen¬ 
sare prima alla città-sistema 
ecologico (quel che seri e per 
sopravvncre. \erdc, aria pu¬ 
lita. Igiene, mobilità), poi al¬ 
la città-servizio sociale (quel 
che serve per i f t ere, l'a t trez- 
zatura civile), poi al resto. Le 
ha condensate In cinque 
emergenze: cintura \crdc 
metropolitana, riqualifica¬ 
zione delle periferie, traspor¬ 
to pubblico su rotala, decon¬ 
gestionamento del centro 
storico, piena utilizzazione 
dell’edilizia esistente In luo¬ 
go del ricorso a nuove co¬ 
struzioni. C’è poi una sesta 
emergenza, la democraticità 
della gestione cittadina, con¬ 
tro gli Interventi -dall’alto» 
(il riferimento è al decreto 
per •Roma Capitale-). 

Tutta un’Impostazione 
che esclude la prospettiva 
del Sistema direzionale 
orientale:Il che ha richiama¬ 
to attenzione. Perciò tentia¬ 
mo qui di chiarirne — molto 
schematicamente — 1 moti¬ 
vi. 

•Roma è radiocentrlca. E 
cresciuta a macchia d’olio, 
non va bene. Trasformiamo¬ 
la In una città lineare-. Tanti 
cl hanno provato: al tempo 
di Mussolini allungandola 
\erso 11 mare, e nacque l’Eur 
(presto ricqullibrata dalle al¬ 
tre espansioni) Poi con 11 
Piano regolatore del 1961 
con l’Asse attrezzato, che cl 
Mene oggi riproposto come 
Sdo un quarto di secolo do¬ 
po. Con questa differenza: la 
Roma anteguerra raggiun¬ 
geva si e no il milione di abi¬ 
tanti. Quella di fine anni 50 
era sotto 12 milioni c cresce¬ 
va di 50-70.000 unità l’anno. 
SI poteva pensare ancora a 
modificarne la forma, pun¬ 
tando sulla crescita. Ma da 
quindici anni c più si è arre¬ 
stata sotto 1 3 milioni. E co¬ 
me si può cambiare configu¬ 
razione ad una città a popo¬ 
lazione stazionarla 7 Solo con 
una sovrabbondanza di co¬ 
struzioni. Ma c ragionevole? 

Non sara 11 caso invece di 
deciderci, a 2700 anni dalla 
fondazione di Roma, ad ac¬ 
cettare la sua conformazione 
radiocentrica? E darci da fa¬ 
re per renderla piu vivibile? 
Ecco, abbiamo l’impressione 
che si sla innescato, sul tema 
Sdo, un meccanismo di au- 
tolnganno. Lo scambio di 
una Idea -progressista- di 
tanti anni fa per qualcosa di 
avanzato oggi ancora. In 
condizioni del tutto dnerse. 
L’inslstcrc nel ritenere rea¬ 
lizzabile ciò che non lo c piu 
A fine anni oO ad est, oltre 
Il parco ferro-, iar,c. c’era 
campagna. Per l’Asce attrez¬ 
zato cera spazio Oggi li è 
Città compatta. C’c rimasto 11 
verde dell'Anione che sene 
al « respiro• del fiume, e l’ex 
aeroporto di Centocelle (da 
lasciare almeno In parte a 
•polmone \erde- per gli Inse¬ 
diamenti circostanti). Tanto 
che viene da mettere In dub¬ 
bio la buonafede stessa di chi 
parla di Sdo. di chi finge 
(non si spiega altrimenti) ri¬ 
tenendo possibile un disegno 
globale che possibile non è 
più. 

Incontro qualcuno che mi 
fa: •Perché ins’stl 7 Non sai 
che ormai la torta è spartita? 
Fra tutti?-. Non soglio sape¬ 
re. Ma la maldicenza -Sdo ut 
des- circola E Goffredo Bot¬ 
tini ha denunciato 11 fatto di 
Tor Pagnotta, area Italstat 
venduta a prliatl che la ri¬ 
venderanno poi al Comune 


dopo essersi ritagliata una 
loro fetta Ma allora 7 .. 

Altro argomento: ■ Biso¬ 
gna decongestionare Roma- 
centro. Il Sdo seri e a questo. 
Spostiamo l grandi uffici 
pubblici. Il terziario Indotto 
prnato 11 seguirà-. L’esigen¬ 
za è reale. Vediamo cosa po¬ 
trebbe succedere. 

Primo scenario. Il più pro¬ 
babile. si ricostruiscono al¬ 
trove ministeri e slmili, ma 
restano anche quelli lecchi 
al centro e tutto si rlsolic in 
una ulteriore proliferazione 
burocratica, nella logica di 
sempre Come evitarlo? 

Secondo scenario• restano 
Igusci vuoti, ministeri, uffici 
giudiziari eie Che farne? 
Musei, si risponde. Tutti? 
Roma città-musco? Non è 
un po'pesante come prospet¬ 
tiva? 

Decongestionare sta bene. 
E pero non può essere solo 
un problema di funzioni e 
traffico (problema decisivo 
su cui torneremo In altra oc¬ 
casione), ma anche di volumi 
edificati. Proviamo ad Im¬ 
maginare ministeri e grandi 
uffici rasi al suolo, e al loro 
posto spazi verdi, parchi- 
giardini sontuosamente al¬ 
berati. Certo, significhereb¬ 
be cancellare buona parte 
delle testimonianze architet¬ 
toniche del Regno d'Italia a 
Roma. Grossa scelta di cul¬ 
tura: ne v a di mezzo la me¬ 
moria storica. E però delle 
due l’una: o si ha questo co¬ 
raggio o 11 Sdo non seri e. 


In tutti I casi, bisognereb¬ 
be esser certi di saper sosti¬ 
tuire le memorie cancellate 
con valori equivalenti, o 
maggiori. Anche se, in una 
citta congestionata, Il recu¬ 
pero di spazi aperti c di perse 
stesso un \alore. Raffiguria¬ 
moci declivi \erdi verso un 
Teiere liberato dal mura- 
ghonl al posto del ministero 
della Manna O del Palazzo 
di giustizia con annessa Ca¬ 
sa del mutilati. O l'arca del 
ministero dell'Aeronautica 
recuperata come -polmone- 
per la sacrificatissima Uni¬ 
versità della Sapienza. O an¬ 
cora che all’uscita dalla sta¬ 
zione Termini cl sì possa af¬ 
facciare su bel giardini albe¬ 
rati là do\e sorgono l mini¬ 
steri di via XX Settembre e 
Porta Pia Piu sogni che pro¬ 
poste, certo■ ma prechc non 
farci almeno un pensierino? 

Anche In Ipotesi simili, pe¬ 
rò. perché restare ancorati 
all’idea Sdo? Perché passare 
da una concentrazione ad 
un'altra? Abbiamo questa 
grande periferia metropoli¬ 
tana slabbrata c degradata, 
perché non vitalizzarne una 
serie di insediamenti instal¬ 
landoci grandi sedi di fun¬ 
zioni pubbliche? Le quali per 
Inciso, In epoca Informatica, 
non hanno più bisogno di 
stare vicine tra loro, potendo 
comunicare con terminali, 
circuiti chiusi e così via. L’i¬ 
dea delle -sette Rome- di 
Marcello Vittorini: perché 
non lai orarci su? 

• Dello Lego per l'Ambiente 
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Già pronto il piano di emergenza ma gli esperti escludono un peggiora¬ 
mento del tempo - Tutto sotto controllo negli altri centri della provincia 
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L’assessore promette ancora: 
«Martedì chiusa via Sistina» 


Questa volta dovrebbe essere sicuro: da 
martedì via Sistina, nel tratto fra via Crlspl e 
Trinità de’ Monti, sarà off-limits per le auto 
private. Era questa una delle misure antln- 
gorgo firmate dall’assessore Palombi, un re¬ 
galo di Natale per una città soffocata dal 
traffico. Invece di rinvio in rinvio si è arrivati 
a pronosticare la chiusura per martedì 30 di¬ 
cembre. «Abbiamo dovuto temporeggiare — 
si è scusato l’assessore — per evitare di crea¬ 
re disagi e scompiglio tra la gente». 

Questa volta a protestare contro la chiusu¬ 
ra di una strada romana alle auto non sono 
stati l commercianti, che anzi avevano solle¬ 


citato il provvedimento, quanto le elitarie 
scuole private arrampicate oltre Trinità de’ 
Monti. Il provvedimento di chiusura di via 
Sistina infatti si porta appresso il divieto di 
sosta nella piazza di Trinità de’ Monti e di 
transito sull’omonima via che verrà chiusa 
per ospitare un parcheggio Acl per le auto 
provenienti da piazza del Popolo (lungo via 
Gabriele D’Annunzio diventata nuovamente 
a doppio senso). Ad allungare 1 tempi dell’at¬ 
tuazione della misura antingorgo, oltre alle 
scuole private, c’è stato poi il problema del 
«115» In difficoltà sul nuovo faticosissimo 
percorso della salita di via San Sebastiancllo. 
NELLA FOTO: traffico in via Sistina 


Cielo bianco, da neve, Ieri 
mattina su Roma. Anche l’a¬ 
ria era quella frizzante, da 
montagna. Ed infatti verso 
le nove una spruzzatina di 
nevischio è scesa sulla città. 
Sono bastati pochi minuti 
per far pensare al romani 
che anche per questo Inver¬ 
no fosse arrivata l’ora della 
nevicata. Ma è stata una fu¬ 
gace apparizione nel cielo 
della capitale e della provin¬ 
cia. I piccoli fiocchi non sono 
neanche riusciti a colorare di 
bianco per un attimo le vie 
ed I tetti della città, scio¬ 
gliendosi al contatto con l’a¬ 
sfalto delle strade. Immedia¬ 
tamente è scattato l’allarme 
e l’amministrazione capitoli¬ 
na ha subito predisposto il 
«plano d’emergenza antine- 
ve», mettendo In piedi un 
coordinamento operativo 
congiunto tra 11 gabinetto 
del sindaco e l’ufficio specia¬ 
le per la Protezione civile. 

L’Ipotesi che tra la nottata 
e la mattinata di Ieri potesse 
nevicare non ora stata scar¬ 
tata del tutto dagli esperti 
meteorologi che, seppure 
prevedendo un sostanziale 
miglioramento della situa¬ 
zione atmosferica, avevano 
parlato della possibilità re¬ 
mota che la neve potesse fare 
la sua apparizione. In effetti 
la spolveratlna di nevischio 
sulla capitale ha rappresen- 
tanto una sosta di »passag- 


polarc dei giorni passati e 
quello più temperato: così al¬ 
meno hanno detto al servizio 
meteorologico dell’aeronau¬ 
tica. Cosa è accaduto tra la 
notte e la mattina di Ieri? I 
venti freddi provenienti dal 
Balcani sono stati sostituiti 
In quota da altri, provenienti 
da nord-ovest, più tempera¬ 
ti. Lo strato d’aria gelata ri¬ 
masta al suolo, una situazio¬ 
ne di bassa pressione sul Tir¬ 
reno centrale ed 11 passaggio 
di una perturbazione veloce 
hanno provocato quello che 
su Roma è stato un accenno 
di nevischio e che nel rilievi 
della regione è stata neve ve¬ 
ra e propria. 

«Non e che le previsioni del 
giorni scorsi fossero errate 
— ha detto il colonnello Pa¬ 
naro della sala previsioni 
meteorologiche dell’aero¬ 
nautica —, tant’è che la tem¬ 
peratura è In aumento, ed 11 
freddo polare un ricordo che 
ci mettiamo alle spalle. Quel¬ 
la della neve è stata un’atti¬ 
vità sporadica legata peral¬ 
tro a questo Darticolare mu¬ 
tamento atmosferico». Co¬ 
munque durante la mattina¬ 
ta nel cielo livido si è aperto 
qualche squarcio d’azzurro 
ed ha fatto la sua timida ap¬ 
parizione 11 sole. La tempera¬ 
tura da vicino allo zero è sa¬ 
lita verso mezzogiorno a 5° a 
Roma Urbe e 7° a Fiumicino. 

Un po’ peggio, è andata In 


gio di testimone» tra il clima i alcune zone del Lazio. 


Al Vcrano i funerali del bambino morto a Pittsbi 



Una piccola folla per ranno a panno 

Alla cerimonia, celebrata nella cappella della Pia Unione, hanno assistito parenti, amici e molti di quelli che 
avevano partecipato alla sottoscrizione indetta per permettere ai coniugi De Santis di portare il figlio in America 


h durante il trapianto del f< 

ì ser l’addio a Da 


[ato 


Un momento delle esequie di Danilo De Santis al Verano. Da 
sinistra, il padre Pietro, il fratellino Giovanni, la madre Luciana 


Il pianto straziato di Luciana De 
Santis davanti al loculo In cui veniva 
Introdotta la piccola bara di legno 
bianco, è 11 primo e più toccante epi¬ 
taffio per Danilo, 11 figlio di quattro 
anni morto al Chlldren’s Hospital di 
Pittsburgh proprio quando l'inter¬ 
vento con cui si stava sostituendo il 
suo fegato dilaniato da un tumore 
sembrava stesse avendo successo. 

In un identico pianto disperato la 
donna era scoppiata al termine della 
semplice cerimonia che, nella cap¬ 
pella della Pia Unione al Verano, 
aveva commemorato il bambino da¬ 
vanti a un centinaio di persone sti¬ 
pate nel piccolo tempio. Parenti, 
amici, daglt sguardi tristi, spesso con 
gli occhi rossi dal pianto; ma anche 
molti di quel cittadini che, con la lo¬ 
ro generosità, partecipando alla sot¬ 
toscrizione Indetta dal «Messagge¬ 


ro», avevano reso possibile 11 viaggio 
della speranza alla volta di Pit¬ 
tsburgh. 

«Le parole non sono possibili. Di 
fronte al mistero della morte non 
slamo capaci che di un balbettio», 
aveva detto 11 sacerdote officiante. E, 
In effetti, quali parole avrebbero po¬ 
tuto rendere 11 senso di un dramma 
lungo quattro anni. In quest’arco di 
tempo e maturato, si è accresciuto 11 
dolore di Pietro e Luciana De Santis, 
compresso di volta In volta da un 
nuovo barlume di speranza. 

Tra le volute di incenso che si In¬ 
nalzano al cielo, 11 viso largo e buono 
di Pietro De Santis è una maschera 
di sofferenza. Mentre la bara, da cui 
sono stati levati 1 gigli bianchi che la 
ricoprivano, viene sollevata, lui non 
muove un muscolo, osserva Immobi¬ 
le la scena. E forse la sua mente ri¬ 


percorre le tappe della vicenda di 
Danilo. I viaggi a Boston, Parigi. I 
mesti ritorni. L'ultima carta da gio¬ 
care. Ed ecco 11 nuovo viaggio. Pit¬ 
tsburgh, questa volta. Tocca al pro¬ 
fessor Carlos Esqulvel tentare di 
strappare Danilo alla morte. Resta¬ 
no per sci ore In sala operatoria. Alle 
iodi sera del 22 dicembre (4 del mat¬ 
tino del 23, ora Italiana), Il cuore di 
Danilo si arrende. 

Ed ora Danilo è In quella bara 
bianca che viene sollevata e portata 
verso l’uscita. Luciana De Santis si 
abbandona al suo pianta irrefrenabi¬ 
le, confortata dallo stesso Pietro e 
dal familiari. 

Una piccola folla commossa segue 
Il feretro, percorrendo in silenzio 1 
cinquecento metri che separano la 
cappella dalla tomba. Ai lati del fur¬ 


gone che trasporta Danilo sfilano 
nomi Illustri: Bruno Buozzl, uno dei 
padri del socialismo italiano, Ettore 
Petrolinl, geniale Interprete contro- 
corrente della romanità, Ettore Ta- 
dolini, scultore celebrato, Attilio 
Ferraris, campione del mondo di cal¬ 
cio. 

Anche Danilo, adesso, ha una sua 
celebrità. La sua breve esistenza vie¬ 
ne condensata nella concisa iscrizio¬ 
ne che orna il loculo In cui giace e 
davanti al quale la madre scioglie 
l’ultimo pianto. Ma la sua vicenda si 
proietta nel futuro, accende la spe¬ 
ranza di altri bambini che soffrono 
del suo stesso male a cui dovrebbe 
provvedere una fondazione a lui Inti¬ 
tolata, da creare con l soldi raccolti 
dalla sottoscrizione. 

Giuliano Capecelatro 


I mille servizi offerti dalla società la «Luna nel pozzo» 



Cercate la 'una nel pozzo 0 
Ovvero qualcuno che vi prepari 
e vi serva una cena per gli amici 
in questi giorni di festa 0 Oppu¬ 
re che vi organizzi una festa per 
un centinaio di bambini con 
maghi e animatori 0 O ancora 
un autista, se non volete af¬ 
frontare da soli il caos del traf¬ 
fico, che vi eccompagni a fare 
gli ultimi acquisti per la fine 
dell'anno 0 E il tutto ad un 
prezzo relativamente modico 0 
Semplice. Per sfatare il vecchio 
detto popolare che sta ad indi¬ 
care le cose impossibili ha«?a ri¬ 
volgersi ad una società di servi¬ 
zi che non a caso si chiama «La 
Luna nel pozzo« ed avrete 
quanto desiderate. Le «fate» 
della situazione sono due ele¬ 
ganti e bionde signore che in un 
piccolo ma grazioso, locale di 
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Monte Mario, hirno alìe-tito 
hi Imo ir-iù.ta e fant.a-io-a so¬ 
cietà «Ho lavorato per molti 
anni all'estero — dice Orietta 
Fornari — negli Stati Uniti 
questo e un gerere d’attività 
diffusissimo» Orietta viene su¬ 
bito interrotta da una telefona¬ 
ta «E una banca — che sta »or- 
dirar.do» una tc-ta per i figli 
dei d.pendenti cr.e si terra il 6 
ger.ra.o sp’t-a Enza D'Amato, 
l'altra socia ni"i .Lura nel 
pozzo», un ex ir-egrante. che 
ha preferito Lasciare la sua atti¬ 
vità per dedicar-i a qae-to la¬ 
voro —. Noi ordineremo al no¬ 
stro cuoco le merendine, chia¬ 
meremo gli animatori e, se vo¬ 
gliono. abbiamo anche a dispo¬ 
sizione un mago. 

E dove la trovate tutta que¬ 
sta gente? «E stato mio figlio — 



so? Basta ori 
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risponde Enza — a farmi un 
elenco di una ottantina di suoi 
amici e conoscenti, tutti stu¬ 
denti, molti anche universitari, 
alla ricerca di lavori tempora¬ 
nei in cui guadagnare qualcosa 
divertendosi. Ora sono più di 
duecento i ragazzi ai quali quo¬ 
tidianamente possiamo rivol¬ 
gerci» Arr.va un'altra telefona¬ 
la Stavolta a chiamare è 
un’anziana signora che ha biso¬ 
gne di un autista che l'accom¬ 
pagni in centro dove deve ac¬ 
quistare regali per figli e nipoti. 
Il prob'cma e presto risolto. 

Una telefonata e Marco, uro 
dei ragazzi che lavorano per la 
società di servizi, è pronto per 
andare a prendere la signora a 
casa sua ccn la propria auto. 
Marco guadagnerà circa dieci¬ 
mila lire all’ora Piu o meno 
quanto guadagna uno dei Bab¬ 


bi Natale che Enza ed Orietta 
hanno messo a disposizione di 
alcuni negozi per far loro pub¬ 
blicità in queste giornate. Ci so¬ 
no Babbi Natale e pattinatori 
«fomiti» dalla «Luna nel pozzo» 
che fanno pubblicità a negozi di 
caramelle e profumerie. Babbo 
Natale guadagna dalle 12 alle 
15 lire torà e così più o meno 
anche I pattinatori. 

E ai clienti quanto chiede la 
società? «Qualcuno ci ha detto 
che i nostri prezzi sono anche 
troppo bassi e che così non fa¬ 
remo ma» buoni affari — dico¬ 
no Enza ed Onetta — comun¬ 
que noi preferiamo tenerli cosi, 
anche per aiutare i ragazzi che 
lavorano per noi. La notte tra il 
24 ed il 25 dicembre ad esempio 
abbiamo mandato dei Babbi 
Natale in alcune case a portare 
i regali ai bambini. In questo 


caso abbiamo chiesto ai clienti 
circa centomila lire di cui ot¬ 
tantamila lire però sono state 
date a Babbo Natale». 

Ma i servizi offerti dalla «Lu¬ 
na nel pozzo» non finiscono cer¬ 
tamente qui. Volete organizza¬ 
re una sera di queste una cena 
per gli amici? «Abbiamo a no¬ 
stra disposizione — dice Enza 
— un cuoco ed una cuoca che 
abita in campagna e che cucina 
anche polli ruspanti. Il prezzo 
di una cena? E quello che piu o 
meno duo fare una buona tavo¬ 
la calda lire SOX) per un secon¬ 
do, 4000 per un primo, 3500 per 
un contorno. I piatti natural¬ 
mente vengono portati a casa 
da qualcuno dei nostri ragazzi. 
E se il cliente lo chiede possia¬ 
mo mettergli a disposizione an¬ 
che un cameriere: i rostri ca¬ 



li simbolo della 
associazione la 
■Luna nel 
pozzo» in 
occasione delle 
feste di Natele 


Terminillo per tutto 11 giorno 
un freddo vento proveniente 
da nord-est ha battuto le pi¬ 
ste da sci già povere di neve: 
cl sono state anche raffiche 
di 40 nodi. Percorribili solo 
con catene le strade di Leo¬ 
nessa e di Forca d’Aeero, 
ghiacciati alcuni tratti della 
Cassia e della Salarla. Vento 
forte, ha raggiunto I venti 
nodi, anche a Ponza dove la 
traversata è stata resa diffi¬ 
cile dal mare molto mosso. 

Quali le previsioni degli 
esperti per questi ultimi 
giorni dell’BG? Genericamen¬ 
te positive. Il tempo miglio¬ 
rerà, la temperatura seppure 
di poco salirà, ma c’è proba¬ 
bilità che arrivino addensa¬ 
menti nuvolosi con precipi¬ 
tazioni che potrebbero esse¬ 
re, soprattutto sul rilievi, ne¬ 
vose. II cauto ottimismo de¬ 
gli esperti non ha rassicura¬ 
to il sindaco Slgnorello e 
l’assessore agli Affari gene¬ 
rali e Protezione civile, Cor¬ 
rado Bernardo, che hanno 
fatto scattare 11 plano antl- 
neve temendo nonostante 1 
meteorologi l’escludano — 
ulteriori abbassamenti di 
temperatura e che tra la not¬ 
te e la giornata di oggi si pre¬ 
sentino le condizioni per una 
nevicata. 

L’ammlnlstrazlonecaplto- 
lina ha dislocato diciotto 
mezzi con lame speciali 
sgombraneve: a Villa Bor¬ 
ghese. Monte Mario, Villa 
Pamphili e Villa Ada. SI trat¬ 
ta di lame Inserite In uno 
strato di gomma che vengo¬ 
no applicate al trattori del 
servizio giardini e alle spaz¬ 
zatrici dell’Amnu che, ri¬ 
spetto alle pale meccaniche 
sono più Idonee a spalare la 
neve senza distruggere 11 
manto asfaltato. Collega¬ 
menti serrati saranno tenuti 
dal coordinamento comuna¬ 
le con 11 servizio previsioni 
dell’aeronautica, con le sali¬ 
ne di Tarqulna. con l’Amr.'J, 
il servizio giardini ed I vigili 
urbani che hanno messo In , 
preallarme le squadre di 
pronto Intervento. I tassisti, 
in caso di precipitazioni ne¬ 
vose saranno autorizzati a 
rimanere in servizio, oltre il 
normale orarlo, mentre se la 
temperatura scenderà abba¬ 
stanza sotto lo zero, con uno 
specifico provvedimento, sa¬ 
ra consentito al responsabili 
degl! Impianti di riscalda¬ 
mento di mantenerli In fun¬ 
zione. Ma nevicherà davvero 
In questi ultimissimi giorni 
di dicembre? Dopo 1 quattro 
fiocchi di ieri mattina 1 ro- , 
mani se lo chiedono: con un 
pizzico di speranza I patiti 
dello sci, con «paura* 1 re¬ 
sponsabili capitolini che In 
cuor loro preferirebbero non 
sperimentare, nella realtà. Il 
«piano antlnevc». 

an. ci. 


merieri si distinguono dai pro¬ 
fessionisti perché sotto la tra¬ 
dizionale giacca bianca portano 
i jeans, costano lire 60 000 per 
una serata. Sono molto bravi e 
co-taro esattamente la metà di 
quanto ci vuole per avere un 
prole—ioniita» 

I-a «Luna nel pozzo» può an¬ 
che mettere a disposizione dei 
regozi in queste particolari 
giornate d'acqui-ti commesse e 
commessi che parlano una o 
due lingue estere. I negozi de¬ 
vono pagare alla società 40 000 
lire al giorno, di cui trentamila 
vengono date al ragazzo o alla 
ragazza. 

Le attività della «Luna nel 
pozzo» non finiscono con le fe¬ 
ste natalizie. Basta dare un’oc¬ 
chiata al depliant pubblicitario 
della s<vietà per rendersene 
conto. Viene offerto di tutto - 
«baby sitter, dog sytter, ragazzi 
che annaffiano terrazzi e giar¬ 
dini durante le vacanze estive, 
studenti che danno ripetizioni, 
interpreti e traduttori. Ed an¬ 
che qualcuno che farà serenate 
su commissione. È davvero la 
•Luna nel pozzo». Per chi può 
permetterselo... 


Paola Sacchi 


Romana Recapiti S.r.l. 

Autorizzata dal Ministero R.T. concessione n. *1 dal 1926 
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■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI- 
VE — E tyganmata dall'Istituto na¬ 
zionale oor la Grafica in collaborazio¬ 
ne con l'Acea. La mostra, nella sede 
ti via della Stampone, n 6. rimarrà 
sporta Imo 8115 gonnaio con il se¬ 
guente orario fona'e e domeniche 
9-13. morcolodi e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra¬ 
settimanali chiuso 

B IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
soc. a C el XX sec Stampo, legisla¬ 
zione noll età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d'archivio 0 ma- 
tonali originali Museo dolla Civiltà 
Romana (Piazza G Agnelli • Euri Oro 
9-13 30. giovedì o sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gonna o. 
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■ BURNE • JONES (1833-1098) 

— Dal Proratfaellismo al Simboli¬ 
smo ampia scolta di opera grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal¬ 
lona d'arte moderna (via dello Belle 
Arti. 131) Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19, festivi, 
9-13, lunedi chiuso. Fino el 4 gen¬ 
naio. 

B EGITTO: 6000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco lovora 
sullo zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip, 
presso l'Accademia d Egitto. Via 
Omero. 4. Ore 10-13 o 
16,30-19.30. domenica 10-13. Fi¬ 
no all' 11 gennaio 

B ZAO WOU Kl — En- 

cres/lnchiostn Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni. 


di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona, 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA — Il museo im¬ 
maginano di Arturo Carotassi: opere 
di Outer, Ernst, Calder. Kandmskij, 
Mirò. Giaeometti, Klee. Matisse. Re¬ 
don, Koupka. Moryon. Ensor e altri. 
A Villa Med.ci (Via Trinità dei Monti, 
11. Oe 10-13 e 15-18; lunedi chiu¬ 
so. Fino al 26 gennaio. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — Da 
ieri fino al 1* febbraio è aperta a piaz¬ 
za del Popolo, Sale del Bramante (a 
fianco della Basilica S Maria del Po¬ 
polo). rii* mostra internazionale, 
promossa dalla Rivista delle Nazioni. 
Fino al 6 gennaio orano continuato 
9.30-20. poi 9.30-13 e 15.30-20. 




Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenze 
1 13 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrata 46B6 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elana 4985 1 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratalli 58731 • 

Ospedale C. Foriamo) 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 3305 1 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spinto 
650901 - Ospodolo L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sengue urgente 

4956375 - 7575893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za modica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 


BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno- zona cetro 192 1; Salario-No- 
mentano 1922. Est 1923. Eur 
1924; Aurelio-Flamiruo 1925 • Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 * Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Contro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo é I elenco delle ed co'e dova 
dopo la mezzanotte 6 possibilo tro¬ 
vare i quondam freschi di stampa: 
Mmotti a viale Manzoni. Mogistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto. Campone- 
schi a'Ia Gallona Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 2 Ì3/A AURELIO; Far- 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Fa'macia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (f.no ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
ImbeSi. viale Europa. 76 LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni, 5 PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtma, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 


via XX Settembre. 47: Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense, via Por¬ 
tense. 425 PRENES TINO-LABI* 
CANO: Farmacia Cotlatma, via Col- 
latina. 112. PRATI: F/vmacis Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CF- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Hoc- 
cantica. 2; Farmacia S Emerenzia- 
na. via Nemorense. 1B2. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 11O. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di D.o. 14. MARCONI: Farmacia 
Ma r coni. viale Marconi. 178. ACI- 
IIA: Farmacia Angeli Bufalmi. via 
Bonichi, 1 17. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di martedì 23 di¬ 
cembre 1986, noti: 103. di cui 52 
maschi o 51 femmine: morti: 102, 
di Cui 54 maschi e 48 femmine (sot¬ 
to i 7 anni- 1); matrimoni: 40. Mer¬ 
coledì 24 dicembre 1986. nati: 74. 
di cui 36 maschi e 38 femmine (nati 
morti: 1); morti: B6. di cui 54 ma¬ 
schi e 32 femmine; matrimoni: 51. 
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VIDEOUNO 


canale 59 


(Oggi) 


10 Andiamo el cinema 6; 10.05 Cartoon Fantasy; 
10.15 Speciale Spettacolo: 10.25 Cronache del ci¬ 
nema 6; 10.30 Expò Dieci Show, spettacolo con¬ 
dotto de Bruno Congiu; 12.55 Speciale spettacolo 
straordinario; 13 Supercartoons: 13.15 Prima vi¬ 
sione 6; 13.20 Supercartoons: 13.25 Weekend; 
13.30 «Sherlock Holmes», telefilm; 14 Sport Stu¬ 
dio; 19 Speciale spettacolo: 19.05 «Brothers and 
Sisters», telefilm; 19.30 Cronache del cinema 7; 
19.35 Cartoon Fentosy; 20.05 Weekend - Prima 
visiona 7; 20.15 Supercartoons: 20.25 Speciale 
spettacolo straordinario: 20.30 Settegiorni. Rasse¬ 
gna settimanali) di politica estera: 21 film. «Conti¬ 
nente perduto»; 22.40 «Charley». telefilm: 23.15 
Delta. Il commino dello idee 2* serie - 6* puntata. 
Fine programmi weekend - Andiamo al cinema 7 


dico e bambino; Consultorio pediatrico in dirotta; 
19 Tg Notizia e commenti; 19.15 Red. Rofitex; 
19.20 «Povera Clara», telenovela; 20.15 Andiamo 
al cinema 1 - Speciale spettacolo; 20.30 Film «La 
disperata notte»; 22.20 Tg Tuttoggi; 22.35 Medico 
e paziente (replico); 23.10 Pallacanestro. Campio¬ 
nato italiano Al. Fine programmi: Prima visiona - 
Speciale spettacolo. 


GBR 


canale 47 


14.30 Film «Tutti gli uomini del re»; 16.30 L'altro 
sport; 17 Tutti in scena: 18 Eccoci qua Siam donne, 
trasmissione: 19 Film «La suora e il selvaggio»; 20 
Film «Il brillanto Benjamin Boggs»; 21 II piacer» 
onesto della buona tavola, rubrica gastronomica; 

21.30 Film «Il fantasma galante»; 23 Film «L'avam¬ 
posto dell'inferno». 


T.R.E. 


canale 29-42 


VIDEOUNO 


canale 59 


(Domani) 


10 Certoons Fantasy; 10.25 Cronache del cinema 
7; 10.30 Expò Dieci Show. Spettacolo condotto da 
Bruno Congiu; 13 Red. Rofitex; 13.05 Andiamo al 
cinema 7; 13. IO Supercartoons; 13.15 PrimB visio¬ 
no 7; 13.20 Magnetoterapìa Ronefor. redazionale; 
13.50 My Furs. red.; 14 Tg Notizie e commenti; 
14.20 Cronache dal cinema 1; 14.25 Programmo 
per ragazzi. Cartoni animati: «Arriva la banda», «Gli 
gnomi delle montagne». Telefilm: «Heidi torna e ca¬ 
se», «Rintìntin», Le stanza n. 5»; 17.30 Medico e 
paziente. Rubrica di aggiornamento medico; 18 Me- 


13.40 Commercio e turismo; 14 Film «Vuoi tu que¬ 
sto sconosciuto»; 15.30 Telefilm «Missione impos¬ 
sibile»; 16.30 Cartoni. «Bem»; 17 Superclassifica 
show; 18.15 Film «Robinson Crusoè»; 20 Telefilm 
«I nuovi Rookies»; 21 Film «L'altro uomo»; 23.15 
Film «Papà ritorna da noi». 


TELELAZIO 


canale 


8 Junior Tv; 12.30 La civiltà dell'amore, rubrica 
religiosa; 13.30 I vostri soldi, rubrica; 14.30 Spazio 
verde, rubrica; 15.30 Junior Tv; 19.10 Sport sera, 
rubrica sportiva: 19.55 Superclassifica Show, la Hit 
Parade della settimana: 20.45 Telefilm «Sky 
Ways»; 21.30 Calcio-spettacolo; 23.15 Film «Par- 
chà i gatti?». 


fellfparfitcF 




Pi' 


Oggi 


VILLA GORDIANI — Ora 10 uscita 
tesseramento 

NUOVA TUSCOLANA — Lunedi 
29 d cembro ora 18 festa del tesse¬ 
ramento con il compagno Piero Sai- 
vagai 

PRENESTINO — Lunedi 29 d cem¬ 
bro ere 18 festa di f.re anno con il 


compagno Romano Vita’e. 

TOR TRE TESTE — Lunedi 29 di¬ 
cembre ore 18 al Centro socia'e atl'l- 
sveur festa del tesseramento con il 
compagno Anqe'o Fredda 
TORRE MAURA — Lunedi 29 di¬ 
cembre ore 1B festa del tesseramen¬ 
to con il compagno Corrado Mocg'a. 
ALBERONE E APPIO LATINO — 
Luned. 29 d.cembreore 19. incontro 
di fine anno 

COMITATO REGIONALE - TIVOLI 


— In federazione alla ora 17.30 riu¬ 
nione dei Cc.Dd + gruppo consiliare 
(Amici). 

Domani 

VELLETRI — Ore 18 riunione Usi 
Velletri e Lanano (Ciafrei. Gargiuto). 
CAVA DEI SELCI — Ore 18 riunio¬ 
ne Usi Campino a Marmo (Magni). 
COLONNA — Ore 18.30. Comita¬ 
to direttivo (Bartolelii). 



ESCASSEROLI 


Ì NEL PARCO 
| NAZIONALE 
! DAL 25-1 
; AL 2-2 
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Festa, de l’Unita 
sulla Neve 






archine in centro: 

co a Tivoli 



Tra le 12 e le 14 i momenti più caotici - Gran parte dei parcheggi si concentra nel 
cuore della città - Proposte per la sosta, i mezzi pubblici e le infrastrutture 


Manifestazione a piazza Navona Uno studio presentato dalla Cispel all’amministrazione comunale 


Auguri 

di protesta 
da parte dei 
cassintegrati 

Hanno voluto ricordare la loro drammatica situazione 
distribuendo ieri pomeriggio a piazza Navona volantini e 
palloncini colorati a turisti e cittadini. In questo modo 1 
cassintegrati delle industrie metalmeccaniche della ca¬ 
pitale ieri hanno voluto sottolineare un problema che 
riguarda tutta la città. Sono circa quattromila a Roma l 
lavoratori che in questi anni sono stati espulsi dalle fab¬ 
briche della capitale e dell’hinterland. A essere colpita 
dalla crisi e da una sbagliata politica manageriale sono 
stati operai del più diversi settori. Una vertenza è stata 
aperta dalle organizzazioni sindacali, Fiom-Fim-Uiim, 
con le Istituzioni locali. Intanto però 1 due miliardi previ¬ 
sti per il 1986 dal bilancio della Regione per l'impiego di 
cassintegrati in lavori socialmente utili sono andati In 
fumo. E migliala sono i posti che mancano negli organici 
dell’amministrazione comunale. Tre miliardi sono stati 
stanziati da una legge recentemente approvata dal con¬ 
siglio regionale per il reimpiego del cassintegrati. Ma si 
tratta di fondi cne insieme acf altri sempre destinati al¬ 
l'occupazione potranno essere utilizzati non prima del¬ 
l’ottobre '87. Una serie di incontri sono in programma 


l’ottobre '87. Una serie di incontri sono in programma 
con le istituzioni locali per risolvere una vertenza che è di 
tutta la città. 


Bomba carta contro 
l’ingresso delia «Standa» 

Un gruppo di teppisti ha danneggiato, facendo esplodere una 
bomba carta, l'ingresso del magazzini .Stantìa» di via Paolo 
Emilio al quartiere Prati. L’ordigno è stato piazzato ieri notte 
tra la saracinesca e l’ingresso a vetri del supermercato. I 
danni sono comunque di lieve entità. 

A fuoco gli arredi della 
discoteca «Bandiera Gialla» 

Una piccola parte degli arredi della discoteca .Bandiera Gial¬ 
la. di via della Purificazione sono andati a fuoco la scorra 
notte. Il principio d’incendio, domato in pochi minuti dal 
vigili, è stato provocato quasi sicuramente da un cortocircui¬ 
to. 

Inaugurazione anno accademico 
della scuola di restauro 

Giovedì 8 gennaio verrà Inaugurato al S. Michele l’anno ac¬ 
cademico della scuola di specializzazione per lo studio e il 


Sì 

Cors 

Kade 




Concessionaria OPEL • GM 


-' DIREZIONE - VENDITA ♦ RICAMBI 

Via dalle 3 Fontana (Roma-EUR) - Tel 591-980 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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li MAZZARELLA M 

BARTOLO 

:: V.le delle Medaglie d'Oro,108 :: 
:: Roma - Tel. (06) 386508 \i 

H MAZZARELLA & fi 
SABBATELLI 

:: Via Tolemaide. 16/18 ?! 
?: Roma-Tel. (06)319916 •• 

* •* I 

• • • • * 

.:.:;••••••••••••: lobwe;. 

28 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rate da L. 69.000 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Dal nostro corrispondente 

Salvare Tivoli dal soffoca¬ 
mento del traffico. E’ uno de¬ 
gli obiettivi prioritari del 
programma di governo della 
nuova giunta di sinistra gui¬ 
data dal Alcibiade Boratto. 
Uno studio sulla mobilità ed 
1 parcheggi tiburtinl è stato 
presentato nel giorni scorsi 
all’amministrazione comu¬ 
nale dalla Cispel (l’associa¬ 
zione delle aziende pubbli¬ 
che del servizi). Si tratta del¬ 
la prima parte di un progetto 
complessivo sul traffico cit¬ 
tadino: un plano della circo¬ 
lazione che prevede benefici 
a «breve termine*, cui segui¬ 
rà una second a parte con 
suggerimenti urbanistici che 
prevedono anche Interventi 
strutturali. 

La Cispe! ha individuato 
tre problemi fondamentali: 


la conformazione e le carat¬ 
teristiche dello sviluppo del¬ 
la città, l’attrazione degli 
spostamenti verso la Capita¬ 
le, l’Incidenza del traffico 
privato. Per avere un'idea 
chiara della situazione tl- 
burtlna l'associazione ha di¬ 
stribuito a partire dall'Inizio 
del 1985, lOmila questionari 
in tutta la città: 1.222 (pari al 
15%) sono tornati indietro. 
E’ emerso che per spostarsi 11 
64,51% degli abitanti utiliz¬ 
za l'auto privata, il 61,95% 
esce di casa la mattina tra le 
7 e le 7,30,11 64,30% delle per¬ 
sone rincasano tra le 12,30 e 
le 14,30. E proprio tra le 12 e 
le 14 che si determina il mo¬ 
mento di maggiore traffico 
nel centro abitalo, con punte 
massime di 1.104 auto all’ora 
in uscita dal piazzale delle 
Nazioni Unite e tempi medi 
di fermata nelle ore di caos 


di 40”, con punte di oltre II 
minuto. 

11 Cispel utilizzando ! dati 
del rilevamenti presentato al 
Comune una serie di propo¬ 
ste con obiettivi da realizzare 
entro due o tre anni. Innan¬ 
zitutto la costituzione di un 
sistema della circolazione 
che tenga presente, sfruttan¬ 
dole ni meglio, le strutture 
esistenti e la salvaguardia 
del centro storico. Ancora 
oggi la parte più antica di Ti¬ 
voli assorbe aal 10 al 12% del 
pareheggi, un dato negativo 
per la struttura del centro 
stesso e 11 traffico che deter¬ 
mina. Oltre al primi due 
obiettivi la confederazione 
ha proposto l'analisi del ruo¬ 
lo del mezzo pubblico, la ra¬ 
zionalizzazione del percorsi 
già esistenti e l'indlviduazlo- 
ne delle aree di parcheggio. 

Questo il plano antitraffi¬ 
co. Per la realizzazione mol¬ 


to dipenderà dalle decisioni 
politiche che l’ammlnlstra- 
zlone prenderà, sul ruolo del 
servizio pubblico, 11 traffico 
pedonale, 1 valori ambientali 
e storici del centro storico, le 
localizzazioni delle concen¬ 
trazioni commerciali. Fon¬ 
damentale per la confedera¬ 
zione l’Individuazione di 
aree semlcentrall e periferi¬ 
che da adibire a parcheggi 
evitando che il traffico locale 
entri nella città vecchia: 11 
collegamento tra parcheggi 
ed 11 centro dovrebbe essere 
assicurato da autobus circo¬ 
lari e «navette.. Altri sugge¬ 
rimenti riguardano la Instal¬ 
lazione di alcuni semafori e 
la .pedonalizzazione» di per¬ 
corsi particolarmente validi 
dal punto di vista storico-ar¬ 
tistico. 

an. ci. 


restauro del monumenti. Alla cerimonia parteciperanno 11 
professor Bonelli, il rettore della Sapienza, Rubertt e perso¬ 
nalità del mondo culturale e accademico. La scuola attua un 
corso biennale di specializzazione post-unlversltarla riserva¬ 
to a studenti Italiani e stranieri. Finora questi ultimi hanno 
rappresentato 60 paesi di 50 continenti. 

Rapina ai magazzini Lebole 
rubati contanti e assegni 

Tre persone armate di pistola e con 11 volto coperto hanno 
fatto Irruzione Ieri sera nel magazzini della Lebole di via 
Pellegrino Matteuccl 41. Dopo aver minacciato l dipendenti 
si sono fatti consegnare l’Incasso della giornata, sette milioni 
in assegni e un ammontare, ancora lmpreeisato, di contanti. 

Due negozi di alimentari 
nel mirino dei rapinatori 

Due rapine poco prima della chiusura serale in due salume¬ 
rie. In via Tuscolana un giovane con li volto coperto da una 
sciarpa è entrato nel negozio di alimentari di Erminio Roc¬ 
chetti e con la minaccia della pistola si è fatto consegnare 
alcune centinaia di mila lire. Più ricco il bottino per 1 due 
giovani che hanno rapinato la salumeria di via Beniamino 
Costantini, sono fuggiti portandosi via un milione e centomi¬ 
la lire. 


Rapinato da 
tre banditi 
complici di 
una prostituta 


Si era appartato con una 
prostituta In una stradina 
che costeggia l’ippodromo 
di Tor di Valle ma Improv¬ 
visamente sono spuntati 
tre rapinatori, complici del¬ 
la donna, che l’hanno mi¬ 
nacciato e derubato. Prata- 
gonista della brutta avven¬ 
tura notturna Fabrizio Ca¬ 
puano, un romano di 44 an¬ 
ni. I banditi, armati, gli 
hanno preso 11 portafoglio, 
alcuni oggetti d’oro e una 
pistola calibro 7,65 (che 
l’uomo aveva regolarmente 
denunciato). Poi sono fug¬ 
giti, insieme alla prostituta 
con due automobili. 


Scivola e cade 
nel Tevere: 
salvato 
dai vigili 


Stava camminando sulle 
banchine del Tevere, sotto 
Ponte Sant’Angelo, quando 
Improvvisamente è scivolato 
ed è caduto nell'acqua geli¬ 
da. Claudio Fabiani, un ro¬ 
mano di 40 anni, ha cercato 
di tornare a riva ma non ce 
l’ha fatta. A tirarlo fuori 
hanno pensato poco dopo 
due vigili del fuoco che si so¬ 
no gettati coraggiosamente 
In acqua. L’uomo è stato tra¬ 
sportato In ospedale e le sue 
condizioni non sono preoc¬ 
cupanti. Forse è scivolato 
per un malore Improvviso o 
per qualche bicchiere di vino 
di troppo. 


PULIZIE MANUTENZIONI GIARDINAGGIO DISINFEZiONI DERATTIZZAZIONI 
RACCOLTA E RICICLAGGIO RIFIUTI S01JDI URBANI 
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00155 ROMA Via Meticcio Ruini, 25 
(al. 06/4388210 434081 

00053-ClVlTAVECCHlA-Via dell'Immacolata, 3 
tei. 0766/23656 

01016 TAROUINIA-Via Luigi d'Asti. 1 
(el. 0766.855434 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 


L'ARREDAMENTO 

E'... 

Es.: Camera letto mattini, da L. 1.800.000 a L. 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L. 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000 a L. 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L. 920.000 ^ 

Completi bagno da L. 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L. 35.000 9 



^ SOLO PER IL 
MESE DI DICEMBRE 


SCONTO ORO/ 

w REALE DEL «a# 9 /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 


ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 

(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 
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DOMENICA 
28 DICEMBRE 1986 


l'Unità - ROMA-REGIONE 




IL CALVARIO DEL PENDOLARE/ 


AURELI A 



Il primo intoppo alle porte di Roma 


Sulla consolare che sfiora il mare il traffico fuori città non è intenso come sulle altre - «Si viaggia benino fino a piazza Irnerio, poi è 
il caos totale...» - Le proteste degli autisti deirAtac e dell’Acotral: «È una impresa portare i bus in mezzo a quel mare di macchine» 






lattromìia al via 
r la maratona 
San Silvestro 


La partenza stamattina a Tor di Quinto, l'arrivo all’Acqua Acetosa 
Per i «servizi logistici» 600 volontari - Assenti le «stelle» dell’atletica 


Freddo permettendo oltre 
quattromila saranno sta¬ 
mattina 1 partecipanti alla 
22 ' edizione della Maratona 
di San Silvestro. Il «via. que¬ 
st’anno non sarà dato, come 
nelle edizioni precedenti, dal 
piazzale antistante il Colos- 
: e-> Infatti, tra le novità per 
la eia imissima organizzata 
dal Cus licma e dal quotidia¬ 
no -l’ae ,o Sera-, c’è il cam- 
tjiamento della sede di par¬ 
tenza che sarà a Viale Tor di 
Quinto, e quello di arrivo del 
traguardi intermedi che sa¬ 
ranno all'Acqua Acetosa. 

Oltre seicento l volontari 
che si cureranno dei servizi 
logistici lungo 11 percorso 
(prova questa anche In vista 
dei Mondiali di settembre), 
in più la Rai ha previsto la 
telecronaca diretta della ma¬ 
nifestazione su Rai 3 a parti¬ 
re dalle or? 12. 

Interesse ha suscitato 11 
percorso (ideato da Flavio 
Salvarezza), che quest’anno 
ha Ideato un tracciato vario 
ma .equilibrato.. In molti In¬ 
fatti pensano che è Impossi¬ 
bile creare nella nostra città 
un percorso veloce a causa 
dei continui saliscendi. Due 
le tappe Intermedie per 1 neo¬ 


fiti; la «stracittadina. finirà a 
9 chilometri e 200 metri, la 
• mezza maratona* a 20 chilo¬ 
metri e poi la tappa finale, 
della maratona vera e pro¬ 
pria. a 42 chilometri e 195 
metri. 

Le varianti meteorologi¬ 
che hanno da sempre condi¬ 
zionato la vigilia della Mara¬ 
tona di San Silvestro, ma gli 
organizzatori appunto pre¬ 
vedono che oltre quattromi¬ 
la saranno gli atleti che non 
si lasceranno scoraggiare 
dal freddo polare che In que¬ 
sti giorni festivi ha investito 
la capitale. Atleti che hanno 
vissuto questo periodo di 
pre-gara alienandosi un po' 
più tranquillamente (anche 
grazie alla pausa nel traffico 
cittadino del dopo-shopping 
natalizio) nel classici «tem¬ 
pli. del Jogging romano, cioè 
quelli del prati Intorno alle 
Terme di Caracaìla, Villa 
Borghese. l'Acqua Acetosa e 
Villa Pamphlll. 

Assenti le stelle dell’atleti¬ 
ca nostrana (Poli, Bordin e 
Pizzolato, sparsi per 11 mon¬ 
do Impegnati a macinare 
chilometri ben più remune¬ 
rativi in altre maratone di fi¬ 
ne anno), saranno assicurate 
Invece le presenze di Arena e 


Rcstelio (che si fermerà al 
traguardo Intermedio dei 20 
km). La maratona vera e 
propria si fermerà nel nuovo 
impianto sportivo universi¬ 
tario. Tutto pronto quindi 
per questa edizione della 
Maratona di San Silvestro 
che essendo una delle più 
vecchie al mondo nel suo ge¬ 
nere. ormai da tempo a Ro¬ 
ma ha scavalcato 1 confini 
del fatto puramente sportivo 
per entrare nella tradizione 
romana come un evento 
amatoriale e di massa. 

L’iscrizione è di 7.500 lire 
(per chi arriva dà diritto ol¬ 
tre alla medaglia ad una ma¬ 
glietta) presso 1 seguenti 
punti: Cus Roma (Piazzale 
del Verano, 27 - telefono 
49.57.291); Paese Sera (Via 
del Tritone. Galleria Ina - te¬ 
lefono 67.21.51); Uisp Roma 
(Viale Giotto. 16 - telefono 
57.81.929). Romaratona (Via 
Salaria, 1325). Molinari 
Sport (Via Val Padana, 
26/28). Marlan Sport (Via 
Badoero, 69). Fidai amatori 
(Lungotevere Flaminio, 76). 

Alfredo Francesconi 

NELLA FOTO: la maratona 
nell'edizione dell'85 


A differenza delle altre consolari che entrano a Roma, 
sull’Aurelia, a parte 11 periodo estivo, Il traffico non si presen¬ 
ta particolarmente congestionato. I lavoratori che ogni mat¬ 
tina partono dalle città del mare, a nord di Roma, e scendono 
l’antica strada verso ii centro, viaggiano senza eccessivi pro¬ 
blemi sulla doppia carreggiata per ogni senso di marcia del- 
l’Aurella. Fino a piazza Giovan Battista de La Salle: qui la 
scorrevolezza del traffico si trasforma di colpo in Ingorgo e la 
zona diventa un campo di battaglia dove soldati, dentro ar¬ 
mature di lamiera, combattono, a colpi di clacson e sfibrando 
la frizione, strenui corpo a corpo. Sono autisti dell’Acotral e 
dell’Atac, pendolari In automobile che cercano di tagliare 
piazza de La Salle e piazza Irnerio, mischiandosi, scontran¬ 
dosi con 11 flusso delle macchine che Incolonnate scendono 
dalla Circonvallazione Cornelia, vengono da quella Aurelia, 
o di via Boecea. 

Dalle 7 di mattina, tutti i giorni dell’anno, via Baldo degli 
Ubaldi diventa un torrente di vetture che, impantanate nel 
traffico, tra mille difficoltà cercano di scendere verso via 
Candla, via Giulio Cesare. Il nodo cruciale, un po’ più in 
basso è rappresentato dalia strettoria che c’è sotto il cavalca¬ 



via della ferrovia, poco dopo l’incrocio con via di Valle Aure- 
Ila. In via Angelo Emo. È l’Incrocio che gli autisti dell’Acotral 
chiamano «delPlmprecazlone., perché la strada diventa un 
intransitabile budello d’asfalto e 11 passaggio del pullman di 
linea è un’avventura. «Siamo costretti ad intasarci tutti in 
quel punto — si lamenta Armando, autista di 39 anni che 
viaggia sulla linea Roma-Ladispoll — perché 11 capolinea sta 
a viale Giulio Cesare. Ogni mattina è un dramma. Liti sono 
all’ordine del giorno. Sì, sull’Aurella si va discretamente be¬ 
ne, però 11 viaggio vero non finisce, ma inizia a piazza Irne¬ 
rio.. 

Ma non è caos soltanto In alcune particolari ore della gior¬ 
nata. Durante la mattinata tutta la zona resta quasi paraliz¬ 
zata dal traffico. Ad ogni semaforo si formano lunghe file e 
talvolta bisogna aspettare che 11 verde si accenda due o tre 
volte per passare l’Incrocio. Gente che va al lavoro, donne che 
fanno la spesa e che vanno a riprendere 1 figli a scuola. Una 
congestione causata soprattutto dalle numerose piazze che 
In un chilometro si susseguono. «Ogni piazza rappresenta un 
incrocio — dice un giovane vigile che pattuglia piazza di Villa 
Carpegna — che è più difficile da gestire di uno normale. Poi 
c’è da dire che una zona in grande espansione, che cl sono 
mercati In mezzo alle strade, auto parcheggiate ovunque. 
Sono stati fatti degli studi che hanno provato che questa 
zona è, come media annua, la più trafficata di Roma. Non 
esiste né estate né Inverno, mattina o sera, è sempre un In¬ 
gorgo continuo*. 

Le piazze ravvicinate, sono quella del Giureconsulti, attra¬ 
versata da via di Boccea e dalla Circonvallazione Cornelia, di 
Giovanni de La Salle, Irnerio, di Villa Carpegna, Pio XI e 
largo Pio V. Qui al calvario del pendolare si aggiunge quclio 
di ogni cittadino che per una ragione qualsiasi deve muoversi 
da casa. Dove la Circonvallazione Cornelia, In discesa si tuffa 
In piazza Giovan Battista de La Salle, c’è un mercato rionale. 
Automobili parcheggiate ovunque bloccano quasi compieta- 
mente Il traffico. «Non sappiamo più che pesci prendere — 
dice 11 giovane vigile di piazza di Villa Carpegna — stiamo tra 
l’Incudine e II martello. C’è tanto malcontento. Se facciamo 
multe o rimuoviamo le auto in sosta laddove è vietato slamo 
costretti a liti furibonde con gli esercenti del mercato ed 1 
cittadini. Se non lo facciamo 1 diverbi sono con gli automobi¬ 
listi che non riescono a passare». 

Quello del vigile è un lavoro che negli ultimi anni è diven¬ 
tato assai difficile: una selva di segnali e divieti, qualche 
volta Inutili, e per gli automobilisti nessuna alternativa, per 
esemplo, per parcheggiare. Una città che si avvia alla paralisi 
e a fronte la mancanza da parte dell’amministrazione capito¬ 
lina di proposte, seppure parziali, che possano risolvere il 
traffico caotico che sta sempre più strangolando anche le 
zone decentrate della città. «Di aree disponibili, per program¬ 
mare questo quartiere ce ne sono — conclude 11 vigile — 
perché non spostare 11 mercato, togliendolo dalia strada? 
Manca l’Iniziativa anche per le piccole cose: per esemplo in 
via Gregorio VII la corsia preferenziale per gli autobus ter¬ 
mina a villa Carpegna. Poi Io spazio per II proseguimento ci 
sarebbe, ma gli autobus vengono costretti a passare in mezzo 
all’Ingorgo». 

Antonio Cipriani 


didoveinquando _ 

Dalla provincia al Palasport 
L’anno comincia con De Gregori 

E di ottimo auspicio per i 
suoi molti lans la notizia che 
il 1987 inizierà al suono della 
chitarra di Francesco De 
Gregori. Sabato 3 gennaio, 
dopo ben sette anni. Il can¬ 
tautore di Rimmel, di Alice, 
di Pablo, di Scacchi e Taroc¬ 
chi torna al Palasport di Ro¬ 
ma accompagnato da Aldo 
Banfi (tastiere), Gilberto 
Marlelheri (piano e tastiere). 

Elio Rivagli (batteria), Gui¬ 
do Guglielminetti (basso) e 
Vincenzo Mancuso (chitar¬ 
ra). Questo «ritorno* di De 
Gregori al Palasport è stato 
preceduto da una serie di 
concerti durati due mesi In 
molte località dove non ave¬ 
va ancora mal portato «dal 
vivo* 11 suo messaggio musi¬ 
cale. La nuova tournée, che 
Inizia a Roma, proseguirà fi¬ 
no a marzo e lo vedrà di nuo¬ 
vo in giro per la provincia 
italiana. «Non è una vera 
tournée» ha dichiarato Fran¬ 
cesco tempo fa: «Vado tn giro 
a cantare: è normale per chi 
fa il mio mestiere». 



«Zuffia», la leggenda mangereccia 
negli antichi canti di Mentana 


•Zuffia. zuffia e zuffia; ne 
ventai.o da Cacaluffia. Da 
Caca’.uffia ne venemo, li zuf- 
f.atelli nui cantcmo!». Ac¬ 
compagnati dal suono d’un 
organetto, gruppi di persone 
la notte del 5 gennaio vaga¬ 
no per le vie del borgo me- 
dioevaledi Mentana per can¬ 
tare «:i zuffiatelh» alla vigilia 
della festa che i mentanesi 

chiamano della «Pasqua epi¬ 

fania», persa nella leggenda 
del borgo. «LI Zuffiatelli» so¬ 

no cantate alla buona: in dia¬ 
letto «zuffià* vuol dire Infatti 
sbuffare, soffiare. Il coro, 
sotto ie finestre delle case, 
termina in genere con ia ri- 
chi* . ta di doni e questa fra- 
'* * IV. r terno ’n somareilu 

eli* ron potemo trascina*. 
L.rct ’n po’ de cortesia pe po¬ 
tenti r:v.orà«. A quel punto il 
p tdror.e di casa dovrebbe 
aprire e fare la «cortesia», al¬ 

trimenti continua li coro: «Se 
ssl fatte le dammene porta 

to quelle più belle» e cosi via. 
La cortesia consiste In gene¬ 
re In fiaschi di vino, salsicce, 
carne di maiale, dolci tipici. 


#Commuano al Teatro Vittoria Imo all I ger.nao le repliche d> «Rumori fuori 

scena» di Michael Frayn alesato <Ja.la Con-pay.-a Attori & Tecnici In occasio¬ 

ne deìle feste natati** 4 Vittoria ha promosso var-e m.r at.ve. una tombola m 
teatro d giorno A Nata’e e una sfilata rei quartiere A s S Vostro, dopo lo 

spettacolo anticipato a^e ore 20. ci sari un cenone rei ristoranti convenziona¬ 

ti e ai le ore 0.1 ritorno m teatro per bacare m palcoscenico 
• Per d per odo festivo, fino al 6 gennao 87. al Teatro Bel (piazza S. 
ApoBorva t t/a - Tel 58948751 morassegna cmematogafoa. dal titolo 
eWalt Disney »... dintorni*. Oggi si proietta Alice nel paese delle 
meraviglie, domani Tom • Jerry. Orari ore 15. e ore 18 ultimo spettacolo. 



Burattino di Pollicino 



Particolare 
della «D’Apres» 
di Berto 


Berto ha le sue sacre 
e toglie spine come S. 


Gianpaolo Berto — Galleria 
«L’Incontro», via del Latini 
80; fino all’8 gennaio; ore 
17-20. 

Il tema del San Gerolamo 
che toglie la spina dal piede 
del leone fu caro alla pittura 
antica quale esemplare figu¬ 
razione di carità e di selvag¬ 
gio rabbonito. Ripigliando 
da moderno 11 tema, credo 
che Berto voglia togliere le 
spine non tanto al leone 
quanto a questa nostra pit¬ 
tura strapazzata da tutti e in 
tutti l modi (eppure ancora 
regge!). SI vuol dire che Ber¬ 
to cerca e tenta una figura¬ 
zione naturale e fluida sia 
della realtà sia della visione, 
una figurazione che final¬ 


mente abbia Inglobato nella 
sua struttura il processo del¬ 
la crescita. 

Per Berto potrebbe dire 
che non si vedono più Picas¬ 
so, Levi, Zancanaro, Guttu- 
so. Esemplare è l’immagine 
col ponticello nel gran verde 
con Gerolamo e il leone che 
si guardano da lontano: è, 
pittoricamente. Il meglio na¬ 
turale della mostra. A Berto 
riesce bene 11 fare grande e 11 
moltiplicare sezionando 1 
particolari; ma alla fine 11 
pittore vero esce fuori quan¬ 
do si concentra come nel 
paesaggio citato e in un ri¬ 
tratto stupefatto di giovane 
donna dagli occhioni senza 
fondo. 


Un Formica-veglione 
sul palcoscenico 
di «Spazio Zero» 

Continua fino aU’ll gennaio il cabaret di 
Daniele Formica al Teatro Spazio zero di via 
Galvani (tutte le sere alle ore 21, festivi ore 
18, lunedì chiuso). «Formica per le feste», con 
Daniele Formica, Orsetta de Ross), Paola Ti¬ 
ziana Crudanl, Massimo Lanzetta, è comple¬ 
tamente rinnovato rispetto allo spettacolo di 
due anni fa ed arricchisce di divertenti novi¬ 
tà 11 repertorio comico di Formica. «Facevo le 
cose serie e la gente rideva»: così spiega la sua 
vocazione comica. 

Questo comico che si preoccupava di «non 
avere un dialetto in un paese dove la comici¬ 
tà è tutta dialettale*, è riuscito a sfondare 
senza rinunciare al suo originale linguaggio 
con cui scherza di sé. del cinema, del teatro, 
del suol comici preferiti. In testa Alien. Sem¬ 
pre allo Spazio zero Formica sarà l’inegua¬ 
gliabile animatore di uno specialissimo ve¬ 
glione di Capodanno. 




Un artista 
emarginato nella 
Viterbo triste 


•Un aspro naufragio» è stata la vita di Car¬ 
lo Vincenti, ed è II titolo del documentario In 
programmazione oggi alle 11 al cinema Me¬ 
tropolitan di Viterbo. Il cortometraggio pro¬ 
dotto dalla Universale Cinetelevisìva con la 
regia di Fabio Segatori, narra la vita e l’opera 
del pittore viterbese, morto suicida nel *78 a 
trentatré anni. Segatori narra la storia di un 
uomo che con estrema lucidità e coerenza ha 
vissuto, al limiti dell’emarginazione, un rap¬ 
porto contraddittorio ma costante con la cit¬ 
tà, con la sua storia e con 1 suol abitanti. 
•Viterbo è piena di gioielli, ma anche di tristi 
brutture» spiega 11 regista. La Viterbo dalle 
mura che si sgretolano è quella evidenziata 
da Segatori: simbolo di disgregazione e d’e- 
margmazione, di quella stessa malattia che 
ha ucciso Vincenti. 

Organizzano la proiezione la Galleria Mi- 
ralli e Quaderni Viterbesi, con 11 patrocinio 
deli’ammlnlstrazione provinciale. 



Leonardo Mascagna 


Mascagna suona 
Villa Lobos 
al «Tempietto» 

Un concerto Interamente 
dedicato alla chitarra in cui 
verranno eseguiti alcuni dei 
più rappresentantivl lavori 
di Heitor Villa Lobos. E l’o¬ 
maggio che oggi, alle ore 18, 
nella Basilica di S. Nicola In 
Carcere, verrà tributato al 
grande compositore brasi¬ 
liano In vista del nuovo an¬ 
no, primo centenario della 
sua nascita. Il concerto, pre¬ 
sentato dal «Tempietto», è il 
dodicesimo della rassegna 
«Dodici concerti per dodici 
mesh. Si esibirà 11 chitarrista 
Leonardo Mascagna, musi¬ 
cista di notevole valore, al¬ 
lievo di Andrés Segovia e 
maestro alla SchoJa Canto- 
rum di Parigi. 


Shakespeare o Perrault? Pe¬ 
rito o i Grimm? Se la compa¬ 
gnia che recita è fatta di attori 
in stoffa e legno, cioè di burat¬ 
tini, in repertorio possono con¬ 
vivere felicemente Amleto e 
Cenerentola, Felice Sciosciam- 
mocca e Cappuccetto Rosso. Lo 
dimostra Fattività di una com¬ 

pagnia di burattini che lavora 
nelcuore di Roma, a Tor di No¬ 
na, in uno spazio nuovissimo 
(ha aperto i battenti quest'au¬ 
tunno) che si chiama «Teatro 
In». Ecco un luogo, mentre du¬ 
rante le feste padri e madri so¬ 
no alla spasmodica ricerca di 


spettacoli adatti alla prole, do¬ 
ve è possibile trovare un’alter¬ 
nativa piacevole e intelligente 
al solito film targato Disney o 
Spielberg alla solita Befaba di 
piazza Navona. 

Vediamo in dettaglio cosa 
succede in questo spazio che, 
alloggiato in vicolo degli Ama- 
triciani 2, è stato restaurato dal 
Comune e trasformato in Cen¬ 
tro di Educazione Permanente. 
Anzitutto le fiabe: Pinocchio, 
Cenerentola, Cappuccetto 
Rosso, Pollicino, La Bella e la 
Bestia costituiscono il piatto 
più classico della compagnia. 


Burattini 
per tutti 
a Tor 
di Nona 


Ma in programma a farla da re 
c’è anche Pulcinella, che com¬ 
pare come protagonista di anti¬ 
che e belle farse di molte nazio¬ 
nalità. La morte dint'o lietto ’e 
Don Felice, mostra un Pulci¬ 
nella doc, tutto partenopeo; un 
Pulcinella servo del mago 
Fmi«t arriva dalla Germania, 
con il Puppenspjcle con doctor 
Faust, testo seicentesco della 
commedia aU’improwiso tede¬ 
sca. che parodizza il Faust; un 
Pulcinella e la Morte infine s’i¬ 
spira al celebre Punch and Ju- 
<ry inglese. Fiabe e pulcinellate 
si possono godere tutti i pome¬ 


riggi di giovedì e sabato alle 17. 

In mattinata, invece, si orga¬ 
nizzano spettacoli per le scuole 
inedie, ed ecco allora questi mi- 
ni-Shakespeare Amleto o Giu¬ 
lio Cesare, che, con bella idea, 
la Compagnia ha fatto registra¬ 
re (per la parte vocale) ad ahi- 
tanti del quartiere TYevi, Cam¬ 
po Marzio, Colonna riscopren¬ 
do le radici popolari della poe¬ 
sia scespiriana. Per le rappre¬ 
sentazioni scolastiche è neces¬ 
sario prenotare al 589.62.01. 
Importante: l’entrata è libbra, 
l’offerta anche... 


memorie 

Gerolamo 


Berto è anche un pittore 
che tiene molto alla storicità 
del linguaggio e al pittori che 
gli hanno aperto gli occhi sul 
mondo. Ma, forse, dovrebbe 
lasciarsi alle spalle le sacre 
memorie e dar retta a quella 
sua Immaginazione germi¬ 
nale e fanciulla che si porta 
dentro i pensieri e 11 cuore un ! 
po’ troppo timidamente. A. 
volte bisogna ben dare retta 
a quel che è primordiale, 1 
barbaro e germinale in noi. • 
In fondo il suo San Gerola¬ 
mo è una metafora e chissà 
che non sia venuto il tempo 
che Berto esca di metafora. . 

Dario Micacchi 


Giovannoni 
al Ferro 
di Cavallo 


Durerà fino al 10 gennaio 
la personale di Alessandra 
Giovannoni presentata da 
Antonio Mercadante al Fer¬ 
ro di Cavallo (Via di Pipetta, 
60). Articolata In tre grandi 
nuclei tematici (1 possenti oli 
a soggetto religioso. I fu¬ 
nambolici Operai e le solari 
Nature), l’esposizione illu¬ 
stra momenti diversi nella 
produzione della Giovanno- 
nl, accomunati dalla stessa 
pulsione ali’immaglne, dalla 
stessa tensione creatrice. Le 
idee si calano con apparente 
facilità nelle forme, le figure 
vestono certe I colori della 
loro immanenza; le azioni, le 
forme e le Idee Insieme si 
tendono sulle tele bianche 
alla ricerca di uno scheletro 
che ne sopporti le tensioni. 

Sia che le «Maternità» cer¬ 
chino equilibri stabili, degni 
della propria santità, sia che 
gli uomini camminino chini 
nell’aria, enorme è 11 dolore 
di essere costretti In un 
«campo», di piegarsi ad una 
forma finita, chiusa. La mo¬ 
stra è qui: nell’energia re¬ 
pressa che costringe all’azio¬ 
ne. «Intrapresa Luce è 11 tito¬ 
lo suggerito da un amico 
poeta». 

Walter Angelelll 



















































































20 


l’Unità - R0MA-REGI0NE 



ACADEMY HALL 

Vi# Stemra . 17 

L. 7.000 
Tel 426778 

Shenghsi lurprise ck Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn • BR (16-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verb3no. 15 

L. 7 000 
Tel. 851195 

Stregati di e con Francesco Nuli a con Or- 
nella Muti-BR (16-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Ca.tM. 22 

l 7 000 
Tel. 352153 

Sette chili in sette giorni d. Luca Verdone, 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone - BR 
(15.30-22.30! 

AIRONE 

Via Lid.a. 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or- 
ne'.ta Muti- ER 116-22.30) 

ALCIONE 

Via l di lesma. 39 

L 5 000 
Tel 8360330 

Il caso Moro di G-useppe Ferrara, con G an 
Maria Votontè - OR (16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V.a Moritetelo. 101 Tel 4741570 

F.!m per edu'ti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADc 

Accademia Agiati. 57 

L 7 000 
Tel. 5408501 

Stregati di e con Francesco Nuli e ccn Or¬ 
nella Muti • BR (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Il burbero di Castellano e P.pclo: con Adria¬ 
no Celenlano e Debra Feuer - BR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 

l 7 000 
Tel 875567 

Pirati con Walter Matthau • 8R 
(16 30-22.30) 

ARIST0N 

V.a Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

Il burbero di Castellano e Pipdo; con Adria¬ 
no Cementano e Debra Feuer - BR 
(16-22.30) 

ARIST0N II 

Galena Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

The Hitcher - la lunga strada della pau¬ 
ra di R. Havnan - H (16-22 30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

l 7.000 
Tel. 761C656 

Sette chili in sette giorni d. Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - ER 
(15 30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

l 6 000 
Tel. 6875455 

Round Midnight (A mezzanotte creai reg a 
di B. Tavernier Gordon, con Dexter Gordon • 
OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. deg'i Sap>oni 84 

L 4 000 
Tel. 3581094 

Ore 11.30 Tutto Disney di VV. Disney; Ore 
151 lautari; Ore 16.30 La ptince (L'uomo 
perfetto di T. Galli); Ore 18 30 Amadeus 
d. M. Forman. Ore 21.30 Subway di L. 
Besson; Oe 22.30 Fratello di un altro 
pianeta di J. Sayles 

BALDUINA 

P.za Sa'duina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Fantasia di Walt Disney - 0A ( 16-22.305 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

l. 7 000 
Tel. 4751707 

Howard e il destino de! Mondo di George 
Lucas con Lea Thompson - FA 
(15.45-22.30) 

BLUE MOON 

Via det 4 Cantoni 53 

l. 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscdana. 950 

L. 5.000 
Tel 7615424 

Shanghai surprise di J.m Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6 000 
Tel. 393280 

Corto circuito di Jhon Badarnj con Al’y 
Sheedy e Steve Guttenberg • FA 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranrca. 101 

L. 7 000 
Tel. 6792465 

ET - l'extraterrestre di Steven Spielberg, 
con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 
(16-22,30! 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7 000 
Te! 6796957 

Lola Darling d. Spke Lee; ccn Tracy Camla 
Johns - BR (VM14) (16 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 5 00C 
Tel. 3651607 

Scuola di ladri con Enrico Montesano - ER 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Yuppies 2 con Jerry Calè e Christian De 
S>ca - BR (16 15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

l. 5.000 
Te!. 295606 

H.ghlander di Russe! Mulcohy, con Christo¬ 
pher lambert - FA (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cda di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

Shanghai surprise d. Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn - 8R 
(16.00-22.30) 

EMBASSY 

V.a Stoppani, 7 

L. 7.000 
Tel 870245 

Yuppies 2 con Jerry Calà e Christian De 
Sxa - BR (16-22.30) 

EMPIRE L. 7 000 

Vie Regma Margherita. 29 

Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Badham; con Ally 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonr.i.no. 17 

L. 4 000 
Tel. 582834 

Luna di miele stregata di Gene W.lder ccn 
Gilda Radner - BR (16-22 30) 

ESPERO 

V.a Nomentana, 11 

L. 5 000 
Tel. 893906 

Il segreto della spada - DA (16-22) 

ET0ILE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel 6876125 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or- 
cela Muti - ER (16-22.30) 

EURCINE 

V.a Liszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Yuppie! 2 con Jerry Calè e Christian De 
S.ca - BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Gli eristogarti di W. D-.sr.ey - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Via Eissdati. 51 

Tei 4751100 

SALA A: Pirati con Walter Matthau - BR 
(15.45-22.30) 
SALA 8: Per favore ammazzatemi mia 
moglie cor. Danny De Vito (16.10-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel 5B2843 

Yuppies 2 con Jerry Calè e Christian De 
Sca - BR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vdtae 

L. 5 000 
Te!. 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Imo Banfi - 
ER (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 664149 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio - ER 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

l. 6 000 
Te! 7596602 

Corto circuito ck Jhon Badham; ccn Al’y 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 
(16-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 7 000 
Te!. 6380600 

Gli eristogatti di W. Disney - DA 
(16-22 301 

H0LIDAY 

Via 8 Marce n o. 2 

l 7 000 
Tel. E58326 

Amore e musica * Christopher Lambert e 
Catherine Dereuve - SE-MU ( 16-22.30) 

INDUNO 

Va G. Indu.no 

l 6 000 
Tel. 582495 

Corto circuito di Jhon Badha.x; con Aby 
Sheedy e Ste.e Guttenberg - FA 
(16-22 30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L . 7 000 
Tel 6315541 

Gli eristogatti d W. D.sney - DA 
(15.45-22.30) 

MADISON 

Via Chabrera 

L 5 OOO 
Tel. 5126926 

Highlander d Russe! Mulcohy, con Christo¬ 
pher lambert • FA (16-22 30) 

MAESTOSO 

Va A-pa. 416 

t 7 000 
Te! 756C36 

King Kong 2 di John Gu-'ermann con Linda 
Hamilton - A 
(15 22 30) 

MAJESTIC 

Va SS Apostoli. 20 

l 7 000 
Te! 6734533 

Amore e musica d. Ch-'.stopher Lambert e 
Catherine Oereuv- - SE-M’J (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C Colombo, k m 21 

L 4 COO 

Tei £090243 

fi poso 

METROPOLITAN 

Va del Caso. 7 

L 7 003 
Th 3600933 

King Kong 2 d John Gu-erma-nn con Linda 
Hamrtcn - A (15 45-22 301 

MODERNETTA 

Piazza Retxfcbhca. 44 

l 4 000 
Tel 460265 

F/m per aditi (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 

Puzza Reputerà 

l 4000 
Te! 460265 

Fit.il per *5utn 

NEW YORK 

V* Cave 

l 6 000 

Tel 7310271 

n burbero d Castellano e Pipdo; con Adr a- 
no Cefer.tano e Oetra feuer - ER 
(16 22 301 

NIR 

Va 8.V. def Carxe'o 

L 7 CCO 
Te< 5932255 

U burbero d Castellana e Fipofo; con SJa- 
no Ceentano e Cetra Feuer - ER 
f 16-22 301 

PARIS 

Va Magna Greca. 112 

l 7 000 
Tel 75S6553 

Sene chili in sette giorni d Luca Verdone, 
con Renato Pezzetto e Carle Verdone - ER 
(15 45-22 30) 

PRESI0ENT 

V.« Appia Nuova. 427 

l 6 COO 

Tel 7310146 

Gli eristogatti d VVa’t Disney - DA 
(16 22 301 

PUSSICAT 

V* Care*. 98 

l 4 000 
Tel 7313300 

Pertouzt sexual-VM 19(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6 000 

Tel 4743119 

Mission d R. Joffè. con Robert De Uro e 
Jemery (soni - A (15 30-22 301 

QUIRINALE 

Va Nezxma'e. 20 

l 7 000 

Tel 462653 

Shanghai surprise d Jm Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22 30) 

QUIRINETTA 

Ve M. Mughetti. 4 

l 6 000 
Tel 6750012 

Camera con vista d James Ivory, con 
Magge Smith-ER (15 45-22 30) 

REALE 

Piazzi Sonano. 15 

L 7000 
Tel 5310234 

Super fantozzi con Paolo VJtaggo • ER 
(16-22 301 

REX 

Caso Trieste. 113 

L. 6 000 
TU 864165 

ET - l'extraterrestre d Steven Speierg. 
con Oee Waiac» e Peter Coyote - FA 
116 22 30) 

RIALTO 

Vi* IV Novembre 

L 5000 
Tei 6790763 

B nome delle rosa d J. J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16-22 30) 


RIVOLI 

V.a Lombard a, 23 

L 7 000 
Tel. 460383 

Daunbailò di J,m Ja'musch. con Roberto 
Ben.gn.-BR (16 30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salariati 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

labyrinth dove tutto è possibile con 
Owvid Bo/ne e Jennifer Connery - H 
<16-22 30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto, 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Fantozzi con Paolo Viiiagg o - 8R 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

Fantasia di Walt D.sney - DA 
116 15-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vm.na'e 

L. 7 000 

Tel. 485493 

Superlantagenio con Bud Spencer - BR 
(16.15-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6 000 

Tel. 856030 

Il burbero di Castellano e Pipclo con Adria¬ 
no Celentano e Debra Feuer - 8R 
(16-22.301 


Igyi.sjohisuct 




AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L.3 000 
Tel. 7313306 

Le vedove e la porno casa - E (VM 14) 

AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel 890917 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2 000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2 000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per aditi 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale della Pinata. 15 (V.Ha Borghe¬ 
se) Tel. 863485 

Dumbo - DA 

(11-15-16.15-17.30-18.45) 

ELDORADO 

Viale de’l Esarcilo. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Aliens scontro finale di Brandywme - H 

M0ULIN R0UGE 

V.a M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

largo Ascianghi. 1 

L. 5 000 
Tel. 588116 

Top Gun d. Tony Scott, con Ton Vru;se - A 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L. 3 000 
Tel 5110203 

La carica dei 101i di Walt Oisney - DA 

PASQUINO 

Vicolo de! Piede. 19 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

The money pit (16-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier de'.'e Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Tentation of hard stimolatian - E (VM 18) 

ULISSE 

Via Tiburti.na. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Giuro che ti amo con Nino D'Angelo • SE 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Voltano. 37) 

Film per adulti e rivista spogliarello 



ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 6 000 
Tel. 8176256 

Il nome delle rose di J. J. Annaud. con 
Sean Connery - Dfl 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Mane 
Riviere - OR (16.30-22.30) 

MIGNON 

V,a V.terbo. 11 

L. 3000 
Tel. 669493 

Spie come noi di John Land s • A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry De! Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Il caso Moro con Jean Marie Vo!onté • DR 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

Te!. 864210 

Signori, il delitto ò servito di Johnatan 
Lrnn - G 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annua'e L. 2.000 

V.a T.epolo 13/a Tel. 3611501 

• Tron (S Steven Spie'berger (17.00). A età 
generai di chìle di Miguel littin (19.00). 

TIBUR 

Va degli Etruschi. 40 

L. 3 000 
Tel. 4957762 

Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Walter Matthau - ER 



IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


Oggi e domani riposo. 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro- 
hmer (17-22.30) 

SALA B: La marchesa Von di Eric Roh.mer 
(17-22.30!. 


AGORÀ 80 (Via dolla Poniton/a. 33 

- Tol G53021 11 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via doi Ri,vi. B 

- Tol. 656871 1) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tol. 576082/1 
Riposo. 

ARCAR-CLUQ (Via F. Paolo To¬ 
lti, 16/E - Tal. 8335767) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natalo do! 
Grande. 21) - Tol.58981 1 1 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUO (Via di Por- 
ta Labicana. 32 • Tel. 2872 1 IO 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
Tol. 5834875) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tol. 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alla 17.30 La Comp. Stabile pre¬ 
senta Rosalia Maggio in «Noi. voi o 
nu poco do teatro* di Romeo Do 
Oaggis. Con Giulio Donnmi. E. Ma- 
hioux 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7B87721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 

- Tel. 6565352) 

Alle 18.00. Sogno por una 
•tanta con Vasco Mirandola e Ro¬ 
berto Cnran. Regia di Roberto Ci¬ 
melio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Alle 17.00. «Il marito va a caccia* 
di Georges feydean Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi o Ser¬ 
gio Graziarci. Regia di Gianni Fenzi. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Alla 16. Fedra da Yannis Ritsos 
DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6735130) 

Alle 17.30. «Ma non passeggiare 
tutta nudai di Georges Feydean - 
Con Nino Scardina. Olimpia Di 
Nardo, ed Enzo Guarini - Regia di 
N. Scardina. (Ultima replica) 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Allo 17. «Candidai di G.B. Sha•//. 
Con Ileana Ghione, O.M. Guernni. 
G. Musy - Regia di Siìveno Blasi. 
(Ultima replicai 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alie 17.30. i O scarfaliettoi di 
Eduardo Scarpetta. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. Con la Comp. 
teatrale di Luca di Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Allo 22.30. Uno sguardo dal 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 17.30 (Farri.). Sexy Musical 
Picturo Show di Emitio Giannino, 
con le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (V.a G- Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21. Al Tabou di Saint Ger- 
rnaln Dea Prea con Damela Gior¬ 
dano. Testo e regia di Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 

- Tel. 5746162) 

Alle 16. SALA A: Barmoon di F. 
Montoverde con la Comp. La Ma¬ 
schera¬ 
li SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 17. Il teatrino in Blue 
jeans presenta L'atbsro del Sem¬ 
pra a dal mal. Favola musicale di 
Sandro luminelli con i pupazzi di 
Lidia Forimi 
SALA B: 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tel. 31.26.77) 

Alle 17.30. La dama del bell’u- 

mora di O. Macchia. Regia di Ro¬ 
berto De Simono con M. Brancac¬ 
cio 


META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Ini 5(1958071 

Alln IH «Atti per mente* dedicato 
n Ilo'. Voti • Regia di Claudio Di 
Scanno, con L. Maragm, G. Mora¬ 
li"! 

MONGIQVINO (Via G. Genocchi. 
15 - lei 5139405) 

Ripo-.o 

PAniOU IVia Giosuè Dorsi. 20 • Tel. 
803523) 

Alili 1 7 Quadrifoglio di Maurizio 
Coctan/o. eoo Paola Quattoni. Rie- 
cauto Garrone. Massimo Dappor- 
to. Paolj Pitagora. Regia di Pietro 
Gannei 

POLITECNICO (V.a G.0, Tiepoto 
13,'a ■ Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Allo 17. A che aorvono questi 
quatrinl scritto da Armando Cur¬ 
do: diretto ed interpretato da Carlo 
Giutlrè 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770 - 7472630) 

Allo 17 15. Lo trovata di Pooll- 
no di Renzo Martinelli: con la com¬ 
pagnia stallilo di Roma «Checco 
Durante» 

SALA UMQERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 -, Tel 6794753) 
Oggi riposo. Martedì 30 allo 2 1 - 
PRIMA - La Comp. di Paola Borbo¬ 
ni. Pino Colizzi. Lorenzo Salveti. 
presentano «Ferma* di F.G. Lorca. 
Regia di L. Salveti 
SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli. 75 - Tel. 67962691 
Oggi riposo. Domani alto 21.30. 
Buonanotlo Bottino di Castel- 
lacci o Pingitore: con Oreste Lionel¬ 
lo e Leo GuFotta. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Vedi «Per ragazzi» 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Allo 18. «Fozmica per le feste». Dio 
con Daniela Formica. Orsetta De 
Rossi. Paola T. Cruciane Massimo 
Lanzctta. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Allo 17. Il fu Msttia Palesi di 

Tullio Kezieh da Luigi Pirandello, 
con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scaparro. (Ultima replica) 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 

Allo 17.30. Mataora di Friedrich 
Durrenmatt; con E. Marchesini, G. 
Ansmi. Regia di Ugo Marg-o. 
TEATRO DE) COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 353509) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (V,a E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6BI0118) 
Ftiposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: allo 21. «Lo stra¬ 
no mondo di Alex» di Mario Moret¬ 
ti da Philip Roth. Regia di Flavio 
Bucci, con Flavio Bucci. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 
SALA ORFEO 

Atte 18. Prima della guerra di 

Giuseppa Manfridi. con ta Comp. 
Iconoclasti. Regìa di Andrea Rallis. 
TEATRO DELLUCCELLIERA 
(Viale deH'Ucceiiiera) - Tel. 
855113 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6786259) 

Alle 21. Clasta di ferro di Aldo 
NtcoIaJ, con Gianni Sagiuccio, 
Ciccio Ingrassia e Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi. 
TEATRO DUSE (Via Dema. B - Tel 
7570521) 

Alla 18. Il malato immaginario 

di Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 462114) 

Allo 17. La strana coppia. Ver¬ 
sione femminile di NeJ Simon; con 
Monica Vitti e Rossella Folk. Regia 
di Franca Valeri. 

TEATRO FLAIANO (Via 5. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 



CINE FIORELLI 

Va Terni. 94 Tel. 7578595 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Prcvmce. 43 


NOMENTANO 

ORIONE Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Aus iatuce 


Baby e il segreto della leggenda perduta 
-FA 


Ginger e Fred con Marcelo Mastrorannr e 
Giu! ella Masra - D3 


Cocoon con Don A.méche - Fa 


Orsetti del cuore • DA 


Spettacelo Teatra'e 



NUOVO MANCINI 


RAMARIN1 


Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Te). 9001SS3 Verdone - 8R (15-221 


Tei Cj02292 B burbero con A Celer.tano e 3. Feuer - 63 

(15-221 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Velluto tlue d- David Lynch - G 

FLORIDA 

Te!. 9321339 

Affari di cuore ccn Meryl Streep e Jack 
N chc-'son - DR 


METROPOLITAN - MAESTOSO 

COMINCIA DOVE L'ALTRO FINIVA! 
PERCHÉ KING KONG VIVE ANCORA!!! 



•j :a «■ ; ■ . -... 

r '7#UMill|u 




POLITEAMA 
(largo Pan-zza. 5 

L 7.000 
Tei. 9420479 

SALA A: Sette chili in sette giorni con 
Pozzetto e Verdone - BR (15-22.30) 

SALA B: Stregati ci e con Francesco Nati e 
ccn Or-ela Muti - ER (15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Te!. 9420193 

D burbero ci Castellano e Poc/o con A*ia- 
ro Ce 1 antico e Barbara Feuer - BR (VM 18) 
115 30-22 30) 



AM3ASSAD0R Tel. 9455041 


VENERI 


Tel 5454592 


Ktr.g Kong 2 di John G^er.x_n con Loda 
Hamlton - A (15 30-22 30! 


Gli eristogsttì di VVa't D.sney - OA 

115 221 



COLIZZA 


Tel. 9337212 


Grandi magazzini con Fieatfer Parsi ed 
Erro Montesano - 63 



MODERNO 


Tel. S593C33 


U commissario lo Gatto con l*v> Banfi - 
E3 115-22) 


| OSTIA 


KRYSTALL (ei Cucciolo) L 7 000 
Va da PaVcttm Tel. 55 03185 

SISTO L 6 000 

Va dei Romagnck Tel 5510750 

SUPERGA 1 7 000 

Vie deità Marma. 44Tel. £804076 


Gb aristogatii di VVa't D.sney • DA 
(15-221 


Stregati tì. e con Francesco N.ti e con Or- 
reriM.tr -83 (15 30-22 30) 

Sette chili in sene giorni con Pozzetto e 
Verdone - ER (16-22 30) 


R1TZ L. 6 000 Sette ehi# in sene giorni <J luca Verdone, 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Renato Pozzetto 1 Carlo Verdona • 83 


FIUMICINO 


J 


TRAIANO 


Tel. £440045 Top Gun d Tony Scoti, con Tc-ti Crase • A 


EMBASSY - EURCINE 
COLA DI RIENZO - GARDEN 

Con le risate pw grami, con le musiche p*j eccitanti, con le donne p.ù ter». 

ARRIVANO LORO!!! 

FIRMATISSIMI. GIUSTISSIMI, DIVERTENTISSIMI 

OSASSIMO aOlCM 

jcfiay Cala cmxu?uah ot £jca 

VZkOQREGOO 



TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
m. 2 • Tel. 6154197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mozoni, 3 - Tel. 58957821 
Sala Caffè Teatro: Allo 18 30. Si¬ 
pari • aipntiotU diretto o inter¬ 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio. 

Sala Teatro: Alle 17 o alla 21. My- 
foir-Woet: di P. Insagr.o. R. Gufo- 
li Regia di Massimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel, 

6784380) 

Allo 17.30. La Santa sulla sco¬ 
pa, Scritto e diretto da lu.gi Ma¬ 
gni, con Maria Rosaria Omaggio 0 
Valeria D'Obici. Musicho di Bruno 
Lauri 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 46S095) 
Oggi riposo. Martedì 30 alla 21. 
PRIMA - La Comp. Teatro Eliseo. 
Franca Valeri in «Ho duo parole da 
dirvi» di J.P. Da Lage. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

TEATRO SISTINA 
Allo 17. Gannei o Giovannini pre¬ 
sentano Enrico Montesano in «So il 
tempo fosse un gambero». Regia 
di Pietro Gannei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 87 1/c • Tel. 3669800) 
Alle 17.30. Troppola per topi di 
Agatha Christie. con Do Caro, Cas¬ 
soni, Furgiveie. Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini. 
Tel. 3960471) 

Allo 17.30. Sicuramente amici 
commedia musicalo di Leo Amici. 
(Ultima replica), con Giancarlo De 
Matteis. Angela Bandmi. Baldas¬ 
sarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cnstoloro Colombo. 393 - Tel. 
5422779) 

Alle 15 < alle 18.15. Gotden Cir¬ 
cuì 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545B90) 
Ripose 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 

Allo 17.30. Giga e il suo anello 
di C.F. Habbel. con Remo Girone, 
Antonella Attili. Maurizio Palladi- 
nò. Regia di Bruno Mazzali. 
TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 • Tel. 
78B09B5) 

Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5695205) 

Alle 17 e alle 21. Ice Draam Sto¬ 
ry di e con Roberta Barni. Regia di 
Diana Zigrino 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Allo 17.30. Bussando alla porta 
accanto dì Francais Dorin, duetto 
e interpretato da Vittorio Caprioli, 
con Lina Volonghi. 

TEATRO VITTÒRIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice, 8 - Tel. 5740598) 
Alle 17.30. Rumori fuori acana 
di M. Frayn, con G. Alchieri. S. 
Altieri. E. Cosmo. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEMPIETTO (Tel. 7906951 

Riposo 


fcpép: ragazzini 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

Riposo 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzato 

Godio - Tel. 389434) 

Alle 14.45. 17.45.21.30. Il circo 
di Nando Orfe>. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 - Tel 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16 45. Mario • il drago di Aldo 
Giovannetti con L. bongo. Tutta la 
mattine spettacoli per le scuole 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

SPAZIO UNO '85 (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 3 - Tel. 5896974) 

Alle 16.30 il Gruppo del Solo pre¬ 
senta Bit al tampona di Franco 
PlOl 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
- Ladispoli - Tel. 8127063) 

Alle 10. Il Cabaret dal bambini 

con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amauiciani, 
2 Tel. 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. 

Genocchi, 15) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 10 - Tel. 
5892034 - 5891194) 

Riposo 



TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel. 461755) 
Allo 16.30 (Fuori ebb. tagl. 19) 
■ Ma Pavlova» balletto di Roland 
Petit. Orcnestra. primi ballerini, dot 
teatro delt'opera direttore d'orche¬ 
stra Alberto Ventura. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
deit'Opora - Via Morulana, 244 • 
Tel. 732304) 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tol. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tol. 
3285088 - 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO D) GIANO — (V.a del Vo- 
labro. 10 - Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI (Via Capoiocaso. 9 • 
Tel. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - To). 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzale Chiosa S. Maria della Ro¬ 
tonda - Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (V.a S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan- 
donai. 2 - Tol. 3202326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Allo 18. Concerto su musiche di 
Villa Lobos eseguito dal chitarrista 
Leonardo Mascagna 
CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V ie Mazzini. 
32) 

Concerto di Natale - Musiche di 
autori vari - Direttore d'orchestra 
maestro Fabio Chiarini 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagazolo) 
Riposo 
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NUOVA CONSONANZA (Via Ca-ì 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantalao, tO) 

Mertodl 30 alla 20 dlntograla 
dai Liodor por uno voco e pia¬ 
noforte di Robort Schumann, 
aoprano Damala Uccollo, pia-, 
niita Giorgio Morozzt. Ingros¬ 
so liboro. 

PALAZZO PAILAVICINI (Via 24'i 
Maggio, 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (P. azza Campilelli;' 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo ’ 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz-r 
ìa Mattootti - Forammo) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Pazza da 
Gemilo da Fabriano. 17 - Tel. 
3962635) 

Allo 17 e allo 21.1 Ba'letti d. Vale¬ 
ria Lombardi. Pomi ba'vr.ni: Tizia¬ 
na Lauri o Augusto Pagan.ni 




ALEXANDERPLATZ (Via Osila. 9 

- Tel. 3599398) 

Non pervenuto 

BIQ MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tol. 532551) 

Allo 20 30. Concerto di Roberto 
Ciotti Bnnd 

BLUE LAB (V.a dei Fico. 3) 

Non pervenuto 

DORIAN GRAY (Piazza Tntussa. 
41 - Tel. 5818685) 

Alle 22. Concerto Easy Listening 
con il gruppo Lapsus. Alte 24. Di- ' 
scotaca Afrolstina 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tol. 5892374) ... I 

Allo 21.30: Spottncolo collega 
di nuova proposto I 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a.* 
Tel. 6530302) 

Allo 21. Swing con Lino Casora. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarófi/ 
30 - Tel, 5313249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza de. Ponriani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Allo 22. Piano Bar con Lr'o Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tutte lo età. 
MANUIA (Vicolo del cinque. 54 - 
Tel. 58170161 
Riposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 

- Tol. 6545652) 

Alle 22. Concerto jazz dixieland 
con il Quintetto Luigi Tcth 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUI3 MUSIC CITY (Via 
del Cardollo, 13/.a - Tel. 4745076) 
St. Louis Super Sax 
TENDA PIANETA (V.a'e Do Cou- 
bertin) 

Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tol. 6783237). ? 

Non pervenuto • '•VIU ; 

UONNA CLUB (V.a Cassia 871 - 
Tel. 3667446). \ '. ; 

Riposo ; 


FIAMMA - ARCHIMEDE 

LA COMICITÀ DI WALTER MATTAHAÙ 
LA GENIALITÀ DI ROMAN POLANSKI, 

DIVERTIMENTO E GRANDE SPETTACOLO ” . 
CAMPIONE DI INCASSI IN FRANCIA 
INGHILTERRA E GERMANIA 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 






»&; 




mm 


(USUSSiiKKIS 

IL CIRCO 


NUOVA EDIZIONE 


§ PER LA 1- VOLTA A ROMA 

A V.le della Stazione Prenestina - Tel. 2903541 
* Z**., " GRANDE SUCCESSO - Tutti i giorni 2 spettaceli 
** 16.30 e 21 - Domenica e festivi 15,30 e 18.30 

UNO SPETTACOLO MONDIALE SENZA PRECEDENTI 
VEDERE PER CREDERE I 



à’MtNA CL*CJ tì/ou JCOLA UH ftTOTUAAb . MORO 

■•iif U»«CO OLDO**i M .e m * *‘***♦-1 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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l’Unità - SPORT 


Contro Pernfors forse il punto decisivo che può dare all’Australia l’insalatiera d’argento 


Il via ufficiale il primo dell’anno 


Cash ha la Davis nelle mani 


«Canguri» imbattibili nel doppio 
La Svezia attende sempre Edberg ,... 



Nostro servizio 

MELBOURNE — Pat Cash, 
mascherato com’è sua abitu¬ 
dine da ultimo del moicani 
con un fazzoletto sulla fron¬ 
te,ed Il suo compagno Fl- 
tzgerald hanno ridimensio¬ 
nato le ambizioni della Sve¬ 
zia di riprendersi la Coppa 
Davis, conquistata lo scorso 
anno a Monaco di Baviera. 
La coppia Edberg-Jarryd è 
stata superata dal duo au¬ 
straliano con relativa facili¬ 
tà. L’erba Insidiosa del vec¬ 
chio Kooyong, la grande de¬ 
terminazione del «canguri», 
unite alla pessima giornata 
di Edberg, hanno pilotato 11 
risultato a favore degli au¬ 
straliani. 

La storia dell’atteso dop¬ 
pio che vedeva due tra le più 
accreditate coppie del mon¬ 
do della racchetta, ha avuto 
uno svolgimento lineare. Un 
solo momento di puro coln- 
volglmento emotivo si è avu¬ 
to quando nel terzo set gii 


svedesi sono riusciti a ribal¬ 
tare Il trend negativo strap¬ 
pando il servizio agli avver¬ 
sari, concludendo con un 
break di vantaggio. A quel 
punto 11 riposo sospendeva le 
ostilità ed 11 clan svedese, ca¬ 
pitanato da Olsson sognava 
che la breve sosta potesse 
provocare 11 miracolo. Si è 
trattato — 1 fatti lo hannodl- 
mostrato — di una effimera 
speranza. Al rientro gli au¬ 
straliani non hanno lasciato 
scampo agli avversari ed il 
punteggio finale di 6-1 la di¬ 
ce lunga al riguardo. 

Che cosa non ha funziona¬ 
to nel team del biondi 
nordici? A parte la maiusco¬ 
la prova di Cash e Fitzgerald 
ha pesato sull'esito della sfi¬ 
da Il fantasma Edberg, 
spompato ed Isterico che ha 
trascinato nella mediocrità 
anche 11 compagno Jarryd. 
Contemporaneamente Cash 
e Fitzgerald hanno dimo¬ 
strato che 11 doppio, benché 
messo al margini dal tennis 
professionistico, è una disci¬ 
plina che merita preparazio¬ 


ne e un’attitudine tutta spe¬ 
ciale. Nel primo set dove su¬ 
bito si sono mostrate le pre¬ 
carie condizioni psico-fisi¬ 
che di Edberg, Fitzgerald e 
Cash hanno strappato 11 ser¬ 
vizio (alla battuta Jarryd) 
nel quarto gioco, concluden¬ 
do con una certa facilità in 
25 minuti per 6-3. Jarryd ha 
tentato In tutte le maniere di 
sostenere 11 più attrezzato 
compagno di squadra. Ma 
non c’era nulla da fare. 
Edberg distratto, svogliato, 
gelidamente estraneo ai 
match, sbagliava tutto In 
maniera puerile. Oli svedesi 
si disunivano e lasciavano 
spazio alla regolarità del gio¬ 
co avversario, assai abile 
specie sottorete. 

Gli svedesi che si erano 
laureati poche settimane fa 
campioni di doppio del Ma¬ 
ster a Londra, perdevano an¬ 
che 11 secondo set per 6-4. Nel 
terzo, più per disattenzione e 
deconcentrazione degli av¬ 
versari che per meriti propri 
si aggiudicavano la partita 
per 6-4. Gli australiani nella 
quarta partita sono saliti In 
cattedra ed hanno liquidato 


gli svedesi pasticcioni con il 
secco punteggio di 6-1. Il 
pubblico accaldato (a Mel¬ 
bourne è piena estate, Ieri la 
temperatura era di 22 gradi) 
ed euforico ha salutato 1 pro¬ 
pri beniamini consapevoli 
che la Davis si allontanava 
sempre più da Stoccolma. 

Oggi (si gioca alle 2 ora Ita¬ 
liana) la controprova in 
campo per 1 singolari di 
chiusura. Al «canguri» baste¬ 
rà un puntlclno per collezio¬ 
nare la 26* vittoria nel mitico 
campionato del mondo a 
squadre di tennis. 11 calenda¬ 
rio ha voluto che sia Cash a 
scendere In campo per primo 
contro Pernfors, l’america- 
no-svedese a cui sono affida¬ 
te tutte le residue speranze 
degli scandinavi. Seguirà — 
ma potrebbe essere un 
match accademico — McNa- 
mee-Edberg. 

r. s. 

Australia-Svezia 2-1. Cash bat¬ 
te Edberg 13-11; 13-11; 6-4. Per¬ 
nfors batte McNamee 6-3; 6-1; 
6-3. Filzgeralil-C'ash battono 
Edberg-Jarryd 6-3; 6-4; 4-6; 6-1. 



Cash e Fitzgerald net vittorioso doppio 


Parigi-Dakar 
l’avventura 
inizia da Rouen 



MILANO — È già iniziata l’av¬ 
ventura delta nona edizione 
della Parigi-Dakar, il celebre 
rally transafrieano aperto nd 
auto, moto e camion. I 500 vei¬ 
coli iscritti sono partiti ieri da 
diverse città d’Europa (Milano, 
Bruxelles, Ginevra, Barcellona, 
Dusseldorf) per la prima sim¬ 
bolica tappa di trasferimento 
che li porterà a Rouen in Fran¬ 
cia dove, fino a domani, saran¬ 
no sottoposti alle rituali verifi¬ 
che tecniche. I 70 equipaggi ita¬ 
liani si sono ritrovati ieri matti¬ 
na in località II Girasole-Lac- 
chiarelta, ad una decina di chi¬ 
lometri da Milano. Fra i nomi 
di piloti di spicco che correran¬ 
no nel deserto vanno ricordati 
quelli di Andrea Zanussi, vice 
campione italiano di rally che 
guiderà una Peugeot 205 T16, 
Michele Rinaldi che sarà in sel¬ 
la ad una moto Suzuki e Bale¬ 
strieri che invece cavalcherà 
una Honda XL600. Va rilevata 
anche la presenza deH’attore 
Renato Pozzetto che già l’anno 
scorso partecipò senza molta 
fortuna al rally. In questa occa¬ 
sione farà parte dell'equipaggio 


del camion di assistenza della 
Cngiva. Martedì 30 dicembre i 
500 mezzi che parteciperanno 
olla Parigi-Dakar (280 auto, 
140 moto, 80 camion) verranno 
esposti ni parco di Versailles. 
Mercoledì 31 ci sarà il prologo 
Cergy Pontoise-St.Ouen l’Au- 
mons. La partenza ufficiale del 
rally avverrà invece giovedì 1* 
gennaio dallo Piazza a’Armi di 
Versailles; i concorrenti si diri¬ 
geranno alla volta di Barcello¬ 
na da dove si imbarcheranno 
per l’Algeria. Sabato 3 gennaio 
inizierà il percorso in terra afri¬ 
cana con il trasferimento da Al¬ 
geri a Gardhaì. La morte dram¬ 
matica di Thierry Sabine, l’in¬ 
ventore della Parigi-Dakar, av¬ 
venuta lo scorso anno nel bel 
mezzo del deserto, aveva messo 
in dubbio la sopravvivenza di 
questo rally, da molti criticato 
per la sua lunghezza e pericolo¬ 
sità. Ma la Purigi-Dakar, oltre 
che un’incredibile avventura 
umana e sportiva è divenuto, 
col passare degli anni, un gi¬ 
gantesco business che non po¬ 
teva certo essere cancellato 
proprio nel momento di massi¬ 
ma resa, senza suscitare ire fu¬ 
ribonde di sponsor e mass me¬ 
dia. 

Walter Guagneli 


Campionato senza sosta: Arexons-Tracer e Dietor-Girgi 


Partite e arbitri (ore 17,30) 


Gli «stakanovisti» del basket 
Ma in Brianza c’è un bel derby 


ROMA — Il molo perpetuo del basket arriva a fine d’anno con la 
terza giornata di ritorno. A Caserta, a novembre, la Dietor, 
•Ignora del campionato, subì la più pesante delle tre uniche 
sconfitte senza mai entrare in partita. Oggi Oscar e compagni 
potrebbero ripetere lo scherzetto anche se la Dietor ha tratto 
profitto proprio da quell’esperienza negativa e quindi non stara 
m guardare. Di certo c’è che saranno di fronte gli attacchi più 
prolifici del campionato e il punteggio dovrebbe mantenersi 
molto alto. Altra partita di cartello a Cantu dove la Arexons — 
che continua a esprimersi meglio lontano da casa — riceve la 
TVacer Milano. All’andata il successo dei milanesi fu perentorio. 
Oggi la musica dovrebbe cambiare. Un motivo in più nella parti¬ 
ta: Morbelli. per 18 anni dirigente a Cantù, è passato a Milano 
come presidente. Il resto della giornata propone ancora la Diva* 
rese a Venezia, il Banco all’Eur contro la Boston, l’Allibert che 
ha dovuto sostituire l’infortunato Rolle contro la Yoga. In A2 è 
a Pavia il match<lou della giornata tra Annabella e Benetton. 
Intanto ieri la commissione giudicante ha respinto i reclami per 
le squalifiche di 2 giornate di Silvestcr. Lamp e Brown protago¬ 
nisti della rissa di domenica scorsa a Rimini. 


Finisce 11 1986 e per tutti 
é tempo di bilanci. DI bi¬ 
lanci dovrei essere un 
esperto, come allenatore 
del Banco di Roma e figlio 
di un defunto funzionarlo 
dello sfesso Istituto. È vero 
invece proprio II contrarlo: 
mi sorprendo sempre 
proiettato a pensare In 
avanti, a tentare di capire 
la vita nella sua sempre 
più rapida e tumultuosa 
evoluzione, e, professio¬ 
nalmente parlando, caval¬ 
co lo stallone del basket, 
ancora selvaggio ma già 
Indirizzato a prevedibili e 
riposanti pascoli. 

Nel mezzo della mia ven¬ 
tottesima stagione di alle¬ 


natore, sedicesima da pro¬ 
fessionista, posso dire di 
aver vissuto 11 nostro sport 
a tutti 1 suol livelli, di aver¬ 
lo osservato da tutte le an¬ 
golazioni, dagli abissi co¬ 
me dalle vette. Sono l’uni¬ 
co allenatore Italiano che 
ha allenato squadre ma¬ 
schili di ogni categoria: al¬ 
lievi, cadetti, juniores, se¬ 
rie C, B, A2, Al, Nazionali 
cadetti, juniores, Naziona¬ 
le B, Nazionale militare e 
della Nazionale A sono sta¬ 
to assistente. Bene, alla lu¬ 
ce della mia esperienza, lo 
credo di poter affermare 
che ormai il basket d’élite é 
Irreversibilmente indiriz¬ 
zato verso il professioni- 



II professionismo 
è dietro l’angolo 
Ecco cosa cambierà 

di DIDO GUERRIERI 


smo totale di managers, al¬ 
lenatori, giocatori, arbitri. 
Non soltanto lo auspico, 
ma ne sono certo. Arriverà 
anche il giorno quando 
nelle squadre nazionali 
verranno ammessi ! gioca¬ 
tori professionisti ufficial¬ 
mente (ora lo sono sotto¬ 
banco, ed 11 giuramento 
olimpico non è altro che 


uno spergiuro bello e buo¬ 
no). 

La massima manifesta¬ 
zione sarà 11 campionato 
mondiale e non più l'Olim¬ 
piade, proprio come nel 
calcio. Alle Olimpiadi se 
saranno — ma ne dubito 
— strutturate come ora, si 
parteciperà con rappresen¬ 
tative di giovani, proprio 


3* GIORNATA DI RITORNO 

Al — Arexons Cantù-Tracer MI (D’Este di Venezia e Garibotti 
di Genova); Dietor BO-Mobitgirgi CE (Marotto di Torino e Ca¬ 
nova di Milano); Scavolini PS- Bertoni TO (Bollettini di Venezia 
e Tullio di Treviso); Giorno VE-Divarese VA (Maurizi! di Bolo¬ 
gna e Chilà di Reggio C.); C. Riunite RE-Hamby Rimini (Nuara di 
Genova e Tallone di Varese); Tentoni UD- Ocean BS (Baldini di 
Firenze e Montella di Napoli); Banco Roma-Boston Enichem LI 
(Zeppili! di Teramo e Goriato di Udine); Allibert U-Yoga BO 
(Grotti di Pineto e Bianchi di Roma). 

LA CLASSIFICA — Dietor 28; Divarese. Arexons, Tracer 24; 
Mobilgirgi. Scavolini 20; Yoga, Boston 18; Barioni, Banco. Alli¬ 
bert 16; Riunite 14; Ocean, Giorno 12; Fantoni 6; Hamby 4. 
A2 — Facar PE-Stefanel TS (Baldi di Napoli e Corsa di Brindi¬ 
si); Annabella PV-Benetton TV (Filippone a Pinto di Roma); 
Filanto Desio-Corsa Tris RI (Nelli di Firenze e Duranti di Pisa); 
Citrosil VR-Fleming P. S. Giorgio (Guglielmo di Messina e Pal¬ 
lonetto di Napoli); Viola RC-Fabriano (Petrosino e Di Leila di 
Roma); Alfasprint NA-Liberti FI (Casamassima di Como a Stuc¬ 
chi di Milano); Spondilatte CR-Segafredo GO 88-68 (giocata 
ieri); Jollycolombani FO-Pepper Mestre (Bellisari di Teramo a 
Indirizzi di Siena). 

LA CLASSIFICA — Benetton. Spondilatte 24; Pappar, Anna¬ 
bella, Jollycolombani 22; Liberti 20; Alfasprint, Viola, Filanto 
18; Fleming. Segafredo 16; Fabriano 13; Facar 12; Citrosil, 
Corsa Tris 10; Stefanel 8. 


come fanno gli Stati Uniti. 
Anche la tecnica è in conti¬ 
nua evoluzione: è bene 
guardare avanti e prevede¬ 
re, più che volgersi indie¬ 
tro e copiare. Deve sorgere 
una nuova generazione di 
grandi tiratori da lontano, 
per sfruttare definitiva¬ 
mente la regola dei tre 
punti, e quindi di tiratori 
piazzati, mentre 11 tiro in 
sospensione non servirà 
che per le brevi distanze. 

Probabilmente si dira¬ 
deranno le difese a zona, 
ed anche in questo 11 no¬ 
stro basket tenderà a so¬ 
migliare a quello profes¬ 
sionistico americano. Pro¬ 
prio come già somiglia — 
su di un piano obiettiva¬ 


mente molto Inferiore — 
quello jugoslavo. Sempre 
di più saranno Importanti 1 
fondamentali Individuali e 
quindi gli allenatori delle 
squadre giovanili; forse 
anche noi, vecchi profes¬ 
sionisti, torneremo alle 
origini dedicando la nostra 
esperienza allo sgre zza¬ 
rne nto del giovani virgulti. 
Tutto questo avverrà, ne 
sono convinto, ma certo 
non nel 1987: un po’ di pa¬ 
zienza, che diamine! 

Il 1987 prossimo, anzi, 
finché me ne ricordo, a tuf¬ 
fi gli appassionati del ba¬ 
sket e a tutti I lettori, un 
felice anno nuovo da Dido 
Guerrieri. 



A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 


LE PARTITE 



POSIZIONE DOPO : 31. ... TxCc5! 

KARPOV-BEUAVSKIJ - Tilburg. nov. '86 (Ortodossa) 

I. d4.d5; 2. c4,e6; 3. Cc3.Cf6; 4. cxd.exd; 5. Ag5,Ae7; 6. 
e3.c6; 7. Ad3.Cbd7; B. CI3.0-0; 9. 0-0.Te8; 10. Dc2,Cf8; 

II. h3.Ae6; 12. Af4.Ad6; 13. AxA.DxA; 14. a3.De7; 15. 
b4,Tc8; 16. Tc1.C6d7; 17. Ce2.Cg6: 18. Cg3.Cdf8; 19. 
Cd2,Ch4; 20. Cb3,Dg5; 21. Rh2.Tc7; 22. Cc5.Ac8; 23. 
Ta1,f6; 24. Tc1.h5; 25. b5.Cxg2; 26. RxC.h4; 27. bxc.hxC; 
28. fxg,Txe4; 29. TxT (altrimenti Dxg3+). DxT; 30. cxb.Axb; 
31. Dc3,TxCl (sfruttando splendidamente il sovraccarico della 
Donna); 32. DxT. (se dxT.d4+ di scoperta si guadagna la Don¬ 
na); 32.... DxA; 33. Dc3.De2+; 34. Rai, Ora inizia una mano¬ 
vra di Cavallo bellissima 34. ... Ce6; 35. Te1.Cxd4l Se 36. 
TxD.CxT+ e CxD. 36. Rh1,Cb5 e il bianco abbandona perché 
non può controllare più la cosa d4. 

Partecipanti: Karpov Beljavskij, Liubojevic, Portiseli, Tim- 
man, Miles, Hubner, Korchnoi 


Fra sette giorni in Brasile torneo di calcio con molti grandi del passato 


Un Mundialito un po’ speciale 
con un vecchietto di nome Pelè 


Dal nostro inviato 


RIO DE JANEIRO — Maglietta numero 10. lieve tocco di 
piede, la palla nel fondo della rete, il pubblico che assiste 
all'allenamento nello stadio di Villa Beimiro, a Santos, vibra 


di gioia. Lui è Edson Arantcs do Nascimento. Pelè. il più 
grande giocatore della storia del calcio. Porta gli stessi cal¬ 
zoncini larghissimi, ha lo stesso peso, 76 chili, dell'anno della 
vittoria della Coppa del Messico, Il *7 0, ma questo gol l'ha 
segnalo pochi giorni fa. E a giocare Pelè si prepara per una 
partita un po' speciale: Italla-Brasile. il 4 gennaio, domenica 
prossima, primo Incontro del •Mundialito Senior• o •Coppa 
Pelè », essendo stato lui l'ideatore di questa •amarcord • calcì¬ 


stica. 

CI saranno Brasile. Uruguay. Italia. Argentina e Germania 
Federale, squadre che hanno almeno due mondiali come al¬ 
lori. ì brasiliani sono tutti dai 35 anni In su, fino a Pelè, 46 
anni, e al veterano, DJalma Dias, 47anni, stella del Palmeiras 
negli anni 60. •Dimostreremo — sostiene Luciano do Vale, 
responsabile dell'organizzazione — che suU'clà dei calciatori 
cl sono pregiudizi assurdi’. C’è molta attesa in Brasile per 

} questo avvenimento. C'è attesa per vedere all'opera campioni 
ndimenticablll come Beckenbauer, Breilncr, Uwe Seller, 
Kempes, Mazurkievskl. Morena, Aibertosl, Bonsinsegna e 
Pacchetti. Per averli. Insieme agli altri meno noti, l'organiz¬ 
zazione ha già speso un milione di dollari. Quindici giorni di 
fomeo, frasmesso In 45 paesi, ufficializzato dalla Fifa. Si 

f locherà In due stadi: Il Pacaembu a Sao Paulo e il Villa 
tei miro di Santos. 

I brasiliani si allenano circondali da piccole folle adoranti 
di ragazzini e ragazzine. Edu, Pelè, Jalrzinho hanno interrot¬ 
to le loro operazioni a Guaruja, una cittadina di mare nello 
stato di Sao Paulo, solo per II Natale e II Capodanno. Grande 


paura non ancora risolta per Rivelino che si è fatto male alla 
gamba destra e si sottopone a terapie Intensive perché •con¬ 
tro l'Italia devo giocare a ogni costo». E DJalma, 47 anni, si 
porta appresso un ammiratore speciale, suo figlio, 16 anni, 
centrocampista nella formazione giovanile del Flamengo, 
che non ha mal visto giocare II padre. Perché tanto Interesse, 
tanta ammirazione fra I ragazzini per glorie cosi lontane 
dalla loro storia7 Tutti rispondono che e una prova In più 
della crisi che 11 calcio brasiliano attraversa, privo di Idoli, di 
fondi, di strutture. 


Ma “o rey” giocherà solo contro 
gli azzurri: «Ho troppo da fare» 
In campo “over 34" di Brasile 
Rft, Argentina, Uruguay e Italia 


1970: Pelò segna il primo gol a Città del Messico 
nella vittoriosa finale di «Coppa Rimet» contro l'Italia 




Al centro della festa sempre lui, Pelè. straordinario mana¬ 
ger di se stesso, del suo passato e del presente. *Vivo come In 
un sogno — spiega — è quel che mi mancava da quando ho 
smesso di giocare anche se ho fatto tante altre cose Interes¬ 
santi-. E racconta che la sua ottima forma fisica è merito 
delle regolari partite di tennis e che riesce a salire di corsa 
con lo stesso ritmo e senza fatica 137plani della sua casa di 
New York. Ma, nonostante l'entusiasmo per la coppa che 
porta 11 suo nome. »o rey* giocherà solo una volta. Il 4 appun¬ 
to contro l’Italia. Troppi Impegni, si giustifica, e cita: una 
cerimonia In suo omaggio negli Stati Uniti, un’udienza papa¬ 
le in marzo a Roma, fino all'incontro con I membri del comi¬ 
tato italiano organizzatore della Coppa del mondo del "90 a 
Roma. EI numerosi buslnnes. 

•In 90 minuti — dice — sono In grado di farcela a correre 
per lutto II tempo. Per continuare cl vorrebbe ben altro alle¬ 
namento. Non mi piacciono 1 giocatoti che si fanno sostitui¬ 
re, non mi piacciono I giocatoti che si nascondono e stanno 
ad aspettare che la palla gli arrivi sul piedi. Al miei tempi 
quando non arrivava abbastanza avanti mi giravo e non 
smettevo di gridare a quelli che stavano dietro. Tornavo In¬ 
dietro per aiutarli a spingere In aranti la squadra. Questo 
metodo di starsene da una parte e far passare 11 tempo non è 
cosa mia. Non lo facevo prima, non lo farò oggi che 11 calcio 
è puro divertimento per me». Insomma, Pelè gioca solo con¬ 


tro l’Italia e »fto molta fiducia di vincere di nuovo, come nel 
10, e di fare un gol’. Ultima lamentela del re: de palle che 
tanno oggi, di materiale sintetico, si deformano subito. E f 
giocatori non si arrischiano a tiri a distanza come facevano 
una volta con la palla di cuoio ». 

Quanto agli Italiani, sono sbarcati Ieri, 45 In tutto, tecnici, 
mogli e figli compresi. Sono a Rio de Janeiro, al Sao Conrado 
Palace, et resteranno tutto Capodanno, fino al 2 quando par¬ 
tiranno per Sao Paulo. Con 1 tre del 1970, Aibertosl, Pacchet¬ 
ti, Bonlnsegna, c'è anche Altarini che Italiano è solo per me¬ 
tà, Potetti e Bordon — quest’ultimo ancora In attività ha 11 
permesso della federazione — Maldera, Sala, Tu rene, Zlgonl, 
Savoldl, Roggi e Morlnl. Attesi per giovedì prossimo Cuccu- 
reddu, Lelj. Marini, Damiani, Mazzini e Nevio Scala. Hanno 
un'aria piu rilassata del loro collcghl brasiliani, •descontral- 
da » come si dice qui. Dice Facchettl: *Non abbiamo la stessa 
forza e la velocita di una volta. Faremo quel che cl possiamo 
permettere, vedremo vecchi amici e avversari, sarà una bella 
vacanza ». Dopo l’appuntamento del 4 con 11 Brasile l’Italia 
gioca V8 con la Germania federale, l’U con l'Uruguay, Il 13 
con l’Argentina. Il 18 gran finale. E speriamo che 11 tempo 
continui ad essere come In questi giorni: piove e non fa un 
gran caldo. Va male per 1 turisti, meglio per 1 muscoli delle 
nostre vecchie glorie. 

Maria Giovanna Maglie 
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Rosario Lo Bello 


L’arbitro Lo Bello 
sospeso 
per un mese 

MILANO — La so¬ 
spensione di un 
mese, dal 27 di¬ 
cembre al 26 gen¬ 
naio, è stata inflit¬ 
ta all’arbitro Ro¬ 
sario Lo Bello dalla commis¬ 
sione nazionale di disciplina 
dell’Aia settore arbitrale, riu¬ 
nitasi ieri a Milano. A Lo Dello 
era stato contestato di aver te¬ 
nuto, in occasione della parti¬ 
ta Viccnza-Modcna del 28 set¬ 
tembre scorso, nei confronti 
dei tesserati delle due società 
«atteggiamenti non consoni 
con quanto previsto dall’art. 1 
del regolamento di disciplina» 
e la «mancata osservanza dì 
alcune norme di comporta¬ 
mento». Nella sentenza la 
commissione di disciplina fa 
presente che Lo Bello ha nega¬ 
to l’addebito per quanto ri¬ 
guarda la prima parte dell’ac¬ 
cusa, mentre invece, rileva 
sempre la commissione di di¬ 
sciplina, ha ammesso parzial¬ 
mente quanto attiene alla 
mancata osservanza di alcune 
norme di comportamento. 

Di Benedetto-Trane 
por il titolo 
dei massimi 

CAPO D’ORLAN- 
DO — Il brindisi¬ 
no Guido Trane, 
campione italiano 
dei pesi massimi, 
difenderà stasera, 
a Capo d’Orlando, il titolo dal¬ 
l’assalto di Cesare Di Benedet¬ 
to. L’incontro costituisce Rcr 
lo sfidante una rivincita. Ce¬ 
sare Di Benedetto, infatti, in¬ 
crociò i guantoni con Guido 
Trane, per la disputa del titolo 
italiano, lasciato vacante da 
Angelo Rottoli, che passò nel¬ 
la categoria dei massimi leg¬ 
geri. Entrambi vcntoltcnni, i 
due pugili si equivalgono con 
la leggera prevalenza per il de¬ 
tentore che nella sua carriera 
incontrò anche Angelo Rotto¬ 
li. Per quanto riguarda Di Be¬ 
nedetto, il suo curriculum è 
costellato di continui successi 
ad eccezione del passo falso co¬ 
stituito dal confronto per il ti¬ 
tolo con Guido Trane. 

Boxe, tennis 
e maratona 
oggi in Tv 

ROMA — Queste 
le trasmissioni 
sportive oggi in te¬ 
levisione: Rai 

Uno: ore 22,10: Un 
anno di sport; ore 

1 23,10: Cronaca diretta da Capo 
d’Orlando del campionato di 
boxe pesi massimi Trane-Di 
Benedetto. Rai Due: ore 15.40: 
Studio & Stadio (sintesi del pa¬ 
rallelo di sci maschile di Berli¬ 
no, cronaca registrata della 
gara nazionale di ciclocross di 
Silveile di Trcbasclenghc; ore 
20: Domenica sprint. Rai Tre: 
ore 12: Diretta sportiva (cro¬ 
naca diretta di alcune fasi del¬ 
la Maratona di S. Silvestro, 
cronaca diretta da Belino del 
parallelo di sci maschile). Ore 
15; Dircstta sportiva (diretta 
da Val Gardena di Frcestyle, 
da Melbourne sintesi della fi¬ 
nale di Coppa Da\ is Australia- 
Svezia); ore 19,20: Tg 3 sport; 
ore 20,30 Domenica goL 

Cesar Menotti 
nuovo tecnico 
del Boca Junior 

BUENOS AIRES 
— Luis Cesar Me¬ 
notti, il tecnico 
che nel 1978 guidò 
l’Argentina alla 
conquista del suo 
primo titolo mondiale, ha fir¬ 
malo un contratto che Io lega 
per un anno e mezzo al Boca 
Junior. Menotti è inattivo da 
due anni, da quando lasciò 
l’incarico di allenatore del 
Barcellona nella stagione 
1983-1984. Menotti ha chiesto 
ai nuovi dirigenti di tentare 
gli acquisti di Passarclla e 
Barbas, due argentini in forza 
attualmente alITntcr e al Lec¬ 
ce. 






Orange Bowl jr.: 
Camporese entra 
nei «quarti» 

MIAMI — L’italia¬ 
no Omar Campo¬ 
rese si è qualifi¬ 
cato per I quarti di 
finale dell’Orange 
Bowl Juniors (18 
anni). Nel terzo turno ha bat¬ 
tuto per 6/0 6/3 il brasiliano 
Marcus Barbaza, mentre negli 
ottavi ha superato per 6/2 6/3 
il venezuelano Nicolas Perei¬ 
ra. Eugenio Rossi è stato inve¬ 
ce sconfitto per 7/5 7/6 dallo 
statunitense Al Parker. 
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La ricostruzione di Bussana Vecchia 


ità - CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
28 DICEMBRE 1986 


Nella foto, e 
destra, le 
baracche che 
ospitavano i 
sopravvissuti 
al terremoto 
del 1887. ai 
piedi del 
paese. Sotto, 
un'immagine 
del paese oggi 
con le case 
diroccate. 
Nella foto 
piccola, in 
basso, una 
strada di 
Bussane 
Vecchia 
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Distrutto 
dal terremoto 
(e dal Genio 
civile) 
il paesino 
ligure è ora 
«colonizzato» 
da artisti e 
da urbanisti 
Spariti i tetti 
Tutti gli spazi 
sono stati 
reinventati 
dagli abitanti 


li piccolo borgo 
dove la fantasia 
è al potere 


Dal nostro inviato 

BUSSANA VECCHIA — II 
visitatore diretto per la pri¬ 
ma volta a Bussana Vecchia 
stenta a credere, guardando 
Il borgo medlocvale da lon¬ 
tano. che quel crocchio di ca¬ 
se consunte e scoperchiate 
possa ospitare qualcuno. Afa 
Il paese — appollaiato da se¬ 
coli sul cucuzzolo del Capo 
Marine, tra San Remo cd Ar¬ 
ma di Tnggla. a pochi chilo¬ 
metri dalle sponde del mar 
Ligure — nasconde tra I suol 
ruderi una comunità che da 
anni sta sfidando la burocra¬ 
zia e, secondo alcuni, anche 
il buon senso. 

Cos'ha di speciale Bussa¬ 
na Vecchia, a tal punto da 
aver meritato l'attenzione da 
parte di architetti cd urbani¬ 
sti di tutto il mondo? 

•Semplice, I suoi abitanti 
vivono al di fuori di ogni 
norma c regolamento-, cl dice sorridendo 
l'architetto pavese Claudio Baracca, vincito¬ 
re, assieme al suol colleglli Giorgio Corioni c 
Massimo Giuliani, di un concorso interna¬ 
zionale di idee indetto dal comune di San 
Remo (di cui Bussana c- frazione) per giunge¬ 
re al riassetto urbanistico e normativo del 
paese. Ed effettivamente II caso di Bussana, 
frutto di una miscela Incredibile di avicnl- 
mentl naturali, storici e sociali, è forse unico 
In Europa e nel resto del mondo occidentale. 
• Vi cstato sperimentato — continua Baracca 
— In modo per la maggior parte inconsape¬ 
vole. quello che può verificarsi recuperando 
un Intero paese liberi dal condizionamenti 
legali e normativi che invece hanno condi¬ 
zionato la costruzione delie altre città». 

La storia che ha fatto de! borgo ligure que¬ 
sta sorta di paese delle meraviglie ha comun¬ 
que tutti gli clementi per appassionare anche 
I •non addetti ai lavori’. 

Il destino di Bussana venne segnato quasi 
cent'anni fa, alle 6.25 del 23 febbraio 1S3T. 
Una violentissima scossa di terremoto fece 
rovinare gli ultimi tetti e solai che avevano 
resistito ad una precedente lunga serie di 
scosse minori. 

Al bussancsl si pose un dilemma: abban¬ 
donare Il paese o ricostruirlo? 

L'ipotesi che prevalse fu quella Incoraggia¬ 
ta dal governo centrale, li quale a veva propo¬ 
sto di costruire di sana pianta un'altra Bus- 
sana a valle del centro danneggiato. Le vitti¬ 
me del sisma, che le foto dell'epoca ci mo¬ 
strano accampate al margini dell'abitato, 
non Indugiarono cosi a trasferirsi nelle nuo¬ 
ve case, senza neanche preoccuparsi di arro¬ 
gare Il diritto di proprietà sul ruderi, tanto 
più cheallora nella zona il catasto era ancora 
un sogno lontano da realizzarsi. Così le er¬ 
bacce divennero In poco tempo le padrone 
Incontrastate del resti di Bussana, le cui vie 
si coprirono di detriti e di polvere. 

Nessuno se ne ricorda va quasi più quando, 
all'Inizio degli anni 50, alcune famiglie di im¬ 
migrali calabresi ne tentarono la •colonlallz- 
zazlone• riadattando le case meno fatiscenti. 
Ma l'Intervento del Genio Civile, che — di¬ 
chiarato Il borgo Inabitabile — distrusse le 
ultime volle ancora solide, sembrò porre de¬ 
finitivamente fine alla storia di Bussana. 

Tuttavia dicci anni dopo II paese tornò a 
trasformarsi ancora In un brulicante straor¬ 
dinario cantiere. Un gruppo di artisti, so¬ 
prattutto stranieri, si Insediò In alcune parli 
del borgo durante l'estate. Man manogll abi¬ 
tanti aumentarono, alcuni si stabilirono a 
Bussana stabilmente. 

Le strade coperte venivano ripulite, I resti 
del paese erano raccolti, catalogati e rlutlllz- 







zatl per costruire un paese 
nuovo, costituito da case ri¬ 
pensate secondo le esigenze 
di ognuno pur senza ledere i 
, diritti altrui, In base ad una 
5 sorta di *legge* non scritta. 
Oggi 11 borgo, recuperato 
per oltre 11 50%, è abitato da 
una quarantina di abitanti 
stabili e da oltre trecento 
stagionali. Ma da lontano 
sembra ancora quello pie¬ 
trificato dal terremoto. 

•I tetti non esistono — cl 
spiega l'architetto Giuliani 
— Il hanno sostituiti con ter¬ 
razze ricavate dalle volte de¬ 
gli ultimi plani. Le sfesse 
scale poggiano su quel che 
resta di quelle precedenti ». 

Nell'indifferenza generale 
Bussana era così rinata sulle 
proprie macerie e grazie alle 
proprie macerie. 

•Nessuno rivendicava la 
proprietà delle case — cl 
spiega Giuliani — cosi l'occupazione del bor¬ 
go era vissuta come un grande gioco colletti¬ 
vo la cui scacchiera era un Intero villaggio su 
cui era possibile Intervenire al di fuori di 
ogni legge. Inventando nuove regole appro¬ 
pria te >. 

Insomma, quello che era stato un paese- 
fantasma era diventato una specie di città- 
stato, In grado di mettere In crisi qualsiasi 
tradizionale meccanismo burocratico. 

Il progetto degli architetti pavesi che han¬ 
no vinto II concorso Internazionale di Idee 
potrebbe finalmente consentire di riportare 
la situazione alla normalità tutelando quan¬ 
to fino ad oggi è stato realizzato. 

Baracca, Giuliani e Corionl si sono Infatti 
premurali di garantire la permanenza degli 
abitanti e delle loro attività riorganizzando 
la situazione esistente. Risultato: la chiesa 
scmlscoperchlala diventa una piazza, Il ca¬ 
stello una scuola d'arte, l'oratorio un centro 
turistico c civico. 

Sarà messa una pietra anche sopra II ricor¬ 
do. oggi leggibilissimo, del terremoto? • Asso- 
lui amento no — risponde Corionl — anzi, nel 
nostro progetto la memoria degli eventi sto¬ 
rici c delle vicende del terremoto permea la 
città. Ed c proprio la sovrapposizione tra la 
registrazione fisica del terremoto e II proces¬ 
so di rinascita del paese a rendere Bussana 
più suggestiva•. Soltanto un tracciato di 
nuove mura contribuirà a dare energia al¬ 
l'immagine disgregata cd Incerta del fianchi 
del borgo, crollati e mal recuperati. 

GII cicntl. Il caso e — salvo contrattempi 
— l'intervento sapientemente dosato dell'ur¬ 
banista sono cosi sul punto di restituirci, 
malgrado gli Incredìbili Interventi di rico¬ 
struzione. un centro storico che conserva la 
sua immagine originale, al contrarlo di altri 
In cui intromissioni assai più modeste hanno 
gravemente compromesso l’immagine urba¬ 
na. Sembra proprio che a Bussana la fanta¬ 
sia abbia avuto la meglio su tanti ferrei plani 
regola tori. 

Quale insegnamento trarne? È presto per 
dirlo. Il progetto pavese deve ancora andare 
In porto, dopo essere rimasto per tre anni 
congelato nel cassetti del Comune di San Re¬ 
mo (il Pel locale fece un'interpellanza alla 
giunta di pentapartito per sbloccare la situa¬ 
zione). Né esistono tutto sommato serie ga¬ 
ranzie che l'amministrazione comunale In¬ 
tenda renderlo esecutivo. Ma Bussana e I 
suol abitanti, abituati ad una storia trava¬ 
glia fa, non sembrano disposti a darsi per vin¬ 
ti. 

Marco Brando 


come obiettivo Irrinun¬ 
ciabile della guerra la ca¬ 
duta del suo nemico, del 
•grande satana», come 
Saddam Hussein è cor¬ 
rentemente definito a Te¬ 
heran. Il conflitto non 
poteva che finire in un vi¬ 
colo cicco, se è vero come 
è vero che nessuna delle 
due parti è In grado di 
imporre la propria vitto¬ 
ria con la forza, avendo 
l’Irak la superiorità in ar¬ 
mamenti e tecnologia e 
l’Iran la supremazia In 
risorse umane (cioè in 
carne da cannone: e l’e¬ 
spressione è tragicamen¬ 
te calzante, se si conside¬ 
ra che II bilancio In vite 
umane supera ormai, se¬ 
condo le stime più cor¬ 
renti, Il milione al morti). 

DI qui tutte le convulse 


sulla cooperazlone con 11 po- 
polo Irakeno» nella sua lotta 
contro «11 regime criminale» 
di Saddam Hussein. Gli ospi¬ 
ti stranieri, dice l'agenzia Ir- 
na, sono 423, tra cui un 
membro degli Hezbollah li¬ 
banesi, e l’ambasciatore libi¬ 
co In Iran. 

Le rivendicazioni dell'at¬ 
tentato all'aereo, che com’è 
noto ha fatto molte vittime 
(non è ancora chiaro se C>2 o 
65), sono per ora cinque. Un 
gruppo, la Jihad Islamica, ha 
smentito una precedente ri¬ 
vendicazione fatta a suo no¬ 
me. Le altre sigle, tutte sco¬ 
nosciute In precedenza, sono 
«Organizzazione di azione ri¬ 
voluzionaria», «Organizza¬ 
zione rivoluzionaria sciita», 
«Movimento rivoluzionario 
Islamico», «Movimento lsla- 


nuovo conflitto che altri¬ 
menti aprirebbe una breccia 
nella quale si getterebbero 
tutti I pubblici dipendenti 
con le loro rispettive rivendi¬ 
cazioni. 

Il calcolo di Chlrac si basa 
logicamente sul fatto che 
anche l sindacati starebbero 
cercando una via d'uscita 
«onorevole» e sarebbero di¬ 
sposti ad una soluzione di 
compromesso pur di salvare 
11 loro prestigio e la loro au¬ 
torità nel confronti della 
«base*. Ma ormai, come è no¬ 
to, la partita non è più sol¬ 
tanto tra governo e sindaca* 
tl: la «base» non sindacalizza¬ 
ta ha creato quel nuovo or¬ 
ganismo detto di •coordina¬ 
mento nazionale» che, rical¬ 
cato sul modello del «coordi¬ 
namento studentesco» è or¬ 
mai l'espressione delle as¬ 
semblee generali che hanno 
luogo quotidianamente nel 
depositi ferroviari e nelle 
stazioni più Importanti. La 


sul terreno della vecchia 
logica egemonica (poi te la 
do lo la mediazione!), ma 
su un plano di vera pari di¬ 
gnità». Tutto questo mi sol¬ 
lecita e sarebbe bello che 
contagiasse anche I comu¬ 
nisti. 

Afa onestà vuole — so¬ 
prattutto per chi si pone 
dall’esterno come me — 
che l’Impertinenza si eser¬ 
citi anche nella critica e 
nel dubbio. Ci proverò per 
due vìe: riflettendo sul rap¬ 
porto fra le donne comuni¬ 
ste e II loro partito e analiz¬ 
zando Il concetto di con¬ 
cretezza. 

Si può davvero pensare 
— Io chiedo alle donne che 
hanno steso la Carta — 
che la battaglia per II pote¬ 
re e la trasformazione al¬ 
l’Interno di un partito si 
vinca solo con l'autorevo¬ 
lezza delle proprie analisi. 
Il rigore morate delle pro¬ 
prie posizioni, l’ascolto che 
si conquista fra le donne? 
Io credo proprio di no, a 
meno che non si apra un 
fronte interno. Non io dico 


neatl e In specie con quelli 
Islamici; eppol: un cuneo 
nella nuova politica Inter¬ 
nazionale di Mosca, un ali¬ 
bi per l'avventurismo ag¬ 
gressivo di Reagan, un 
dramma morale e politico 
diffuso In ogni fibra del¬ 
l’immenso paese sovietico. 
A rendere falsa la nozione 
di •rivoluzione » e di solida¬ 
rietà internazionalista non 
è la mancata vittoria: è la 
natura Intrinseca di quel¬ 
l'atto che ha violato princi¬ 
pi e violentato II realismo 
politico. 

Oggi il gruppo dirigente 
sovietico appare quasi to¬ 
talmente rinnovato rispet¬ 
to a quello che decise l'in¬ 
tervento nel 1979. ed è In¬ 
contestabile Il desiderio e 
l'intenzione della nuova di¬ 
rezione gorbaclovlana di 
uscire dal ginepraio. Afa 
non è agevole giudicare I 
contenuti e la reale pratica¬ 
bilità del ruolino di marcia 
verso la soluzione. A Kabul 
c’è stato un cambio della 
guardia, posto In esplicita 
relazione con una Intenzio¬ 
ne di compromesso con for¬ 
ze politiche e s-.clall più 


fasi successive: nella pri¬ 
mavera del 1984 la già ri¬ 
cordata «guerra del pe¬ 
trolio• (clie si trascina 
con alti e bassi tuttora); 
all’inizio del 1985 la 
«guerra delle città », col 
tentativo del due conten¬ 
denti di fiaccare l’avver¬ 
sario a suon di bombar¬ 
damenti terroristici sul 
centri abitati * e poi nella 
seconda meta del 1985 e 
all'Inizio di quest'anno la 
penetrazione delle truppe 
Iraniane al di qua del 
confine, con l’occupazio¬ 
ne a febbraio della peni¬ 
sola e del porto di Fao c 
con le estenuanti e dis¬ 
sanguanti battaglie nelle 
paludi centrali di Ma- 
hlnoon e sulle rive dello 
Shatt-el-Arab. Fino alla 
nuova preoccupante 


svolta di questi ultimi 
giorni. 

A questo punto è più 
chiaro che mal che tutto 
è In discussione. Sono In 
discussione gli equilibri 
regionali, minacciati dal 
carattere sempre più vi¬ 
rulento deU'cstremlsmo 
Islamico, alimentato dal 
protrarsi del conflitto e 
che turba I sonni di tutto 
l’establishment arabo 
moderato. Sono In di¬ 
scussione le tradizionali 
alleanze: l'Irak, già capo¬ 
fila del tfron te del rifiu to> 
(e per questo Israele fin 
dall'Inizio ha passato sot¬ 
to banco armi all’Iran) è 
ora parte Integrante del 
•fronte moderato• (Egit¬ 
to, Giordania, Arabia 
Saudita) che lo sostiene 


Accuse 
a Teheran 


mlco rlvoluzlonarlo-branca 
Irakena». L’aereo, un Boeing 
737, volava tra Baghdad e 
Amman ed ha dovuto atter¬ 
rare d'urgenza In Arabia 
Saudita, dopo che a bordo 1 
dirottatori avevano lanciato 
bombe a mano e Ingaggiato 
un conflitto a fuoco con 
agenti del servizi di sicurez¬ 
za. 

L’Arabia Saudita ha Ieri 
smentito che la propria con¬ 
traerea abbia minacciato di 
abbattere 11 Boeing. Il «Movi¬ 
mento Islamico rivoluziona¬ 
rio» In un comunicato reso 


noto a Beirut aveva accusato 
l'Arabia Saudita di aver at¬ 
taccato l'apparecchio Ira¬ 
cheno tre ore e mezzo dopo 
averlo Intercettato. Una fon¬ 
te ufficiale di Rlyadh ha di¬ 
chiarato all’agenzia saudita 
«Spa» che le autorità del pae¬ 
se hanno fornito «d’urgenza 
tutte le forme di aiuto uma¬ 
nitario raccomandate dall'I¬ 
slam, riuscendo a salvare la 
vita di 44 passeggeri*. 

Dopo aver espresso «ripro¬ 
vazione» per le affermazioni 


La Francia 
in ginocchio 


coppia tradizionale, Insom- 
ma, come nelle popolari 
commedie del teatri del Bou- 
levards, è diventato un ter¬ 
zetto, al marito e alla moglie 
s’è aggiunto ramante e biso¬ 
gna aspettare che cali il sipa¬ 
rio per sapere come andrà a 
finire. Tanto più che Ieri è 
nato un secondo «coordina¬ 
mento nazionale» più radica¬ 
le del primo, e se ieri era neb¬ 
bia adesso è buio fitto. 

Il primo «coordinamento 
nazionale», che abbiamo 
ascoltato In una sua riunio¬ 
ne, giovedì sera, alla Gare du 
Nord, aveva delle Idee preci¬ 
se In testa: «Non vogliamo 
sostituirci al sindacati, ma 11 
movimento è nato al di fuori 


di loro e oggi 11 nostro compi¬ 
to è di sorvegliare l’azione 
dei sindacati affinché riflet¬ 
tano con esattezza le rivendi¬ 
cazioni della base nel loro In¬ 
contri con la direzione delle 
ferrovie o col governo. Non 
slamo niente di più che un 
comitato di vigilanza. Il 
giorno che finirà la lotta 11 
nostro "coordinamento” si 
scioglierà automaticamen¬ 
te*. Lo schema è Identico a 
quello del «coordinamento 
studentesco*. 

Ma le differenze sono 
enormi tra le due lotte. Nel 
primo caso al governo non 
costò nulla se non un po* di 
amor proprio e di erosione 
politica — 11 ritiro della ri- 


La carta 
delle donne 


per mio capriccio bellico¬ 
so: è l'insegnamento evi¬ 
dente delle esperienze più 
avanzate della sinistra eu¬ 
ropea. Là dove le donne 
riescono a porre con forza 
l’idea delle quote di rap¬ 
presentanza (Spd, Verdi) 
non fanno solo una lotta 
corporativa per II proprio 
sesso, ma stabiliscono an¬ 
che una cordata che si ri¬ 
flette sul contenuti politici 
e II trasforma. Questo Im¬ 
pone a voi, che venite da 
una cultura diversa che ha 
le sue radici antiche nella 
terza e non nella seconda 
Internazionale, uno sforzo 
teorico enorme: ben più 
che trattare un po' di posti 
dirigenti, ma rivedere l’in¬ 
tera forma-partito, ripen¬ 
sarne l'immagine d’intel¬ 
lettuale complessivo, rifa¬ 


re le bucce nientemeno che 
a Gramsci, Togliatti e Ber¬ 
linguer. 

E veniamo alla concre¬ 
tezza. Torna spesso nel do¬ 
cumento, ma devo confes¬ 
sare che è II modo a non 
convincermi. Quando su 
alcune enunciazioni non si 
può non essere d'accordo 
qualcosa m’insospettisce 
perché penso che sla la 
concretezza a patirne. Chi 
non è per la pace? Chi non 
è per i servizi sociali gene¬ 
ralizzati? Chi non è perché 
tutte le donne trovino la 
loro collocazione In un 
me re a tq del lavoro trasfor¬ 
mato? E questo approccio, 
che gli inglesi chiamano 
Intraducibilmente whl- 
shful thlnking, che forse 
ha messo sul chi vive 
Franca Maria Botto nella 
sua lettera sulle casalin- 


Afghanistan, 
sette anni dopo 


ampie degli attuali, scarsi 
alleati del Pdpa, e con una 
più accelerata ricerca di ac¬ 
cordi su garanzie Interna¬ 
zionali per le quali sta an¬ 
che la vorando il segretaria¬ 
to generale delì'Onu. C'è 
stato, mesi fa. Il ritiro del 
sei reggimenti sovietici, a 
sua volta presentato come 
un gesto che sottolineereb¬ 
be un'accresciuta potenza 
delle forze governative, e 
come un contributo alla 
•conciliazione nazionale ». A 
seguito della visita a Afosca 
del nuovo presidente 
afghano, sono state fatte 
circolare note cautamente 
ottimistiche (l'ultima è di 
Ieri) circa l’evoluzione della 
situazione Interna lungo 
un processo che dovrebbe 
condurre a un governo di 
unità nazionale, compren¬ 
dente anche forze oggi co¬ 
strette all’emigrazione e 


senza distinzione di segno 
Ideologico e di classe. A 
questo supposto processo di 
•stabilizzazione politico- 
militare » viene tuttavia 
contrapposto II permanere 
di un atteggiamento ostile, 
anzi •aggressivo » degli Sta¬ 
ti Uniti e del Pakistan che 
frustrerebbe la ricerca di 
un accordo Internazionale 
di non Intentato e di ga¬ 
ranzia, mancando II quale 
•l’Urss non abbandonerà 11 
suo vicino ». 

DI fronte a tutto questo, 
la domanda che sorge — e 
che solo l fatti potranno 
soddisfare — è se realmen¬ 
te tra Mosca e Kabul sla 
stata concordata una linea 
non più di mero consolida¬ 
mento del potere attuale 
ma di strutturazione di un 
sistema politico e di allean¬ 
ze qualitativamente nuovo, 

nll'intArnn *» 


nella guerra per paura 
del khomelnismo; men¬ 
tre Il ruolo di capofila 
dell'Intransigenza e pas¬ 
sato alla Siria, unico pae¬ 
se arabo insieme alla Li¬ 
bia ad essersi schierato a 
fianco di Teheran (per 
odio verso l'Irak). È in di¬ 
scussione Il ruolo delle 
superpotenze, con l’Urss 
(invischiata nel vicino 
Afghanistan) che riforni¬ 
sce discretamente Ba¬ 
ghdad e strizza intanto 
l’occhio a Teheran e con 
gli Stati Uniti che si sono 
fatti intrappolare nella 
tagliola delì'Irangate. E 
In discussione la capacità 
dell’Europa, che nel con¬ 
flitto del Golfo come nel¬ 
la crisi arabo-lsraeltana 
sa mostrare soltanto le 


contenute nel comunicato 
del «Movimento Islamico ri¬ 
voluzionario», la fonte ha 
detto che gli aiuti forniti dal¬ 
le autorità saudite sono stati 
menzionati dagli stessi so¬ 
pravvissuti alla tragedia. 

•È completamente illogico 
— ha conclusio la fonte — 
che le autorità saudite ab¬ 
biano ordinato l'assalto di 
un aereo andato In fiamme 
dopo essersi schiantato al 
suolo». Intanto si è appreso 
che 11 capitano ed 11 secondo 
pilota dell’aereo sono ancora 
vivi. Lo ha affermato uno del 
sopravvissuti della tragedia, 
l’uomo d’affari giordano Sa- 
leem Dado. «Il capitano ed 11 
secondo pilota dell’aereo so¬ 
no vivi — ha detto Dado — Il 
ho visti ad Arar ed ho parla¬ 
to con 11 capitano». 


forma universitaria. Oggi 
cedere al ferrovieri costereb¬ 
be centinaia di milioni di 
franchi e forse li crollo di 
tutta una linea politica fon¬ 
data sul blocco rigoroso del 
salari. E poi, come si diceva, 
ecco il quarto Incomodo, ec¬ 
co questo secondo «coordina¬ 
mento» che cerca di fare le 
scarpe al primo con posizioni 
ancor più estremiste. E allo¬ 
ra il problema, come riassu¬ 
meva un sindacalista Ieri se¬ 
ra. è questo: «Se a due non 
slamo riusciti a trovare un 
accordo, se a tre 11 tetto delle 
rivendicazioni è salito, a 
quattro non si sa più dove si 
va a finire». 

D’altro canto esiste un fat¬ 
to Innegabile che sembra dar 
ragione al «coordinamento», 
uno o due che siano, e che 
lascia poche speranze, alme¬ 
no per ora, di una soluzione 
di compromesso: arrivati al 
decimo giorno di lotta, aven- 


ghe del nove dicembre 
scorso. La concretezza è 
anche senso del limite, di 
quel che si può fare e di 
quel che non si può fare, di 
quello che ha senso mette¬ 
re In agenda per domani e 
di quello che è giusto resti 
principio regolativo, punto 
di riferimento di aggiusta¬ 
menti progressivi. Se non 
si tien conto di questo 
esporsi alia critica di •per¬ 
dersi negli spazi siderali », 
che Franca Maria Botto ri¬ 
volge alla Carta, mi sem¬ 
bra quasi Inevitabile. 

Fuori d’astrazione. Qua¬ 
le quota di donne è possibi¬ 
le imporre oggi sul merca¬ 
to del lavoro e attraverso 
quali strade? Obblighi dì 
legge? Incentivi al datori 
di lavoro? Incentivi al la¬ 
voro femminile Indipen¬ 
dente? Qual è II modo più 
realistico e attuale di di¬ 
fendere lo Stato sociale 
senza Incappare nella ri¬ 
volta fiscale che altri paesi 
a vanza ti hanno conosciuto 
prima di noi? E sensato ve¬ 
dere in ogni esperienza mi- 


non allineato all'esterno, 
che solo potrebbe dare base 
solida alla riconciliazione. 
Sulla credibilità di una sif¬ 
fatta operazione gravano, 
ovviamente, i drammi san¬ 
guinosi, le aspre contrap¬ 
posizioni di questi sette an¬ 
ni; e spetta anzitutto a Mo¬ 
sca renderla convincente. 
Ma essa pone un non eludi¬ 
bile problema anche ai pro¬ 
tagonisti Internazionali 
dell’altra sponda. Una 
chiave è In mano anche a 
Washington e a Karachi, 
oltre che alle varie forma¬ 
zioni della resistenza. Usa e 
Pakistan possono decidere 
sla di puntare al peggio per 
aggravare e endemlzzare le 
difficoltà dcU’Urss, secon¬ 
do una speculare linea di 
logoramento e di potenza, 
sla dì puntare a una solu¬ 
zione politica mettendo al¬ 
la prova le Intenzioni sovie¬ 
tiche. Un fatto è certo: non 
cl sarà soluzione se dal les¬ 
sico di tutte le forze In cam¬ 
po non scomparirà la paro¬ 
la •vittoria ». 

All’Afghanistan devono 
essere restituite Indipen¬ 
denza, sovranità e pace; la 


sue Incertezze e la sua In¬ 
capacità di diventare 
protagonista autonomo. 
Ed è in gioco, infine, Il fu¬ 
turo di una regione a noi 
contigua, in cui tutto è 
tremendamente Intrec¬ 
ciato e connesso, dal Gol¬ 
fo Persico al Mediterra¬ 
neo c dalla Libia al Liba¬ 
no. 

Altro che guerra di¬ 
menticata! II rombo del¬ 
l’esplosione del Boeing 
irakeno sarà riuscito a ri¬ 


svegliare, una volta per 
tulle, questa sponda set¬ 
tentrionale del Mediter¬ 
raneo? Bisogna augurar¬ 
selo, perche la prossima 
volta potrebbe essere 
davvero troppo tardi. 

Giancarlo Lannutti 


Baghdad celebra 
la «vittoria 
definitiva» 

BAGHDAD — Mentre a Tehe¬ 
ran proseguono i lavori della 
conferenza «per la cooperazio¬ 
ne con il popolo iracheno», Ba¬ 
ghdad celebra la «vittoria defi¬ 
nitiva» sull’Iran. Sono 32.244 i 
soldati iraniani uccisi nel corso 
dell’offensiva lanciata dall'Iran 
mercoledì scorso sul fronte me¬ 
ridionale e respinta dal settimo 
corpo d'armata iracheno. Lo ha 
annunciato ieri sera un comu¬ 
nicato dello stato maggiore ira¬ 
cheno diffuso a Baghdad. Cor¬ 
tei hanno percorso le strade di 
Bassora, nell’Irak meridionale, 
per festeggiare la »vittoria defi¬ 
nitiva». Una «vittoria» salutata 
con 21 salve di cannone l’altro 
giorno nella capitale. 


do perduto oltre 300 franchi 
al giorno di salario (60mlla 
lire), 1 macchinisti non sono 
certo disposti a riprendere 11 
lavoro senza aver ottenuto 
quello che chiedono, che non 
è nemmeno ormai un sem¬ 
plice aumento di salario, ma 
che concerne le condizioni di 
lavoro, la gerarchla del sala¬ 
ri a seconda dell'anzianità, le 
promozioni e così via. 

«È dal maggio 1968 che la 
Francia non subisce uno 
sciopero così lungo delle fer¬ 
rovie — commentano tutti 1 
giornali — e al punto a cui 
stanno le cose quel record di 
diciotto anni fa rischia di es¬ 
sere largamente battuto». Il 
1968 era costato, a termine, 
la poltrona presidenziale al 
generale De Gaulle e aveva 
provocato una elezione pre¬ 
sidenziale anticipata. Aspet¬ 
tiamo 111987, ormai alle por¬ 
te, e si vedrà. 

Augusto Pancaldi 


sta, cooperativistica o au- 
togestlonaria lo spettro 
deilo slogan •più mercato, 
meno stato »? Ha ragione o 
no Franca Maria Botto nel 
chiedere che il lavoro do¬ 
mestico, finché c’è nella 
forma attuale, venga eco¬ 
nomicamente riconosciuto 
purché nelle forme più ci¬ 
vili e meno ghettizzanti? 

Mi si passi una provoca¬ 
zione. Mi piacerebbe che 
dalla Carta delie donne si 
arrivasse a un governo 
ombra delle donne che ri¬ 
sponda ad alcune doman¬ 
de, lavoro, servizi, pace, 
ambiente, in questa ottica: 
che faremmo — ma subito 
— se governassimo? Non è 
del resto questo che li Pei si 
propone? E su questo non 
c’è laicità o apertura che 
tenga, è un compito che 
non si può delegare a nes¬ 
suno e su cui forse le donne 
del Pei possono fondare 
una loro specifica, sobria, 
fattiva, autorevolezza. 

Mariella Gramaglie 


parola deve (ornare alla po¬ 
litica, l'imperio al diritto 
internazionale. Per chi, co¬ 
me noi, trattando di Kabul 
non dimentica Managua, 
resta ferma la posizione 
che considera tl ripristino 
del diritto violato in ogni 
parte del mondo una «vitale 
questione di principio che 
non sopporta cccezionb. 


Enzo Roggi 


DEL 27 DICEMBRE 1986 

Bari 54 5126 85 24 ) 

Cagliari 10 37 31 25 20 

Firenze 21 905871 7 

Genova 31 75 23 52 36 1 

Milano 20 10 2 30 32 

Napoli 31 68 12 769 1 

Palermo 83 73 84 47 38 I 

Roma 23 43 27 10 45 

Torino 11 63368081 

Venezia 89 16 8 2681 t 

Napoli II 

Roma II 1 1 

LE QUOTE: 

ai punii 12 L. 38.987.000 
ai punti 11 L. 1.200.000 
ai punii 10 L. 111.000 


Alexander Murray 

Ragione e società 
nel Medioevo 

Un opera di 
riferimento, illustrala 
riccamente, che olire 
un panorama insolito di 
un epoca a lungo 
sottovalutata, durante 
la qua'e si delmeano 
aspetti decisivi delia 
cultura europea 

l Se j-jC. 

Ferdinando Galiam 

Socrate 

immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 
Rago 

La riproposta di un 
testo teatrale mollo 
citato, ma poco 
conosciuto una satira 
del mondo pigro e 
arcaxo delia Napoli 
settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 


M G. Cancnni 
L Harnson 

Potere in amore 
Un viaggio tra i 
problemi della coppia 

La crisi della coppia 
nella società attuale, 
tensioni e nodi 
analizzati da due 
psicoterapeute sulla 
base di una lunga 
esperienza 
professionale in 
consultori e centri di 
terapia familiare. 

t”e i^COO 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 
Un conlronto tra 
studiosi di varia 
estrazione politico- 
mteiiettuaie e di 
diversa nazionalità 
sulle categorie • 
fondamentali del 
pensiero marxiano e 
sulla loro sopravvivente 
validità di Ironie alle 
problematiche attuali. 

l-e Zi 000 

K. Marx. F. Engels 

La concezione 
materialistica 
deila storia 

Guida alia lettura di 
Nicolao Merker 

l-e >ZSOO 

Franco Fossati 

Walt Disney e 
l’impero 
disneyano 

L'avventura crealiva e 
commerciale di Disney 
raccontala, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 
personaggi più famosi, 
da un esperto di storia 
e tecnica del fumetto. 


Marcello Argilli 

Fiabe di tanti 
colori 

illustrazioni di Rosalba 
Calamo 

I colon diventano 
persone vive in 
quest'opera che punta 
sui gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 
schemi della realtà 
quotidiana. 


Lev B. Okun 

Leptoni e Quark 


Lev D. Landau. 
Evgenrj M. Lifsits 
Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dal 
mezzi continui 
a cura di E M LifJitS 
e L P Piiaevskij 

v •* 3i COC 

Emanuele Lauricella 

La riproduzione 
della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
cene nascite. • : 
fecondazione .t 
artificiale. 

ID* 3 ZASt 

G Beri. S Quadrino 

Guadagnarsi la 
salute 

Miti, realtà e 
prospettive 
dell'educazione 
sanitaria. 
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